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Editoriale 


Lessi Anna Frank 
e poi tutto cambiò 

ROSETTA LOV 


H 


o Ic'tlo per la (rrima volta il diano di Anna 
I rank molli anni fa quando la guerra era fi¬ 
nita da poto o I perche erano tanti Aitimi 
ntpeìlano ancora una risposta Nel nlcg- 
gt'rlo Oggi, fili da quc'lle prime parole kit' 
rierrfi /J giugno, ero giti svailia si rripi\LC, 
erti if tnitr tcrrripktinno'di nuovo mi ha colpito ta straor¬ 
dinaria capai Ita espressiva di questa ragar/ina di tredici 
anni Un piccolo genio della scrittura che riesce con tan¬ 
ta naturaicv/a a catturare il suo tempo e ad appuntarlo 
1 urne una farfalla ancora viva Mi sono persa dietro la 
sua voce "C.antantC” piena di sfumature, di autoironia 
mai petulante mai lagnosa Mai che dia quel suono un 
poco di l.itta delle voti enfatiche o in falsetto Mi sono 
persri dietro I andare leggero del suoi passi costretti in 
quelle quattro iiareti della sua clausura Al cigolio di una 
porta, al tonfo di una taz 7 a caduta Dei colpi di tosse 
Per me e credo |)er molli della mia generazione la 
le’tiira del diano di Anna Frank ha rappresentato una 
svolta Dopo mente ò stato più come era prima qualco 
s<i tome un lieve sbilanciamento, un sussulto ha muta 
to I asse ottica dello sguardo che osservava il mondo fi 
successo ptxo per volta come se quella lettura aves.se 
stratificato e vilo col tcm(X) se nc fosse scoperto il colo, 
re indelebile Ho parlato della mia generazione perchù 
«inno piu anno meno era la stessa di Anna Frank e si¬ 
mile alla sua la nostra vita prima che calasse il buio degli 
anni c h'- hanno vnslo il nazismo trionfare m Europa Noi 
che avevamo sempre le dita sporche di inchiostro e 
sbuffavamo quando eravamo costretti a fare i compiti 
che scorazzavamo in bicicletta c facevamo della disub¬ 
bidienza un vanto distratte e caparbie lelIrKi di ronraih 
zi'tii t> s/uomov' r/r correre dietro ai rateizzi, fastelli di 
lontriiddiziorie. ci ritrovavamo riflesse in uno s|)ecchio 
dove la nostra goffaggine e rozzezza mentale si decanta¬ 
vano in un.i imm.igine resa nitida e pura da una esce 
zionalc c ap.ic it i di guardare alla vita Pere hò non e vero 
I he Anna Frank fosse piu matura o saggia di noi (la for¬ 
zata clausur.i certo rendeva i mesi anni) ma anche in 
ciucila soffitta lei continuava ad essere un adolescente 
trinca e curiosa Erano la sua intelligenza e sensibilità 
partii olan a permetterle di vedere tome i gatti nel buio 

.1 <|iiella immagine che il suo diano ci resti¬ 
tuiva tanto nitida e pura era deturpata da 
una macchia che ne alterava i contorni Era 
I odore doli lastre) dei forni crematori ciiiella 
mmmmmmmmmmm SC iMe Ulhl'll 111111 III III I l' MgreSSO rII AlISC II 
vvitz II fotogr.ifie atroci scattate il.ii (irinn 
niilit.in .liliali che .ivevaiio messo piede a D.ic bau a 
Bergen Beiseli Uno schizzo d incfnostroche si allarg.iva 
su quello spxs-chio e ne corrodeva I immagine tome ro- 
sicchi.iladai topi 

Perche? metilre noi avevamo continuato a sognare 
guard.nndo la luna .1 rispondere con un alzata di sp.ille 
a un rimprovero a litigare per un pezzo di cioccolata c a 
inforcare la bicicletta senza altro nella testa che 1 inter 
rogazione del giorno dopo o il r.igazzo che ei aspettava 
fuori scuola lei (e non er.i lei diventata il simlxilo eli al 
tre centinaia di migliaia di adolescenti spante nei cani 
pH) prcsipit.iva in un luogev orribile daincutx) Pere hi? 
nessuno CI avev.i avvertiti ci .iveva fermato prendenelcx 1 
per un brace 10 c ci aveva detto un momento ascoltate 
succedo questo e quest altre’ Come tutto i|cieslo era po¬ 
tuto .icc.ulere tanto dolore come una montagna liitlo 
su eli lei ’ Non era/l'i me lenoituttC 

Ui gui-rra i-r.i st.it 1 devastante avevamo visto le citta 
in pezzi .ivevamo si-ntitu le bombe fischiare sopra le 
nostre teste e la paura e 1 aveva tenute sveglie lutt.i la not¬ 
te m.i era stato un destino comune al quale .ivevamo 
ceri <ito un i orncine rgearo e neanche la paura er.i riuse 1- 
la .1 int.iccare la nostra .mima adolescente I sogni le 
sper.inze d.ille piu stupide alle piu sublimi erano rini.i 
sl^ intatte e potev.imo riprendere spav.ilele la str.ida di 
scuola con 1 libri stretti in una cinghia eli gomma sbiic 
ciarci le ginotcfiia in fortunose c.idijte Ma Anna Frank 
no e tome lei altre centinaia di migli.iia il cui peso seni 
brava piombarle addosso Ancora fino a quel primo 
agosto del ‘M era stala come un.1 di noi Maclopo'’Nes 
suno sapeva e avrebbe mai detto solo quel nome rin- 
tr.ie ciato .1 f.itie .1 fra 1 t.inti morti (xtr tifo e una el.it.i Una 
seenienza atrcKc di imin.igini dove lei sv.nnv.i mosceri 
no imiK'rceltibile insetto 

Una risposta il diano eli Ann.i Frank ce l.i d.iv.i secca 
c ti mbilc c 1 ilicev.i tosa era il r.izzismo Eie no v.icc in.i 
v.i ()i r sempre 
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A Roma, davanti alle Fosse Ardeatine, forte richiamo del leader israeliano ai Dodici 
In Germania intesa sul diritto di asilo. Ci sarà maggiore selezione sugli ingressi nel paese 

«Europa, ora sveltì» 

Appello di Rabin contro la xenofobia 
Sugli immigrati accordo tra Kohl e la Spd 


Tutto il mondo vedrà 
in diretta tv 
lo sbarco dei marines 



Scdtterù probabiliiK'iite all alftu di domani I ope¬ 
razione «Restore lioix'» 1 primi 1 80(' manne') 
sbarcheranno sulle coste somale (v molto difficile 
che, almeno all'ini/io, possano incontrare qual¬ 
che rcsislen/a 11 loro primo obicttivo sara (|uello 
di assumere il controllo dell aeroporto Nel sud 
del Paese intanto continuano 1 massacri tra le l<i- 
zioni rivali a Baidoba si sono contati venti morti 
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È guerra di religione 
tra musulmani e indù 
Più di duecento i morti 

Divampa la guerra eh religione fra indù e musul¬ 
mani dopo la distruzione della mosclicM di Ayo- 
dhya In India oltre duecentc) morti Incidenti e 
saccheggi nei paesi dell area Kuonleggo le or- 
gani/zazK/ni estre'mistc 
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Uccisi a Fano madre, figlia e figlio. Il padre è in rianimazione 
vSconosciuti i motivi della strage. «Forse ce una storia di droga» 

Famiglia sterminata all’alba 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELEl^ 


PER NON 
DIMENnCARE 

ConFUnità 
il Diario 
di Anna Frank 


VOLUMI 
MIUCOUDi 9 

■ moviDi IO 
DKMBRE 

rUnità -*■ libro 
Lire 2.000 



■i I ANO il’»s.ìri>) l n mU r.i 
r>iiniKlia V (libtrullci a I a 
no la in.Kln e diit fi^li ani 
nia//iitt il [)adr<* in eoriifi "do 
LorobMlo- "1 ho vista IR I j;ra 
lo credevo fosst svenuta (al 
( e biiiiK a c* fiori sci^nano i luo 
gUt d«*lla nuiUaii/a fuori o don 
tro la jjiciola <.risa vkiirj 
all autostrada "Non sa|}f)iaMio 
nulla - dkono gli inquirunti - 
torso f' una stona di drog<i* Ma 
V lina pista rimora labile "Gli 
sparU ( rodevo fovstRo potar 
di“ tianiio rat.ioni ito i vanii 
Li tr.igedia ( sl.it.i vofiorta ieri 
eiattinri rilk‘ setti sul f>r«ito .in 
tist.inte 1 ribitri/ioiie t er.i il 
corpo kli Ivan.i Diolallosi sull.i 
port.i lineilo di ll.i ni.idre Ko 
salili.I f usebi Dentro il c.td.i 
seri di Adolfo ii i unera i! [> i 
(Ire 1 ern.'iido nionfiondo 
I iitti IK i isi a i olpi di pistc^l.i 
7 {>'■) I (Itti II) pigi.una filoni» 


Adotto lunuovostito (»!i m 
(|mr< (Iti non h.inno «UKor.i 
lina pista (fa soguiro aiiilit so 
una l.ilulissini.i 'r.Kcia li porta 
[uivilogiart quoll.i de 1 ' i dri» 
g.i Adolfo li figlio orasi.iloso 
gri.il ito ( Olile (. onsiim.itoro di 
(irogtio (oggi r<* o non si ostili 
d< ( ho I ass.ìssiiu) possa oss»* 
rt (Mitrato in c .isa con lui a 
nuv/.motto ( labbia iKtiMj 
dopo un div'orbio Poi polrob 
Ix .ivor sUTnnriato il rosto del 
ta I.UTitglm per eliminare i tosti 
moni Ma si tr.itta solo di una 
iabilivsim.) ipotosi I Diolallovt 
orano inf.itti < onov tuli d t ludi 
(onu uii.i f.iUìiglie |K>rb( iu> F 
non SI (‘stludo nonunenotlu 
siano st iti vittiin.i di una rapi 
fi.i ({.I p.trti (Il un > band.i toro 
(t‘ (Olilo (|uoll.) (ho noll.igo 
sto dol ld')lt stormiiu'» una fa 
miglia a [Amh'vito in provili 
I la (il IIr( st la 


Il premier israeliano Rabin m Italia incontra Ama¬ 
to e lancia un ajipc'llo ai paesi europei «Fermate 
il razzLsmo, non tornate indietro», c alle comunità 
ebraiche dice «Non vi lascercmo sole» Gaianzie 
sulla prosecuzione del negoziato: «Quei tre omici¬ 
di a Gaza non lo fermeranno» In Germania intan¬ 
to r-jiggiunlo un compromesso pc'r cambiare il di¬ 
ritto d'asilo filtri alle frontic're, ma calibrati 


U.OEGIOVANNANCELI M. MONTALI P.SOLDINI 


■■ l\'r parlare K.tbin ha 
scc'llo un luoqo simbolo per 
qli il.ili.im le h'ossc- Areicsili 
ne III visil.i iilfie lale in ll.ili.i 
il preinii'r isr.ieluino dopo 
,iver mionlr.itei il presnfeiile 
•Sc.ill.iro ci.ivanli .il S.icrario 
eli'lle vitliiiH del iiaziMiio Ila 
l.niii.ilo ini .ippellii .11 Dodi 
CI •Fnr<i|)Oi, ferni.ili’ lespinle 
xenofobe e .itilis. imte priin.i 
i be' sia troppo lardi c 0 il ri 
scino di lorii.iri .11 ijioriii del 
I Oloc.insti). Ila s|H'so p.rro 


le r.issii urani) sntia ]>rosis.n. 
zioiio del iieiiozi.ilo medio. 
nenl.ile 'F. possibile e!iuiit!e 
re .III nn .mordo con 1 pali’ 
sliii'-si del ri-rrilon 
iionost.nile le violenze'» l’ro 
prie) ieri iii'll.i slrise 1.1 di (j.iz.j 
ire soldali isr.ii'li.nii sono sla 
Il imisi d.ii loridament.ilisti 
eli I l.nn.is I i’sitc'iIo h.i irnpo 
sio il lopnluocer li)()iriiij 
iii.i ini.mio I partili li.inno 
r.iyiiiniilo nii eoniproiiiesso 
siildiritlod .isilo 


ALLE PAGINE 3 e 4 


Evitata 
una strage 
allo stadio 

Avviala un'inchiesta 
sulla bomba lanciata 
contro I tifosi bianco¬ 
neri allo stadie^ di Fi 
ren/e È un ordigno 
elle poteva uccidere 
Conteneva polvere 
nera con accensione 
a miccia Fermati 10 
na/iskin C''è il so¬ 
spetto che at)l)iano 
partecipato id un 
summit strategico 
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DI FfionÈ AL S&tóCIblO 
Dei soH4i NOM a €i 
pyo' (aiRARE t^'ACTM 





C'e' IL RISCHIO 
DI -ffiOVARSI 
DI FROI^ At 
Ge^lociwo tfiai 
joeosuvf 
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Il nul.ibilf (cutfgorij luniorcsì della De Pierferdinando C'.t 
sini h.i die fiiaralo c he* iii Italia C* in atto un "golpe stnsc lante*. 
Pere hL”* Perch<!’ "si <!• mito I eciuilibrio tra potete legisI.Uivo 
giudiziario ed es<x ulivo- Traduzione igiudifi oniiai appli 
cano il codice txMiale anche contro gli uomiiìi di eoveri'o h 
(^ucslo sc*con(lo la [bizzarra visione (ìel mondo di Ccisim si 
gnifica c he i giudici si sono mcvsi a far pollile.i (fvstendendo 
lo slc'sso ragionamenio a [x*r.i si poirebbe aggiungere c lu i 
giudic I c he indagano su Slrt^hler fanno lealro i 

I! caos di (|uesli ultimi mesi puc^ far sbarellare molle }xt 
sono e perfino a un compito managenno della |X)lilica co 
me Gasini pu(’) capitare ai espnmc'rsi come un (focumeiilo 
di Potere Operaio di vent utui fa Dimenticando che il «gol 
pe slnsc lante» quello vero sirisc la già da un rx'/zo Precisa 
menle da (juancjo i ire {x)len fondamentali oello Stato (pin 
un .illr.i ventina di sottopoteri assortiti) sono sald.imente 
nelle m.un di una nstietta urnsorlcna partila a della quale 
(\isim non la parte solo perche a scm anni non |x)l(‘v.i dee i 
dere di persoli.i le nomiiu* delie baiuhe pubbliche m.i gli 
sarebbe pi.K luto tanto 

MICHELESERRA 


Pagani annuncia che giovedì il Consiglio dei ministri si occuperà delfinformazione 
Sconcertante paragone tra terroristi e giornalisti. Il governo metterà la stampa sotto tutela? 

Il ministro: «Guerra agli scoop» 


«I giornalisti hanno fatto più danni di 'l'angcntopoli» Il 
ministro dello Foste, Maurizio Fagam spara a zero sul¬ 
la stampa e annuncia prowedirncnli del governo Gio¬ 
vedì il (Jonsiglio dei ministri discuterà le nuove norme 
sul segreto istruttorio Fra le s.inziom .ine he il blocco 
delle pubblicazionF Repln.i I U>.|grai «La talegoria 
reagirà alla gravità della sifua/ione» Il Pds e il Fri 
«Tentano di difendere il vece hio sistema politico» 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


iBR()Mz\ IMroli' di fiKxo 
contro ) giorn.ilisti Ieri il mi¬ 
nistro delle* Poste* <- Ic'lcco- 
riuinic.i/iom M.innzio P.igct 
ni Ita accusili' la st.mipa di 
essere una niinaco.i |X'r )<i 
st.ibilita del paese "Il tc*rrori 
sino dell.i lugizia c costato 
all.i lira .ilmeno 2 i punti 
pere(‘iitu.iti SUI mercati inter 
na/ion.di ed ha c.msato pin 
(l.uini (Il t<ingenlo|>oliH II 
((riisiglio (K 1 Mmisin si riunì 
ra giovedì prossimo p(*r var.i 
re dei prowedimeiìli reslritli 
VI ’( ra (|ncsti (orse* e previsto 
.UK tu* il blixco delle pubbli 
c .i/ioni Imm«‘diata l.i replic a 


dei giornalisti /P.ig.ini non 
riesce .» cambi.ire la U'gge 
M.immi ma C* velcxissinuj ri 
trovare il modo di iiietlere l.i 
museruola all.i liber.i stani 
[).» - h.i detto Giuliclli il sc’ 
gret.ìrio del! Usigr.ii - 1 gior- 
n.dist! d,iranno una risposi.i 
«iik'guata altagraviUi delta st 
lu.i/ione*» I* le opfjosizioni 
amuim lano l)atlaglia IVr De 
Glu.u.ì (Pds) al governo sta 
tentando di far sopravvivere 
in un l>unk('r l.i vecchi.icatti 
v.i iMilitica» Bianco (PrD "P. 
Icslrern.j e disper.it.i difesa 
di nn sistema se onfitto* 



A PAGINA 8 


Maurizio Pagani 
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Non esalta il «Don Cario» di Zeffirelli e di Muti 

La Scala fischia Pavairottì 
Una «prima» senza sfiaizo 
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La vendetta 
del vecchio potere 


SERGIO TURONE 


J I vero terrorismo vjsiie 
1 nc il ministro [Zigani e 
nell informazione (ìhigliol 
tin.ir(‘ 1 1 sUtmpa sembra es 
sere quest.i l.t p.irola d ordì 
ne ( on c ni i! governo Am.Uo 
- se il ministro ha p.tri.ito i 
noMx* ii( Il e a*( iitno - mieli 
de trcuK.irc hnisc.unente il 
delle itissinio dib.illito m 
corso ( irx .1 1 MpiMnlt fr.i de 
nuK razi.j gi.istiZM e infor 

m. izioiK* 

l,.] grossolanil.i dei giudizi 
lK|uid.it(>ri e* pressi da Mau 
nzio [’.igani ieri fjiMiido ha 
indR.Uo nei giorn.di and\i 
strie del lerrorisnu) ideol(»gi 
(() (* psicologico» (a lemc*r( 

( he il ministro si.i preti.i for 
se mtons.j[x*v()le di iiostal 
gie p( r I tempi in c ni l.i st.im 
pel er.i st'rvile strtniK ito del 
potere* AL%er1it( il tono di 
nim.KC I.) implK l'o in ijueste 
p.irok* I industii \ degli 
s(<H)[> li.i gM f.itto troppi 
d.inni m M.jIi.ì (*d il Gonsiglio 
di t ministri si (K( iijmt.i del 

I. i (jucstione giovtMli prossi 
Ilio Sfondo epiestc» rozzo 
p( rscjM.iggio s,iiel)lK* (olp.i 
dei giorn.iit aiic lie l.» recente 
t( nipest.i monet.irM 

Il (i.uunu’gguuUe vendic \ 
tore del potere politic o f..i 
mito se I (boi.ite non solt.in 
to jK r il giorn.ilismo A suo 
[)areri se I ee onorni.i it.ilia 

n. i e in e risi l.i respopN.ibiii 
I 1 V i dis isa Ir.i I inforni.i/io 
lu* (Il e ui se org( soli,mio l.i 
tende iiz.i .ilk and.ilisrno 

t 1 » in.igistr.ilura Infatti le 
me liiesic giudizi.me di 1 .in 
gentopoli wrebbero proso 
(.ito uno sl.jllo nei t.ivori 
pul>bÌK 1 L he l'iinaec i.i tutta 
I It.ili.i 

( e** di t h‘* tr.isec ol.ire Se 
gli .ipp.iiti sone» fermi 1 it ol 
[).i non e di tjuei rnimsln ed 
issessori t fie per decenni li 
I .inno distrilimti seH-onde» 
logie .1 e lieruel.ire o e on i 
t ni» ri di nn all.instne» seni 
pre .il contine e.on l.i crnm 
mlila e sovente oltre No la 
colp.i e* dei m.igistr.ili e he 
oggi meniiitii.ino corrotti e 
t omjtlori I .UK he dei gior 

II. insti t he nteriv ono su 
(jiieik MIC rimili.i/ioni Non 


e I Slamo illusi mai c he la i\i 
stra rl.isst* di {xitcre Kxtas 
se* - p'*! suo com[)less(j -- li 
velli c ullur.ili apprezz.ibilt 
'n.i siamo lrop[K) inguanhii 
mente ingenui jx*r nu ic m* i 
non stupirci qu.indo un mi 
lustro se* ne ev e in .i(k nn.i 
zioni di ( os) sbng.itiv.i igno 
r jn/.i 

l*nrton errori gravi e sqm 
Iibi.ite/ze I due settori delL 
sexiet.i il.ili.ui.i c tie st.inno 
d.indo ilcontnbuto m.iggio 
re all mdi‘‘{K*ns,jlule «izione 
di risuii imenlo morale del'a 
jMilitK a sono 1,1 magìstratur.i 
e il giorn.ilisnio in qne*sto 
IdbJ il lenonieno della cor 
rijzione pubblica sta sulx'ii 
do uncolpodi freno v>pr.it 
lutto pere hhcontro il ni c» 
stiline SI e* nioss.i la m igi 
str.itur.i mentre un gioni.ili 
sino }>iu disine«intato con 
scMìle il ftmn.trsi di 
un opinione pubblic.i cori 
sapevole mterevsala .ili .lu 
tonumi.i dei giudic i r)o[>o 
dexenni in c in il potere ik>Ii 
Ileo .ivevei v*inpre trov.ilo 
con f.iclilla l.i mameM eh 
giiislific «ire I viccheggio di 
risorse pubfilichc eju.t'e 
nexc‘ss.ir!o costo delta de 
iiUK r.izi.i (questa del innj 
<• stata ed e un.i rivolu/ione* 

( Olile ti Ite k* rivoluzioni 
.mehe ciuella in corse' In i 
suoi costi le sue vie>!en/(* • 
luttuosamente k* sije vitti 
me M.i pri'prio per (tuesto ri 
.iperto un dib jtnto ix*r ten 
t.ire di r'so've*re nella lilx'rt.l 
il difficile problern.i tklle 
quilibrio tr.i l esigenza d m 
foni.ire e i. m*cessit.) di e*\ i 
t.ire I VIZI del sens.jzion.ilt 
sino pene c>le*so 

Se* ,1 bltxe are il dilnttilo 
uTiv.i un ministro irni.tto 
ej accett.i c io jnu> significare 
un.i sola cos.i Icetodel ix» 
(ere poktic o ,a i he* l.t c ,jusa 
efell.i proprui onorabilità ri 
un.i e.jus.i indife nd bile e 
IH t tent.Jlivo [i.itetico di so 
pr.iwivere .ill,j vogln di oik. 
st.i così diffus,! nel' e»piriione 
publilic.i spaia .ili imp.i//a 
li ( M.i presicJeMilc Ahi ito 
lei e d.iv\ero d .icc ordo c ol 
ministro F.iganU) 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

n nome della crisi: 
occupazione 

PAOLO LEON 


U na cnsi è una crisi è una cnsi vale per la rosa 
di Gertrude Stein come per 1 economia So¬ 
no ormai due anni che sappiamo che 1 c-co- 
nomia italiana ò in recessione e già due an 
ni fa gli economisti piu avvertiti avevano pre 
visto che landuzione di occupazione si sa 
rebbe sentita con ritardo (la cosiddetta istere¬ 
si dell occupazione) Tutto ciò d reso piu gra¬ 
ve dal fatto - anche questo previsto - che la 
cnsi colpisce le grandi c ome le piccole impre 
se mentre il settore terziario compresa la 
pubblica amministrazione non C in grado di 
offrire posti di lavoro sostitutivi A tanta capa¬ 
cità di previsione non sembra che il governo 
abbia dato alcun peso 

La svalutazione in corso porterà un rimedio 
a questa situazione se le imprese che espor 
tano e quelle che vendono all interno in con¬ 
correnza con le importazioni sorranno sfrut 
tarla peracerescere le proprie produzioni Ma 
1 effetto della svalutazione sull occupazione è 
positivo e rilevante se e solo se le imprese de 
ciberanno di mantenere fissi i loro prezzi di 
vendita potrebbero benissimo invece far 
crescere i prezzi in lire fino al livello al quale li 
porteranno i concorrenti esteri mantenendo 
invanato il vo'ume di produzione t di occu 
pa'ione ma aumentando i margini di profit 
to Anzi le imprese sono spinte a comportarsi 
cosi finché i tassi di interesse in Italia resteran¬ 
no tanto più altri rispetto a quelli degli altri 
paesi perché è molto meno rischioso aumen¬ 
tare 1 prezzi far crescere gli utili e comprare 
Bot che ampliare la produzione e assumere 
personale Anche di questo aspetto il governo 
sembra disinteressarsi 

In ogni caso il possibile rimedio della sva 
lutazione é parziale 11 settore terziario non 
guadagna nulla dalla svalutazione protetto 
era e protetto rimane ma c é crisi economica 
e non può espandersi Inoltre I aumento del 
la pressione fiscale e il blocco salariale nflessi 
nelle misure del governo ridurranno i consu¬ 
mi e per questa via anche I occupazione nei 
settori del commercio del turismo e del tra 
sporto 



1 nostro governo sembri dunque ignorare il 
dramma della disoccupazione Se è vero che 
qualche risorsa é stata assegnata all ennesi¬ 
ma ros/< force non sarà questa a risolvere il 
problema il massimo che potrà proporre sul¬ 
la base delle esperienzi passate è che le n- 
sorse vengano usate per nuova Cig nuovi pre- 

f ensionamenti nuovi corsi di formazione 
pero proprio che nessuno nel governo si sia 
illu o dopo anni ■'i eullura i ooiiomiea eoa 
servatnee che il blocco della scala mobile e 
dei contratti di lavoro avrebbero determinato 
un aumento di occupazione Anzi la prova 
che della disoccupazione al governo non in¬ 
teressi affatto è 1 ineffabile tendenza a tenere 
alti e perfino ad aumentare i tassi di interes¬ 
se pur dopo aver ridotto i salari o il poivero 
ne creato sulle privatizzazioni che indipen¬ 
dentemente dai loro menti specifici distoglie 
1 attenzione dai problemi piu urgenti 
Perché non é vero che non si possa far nul 
la Non abbiamo bisogno di coprirci dietro la 
Confindustria ma questa ha ragione a chie 
derc una immediata e forte riduzione dei tassi 
di interesse - che serve a ridurre il costo del 
debito pubblico a ridare fiato alla Borsa asti- 
molare le imprese ad investire Su questa ba 
se é pocsibile chiedere agli imprenditon un 
nuovo patto per I occupazione nel quale sia 
prevista la riduzione degli interessi e una poli 
tica industriale ma anche il blocco (tempo 
ranco) delle chiusure t delle ristrutturazioni 
aziendali Tra 1 altro un blocco del genere 
spingerebbe le imprese id aumentare la prò 
duzione perché aiTebbero interesse a far la 
vorare quelli che altrimenti sarebbero in esu 
bero t CIÒ 1 indurrebbe a non aumentare i 
prezzi e a conquistare nuove arce di mercato 
Certo ci sono rischi può determinarsi una 
maggiore svalutazione può esserci una fuga 
di capitali può incrinars 1 1 fiducia dei rispar¬ 
miatori nei t?ot Ma si tratta di rischi da parare 
da coneggere da ridurre correndoli non si 
tratta di vincoli assoluti né di idoli da adorare 
11 governo ha affermato di avere avuto il co 
raggio dell equità nel costniire le misure per 
risanare la finanza pubblica guardando la di 
soceupazione che crc-sci si ha I impressione 
che il coraggio si stia esibendo soprattutto nei 
con ronti dei piu deboli 


Parla Marisa Cervia, la moglie del superesperto di «guerre stellari» sparito 27 mesi fa 
Dopo lappello del Papa ai rapitori la famiglia è convinta che qualcosa stia muovendosi 


«Ora possiamo sperare 
che Davide tomi» 



L angoscia la paura di un incubo c he potrebbe non 
avere mai fine e la speranza Da coltivare perse ma 
anche per Erica e Daniele che hanno solo pochi an 
ni Dal settembre del 1990 è questa la vita di Marisa 
Gentili la moglie di Davide Cervia esperto di gucr 
re stellari» scomparso nel nulla mentre tornava a ca 
sa a Velletri Domenica il Papa ha rivolto un appello 
ai rapitori e in casa Cervia è rinata la speranza 


MARCELLA CIARNELLI 


H ROMA II tempo conti 
nud a scorrere inesorabile 
Un g.orno dopo I altro Lo 
stagioni SI succedono alle 
stagioni Fa freddo poi di 
meno esplode il sole dell e- 
stato e il cielo a settembre è 
di un azzumo limpido impe- 
tibile^È gia^Njitdle’ Ma se so;^, 
lo lèir c’era ancora tanta vo¬ 
glia di mare Lo scadenz ino 
della vita ha date fisse Alcu¬ 
ne comuni a tutti altre molto 
personali «di famiglia* An 
che la vita di Marisa Cervia 
scorre condizionata dagli 
eventi e dalle stagioni Ma è 
solo un apparenza di nomia 
lità La sua vera vita si é fer 
maiali 12 settembre del '990 
quando suo manto Davide 
non è tornato a casa come 
ogni sera dal lavoro 
bcomparso svanito nel 
nulla Un rapimento apparso 
subito anomalo Lccondizio 
ni economiche della (amiglia 
non sono tali da far pensare 
alla possibilità di un forte n 
scatto che peraltro non è mai 
stato chiesto da nessuno 
Nella tragedia di Marisa Cer 
via non c é dunque nean 
che quel legarne che nei se 
questri tradizionali corre sul 
filo del telefono tra rapitori e 
famiglia dell ostaggio t che 
serve ad avere notizie anche 
scarse della persona cara In 
questa vicenda c ò stata solo 
una telefonata un mese do 
po la scomparsa dell uomo 
La voce di uno straniero che 
sussurra La persona a voi 
cara é in nostra compagnia 
Da allora il silenzio E la ccr 
tozza sempre piu concreta 
che la causa della scompar 
sa di Davide Cervia 13 anni 
superesperto di sistemi missi 
listici uno dei pochi speciali 
sti m guerre elettroniche sia 


proprio da mettere in rcla/io 
ne con il suo strano ma alfa 
semate lavoro che d illni 
parte lui aveva scelto di ib 
bandonare quando aves i 
deciso di mettere su famigli i 
Non aveva avuto dubbi Per 
stare vicino alla sua Marisa 
I4ia. bella ragazza bruno, ebe 
adesso ha solo trenta anni e 
Il figli Cris 1 s Dami k oggi 
otto e sei anni meglio un po 
sto sicuro in un azienda di 
Vellotri poco lontan 1 da ea 
sa a fabbricare aeeumulalori 
elettronici Una scelta di vita 
radicale per uno dei soli cen 
toventi tecnici italiani capaci 
di intervenire sui complessi 
sistemi indispensabili nelle 
«guerre stellari* Un G E si 
già difficile da ottenere ma 
che rende chi 1 ha consegui 
la «cervello indispeiis link 
por chi ha necessita ili f ii 
(unzionaro armi sofistic ite 
Per avere dalla propria parte 
un uomo con queste eapae i 
tà SI può anche dieidere di 
rapirlo’ Per coni e' indaUi fin 
qui la vicenda stando alle U 
stimonianzc di gente che ha 
visto in quella ser.i eli sellem 
bre I uomo c iriealo di forza 
su un auto verde non do 
vrebbero esserci dubbi 

Il fatto che il supe rte'cnieu 
avesse abbandonalo il suo 
lavoro por deeiiearsi id imo 
ecrtamente piu Iranqiiillo 
non é bastato a t.ir desiste re 
dal rapirlo quelli che ivev i 
no bisogno del suo eoreel 
lo della su icapaeil I inelub 
bia di muewersi a proprio 
Iglò nel mondo delle irmi 
elettroniche mi metii m 
quello delle tee nielli di di 
sturbo rad.ir indispi iisat)ili 
ne Ile «guerre sii II in di c)iii 
sta epoca tormenlali Solo 
poco piu di un mese prim i 



<1 illa eomp irsa eli Davide 
C< rei I ( non v j dimeiilie iloi 
e era si ila I measione del ku 
evali c I venti di una guerra 
possibile (elle poi e e'' stai i ) 
ivev ino eomiiiei ilo a scoli 
volgere I equilibrio ik I inon 
ilo Una ionie lek nz 1 solo il 
e ISO o una sp\ slorv iiiter 
nazionale di cui nessuno m 
eor I e riusi ilo a Irne ire il 
b iiidt lo 

( lui di uno il Sigili II e he 
Paeiik (ini fiossa rilorii i 
re in seno ili i I muglia dove 
é atteso con ansi i e iffielia 
Ilio I M in I S inlissim i 1 1 
moglie e in modo spici ile i 
lue b miliini pe ielle possi 

110 ri IVI II pii sio nas I il lo 
ro p ip I I IIIoi II I VOI i ili 
(iiov II MI p lolo II II I n[)orl i 

10 iliir III I I \iigi liis di do 

111 11 i V ili vtui ilil I 1 1 nell 
d I di qui I uomo giov iii i 
i ip li i elle d I piu ih due in 

11 noli M d< suol figli I 1 d 
spi r i/ioiii di un I domi 11 hi 
SI é Ir >v it i li improvviso i f i 
ri i colili I Oli 11 VII I SI II i il 
euri soslegiu) si ni n quello 
di II I su I f luiigli I d itoi 1 1 I 
iiorm I di kggi 11 rii mi 
i sisli 111 UH In II k ggi k II I 
solili un III lo| o qii ir iiil i 
glorili fi ili i sioiiip irs I I) ivi 
rii ( i rvi 1 i si ili In i ii/i il ) 
el ili i/ii ini I HI i iii I ivor iv i 
pi r ISSI 11/ I iligiiistitii il I 

Il l II lo (Il 11 llpllto II II I 


Vellclri E I morsi del fr'-ddo 
SI facevano sentire 1 ^ tra 
montaiid non perdona Ma in 
eas 1 ( ervia la speranza riac 
cesa dalle parole del Papa 
sembri esseri riuscii! a ri 
se iklarc cuori e mani Maiisi 
vive questo ritorno d uitercs 
se per la vicenda del suo Da 
vide come un >egno di una 
possibile \ lema soluzione 
l’irl I ne conta la sua stona 
e|Uestiilue mini piu pass ti 
ad ispe tiare elle la sua vit i 
ipp irentemente normale n 
torni id esserlo ve r ime lite 
Cosa succede nel suo cuo¬ 
re, nel suo cervello ogni 
volta che squilla II teleio 
no? 

( orni I rispondere con la 
speriii/a di risentire la voce 
di Daeiile o ilmeno di qu il 
e uno e he mi dia sue notizie 
Ma non t mai successo dopo 
qui II unici telefonala Que 
sio pe rnie i il tempo dell ari 
go-A, 1V Ho la sensazione di 
vivere in un incubo che a 
volle ho paura che non avra 

MI II fine 

Quali sono l momenti piu 
brutti’ 

' I serI 11 iiotk P terribile 
Mi ih ine ino tulle le nostri 
pinole ibilueliiii il nostro 
i III Ile lue r ire dopo ceni 
qii nido I bambini ermo a 
liti i ini lime liti ivi V imo 



«r 



Il lancio 
di un missile 
Patriot 
e a sinistra 
militari 
francesi 
SI esercitano 
con un 
lanciarazzi 
nella zona 
diGibuti 
Siamo 
nell agosto 
del 1990 
pochi 
giorni 
dopo 

I invasione 
del Kuwait 
da parte 
dell Irak 


AKominio per Davide ehi 
e lato messo su a Velli tri so 
no irriv ile in qui sti m ii ol 
Ire dieeiiiiili idesiom àneo 
ri oggi 111 irne ino le Iteri 
se gin d ifletto i di interesse 
Pi rò nel mesi scorsi ho ivute 
anche p lura che non doves 
se succedere pn nullii che 
lutto sareb'ie siilo diineiili 
e ilo ( I rto q 1 lini I SI I I 
ind 111 a "Chi 1 h i visto' ib 
liidmo sentito che t una gen 
te ei era MI ma Grazie a quel 
la irismissione riuscimmo 
anche a ritreiv ire lauto di 
D ivide Li gi lite pari iv i di 
questo caso ile uni pirli 
meni in fecero mi'rrogazio 
III Poi e I SI ibitii I 1 tulio e il 
e ISO di D ivide Cervi i seni 
bravi destinato a restare 
e'iiusii nel ricordo dei suo 
iniiei e della sui (muglia 
M 1 ni gli iiHinii tempi e|ii ileo 
s 1 SI e^ rimesso m moto si 
elle il Presin'inle dilli Pi 
pubblica SI e micie ssalo il 
noslroe iso porse riuscirò id 
iiKOiiIrirlo pi r e lui di rgli di 
lire iiKlie I mifiossibili |>ir 
nel m il p idre ad Prie i e D i 
mele Sono cosi pici oli lini 
no bisogno di I ulto ilk Ito 
E poi c'è stato l’intervento 
del Papa 

Oliando il \esio\o che se 
gl I 1 1 VII end I d ili in ' i iii 
stime id un Irate e ippueei 
no 1111 II iwe dito che (uo 
V inni P II lo II IV re hbi puh 
lodi Davidi non eri div i In 

10 ivrililii f ilio all Augi lus 
iseoll ito ( 1 1 iiiilii II di pi ist 
ni Non SI line iiiri ili in |ii iz 
z I S ili Pn Ir vbbi imo pri 

11 rito isi oli irli 1 * ds 1 d ili I 
k 11 visioni tuli 1 1 1 I uiiigli 1 
limi 1 M un IV i solo 1) iv idi 
M 1 torsi loii II in un In r i 
per Ilio lo II ni|xi nitori 
e liiss 1 


un po di tempo per noi E poi 
Il feste I roiriplenni Pasqua 
rna anche le vae inze Nat ile 
Questo Sara il terzo che Ira 
H.orreremo senza di lui Ma 

10 eonliniio a spenre iii un 
miracolo 

E i bambini, cosa sanno di 

tutta questa storia’’ 

Ho dello la venta ai miei figli 
Cerio nel modo m cui loro 
potevano eap «e bonoabba 
stanza grandi speeialmeiite 

1 1 bambina pe r leggere i 
giorii ili e vedere 1 1 televisio 
ne Non a.Tcì potuto permei 
lere che nolizie di suo padre 
ne avi sse da altri Cosi ho 
race Olitalo loro che il loro 
papa e'' un tee nieo mollo lira 
vo elle dei signori di un litro 
Paese non polivano fan a 
meno de I suo lavoro i che lo 
hanno portato via ma ehi 
tornerà da noi ippe uà possi 
bile Ed e'’ proprio cosi Lui 
qualunque cosa si metlev i i 
lare ei riusciva lo p irlo in 


e uitinuazioni del loro pipi 
ad Enea e Daniele Ricordi i 
mo le gite Intte msenii i 
vi.iggi incile le cose pie eoli 
di tulli gorni c che on sono 
elivent Ite cosi importami Ri 
faremo qui Ile i ose tutti e 
quattro insieme quando Di 
vide lui ne ri Lo npi lo seni 
pre al linei figli 

Rassicurando i suoi figli 
lei si sente piu sicura’’ 
Cedo lo faccio per li ro in i 
ini Ile pernii Voglio e he in 
torno ai b iiiibiiii i i tuli i la 
f imigli 1 non ei sm que 1 si uso 
di ni ine inz i qui II iloni di 
vuotoe he i il seguo di un is 
sen ' 1 de firiiliv i h diir i Ogni 
giorno di piu m i io non vo 
glio firmi prendere dillo 
seonlorlo 

Lei, però, in questa batta 
glia per non dimenticare 
non e sola Cosa significa 
avere l’aiuto e la solidarie¬ 
tà di tanta gente’’ 


Qui accanto 

Marisa 

Gentili 

moglie 

di Davide 

Cervia 

Il superesperto 
di guferò 
stellari 
scomparso 
nel nulla 
nel settembre 
0611990 
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Come emvamo, come potevamo diventare... 


■■ Parlare di cinema in un 
angolo che fa riferimento al 
la televisione sarebbe som 
brato fino a qualche anno 
fa improprio o addirittura 
innaturale Oggi no Oggi 
par'are di cinema a proposi 
to di Tv ò pertinente anzi 
quasi addirittura obbligato 
no la televisione é il iiiag 
gior produttore di film si 
non quasi I ultimo rimasto 
La Tv consuma c mema ed 
é costretta a produrlo I o fa 
collaboranclo alk imprese 
piu impegnative del mercato 
ed anche alle piu dig» stive o 
persino ignobili pi rassuine 
ro prodotti si adenti utili per 
ipotetici (ooggi credo qua 
SI inesistenti) /(x.coli duri 
d ascolto La R II part<x.ipa 
ilio produzioni di grandi 
maestri per esempio uliene 
va dato alto Non lo fa per 
eroismo mutili quello dei 


[>arac vckitisti sportivi c tu vf 
trontano un rischio iiivint i 
lo da loro stessi a dimosir in 
che spiricolili si divi nt i 
(soprittiitto se SI n isic pir 
la) I I televisione di Siilo 
coproduii titoli prestigiosi 
anche [)ci uni qui slioiic 
d immagine Ben veng i uni 
tale nioliva/io le 

( ini mai li sono loiili 
gui i smergK I Si penso àn 
che se c èchi iborriscc qui 
sta parentela fra due mi zzi 
I he sostengono non solo 
non SI appari nlano m i non 
lonvivoiio 

Non la pensol'jsi line i 
polavorodc Ilo schermo ri si 
sic all impatto lol viilio 
Forse ò il cinema che non 
sopporta prodotti di [jrovi 
iiicnzac ispirazione le levisi 
va I 1 scttim in I siors 1 1 pili 


ENRICO VAIME 

itlciiti Ir II i iiu t II li iiiiiv ] o 
luto |H 11 SI mpiovi di II Oli 
vidi u di I film I I issic 1 1 orni 
liiK I I 11 VI di I) \( (irilf 
111 I o spivi 111 vii I vrkovs 
kil Niiioti ki (Il liihilsili 
i loii ( ri 111 > iiljo I 

t lui si 1 ò utili llllollll IZIO 
IH i ultur vii possiliili solo 
11 I pK 11 lo SI Ih I uo I I ri 
i oidiiio I (Il dissi qui di ili 
gr II II II UH ZZ I ( OSI lo 

UH divi IO IH ir I II II (iiu 

ZI II spi sso iiiilisp' US link 
ik II 1 II IH il Miti >V( UHI I IO 
diilliv imi liti HI un pi nodo 
HI i IH I piiv Iti som II Ulti un 
pn iHi iip Ut pi I I lor ) utili 
\iiior I gr iz 1 II I II ivisio 
IH i Ih i I II I iipto| isti I I 
pi I IVI ri lOUH qui III i Ih ho 
c II Ito i ( Ih li II SI I i ( li _ 
su R 11 lui pi I gli lidi iiii 
iiolliitiii I I iili isi I sso II 


SI r]) ISSI diDinoKlsi Non i 
i ISO I s iliiiiiibn ili Inn 
I iiiiii I I linci tilni viniv i 
proli II Ito III |jnui 1 visioni 
Nuli iiiipoit iiiz 1 ik II sor 
p ISSI molto s i se rido ( ori 
|iii I film 1 1 iouuiiiili I ili 1 
t ih in I r iggiiiiigi V I uno di i 
siili virliii iiiisii UH con 
I utii I i is I ili ( Olili unni 
( I r IV uno t mio iinali di 
Ni ol I I II IV II I ciitfii ik in 
i or I di Risi c ik uni poi hi il 
III 

< )in 1 c UH 111 1 - riproposlo 
I ili I IV 111 insegnato il 
I III giov un spi II ilon i 111 
1 Ih 11 piu vioi ini cineasti 
li UH poHv I 1 volte essere il 
UH m I II ili Ilio II c me in i 
chi IH II iviv 11 uh televisivi 
pn nli ili iioproduzionc ni i 
s lo III IV I sull inizi itiv I di I 
pi ululi iri piiv Iti il uni di i 
|u di sono finili - UH III in 


i ons ipivoliiH iik - mila 
stori 1 ik 1 1 inciu i Altri ni III 
liirzilkui Alla primi di 
Il sorp ISSO ( lei tu Gori il 
villini dissi I Gassmaii in 
losio rolli inisio Stavolta 
s i prcs I 11 11 Ir invaia' Poi 

I 11 rilii I i sopr ittullo il boi 

II glniio gli dilli ro lodo ine 
no m ik 

I r I lUir \ ( piu diir i dici i 
ini) I Ile ile ine in i in quei 
Il lupi Si I leiv ino i ipol i 
vuri iioiiosi ink lutto F biso 
guai I ispeltari iiuu)Krilic 
qu ik OS I (Il V link) vi russo ri 
limosi Ulto i ipprizzato 
Oggi II sorp ISSO i (|Ui I 11 
muli (Il Risi nitori sulla 
bri ici 1 non shor ito d jII is 
surd 1 VI udì tt.i ik II iii igr i 
Il ri n UH pi r I 1 I v pi r ri 
i orci in I ionie i r iv imo i 
lomi sin mini) potuti di 
VI ut iri SI M I il tiisc orso SI 
1 1 troppo lungo 



Por I mali clic ci vi ngono dal ( iclo 
il rimi din ( 1 1 |) i/ii ii/a 
pi r (UH III i hi live ligi UH) d ili 1 II rra 
( I 1 prudi nz i 

I ili s II ( r I 1111 








“nel Mondo 

Il premier laburista in visita in Italia esorta i Dodici 
«Agite prima che sia troppo tardi. Noi non lasceremo sole 
le comunità ebraiche». Il negoziato in Medio Oriente: 

«Non torneremo comunque indietro sulla via del dialogo» 

«La xenofobia porta rantìsemitìsmo» 

Rabin chiede alla Cee di mettere al bando i neonazisti 


<• I Ci 1 tc MI 


8(li{( nibu' 1992 




Tel Aviv 
e l’Europa 



'L Europa deve mettere al bando i movimenti neo 
na/ibti Prima che Ma troppo tardi» A chiederlo 6 il 
premier israeliane Yibthak Rabm, a conclusione 
della sua visita in Italia >La xenofobia - afferma - e 
l anticamera dell antisemitismo Israele non lascera 
sole le comunità ebraiche»» Sul Medio Oriente 
«L’uccisione dei tre soldati israeliani non fermerà il 
neqo/iato Non vi sono alternative al dialogo»» 


UMBERTO DE QIOV ANN ANGELI 


m ROMA -Kiccioappt llodi 
1 1 Cet ì\ singoli ^ovorni curo 
|x i (H rchc' ffdottino •‘Ubilo mi 
surc toncri'to |H r contrastare i 
inovirnt nti n( ona/isti o jx)rrt 
fine alli violcn/a xenofoba e* 
antisc tuit \ K^vol^o c,ue‘slo ap 
j)ello alla vimlia cle'I vertice* di 
ldunt'ur^o forse 1 ultima ex. 
i isio[K por lanciare unse^na 
U c fu irò efu 1 Furo[)a non in 
tende cancellare la Stona» Per 
non dime*ntieare il dramma 
dt 11 Okx austo per nf)n last la 
n It eomunit i ebraiche da so 
l< ncU ontrast irr i lìu/iskin la 
visita in Italia del prnio mini 
slro israi liano Vit/haU Kabin e'' 
si it i se tjnata d illa pr* (x.eupa 
/ jne per il ne iners^cr neivce 
t hio contine nti dell xlio raz 
/isti e intisemita ^a il p^e* 
mie r isr< e li ino non si b limita 
to i esprime re le su preoeeu 
P i/iom net^li incontri avutieon 
le massime autorità dolio Stato 
da Se ilfaro ad Antato da 
Spadolini a Napolitano nelle* 
sue parok viAanchcunoehia 
r i assunzione di re s(ionsibilità 
da () i ■'e d Israele «(.Ina cosa C* 
n ri i “ h i soste'tuilo Rabin - 
Israi II non I isee ra sole le eo 
muniti i br iK fu rulli lotta 
tfintri; 1 neo lazisti Iute lidia 
tuo [irot* ri m i>k,m rno<|(> 
kIi e fin min tee >ti d ilk fi in 
(U erinuti \U efu imse.oueì un 


[nini mente* in buropa Isr.ule 
e'' nato per pre*vcnire quello 
che e'* successo durante* i) se* 
concio e onflittcì mondiale Ihu 
cfie ne*i colloqui politici la so 
lonlà de*l prc'mu'r israeliano di 
impone luMl atenei s iK>l\tie<i 
internazionale* la qiu stione 
della lotti alla xenofobia e* al 
I antisemitismo 0* emersa ni Ile 
cerimonia die futnno caralU 
rizza'o i sut)i due idiomi reinia 
ni (la vjLiella svoltasi ieri matti 
na al sacrano delle Posse Ar 
de alme ilia eorisei^na delle 
me d ii^Iie ai quattro it.ilianiche 
aiutarono alla fine dellasexein 
da i^uem mondiale lenuRra 
zione clandestina ebraua 

I «Alva bet» in quello efu sa 
rebbe divcnu’oncl 19^8 lo Sii 
U) d Israele Su un fiunto Kabm 
lì i molto insistilo xe notolji i e 
«inliseinit smo sono le diu tu 
ee di Ulta stessa sporta me 
dai^lia «Ogni azione violenta 
contro I lavoratori exiracomu 
mlan - fi i affé rtnato apre la 
strada all antisemitismo» «An 
che pe re^ue sto - aggiunge Ka 
bin [irima di 1 iseiare* le* Fovse 
Arde aline - sentiamo come 
una (enta nostra gli tlLicifii 
igli oste Hi di imrnigr iti in Ge r 
ni mia morti nostre (|ik le d< 
gli issi l lt( ri Ile e is <1 ti IH < 

II izisti In e|nesN ee nlesto I i 
rie fuest i ruoli t el i (sr u U ei 


gene rni e uro[)( i i p irtire d i 
c» e Ilo t« eie se o i una o i 
mettere illunukjogn orgimz 
zaziotK eli» es ilta 1 odio r izzj 
sii e inliseniiti «Lsistono le 
leggi pe r ( irlo nf) ulisee Ki 
filli e file elianui e fu sengano 
applic Ile con rigore* Ogni iii 
curie zz i può e osi ire c ir i 
Incertezze dii eanlo suo 
>itzfi ik K ifiin II MI se inbr t 
isi rie lu li indù ire il! I uriip i 
I i str id I el I p( reeirn re pe r 
seemfiggere i tu ejii ezisti e onu 
lu I rif) idin I I soloiil i eie I suo 
governo diiiugozi re con ir i 
bl e [iale stille si mi i [i le • si ibi 


le niMeduiOrunk Nemmeno 

I I notiZM de II iggiiato mort ile 

i tre mikt in isr u h mi tu II i 
Strisc 11 di (»az i ine mia la sn i 
fidile II nel di dogo "Stani me 
^ u ri per e fu le gge tuir ) tre 
nostri sold ili sono stali netisi 
dagli (streniisti pile siine si di 
1 iam is ive \ i « sortii! > K i 
bill IH II I eeiiileienzi st.impl 
eonelitsisi dtlli sin sisit.i in 

II ili i - Al te rronsli < i (pu i 
p K SI ir ibi e orni 1 1 Siri i e he 
U soste ngemei die e» nein te '■me 
rete il pren c sse) di p le e Prose 
g lire mo sulla str ut i de I ne ge> 
z» 1*0 !’« r (|u iiìto mi rigu irela 


neiM ICC ette re) ile un t preipeisl i 
di setspe nsjoiie de !lt Iriltitive 
i ( ins.i de t te rrorismo Indie 
tro non si teirn i tlnne|iie Mi 
ne ssuiìii pace |>e>tr i m n eie (e r 
min irsi in Me di») Oriente sen 
zìi g ir mzi I il' I sicure zz i 
pe r lo S* Ito « br ne ei R ibin lo 
In ni) telile) ee>n ftirz i nei suo 
lungo coll(x|iiio eoli il |)res 
de lite del ( oiisiglio Amilo 
e tu i su I se)lt i ti i ine or iggi ito 
il prillo ministro isrieliino 
tulli ruerci eli un ceaupro 
niessoLon traine pile siine si 
I ei e in primo luogo u pale sti 
ne SI de i te mU»ri <k e iip iti che 







L’attentato opera del gruppo estremista di Hamas che vuol bloccare le trattative di pace 


Assassinati a Gaza a colpi di Kalashnikov 
tre soldati israeliani di pattuglia 


1 ro soldati israeliani sono stetti ueeisi ieri all alba 
tl i im t oniinando del gaipito fondamentalista p.ilc 
stintse H<imas a Cìa/a Si tratta del ititi grave attenta¬ 
lo i ontro 1 militari con la stella di David ma ò anche 
ini agguato politico contro i negoziati di pace che ri¬ 
prendono oggi a Washington L imboscata fotogra 
fa le diverse anime dell Intifada II «partito del nego¬ 
ziato» e ora 111 grandi difficolta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


MtlKUSMJMVI In il 
quinU) mmsi rs irn> d» Il luti! i 
eli l epiik uno h i coluto ru or 
<1 irlo tosi Ih miportiiMz.i efu 
in itto c I SI i un t onfroritej si i 
[>ur iliffieilissimo di p.ue tr.i 
isr teli im i p ile stiiifs MI i un 
(juikhe se riso che [iroprioog 
gl I W isfunglon riprcntlono i 
tollo<)m tri k due de k'g.izio 
m ’ }' in pro()rio ili no pe. r i fu 
tl i irm Ito II in ino ti tom 
m md ) tr ibee e [u r t fi fi«i s[) i 
'• itee^i firn i ijx !e> 

Isr K k SI e sve gliat.i le. n m it 
tin 1 sotto un nuovo ineiifx) 


Mai il "te rrorismo» si er i spinto 
Imo i tanto "L un itlcntato 
gr isivsimo - fui t onimt ut ito i 
c tikio lì t ipo di St Ilo m iggiore 
di I s I il I e st rt Ito con I i ste li i 
di Dasitl 1 funi B ir ik sia [x r 
il suo t sito SI I [H r I irtlinu nto 
efu t sso dimi'str i da p irU lit i 
pilfstirus» I ilto uffici ik 
purtroppo fi i ragioni i gruppi 
estremistiti ve rr inno se riifire 
di pili ilio stejpe rto or i i tu il 
h indole) dell i uìat iss i di un i 
|) ut te rtamunU probk in iti 
ca c nelle mani di uomini t fu 
te iitano d ragion in -1 rii tl i 


I u tu n ne 1 tonte» < he lutto 
<jue sto I < le S i sue t e (k re hi 
it !to tifi 11 lozimi ito Simon 
l’t n s ministro de gli l.su ri t lie 
f] I e e re ito eli r issie ur ire un 
[) u se itlfMiito iggiunge ndo 
e fu -( ire mo d* 1 tutto pe r issi 
( ur ire ili i giusii/i i il coin 
111 nulo issis'‘ino» Vii re izioni 
iltre tt iiiU) s k gli Ile sono ve 
mitt iriiriie di ime n < me tie d n 
pale siine si d hi rus ik mine 
i-st efu is\e rione) eoiiu gli 
s|) iri eli Ci iz i n re ilt i st tuo 
SUI ne go/i iti di p it ( "Ne MI ( re 
dcsaiimtlu k stile gge im))iz 
zite ek ‘oiul ime ut ilisino irri 
s isse ro i ejiit sio e i tonfici iv i 
t» ri s« r 1 m e spone nk de 11 i 
e e'iiuiiHl i ir il) 1 11 un 11 mi id 
Mie UN i se onfil* i p« r tulli 
Non SI uno mise ili i e e»ntre)ll i 
re il l*'*rrit< no ne ns i\ uno t In 
il nostro lispe sitivo fosse pe r 
fe Ut» Il uiime ss > i ek liti 
sire Iti il gl ne r ik t )ri t )n pr« si 
k nle de 1 i e oiniuissione 1 .sfe 
ri e Dife s i eli II i Knc sse il l’ir 
I 1 iu nto isi 1 il Ilio 

I r i I ili) I ( I iz i le e in |ii 


UlmUlmo t In ore dm i imi 
ri I e r I mli p ile shiu si I il 
me me nle> in e III I ist I mo le lo 
ro e tsit|><>)i di 1 mgo e t iti i in 
riv I al m ire t* si ge nano mi poi 
Se rosi uitolius SUI t ixitolle Iti 
SI inforc mo stxtfin mole» < 
le ni me eh r igi lunpe re il loro 
prex ino poste» di livore» in 
Isr le k ilei Aviv i (ie rus i 
k mine id I hif i I I or<i de I 
rifn[>i mio <k 11 i nost ligi i t lu 
si st lolgono subito jxro sulle 
str tele e onge stioiMle d il lr<if(i 
co l II i )i e p isr K li m > e (»iiu 
l nk ikre t r i di p itluglia \l 
1 mie ni » tre gi<»v inissimi An 
g li Anni VI ntntre e ime t he li 
V ir I m un i e onmnit \ «igritol i 
I 11 / unir di un mne piu ve < 

» lue» itulu Un un «ktl)lMit/im 
e s ik»in S if; l/l un (< n« nimo 
il ( Olii indo k I gr ip|H Ite» t he 
pe re orie VI h str ut i Ir i Ik It 
1 iliv I e li e|u irtie re eh N i) iv i 
I lì iiorm dissiine j» ittiigU i 
me nto I in uik» con t iig i di 
C 1/ i d tpprim 1 II h t il>b«igli i 
ile )n I f in e poi li h<) sorp ISS ) 

I I st ite > iin iltiino I orse i mi 
III in isr K II un non si tspe tt t 


V in » l iti u co pre*b ihilme ut» 
non ive V me viste Ik I mi 
e e>rri V I e e n 11 Ime strini ibf> ts 
s Iti \y tl c|ii ih seme» spimi ili ir 
mi uilomitielie < le mie idi ili 
IxKt lu (le I k il islinikov e he 
h inno f ilt I ito i tre sold iti di 
I s ul Sono si iti sp.ir Ih in mi 
to e olpi (ih isr t< Il mi V ne» 
Mieirtl sul < olpo e noli h Ulne» 
K e < mi ile> I IH ssiiii i r« izii» 
Ile Iht ( I SI e rtiieh >] p< I » fin 

I ivoro et I prole ssieMiisti h m 
no mimessogh m elisi isr le 

II mi ( tie SI p >t< \ t t ire t e|iK I 
»>vmto (»lì e he otte n s >n»» \\ 
/ III MI V >lo I i striv M di ( 1 / I e 
si li I t Imi I { osti eli It'iM < o 

1 ippe rtutlo VI I eie I comm m 
do no I SI < tr >v it I I < ininim i 
tr Ul i Ini Miti nsve g e pe r 
lutti pe r l\ ibin I K m i pe r I i 
eie le dizione p il< stin« se |)( r 
i ( )lj> Non SI pe ssone» tv r 
llli»f»i I o|M I l/l Mie e ope r i 
ite 1 gni)ipo elle pe r iltre fi i n 
ve nelle ite I u gli ite» Ve dehli 
\l K ISS un ilbiieeio irm ilo 
de I meivin i n* » si miie e> ih 
m is e Ile el i se iiipre k It 1 |»e r 


Kitiin SI e rivolto per sotteiii 
ne ire che e «possibile giunge 
re entre»il hkM jel un accordo 
sexieiisf Udite sull autonomi i 
transitori i di Ua/U i ( isgiorda 
m e» «Sono dis^Kislo c (tss ire 
me he <»goi 1 1 d ita (x r ck zioni 
ge ncr ili lifx re nei le rritori 
li«i «iffe rni ito il k uk r I iburista 
- \ ima c<»ndiz]one e lu ci 

me ttnnie d lecordosulle itin 
l)uzi(»iu de gli e k tti Non si pno 
indire ideiczioms nzisafx 
re dc» eli s elegge Su c|uc 
sto come nel nfiuto di meon 
trare il presidente de*l! hip 
Y4isse r Ara! il K,if)in ò irri ino 
vibili «Al pile siine SI - dice - 
ibbi imo pro})osto di dar vita 
id un orgìiiismo i me*t4i tri il 
kgisiitivoe 1 e sex-Utlve) c Ile go 
verni eon ampi |x>k*ri i pruni 
tre min dc II i fase* di Ir insi/io 
lu Silicessiv,ime nlc diseijli 
re Ilio sullo st ilus ck finiltvo eli i 
lerriton s« nzacse link rt ilcu 
li I i|>ok SI C IO c fìc non [)t)sso 


no e liitde re i i di iv ili ire ogg/ 
un org4ino kgishtivo l’irilu 
(jue st(d q iiVfirr» [)l»e ul iieet 
I ire ogg/ linei St ilo p ile siine 
se» Il «[iriigmaiKo K ilun noi 
im i k «fumose ru uUeUetUiiU» 
c k c fu uc hu re i vue fo pt r 
e]iu sto e ve mito in 1 urop i ili i 
vivjIm ek ! ve'rtiie di I ciiiufìur 
go i on iic tue sU e onc re le ) 
e ornine lire di ni iggiore 

UH OTilgglO exon MMKO ili I 
Cee del suo p use pe r li quale 
il pri mie r israe li ino chu ek gli 
sfe ssi diritti di 4iss(X I i/ioiu pri 
vikgiat4i e tu hanno otte mito 
ile uni piu*si nord ifrie mi c de 1 
1 i>t e iirofx o -Re r h p ici in 
Medio One nte non p irl ite so 
lo di soluzioni [)o!itie fu i 
I ap[>e Ilo tin ik di Riibin ii g » 
verni europei mifivonte gli 
investimenti nei lemton j>er 
4nutard e nnglioriri le eondi 
/ioni d) vii 1 de i p ile stiiu si \n 
e lu pe r <|ut si i v i i p iss i h p i 
ce 


Yit 4 thak Rabin alle Fosse Arfleatine 
sotto militari israeliani a Gaza 



I I c ostiliizie IH di un « re pub 
bile ) nnisulm \u » Jie II inK r i 
1 de slin i « di e (Mise mie n/ i 
e e litro <|u lisi isi ipole si di ne 
ge»zi ik e on !e I Aviv 

1 e VI k nte id< sso t lu d 
llonte ) de stiiu se i e in si i pu 
r m im i v»llt rr me i m i non 
[M I <|iu st<» me tu» k '(K < pok 
mie \ ive v mu dt » li kMo e on 
(ribik > SI i I ( )|p L h< e tu i p ih 
stnu SI iiieKk r di de i k intoii 
<K e iip di e «le ih di isp ir i e tu 
fiiu»r I ìVe V i tu 11 insù nu 
I onir >11 ilo l< V lu gge e sire mi 
slie he SI (rovi in diti e e Ih I i 


zH»iu ! «reti un »r( s i f « 
U s ì ) liT M nin ilio s< I pi ii 
eiU Ulti sull ) <k kisi il di md i 
me m » de Ile I*- iti ilive d p u e 
l.< "p iute re ne re gnippt Ilo 
iltr inzisl I di \I i il ih k h]ui 

I ross» d I I re nle popol in 
poire bbe n • ss» rt siigvcslio 

II de eh un p lU d i/i Mie e li 
I I un is N »n et diibbi» -il 
[> irlito de 1 ne coz ito d iii ri e 
me or piu n difficoll i S a i un 

c ISO e he le ri se r i bollii « ino 
'< lov sotH si iti Ime I ile e oli 
In » rt I irti k II t se le ik » si i i 
Iv un ili ilu he t N ifiliis 


L ‘ 1 : Parla Un Avneh. da sempre uomo della trattativa tra israeliani e palestinesi 

«Ma senza Olp nessun compromesso è possibile» 


|)<l{^lllcl 


sru 


Milan Kucan 
rieletto 
presidente 
della Slovenia 



Mikm Nuc uì ine ih loto) Ux comunisi » i!u hv guidilo il 
paese ili iiidipt nek nz 1 hjvintok pre side nzudi in Slove m j 
e d e st ito ne k tto i e ipo de Ilo Stillo eon ih i tt dei voti 
Sex ondo qu mio ha e omunic ito 1 11 oiniiiissioiu e k ttor »k 
do[>o ivere scrutilo i! ’\2 delle scluck Lue m "l anni 
pre se nt dosi e onie mdijxndonte tuoi’ nulo il tri[)lo di voti 
rispe Ilo dpnneipitk roneorrentc* il de muk usti mo Ivan fiiz 
) ik tt» inni ».hr ha neevum il h Kueane st do il in<issi 

me> irtefiee doli indipundc nza dc Ih Slove m i d ili ex lugo I 

skivi 1 e eh mise Ito isuixrare inf)rev( I< m|)o me fu I inv i i 
sioru ck 11 1 rt [ìuhhlic ì d 1 p irle delle truppe fe deridi lulh 
priiiiave r i de 11 inno se orso Ne Ile e ic zioiii di u r si e voi do 
me fu pe r 90 eie puhli de 11 i e murinazioink i! più impor 
t.inte de i due r irni eie 1 [) irl ime ufo e* 2Z r ippre v ni inti loc i 
il ile \ eonsiglu) n izion ik c he s mi eoni))k ’iìlo eon le U zio 
ne indire U 1 1 11 die e nibre di din 18 nie*ml)ri 


Sconfilt 1 de*l golpisino e ri if 
fe rm izioiie de i v tion dc mo 
er.diii trionfc» del o[>[>osi 
/ione scH lak risii m i e volo 
punbvu e unirò 1 ìUu >li se 
stioiie gove niativ i de I pre si 
dente C irlos Andre s i-'irez 
e)UesU k prime eolie lusion 
se itunU diii risiili ili par/l ili de Ile e le zie ni re g e*i ali te nut» 
le ri in V i ne zue h JH r il rinnovo di 22 gove ni don J82 smd )e i 
e 2 11 () e onsiglie ri t eimun ili A pex hi giorni di disiali/ i d d 
1 dillo e olpo eli si do le! 2 f uUoim el d vu’o eli un e'* e me rse | 
sconfitto intlìi I iste n* lonismo tre inni fi i live III ,d'ir 
in Ulti Tire i il 70 |h r t e nto ek i diex i milioni di iscritti li i vo 
ht » f ivore nel ) in ge ne rt i p irliti eli opposizioni i m p irtieo 
I Ite il |) irhto sex 1 dt risti ino (’ope i dive nido 11 pritn i torz t 
pe»li1te 1 dt I [) lese t oli ben 11 de i govi ni dor di in |)4dio e I i 
inaggioriinz tele Ile minnmstra/ioni miinit ip di | 


Venezuela: 

l’opposizione 

vince 

le amministrative 


Usa: otto minatori 
intrappolati 
in miniera 


Otto min ilt>n s mo rim ist 
inir ip)»o] di in se gudo i 
un I spUisiimi n un i g dk 
''I i »li un pie L ole» gi u ime ido 
(Il t irlxMie di i p» rik n i el 
Ne>r1(*n un pue olo t e litro di 
1 lini 1 0)11 tuli in virg .i a i-i 
de fhgr izione ivxemdi dk 
(* 'h' eli le ri e!iir4iMt( il t iinl)io di lume» f) i r iso il suolo 1 i se 
dt de gli ulfic I de 1 g 4».ime nlo numero i ek 11 i Sonili Moun 
t un C o d L n altro operilo Rolx rt hit niing e riuse do tsd 
V irsi strisci indo fuori d i un.i de Ite g dk ru p'’ini i e he fosse 
e omplet mu nte invi sudai fumo 


I IfiiffidtiiU 1 orv mo nifi I 
e I ile de I P dillo e oimmist i { 
(r mee se e in se rie diflie olt i 
exononiieI e e h su lefiiiisij 
r 1 ! inno prossimo non e d i 
( se Inde re h) h i de tto oggi i 
1 irigi il dir» dorè eli \ e;uol 
di mo Rol UH* h rov mie rvi 
IH ndo d t omil ilo cr ntr de de I Pt ( Sex onilo h rov «se i m 
ve rr limo [Muse misure elexisivi e se quest» non e idre riiimo 
imme (Il tl ime nle in vigor» \ fntriK/riiU* sptrire d 

me no e orni (]uotidi4mo t nfro h nu l uk 1 Ihu v Sex ondo il 
lin tl irr* ! I tir dirr i de I (fuohdi ino e"^ in nineii i li f>-1 ^>hh j 
' se Hip! in in ni) isso <k M) \ iu*r e t ni»» ’r i n i il iun ) j 

me Idre I jiiiiu prex e ek ii e 1 e d ile k vendile e r i s do > m i 

ili S s pi reeiilo una iiuov i vesh eie I giornale e previsliitr 
I 2'" ge nn noe il eftre dorè spe n 'i ee iiefuishrt e ire i ' nuli \ 

le dori e idre» fine marzo d it i fie r la qiude sono in e de nel in» | 

le < le zioiii pollile fu Ir me e si i 


<<L’ Humanité» 
rischia la chiusura 
per mancanza 
di soldi 


S il r ippipodi li imi) ise 1 I 1 
tl re f)nt miiieo i okvo fos 
se si do ise. olt Ite » forse 1 il 
I le i o di Pe »rl 1 ! irlxiur non 
». I s ire bbi st ito i I i e one hi 
ione e Ul iziunge un lit»r i 
[)iibblK4do i hmeli i ìradi 
fin nfn fi / e fi»/ fforfxnjf e t e 
tie Ile e olii i de Ih Ve r loiu oru’in de ek I r tpporlo eie II md i | 

Svi dori S 1 KuIh n C r ligie sue t e ssiv un» nle «e miidifi h 
( hi ire lidi II ekxunu ntoe si d > trovato d d tiUieidi i r tigu tri j 

VI ulne e irte ek I ptidre «Ne Ih siunzioiii iiioiidi de mieli ! 

leiithri l'Ml SI k gge n* I r ifmorto sv ride» e! i C r iigte d su 
ne litro d i lokv» lu I 1912 un i gm rr i e on il Cii ippoiie s 

pe U V 1 e su! Ae V u vd ire o dme no nnvi ire M > h v« su n» 1 

1 lille t de i (>nse rv ih ne 11 ire I ivio di Si tU> i e fie C hiire bill } 

le i ( M) I I don, il) un Ulte rv e nto si du nife use in gm rr i el ’e * 

)l(l ne eli fé ne re «se. riipokis mie llle se gre 1 i e osi re e d i Nel i 

I 1 siili izioiie mondi d» il die e iiibr» 1911 ter uh e le me ni | 
elle IV n hlx r ) [*oUi*i » el ire un iiumih ni ; eli p lus i i i iz ' 

II disi giipponesi I) d ekx urne Ilio lidie I de s» lu mele 

se.e»nip\rse k eniuiu iC bure lidie i de ii j)e r e sse rsi r lini j 

di ’r m in e on SI iti l niii e Cti ippotie lu 1 1 >11 


Pearl Harbour 
Falso di Churchill 
per spingere 
gli Usa a attaccare 


Un nastro 
inedito accusa 
Richard Nìxon 


l\R 11 ird Nixem I i \ pr< s 
eie nle < e >s(re Ito \ dime tte f 
pe r lo se. uiel do \\ ile rw il » 

Il nuove sollo Lv is 1 iv« V 1 
un pi me» (K r UK I tl ere d i 
V de (k meu r itie e » C.e »»u 
Me (»ove ru dk e le ZfOiil 1 le 
siile nz di de I M 7 M” •■ ' *’ 
Il I I d e d 1 vii i el 1 gi)Ve rii More (k II M it) IMI i C ( orge U i 
tee II e|lje 111 stesso miiei h» di rm i I se ttiiiMii d* «ihe 
N vs 'i irke r \el K iis ire «Ine k\ hit k» e un 11 islro iiu di 
e Ih e e iiitie m il le so di un 11 onve rs 4 izM)ni ek I prc'-itk nle t n 
il k g de de II I ( is i Itt me t C fi irle s C olsori Ne 1 n istro si se n 
le Nixon p irl ire di f ir me tu re m ite r; iie di pre>[) ig mel i e U 
lorde jm» Mh ie>ve ni ne II i e IVI de II i!ki)liu»re ippe n i ii 
le si ilo 11 [)i mo I dii |K re he 1 h») eve v i provvt (Iute» i sigili i 
re I d»it izH ni 


VIRGINIA LORI 


■■ l ri Avruri non ha fuso 
giio eli pre st rU4i/u)ni il suo no 
me e d » piu di ve nt ir ni sino 
Mimo di loti I fx r h |) t e e [)t r 
il di ilogej e ki e e>nvivt nz i fra i 
popoli e in pruno luogo fr i 
isTiii liaiii c palestinesi l stato 
fr I I primi pollile i israc i mi d 
1 1 iikmi mi dclki gut rr.i ue i se i 
WH irni I iinpe gii irsi pe ■’ un i 
p H e ne gozi d i pt r d nf uto 
de 11 i viole nz i [)t r d neoiiosc i 
nie nte» de t diritti -ile gli din e 
f)e r il di dogo e ‘eli I ( )l[) ‘ otl 
Ul r iggtunte) pe r te k f )no ne 1 
I su i < H* i eh lei Aviv iffron 
t uno il pre»l»le m » de rigurgiti 
r izzist 

Qual (* il M*g{io di queflip 
fiammate xenofobe? 

} m uni ili me m > i le ne r 
re se (U I fie il pe rieeilo di UM 
I u >v< (I i/isiiH ) IH in e tr iiiH >ri 


(ito il pencolo esiste me fie 
se iiem i)ix>gn I ge)nfi4irlo Ri 
tenge) cfie fino » (|ULsto mo 
mento d governo tedesco h 
polt/M I tr fiuiudi non 4ibbi mo 
re igit'>ee>tne ivrcbbe re» deivii 
(o forse ^K.Tcfit’* in mi primo 
momento ne)n ive v mo e ipito 
fino in kiiiek) efuak fo st il pe 
ne ole» e [m ris iv uh» di le e on 
te nt ire I opinione [)uf>f>he i 
t eiii 1 I proine ss.i di inodifie ire 
k k ggi sui ejirillo (Il isilo Solo 
4i(l» sso litinno < oinpre so efu 
st IV UH) gte » mdoeolfiKKO 
Pensa dunque che un nuovo 
nazismo sia un pericolo rea 
le concreto'^ 

Si (. un [>e rie ej|<) e ffe titv»» e il 
me no potre hi» t ss» rio Noi 
non s ip[)i uno se I de in k r i 
ZI I te de V 1 * fe irte d>f) ist mz i 
pt r re siste re t mi 1 1* luk n/ i di 



lipe nee»ni/isti <»vm unente lo 
spe re in i n< ssiilio pii i e sse i 
ne SK uri» l n i ile Ile r igioni i 
mio ivx ISO ri le de ne ) hit » 
e he t I ( K tm «III I n« Il SI e le d 
ine lite inisur it l e »n il s le p |S 
s II ) Il izist t I (e de v in k II o 
ve st e Olile eie II e st ni»n si se mio 
e Mifroiit II pt r ei ivxi r e. <»n 
e 11» e tu e k e idilt » ile Ih ( < r 
ni mi i II izist I S ge nit n ne»n 
fi turi >di tt > I le IO figli I II in 
SI e n Ulti IH n I ( inno le ite 
(gl it ( V) tulio e t Ile I etnie 
niiiossii ( h repressi >ne psi 
e ilogie I e ino t pe nei i ] 
te tie V In (Il e>ggi n n s uiih pi t 
t IVX n I qui Ile t e. lu l II iZlsll 
il inno I tti 1 II I iile sol 
t mio eh {Ile < 1 II II tzisti 

Il inni I di u'Ii I l»r< i I 
z ng tri I I din in s >{ t dtiil 
l I di i|iM 11 e fu 1 II izish tl uilH 
I Ite li II s e ss II I V I i e H 
V ini n Min s uiiu i di 


dune pie (pi melo ve dono i tu < 
n izisli I ine I m boi d»( me e n 
(Il ine eeintio k c ise k i rifu 
Lidi none ipise olio efu epie 
st t nn i min u e i i me he e >n 
tro eh le re» e e ontro <pi( Ilo i e ui 
ispir UH 1 1 litx ri t nn i e is i 
un e < rte ni d< eh vive r» 

F d accordo comunque che 
il problema non vada affron 
tato Noltdnto con misure po 
li/iesche e giudiziarie? 
e < r HI < ut h r» pre ssi mh d i 
se 1 s ire l be me !k u I e p » 
tre hi» esseri idehnltu! i e ( it 
tri>| r xhie e ìk se ne ii fosse 
1 ) is d i su t II V ist > { (ovr unni t 
eh e tliie izio le I pie sk pii > 
t sse ìe ope l i soli mio de gl 
s*i ssi le k se In 

Pe nvi t he* Israele dovrebbe 
fare quale osìi premere sulla 
(»e*nnanie magari adottare 
rrinure di boicottaggio come 


quaJcuno ha proposto * 

No IO SI)iH (I Milr ini I IH>ll 
si u li un I I sono di i lozi uh 
il punì Mii e olii (live (I miro il 
) IH ile I tl ile V o eh De 111 r» I 
h ro le ek se hi ih Ile I lu e n 
li He lofze eli de slr i C i sono 
1 iMlissinii le d( V I ( IV II I di 
pre >t( Miei i UH »r dii li s( t I IH I 
uni irli 1 e < imb di» re »pK sio 
ni k e he dligii i ih ' loi P u 

Petssianio a un altro tema la 
KnesrK*th discute* in questi 
gionii Li legge ehi* revoca il 
divieto di ave tv cerntatti con 
I Olp Come giudica quc*sto 
passo del governo Rabln*^ 

I ( c f MISI k ro un I gr uule vii » 

II 1 1 e r 11 ili IH *1 

Ix*i e* stato uno dei primi for 
se* il primo, fra gli <*sponeiiti 
israeliani a parlare dlri*tta 
mente* eon 1 Olp al punto di 


compiere» un telebre viaggio 
a Be*irut>ovest assediata per 
incontrare* Arafat SI se*nle 
dunque prolagonUta anehe* 
di una sua vittoria pe*rsona 
le^ 

Si t e ri uni itU M i ripe le i fu e 
UH he un i V itti in i | e r tutti ik i 
pe r liitli ( I iloro i he si )iu> b d 
luti pe r ( «uiviee re I opinioni 
piibl)ìiv 1 isr II 1 m i e fu 1 ( )lp 
r ippre se ni i il [ oi e lo p de sti 
IH se < e fu < uiilik n is» onde r 
se lo < 11*11 ir ire il sue > ruoli > I) d 
1 ts ’ hi) me on'r do Ar d i! mol 
I( V« Ile I idlim I due me si f i i 
1 Illusi e pe lisi e *h pe r d go 
ve ru > isr H 11 UH> SI I gninlt il 
n 'ine Ilio II e ipire e he un ( )lp 
lori» I ISS )liit iiiH ut' IH e I ss 1 
ri 1 |>e r I iltu i/ioiie li <pi dsi isi 
suhiz Olle di e Olili n)im sso 
I li» >ll/H Mie de 11 t vix e III l l( g 
g re sii II \ I ir 1 un j i se 
IV nt in te mip' ii uif< ( e r 


e he ide sso uh » 1 Ii giorn di ti in 
dr mi ) i p rhre e on gli < spi 
III liti de II ( ìlp 1 e lo nule l i 

pollile I I e i|)in 

Ci sarù dunque un impatto 
positivo sull andamento de*l 
processo di pace 
Se nz iltn 11 inx < ss ii i u « 
ip(» re ultiin I IH lite eon » 

< onge I Ilo nuli i s« inhr t mu 
ve rsi III 1 (]U( si I e uhi illusii 
Ile 1 itile I 1 e re tu in n dt i e i 
sii uiH ivvK MI MI le se nipt 
I MI t ne gl ZI It ilm l i fit I r » 
le e ( 1 ip Non eJnl il t he ; is 
sei dopo p ISSO il g IVI ino K i 
hiit imv' r I tl ne gu/i do d ' t 
Ul me tu se qui sU» Hill le \e 
piiige re I uh se e e s ige r d i 
in Ile ollimisti i ii ise onde r 
1 I le diMie oli 1 e l pi r e ol| e lu 
me or I e sisloiH i onillie ile 
I t ({U< Il r ippre se ni t ) I ii 
fe I <1 line ni dtsti d ( 1 r uni» I 
p ii 1 i 
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Accordo compromesso tra i partiti tedeschi 
per cambiare la legislazione sugli stranieri 
Ai profughi provenienti da zone di guerra 


Il governo fisserà però dei «contingenti» 
e sarà compilata una «lista di paesi sicuri » 
per le garanzie della dignità dell'uomo 


sarà riconosciuto un trattamento particolare Facilitata Tacquisizione della cittadinanza 


Marlciii 
8 dicembre 1992 

Clinton prepara la squadra 

Molte le donne in corsa 
(sicuri tre ministeri) 
nel nuovo governo Usa 


La Germania mette filtri alla fix>ntìera 

Norme più severe per il diritto d’asilo ai perseguitati politici 


La Germania mette un filtro alle sue frontiere L’ac¬ 
cordo compromesso tra i partiti, che forse entro un 
mese diventerà legge se la modifica costituzionale 
otterrà la maggioranza dei due terzi al Bundestag ri¬ 
vede sensibilmente la legislazione sull immigrazio¬ 
ne Il diritto d’asilo resta ma sono previste norme più 
severe per la concessione del titolo di perseguitato 
politico Controversa «lista dei paesi sicuri» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO E idcbt .0 la do¬ 
manda è una sola cosa cam 
bici in Germania^ Per il mo¬ 
mento niente Il compromesso 
tatic osamente raj^giunco 1 altra 
notte dev essere prima trasfor 
maio in legge con una modifi¬ 
ca costilu/ionale (che nchie- 
de una maggioranza dei due 
Ier7i al Bundestag) e con una 
sene di provvedimenti che re¬ 
golano le circostanze accesso 
ne Secondo i pareri che circo¬ 
lavano icn CIÒ p«3trebbe avve¬ 
nire già nel mese prossimo 
Facciamo conto comun 
que ehe il comprontesso ven¬ 
ga trasformato n diritto cosi 
com ò e cerchiamo di vedere 
che cosa succederà smtcti? 
/andò i punti principali del do¬ 
cumento e illustrandoli con 
qualche esempio 
I profughi di guerra Ai pro¬ 
fughi provenienti da regioni di 
guerra o di guerra civile verrà 
nconosciuto uno status parti- 
colore in base ai quale avran 
no (.omunque i) diritto di resta 
re in Germania (inehò durano 
le condizioni di guerra sen/a 
dov(*r richiedere asilo Saran 
no però il ministero federale 
degli Interni c quelli dei vari 
L^ndcr a decider) quali sono i 
pac >i che vanno considerati 
■in guerra* e comunque la Ger 
mania si riserva i diritto di fis¬ 
sare* dei -contingenti» che non 
potranno essere uiperatt L ef 
(etto maggiore di lucstc dispo- 
si/icni si avrà sui profughi da! 
la CK Jugoslavia i he oggi rap- 
[)reseniano la maggioranza re 
lativa dei richiedimi I asilo (si 
calcola piu di lOOmila sulle 
450inild richieste che si preve 
dono entro la (im* dell anno) 

( lOciti bosniaci forse sorbi 
( fna non sloveni i dovrebbero 
poter restare m Germania sen 
za problemi Problemi invece 
SI porranno per i profughi pro¬ 
venienti da paesi o regioni do¬ 
ve Il concetto di -guerra- o 
'gU) rra civile» e di piu difficile 
individuazione Facciamo 
qualche esempio un curdo 
proveniente dalla Turchia o 
dall Irak sarà considerato pro- 
fugt; di guerra’’ Un somalo un 
agol ino IIP abitante dei Kash¬ 
mir uno dello Sri Linka un 
s<ilv<idortgno’ È tvndentc che i 
criteri sono abbastanza incerti 
Ina pratica troppo restrittiva 
neL« individuazione delle re 
giorn di guerra poTebbe porta 
rt a palesi ingiustizie una pm 
liberale auspiL.abile potrebbe 
-trasfenre» dalle liste dei ni hie 


denti 1 asilo a quella dei profu 
ghi «di diritto* un numero mol¬ 
to elevato di persone attuai 
mente per esempio quasi tutti 
i paesi africani da cui arrivano 
profughi in Germania possono 
in un modo o nell altro essere 
considerati -in guerra- 
li diritto di asilo Veniamo al 
diritto di asilo vero e proprio 11 
famoso comma 2 dell art Ib 
della Costituzione (-1 [xjrsc 
guitali politici godono del dini 
to di asilo») verrà cancellato e 
sostituito da un art 16a che 
suona cosi l) I perseguitali 
politici godono del diritto di 
asilo 2) È escluso da questo 
diritto chi proviene da uno sta 
to della Cec o da un altro stato 
che assicura l applictizione 
della Convenzione di Ginevra 
sui profughi (Cg) e della Con 
vonzionc europea sui diritti 
doli uomo (Cedu) /questi ulti 
mi verranno indicati con 
un apposita legge) Verso 
queste persone potranno esse* 
re adottato «misure i he pongo 
no termine al soggiorno» indi 
pendeniemenle da eventuali 
ricorsi per vie legali JìPcrIeg 
ge vorranno definiti gli btati 
che )Lilia base della loro situa 
ziunc giundiwa c del loro ordì 
nariiento nonchC della loro si¬ 
tuazione politica saranno giu 
dicati tali da garantire che non 
applichino misure persecuto 
nc inumane o contrarie alla 
dignrà umana Uno straniero 
proveniente da uno di questi 
Stati non sarà considerato per 
seguitato politico a nuno che 
non (.sponga convincenti prò 
ve di esserlo 4) L esecuzione 
delle «misure che pongono ter 
mine al soggiorno- (leggi 
espulsione) per gli strimi ri 
provenienti da questi Stati po 
trà essere sospesa da un tribù 
naie solo quando esistano «seri 
dubbi' sull equità del provae 
dimcnto II procedirnonto co 
munque potrà evscre hn.itnio 
nel tempo così corno quello di 
coloro il CUI ricorso v»'nga con 
sidcrato -manifesiamenu in 
fondato 

Come SI vede ilmeve inismtJ 
c abbastanza complic.Uo ( ( r 
chiamo di chiarirlo con quii 
che esempio I profughi che 
chiedono il diritto di asilo pre 
sentandosi alle frontiere* (at 
tualmente in realtà si tratta di 
una minoranza preferendo gli 
altri presentare la domanda 
quando sono già in Ocrnia 
ma) potrebbero in ti orn esse 
re respinti tutti Ui Repubblica 


federale infatti confina solo 
con paesi della Cec c con pae¬ 
si che applicano la Convenzio 
no SUI profughi e quella ouro- 
pCfi ( Svizzera Austria C(*co 
Slovacchia e Polonia) È evi¬ 
dente però che questi paesi 
dovTanno essere -convinti» a ri¬ 
prendersi quanh vengono re 
spinti 11 problema potrebbe 
essere mollo complicalo con 
C. ocoslovacchia e Polonici 
classici paesi di transito Oc 
corri nnrfo perciò accordi 
politici c incentivi finanziari 
da raggiungere con negoziati 
tuli altro die agevoli 


Il punto 3 introduce la cosid 
detta «lista dei paesi sicuri» cn 
terio molto controverso oche »1 
recente congresso della Spd 
aveva rifiutato È fop.e 1 aspetto 
più debole del compromesso 
in base a quali cnten si indivi¬ 
dueranno 1 paesi •sicuri*'’ ijc 
difficoltà potrebbero essere in 
sormontabili Per esempio la 
Turchia attualmente ù uno 
btato con un ordinamento de¬ 
mocratico eppure non c ù 
dubbio che le sue autorità pra¬ 
ticano persccu/ioni almeno 
nei confronti dei curdi Un al¬ 
tro esempio l India non ò uno 
stato totalitario ma lutti sanno 


che in certi Stati della federa¬ 
zione sono praticate repressio¬ 
ni e torture 11 caso più scottan¬ 
te però potrebbe essere la Ro 
mania La grande maggioran¬ 
za dei profughi provenienti da 
questo parse (15 mila solo in 
ottobre) ò costituita da Smti e 
Roma che in patria le testimo¬ 
nianze sono inoppugnabili 
sono gravemente discriminali 
c viitime di veri e propri po 
qrom Che nc sari di questi 
profughi se la Romania verrà 
considerata un paese ■sicuro*’’ 
E d altra parte quali problemi 
diplomatici piorrebbe a Bonn 


1 esclusione della Romania dai 
paesi "puliti*'’ Li questione* sa 
rebbe anclie piu dclicat.i con 
la T urchia paese allealo nella 
Nato II criterio delia «lista in 
somma rischia di portare ii 
gravi mgiLisli/ic Tanto piu che 
verrebbe applicato anche re 
trospettivamenle sulle doman 
de dei profughi che SI sono il 
cumulale finora oltre 450 mi 
la rischiando di scatenare 
un ondata di espulsioni mas 
siccc 

Concesalone della cittadi¬ 
nanza e oauMiedlcrv' Altri 
punti qualificanti del compro 



messo riguard ino la Lk ilita- 
ziune dell acquisizione di cit 
tidiii in/a da parte degli stra 
meri d i tempo residenti in Ger 
mani i t he però (> indicata in 
temim incora mollo generici 
e li contingentamento dei co¬ 
siddetti Aussied/er i cittadini di 
altri 5tdti con «sangue germa 
nieo che in base alla legge te 
dtsca hanno diritto auiomati- 
LO alla cittadinanza della Re 
f)iibl>ltcfi Icd) ralc Sulla base 
di questo "diritto del sangue» 
>ono arPN iti in Germania ne 
gli anni passati ben piu immi 
grati di quanti nc siano giunti 
con il diritto di asilo 


La grande 
manifestazione 
antixenofoba e 
antirazzista di 
Monaco 


BLRIINL) Li guerra ò du¬ 
rata «inni e si 0 conc Risa come 
spesso accado con una pace 
che tutti considerano onorevo 
le L accordo raggiunto 1 altra 
notte sulla riforma del diritto di 
asilo al termine di un negozia¬ 
to affannoso c compiicatissi 
mo tra i gruppi parlamenl.in 
della maggioranza e d( Ila Spd 
sgombra I orizzonte politico 
della Germania da un probic 
ma che rischiava di Lr saltare 
tutto c proprio nel momento 
forse piu delicato o gravido di 
p( rirolt dall unificazione in 
poi (Tic la noli/id sia stata ac 
colla ccm un sospiro di solile 
ve a Bonn pomò piu che 
comprensibile Quanto invc^ce 
il fiUTiginoso meccanismo 
messo a punto con il compro 
messo possa ( ffcUivame nlc 
contribuire a risolvere o alme 
no ad alleviare i problemi «ve 
ri con CUI la società tedesca 
dell anno terzo dall unità si 
trova a fare i conti ò tutto da ve 
ilere e non c c ragione peres 
sere granehe ottimisti Certo 


Un successo per la Spd 
Le porte restano aperte 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


sarebbe sbagliato vedere no' 
compromesso solo li segno di 
una riforma illiberale la (ier 
mania non chiude le sue porte 
nò alza nuov. muri Anche se 
alcuni aspetti dell intesa sono 
criticabili soprattutto 1 istitu¬ 
zione della lista su» -paesi sieu 
ri e se e 0 da <ispcllarsi che le 
nuove disjjosizioni produrran 
no alcune ingiustizie il diritto 
individuale all asilo viene eo 
munque vilvaguardato c non 
e una vittoria da poco per la 
bpd c per i liberali li nuovo di 
ritto di asilo contribuirà prò 
babilmentf a limitare i! flusso 
di una immigrazione «solvag 


già» che almeno negli ultimi 
due anni ò stato davvero im 
ponente fino a diventare ingo 
vcrridbilc c a porre questioni 
che nessuno ha il dinilo di 
.gnowre o di mct’ere tra pa¬ 
rentesi neppure se sostenuto 
dal migliori sentimenti Che 
contribuisca invece a nsolvere 
il «problema in sò* rapprescn 
tato dalla forza d attrazione 
esercitata da un pae’st* tra i piu 
ricchi del mondo sulle masse 
sterminate della povertà c del 
sottosviluppo soprattutto 
quelle che ormarsi allacciano 
ai conimi orientali di questo 
picse dopo lo sfascio dell im 


pero sovietico (> multo ma 
molto dubbio Uiijchssedin 
gente* o un opinione pubblic i 
davvero eons iptvoli di r/ms/o 
problema avre*bbero da lungo 
tempo avvialo una riflessione 
sulla nc'Lessila di una poliliea 
de*ll immigrazione vhe mveee* 
soltanto ora e molto timid » 
mente qualcu’io eomineia id 
e*st re Ilare 

Ma il dubbio pm le*cito qu i 
SI obbligalo riguarda gli e*fR’tti 
che I intesa avrasul male oscii 
roehc sta aweienando la Ckt 
mania sull ondata di X( nofo 
bia odi intolleranza che i attrii 


vers i ( hi per rni*si c rne*si ha 
sosti nuto ipirtamente o per 
t>cr1ide viL traverse che 1* 
-e lUSL della violenza stavano 
tutte nel'a -non risoluzione» 
del problema dell asilo si è as 
sunto una grave responsabilità 
e* ora rischia rjj vede rsi preseli 
! m il Li>nto (. C* il pt ncolo 
L Ile mnlt lì inno mcvso in evi 
<tenza (.he si diffond > la disii 
lusione tr \ quanti ingenua 
im nt( hanno c recluto e he -so 

10 gli-abusi de I diritto di asilo 
ibbiano eri ito le d (ficoltà e 
(he per sLifararle basii «solo» 
flirt un i legge [)iu seve^ra Ee ù 
un pene 'lo incora piu gr<ivc 

t he la de 1» gittimazione porco 
Si dire ulfii I ik per t Ift Ilo del 

1 1 futiir 1 le gg« di un gr m nu 

me rei tl prufugni thè -non 
Il inno diritto ,i rest ire in Cn'r 
in un I UZZI ine or piu 1 ostilità 
ne i lor 11 onfroiili legittimi sia 
pure iiulirr ttamenli e certo 
st nza intenziuiie h viole*iiza 
di t hi 11 vuole c.ICC lare con i 
me u (li piu sptee 1 /’ Su 


Ld lista dei ministri che Bill Clinton si prepara a vara¬ 
re è piena di nomi femminili ì ex governatore del 
Vermont Madeleine Kunin come ministro dell Am¬ 
biente, Donna Shalala, presidente delI’Universila 
del Wisconsin è m corsa per il ministero del Com¬ 
mercio con I Estero o dell Istruzione, Jill Long de¬ 
putato dell’Indiana, andrà all’Agricoltura Possibile 
nomina anche per due donne di colore 


■■ NLW YORK Donne* al po 
te*re* con Bill Clinton alla Casa 
Bianca Le lista de*i ministri de*l 
prcsidc'ntcelc’ttoò piena di no 
mi femminili 1 «’x governatore 
del Vermont Madeleine- Kunin 
come ministro deil ambiente 
Donna Shai ila presidente del 
1 Università del Wisconsin in 
corsa per il ministero del Com 
mercio o dell Istruzione Jili 
[x)ng deputato dell Indiana 
al dicastero dell Agricoltura 
\jl indiscrezioni della vigilia 
non SI fermano qui donne 
di colore (Jocelvn Elders col 
luboratrice di Clinton in Arkan 
sas c* Vlanan Wright Edelman 
del Chiidren s Defcnsi» Fund) 
si contendono la Sanità Alexis 
Herman economista nera po¬ 
trebbe ottenere tl dicastero del 
Livoro Laura D Andrea Tv 
son specialista in commercio 
intcmazion jIc d* candidata ad 
essere responsabile per il com 
mercio Faranno tutte la fine di 
Alice Rivlm 1 esperta della 
Brookings fino a ieri in gara per 
il posto di Direttore del Bilan¬ 
cio’’ Secondo voci di corridoio 
Clinton le ha prefonto Leon Pa 
netta ilaloamcncano di origi¬ 
ne calabrese da anni presi 
dente della Commissione Bi- 
1 incio della Camera Con la li 
sta dei minislri in mano i din 
toniani assicurano che le no 
mine femminili andrinno in 
porto 11 neopresidente che in 
campagna elettorale ha prò 
m»*sso di (are del governo «uno 
spcxcltio delle diversità dell 
America» òdei iso a bilanciare 
con un insieme di minorante 
la scelta dei vip della squadra 
economica tulli mav hi di raz 
za bianca 

II vc'cchio senatore IXovd 
Bt nusen po'rebbt andare al 
Tesoro affiancato da due gio 
vani banchieri di Wall S'rcet 


Roger Altman e Robert Rubin 
rispettivamente numero duò e 
consigliere per la sicurezza 
economica nella scelta dei vip 
che lo accompagneranno nel 
prossimo quadriennio Clinton 
ha mostrato di voler e» viiegia 
re la governabilità a) cambi.i 
mento Sulla stessa linea la vi 
sita che il successore di George 
Bush farà oggi e domani a W.i 
shington Nella capitale per la 
seconda volta dopo la viUona 
il presidente eletto si recherà 
di nuovo a rendere omaggio 
alla nttadella di Capito! Hill 
Con una corte spietata a depu 
tati e senatori Clinton vuole 
mandare all America un doi) 
pio messaggio da una parte la 
volontà di collaborare con il 
parlamento per 1 approva/K* 
ne delle riforme dall altra un • 
rivalutazione dell istituzione 
da tempo scaduta agli occhi 
dell opinione pubblica Tutte 
scelte mrxleriilc e pro-esidbli 
shment Clinton se le può per 
me ttcre aiutalo dai dati cacone» 
mici A confermare che I Attk 
fica sta uscendo dalla r»\cs 
sione oltre al nvelamenio re 
cord sulla crescila (piu 3 ti n(M 
mesi doli estate) si ò aggiunta 
la buona notizia che in novem 
bre la disoccupazione ù scesa 
dal 7 4 al 7 2 per cento «Se 
continua cosi a gennaio non 
avremo b sogno di mvesumeu 
tl por stimolare 1 economia 
ha ammesso Robert Rcich n 
sponsdbile economico della 
transizione II quadro pu re 
seo e le persone che ha scelta 
potrebbero indurre Clinton a 
concentrarsi sul deficit Nugge 
rimenti m questo senso arrv 
no al neoprcsidente dal De 
nuxratic Iz. dcr*-' ]•< (Amni il 
I ala destra del partilo demo 
cratico nei cui ranghi Clinton 
milita da anni e dal Progressi 
ve Policv Institute 


Tutti i bianchi nel mirino 

Estremisti neri sudafricani 
minacciano anche De Klerk 


M cn*l A DEL CAPO L escr 
Clio eli liberazione del popo¬ 
lo azcimano (Apici) che ha 
rivendicalo I uccisione di S 
bidiithi e il (onmenlo di altri 
nei^li attentati della setti 
niana scorsa a Kin« Wil 
liani s Town t. Queeiistown 
nella prosine la del Capo di 
Buona bperjn/a ha prean- 
nuneiato una offens va nuli 
tare n.ìtali/ia i ontro I intera 
popolazione bi ini a min.te 
i landò di uec idvre anche il 
li'esidente Prederik De Klerk 
ed litri esponenti novcrnati- 

\i 

Braccio armato del Con- 
i^resso p inafricano (Pac I il 
principale tra i movimenti 
nazionalisti neri di estrema 
sinistra I Apla ha t omiinica 


to h sua die hicirazionc di 
guerra con una telefonata a 
una aqen/ia di stampa Au¬ 
tore dell i tele'onala è staio 
Conno Jibnl vice capo dei 
servizi scsrcti dell organiz¬ 
zazione ik-condo Jibril -i 
bianchi sono legittimi obie" 
tivi militari in quanto occhi e 
orecchi dello forz" di sicu 
rezza governative 

La minaccia dell Apla tia 
suscitato la condanna deil.i 
m.tggioranza delle forze po 
litiche che I hanno de'inita 
suscettibile di accentuare 
I odio r izziale proprio nel 
momento in cui si delinca la 
ripresa de) negozialo costi 
luzionale tra governo e lea 
ders neri 


Siluro al presidente in pieno Congresso: nell’accordo sullo smantellamento delle armi strategiche concessioni agli Usa 
«Con quella firma, possono esportare qualsiasi cosa senza nessun controllo alle dogane» 

«Eltsin dà mano libera agli americani» 


Gli Usa favoriti dagli «errori» del Cremlino in un ac¬ 
cordo di assistenza firmato da Eltsin e Bush a giu¬ 
gno per lo smantellamento delle armi strategiche'’ 
La denuncia della commissione esteri «in una clau- 
soIl si autorizzano gli americani ad esportare mate¬ 
riale senza alcun controllo, neanche quello doga¬ 
nale» Sotto accusa i ministeri Esteri, Difesa ed Ener¬ 
gia Atomica «Il presidente è stato incastrato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 


■■ VkJSCA EltMn ha firmato 
con Busti magari senza sap(‘r 
lo un documcnlc in cui si eia 
carta bianca agli esperti nu 
clcari americani sul territorio 
russo’ Dal «congre.so dei de 
pillati» arriverà stamane o co 
munque prima ehe si chiuda 
no I lavori una piccola bomba 
antipresiclcnziale C he 0 tutta 
VI i destinala a eolpirv il mini 
Siro degli Lsten Andr( i Ko/v 
rev quello della Difesa il gr 
ner Ile Pavt 1 Graciov e il re 
spf^nsdiil) dei duastiro di! 

! t iK rqi i atomie \ Viktor Mi 
kiii''V lutti ( tre nt( liuti 


quantomeno di manie i larga 
iM'Ua lormulazionc Llcllaccor 
do sul! .issistenZfi degli Usa 
nella conservazioni i nello 
smarvellamento delle testale 
micie in russe L n .io orcio che 
ò st ito poi fimiato d i Htsin c 
Bush li 17 giugno di qm st ari 
no .1 Wasfiington li sospetto 
che qualcos.i non and issi n< 1 
ikxiimento ch( mi imbio (li 
100 milioni di dollaii pi r il 
iy02 •* di altri 400 r il ItiOT 
prcv(*de 1 assistenza (1< i tei niei 
ami rie mi u venuto .ii dofmt.iti 
dilla commtvsionc Lsti ri L 
àanianc il pr» sidi ut* di qui st i 


commissione Lvgheni) Am 
liarzumov illustrerà k ragioni 
SI (ondo CUI iiuell Kcurdo va 
corrotfo i hied» nctcj una dispo 
lubilità ilpnsicknU c’Ietto Bill 
Clinton 

( OSò clu non va in quel 
I Kcurck; l sa L rss’ Li coni 
missioni Lsl( ri sostiene che i 
I iiis.i di .ileun) clausole dal 
-c.iratt(r(* gi m rieo lum for 
nini iti ni tt ini( nt» si può ni 
u'i iiArari I i «Icgittmi.i prcocc a 
pizioncc!ii l.i park amcrica 
n i potrebbe abus.inic» Spccu 
se intendesse prendi ri .iHalct 
tl ra I articolo 10 in cai si .issi 
gn.i lil i parti slalumtcnsi lidi 
ritto di import.ire o i sport ire 
lualunqiii itirezzatur.i senza 
i! controllo delia parte nivsa 
meiìchr mai di e amitcre do 
g m \k Ainb.irzumov i nome 
ik II i commissioni coi segni* 
ri il congresso altre pre(x.eu 
pizioii { veroilii uni .crii 
di ai cordi supplciiu nlan sup 
plisi ono akimi m.mchevoltz 
ZI cu 1 t( sto principali m.Ual 
volti uni traduzione dall in 
gk SI il russe) ntjn del tutto per 


fet'a ha accentuato certi privi 
legi concessi al di 1 \ ilelk* nor 
m ili cortesK* diplomatiche 
alla parte americana Av^u.inlo 
pare laddove nel lesto inglese 
esiste la parola «oggetto in 
quello russo ò stata tradotta 
come «merci» 11 signific \to ri 
sulta .ìlquanto diverso M i co 
mò stalo possibile’ Se lo C 
chiesto i) vieepresidenle riella 
tommissionc il deputalo Jona 
Andronov un veterano degli 
l sa avcndoei tr iscorso quindi 
c I armi «Ho mi sso a t onfronlo 
i due testi - ha detto a / f tnitù - 
e mi sono aeeorto degli errori 
m idoriìali» 

Ma 1.1 eos.i ehe piu ha eolpi 
tu ù stata qui Ila disinvolta eon 
t c sstone all esportazione di 
qualunque materiale (e log- 
getto dell accordo riguarda 
1 ormamento strategico') sen- 
z.i nessuna possibilità di ispe¬ 
zione da parte russa nò alle 
persone nO al bagaglio che in 
line.i ipotetica potrebbe con 
sisicre anche di un container 
Andronov ha aggiunto -Si trai 


la di un accordo umiliante e 
offensivo ix.'r la Russia C 0 una 
violazione dell » sua sovr mità 
Andronov ha raccontato d a 
ver chiesto al ministero degli 
Esteri e dell Energia Momica il 
[X*rrhò dell esistenza nellae- 
er/rdo di questa strana condi¬ 
zione Non ha ricevuto alcuna 
risposta soddisfaeienle C tor 
nato piu volte all attacco per 
.ivere a disposizione i giudizi 
dei pubblici ufficiali dei mini 
sten in base ai quali Eltsin sO 
de ciso a firmare I accordo co 
me alto -non eontrano agli in 
tcrcssi d<*lla Russia* Lamba 
se latore russo a Washington 
Vladimir Lukin avvicinato noi 
corridoi dei congresso ha al 
largato le braccia «Quel testo 
non ù stato preparalo alFam 
basculla Nulla ò passato da 
noi ^ch IO sono persuaso 
che vada corretto» Andronov 
ha commentato "Il presidente 
c stato incastrato £ non ò la 
prima volta Con la stona deile 
isole Kurili stavano per trasc i 
narlo in una catastrofica av 
ventura» 


Su Gaidar 
è scontro 
dietro 
le quinte 


^■M(jS(A Do|K) giorni di temi» 
la calma ha regnato sovr.ina ieri il ( 
gresso dei deputali russi [I pn sul. 
Eltsin Ila nnv'iato d un giorno I » ( u 
sta di candidalurLi di Egur G iid u 
carica di primo ministro (flettivi 
giornata ò trascorsa con 1 1 s n u 
nubilissimo pacchetto di i un nini 
costituzionali di rninon iiu) >'i 
(per la stona e st.it I u’tK iilru ' ' 

Ina la denomm i/iom !i * 

socialista* cfic UHori's v 
ca emozmne e « st i ) ‘ I 
gresso ha ilfront ki ui ' ' " ^ 1 

simile ad imo di <j m H I 
S( otso ili I } f V 1 k ' 



Giornata 
chiave oggi per 
Boris Eltsin 
!l Congresso 
vota su Gaidar 


I ! Il 
I d 1 ( 

Il ' I 


I I , l. M f ’Uti ll( de I mi 
). 11 III iitu nlo ( on voto 
il s( Il oiigu sso ha resfunto 
>( I 1 |)U *pi st i 
I |. si I (k I pre Min r SI si j di*cid( n 
j s( iii/( li de piit.ito Vtklor Ak 

s I, iis I» id( r de I e risii ino (le ni(x r Itici 
) Irli SI miio f lee lido un compro 
]i, ss Khisbul ilov Dilgener 

Il ( « I illro ie*ri non ( sl.it u onfe‘rm.it,i 
Un I z-i 1 de !k dimissioni in bloec o nel 

I is 11 ui) 1 boceiat in di (i ndar Fppu 

II un 1 die hi.ira/ione in (jue*st(> senso e 
siti nlisei.ita doine‘niea d ili ufficio 

! iiiip 1 di*l ( onsiglio de i nimislri m i il 


vieepri micr An.ikjlij Cmbais ieri h.i ta 
gli ito torto Tutt.j colpa eli un fun/io 
n.irio che hi trasformato pensieri uffi 
eiosi di alcuni esponenti in una dicm.* 
r izionc uffici.ile del governo P stato li 
c en/iato- Il funzionano ha pagato care) 
m 1 un e onsigliere di Gaidar proprie) do 
rncnic i avin i corife^rmato quell Uiinun 
e IO Misteri dietro le quinte (jaidar se 
condo I opinione dei piu dcXTtbbe 
sere nce)iiferTn.iJo m ile < he vada pre 
mier .ld Ulte riin Sm(j al prossimo con 
gresso t he si terra nel iru si di aprile del 
1 anno prossimo I o Ita ribadito ieri u i 
litro\icepremier Akxanderbhokhin 
Sc' Scr 


m 








M.iilcdi 

iWlidlìitm 

Missione 

speranza 


Oggi 0 domani all'alba 
lo sbarco della task force Usa 
Le fazioni armate si ritirano 
la gente vuole cibo e medicine 




nel Mondo 



Mogadiscio senza clan 
aspetta a£Eamata i marines 


Mon<idis(. IO aspetta i inanttes Fulta la Somalia at¬ 
tende eoli fukiud rnessianiea I intervc'nto dell C) 
(Ut Sper<. nella paee nei viveri nt'lle modicme 
M,i le anni non laeeiuno aneora la battaqlia furio¬ 
sa in c iit( ieri ha ditto venti morti Lutilo la strada 
per imv.irt inclita sfilano le c amionettc stracol¬ 
me di iionuni ratja/^im e armi Ma i sit^nori della 
guerra comme lano a ritirarsi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIEL BERTINETTO 


■■ \t( A Mj|s( I ) \rriv uio i 
ni \rifi* s SI) irf SII ) i Vok^ uli 
V o t In di« ( iLj^i ( hi (Ioni un 
; r '■ I v,*s‘ f ss 

iiin uni iM ni rn i/ion tli i ^ i 
r u Un 1 d s rilji om k^ll 
tiuh Vt in^oi ) su man l Un 
d( II ( hiLJ ;><. r h ij, in U tn ini ii 
sib>n()ri di II I gui rr i m tilr ili/ 

/ in ,>n iloiii I pn «ih nii t hi 
(H r iroppn N inpi i inno sp i 
drciiu Ito m qiu 11 Som ili i 
dovi m 11 i f pili S iti K < il, 

M i tuni^o 1 1 str. li I I hi d i 
sud I I ort I i Mois 1 iisL li i in 
I or I nitt nn ini hk i rsi ih i i 
iiuon Hip ’nrt|i) ti s’r iLoIrni 
rii iK ini K ' )V iiK • 111 irm ih 
t u pr ss il a vii ii^i^i) f 
K*ni| [HI (1 * isi I imlividui 
i. nn I k i' isliik V lira oli i fi r 
in ino I V ( oli in n insito C In 
non ( ifi Kr ujo di * sit)in iitii 
iri^oMii nii i i*!! li t I mtr in 

p ii^ I |n il iv,s' ^on I 1 L ISO 


nostri d Uo c hi sul v issom 
l'i 1 lovo’a f i iMipoiii nto niu 
str i fh sO un I riutr ii.iliatri( «. 

I I I tt il j 1 u t ili ti rn n 
ti \ni lu s» I k!u in! irl i d i vt 
I ini sornn^'i i mollo ul un ri 
s (li \( > Ik IUl I i-\nctu so la 
pi rson I ticldi itii si lUaso ad 
us irl i noit dimostra piu di M 
o \ anni IJii r i//ino 1 ul 
t iltrochi un utt/ioni niH o 
dumo s4.KKi.ant( [)aiKinnia 
u nano ckll i So/milta Mii il 
nos’ro fi d iv'vi'ro li m ri /ai 
poi! l <Kl fu il lU (i l Visi l l sol 
to 1 1 ti (a numi tu a si si o *,c 
un I ni iktlu tt I V in<^[)in(a con 
disLctn di spi p lime cd 

lini se riti i pix o il [) isso ton 
I i si )ri I -1 lolid IV lik 

“SI irriv I Muvt ulis» i ) che i 
v;i I fuiio pi sto I} Hi c ilt I (Il 
H iidoi) I rimi) il/a I t noti/ui di 
un t v< r 11 [ir ipri i liattaLtiia in 
Inn II t dur inti I i Kiorn it i I 
morti sono st iti vi nti (^ui invi 
L ( SI < ivui I solo un I fianuii i 


tii pcrcosidin, l^.mdi riv<iti si 
sono duroni ile in spor idic In 
spiratone i h inno flit*» un 
uìorto Midiquikla giorno 
nell insù im 1 1 situa/ioni i ri 
t itivamc.ati c lima Ix vu non 
pullul ino pii) di mili/i un d il 

I in i niin<Kc los i c d ilio s[)aro 
f ic ili i orni I r i si ilo invts i 
pi r mi SI I mi si P in c fu li v i 
ni forni i/ioni militari sn mo n 
tir mdosi per issi starsi niUi 
n irovii in luoi;hi ovi imp ilio 
con 1 -inv.isioni inu rie in i i 
alk «ita s ir i n * no im)>i tuoso i 
in issK c I 1 ( ) fors( sf ili ) pi r it 

II n t( n 1^1 I \ Il ( c \ in un 
L or Irorii di f r/i > di ti c nolo 
v!u niiiit in d i pi ili UM.ir» l> 
t)( ro innic hihn 

"Qui .1 Mo 4 uliscio VIVI imo 
uni f<is( (Il st isi - affi ima 
Ciumc irlo M iriKc limo un un 
prenditori cfic di moli ssiim 
mm VIVI in Som ili i i non h i 
voluto ihbmclonari ti pusi 
m mmc no cpi indo il i los <, di 
Vi filato totali ' utt ispi I i 
I o I imvo di ^li um nc mi 
pi usano id un i hf)( r.i/ioiu 
ilLi IiIh r i/ioni d i dui mm d 
soffi n n/l f spi ri uiu c fu li 
nisi^.i c‘ ivM ri) c OSI \1 I SI lu I I 
I ipilal* SI si I or I ri l lUv im< n 
(1 Ir iiupiilli Arrossi prof)li mi c i 
sono inveì ( m ( ititi litn / >iu 
di ll<i Somali i 

Dii fluir i/ioiu listi risivi fi t 
ni isci Ito II ri il prasuti nii id 
inti rim Ah M ifidi i c ui uoinmi 


Cheney rassicura le truppe 
«Stavolta non ci faremo 
infognare in un altro Vietnam» 


.Sbrin lu r.e'iio ,ill .ilbu di doiu.iiii ii})r( si in diritta 
dalli II lei muri dilla ( nn i primi ISOI) ni.iriiies 
dell ( Jpi ra/i(iiu Rc^iorc //ii/x f,d improbabili i 
tilt iKissaiii ) ini ontiari quali he resistenza l’rimo 
obli Itivi! pn lidi ri 1 leroporto Un sondai^i^io rivela 
Oli il l)ii pi l'n Ilio ditjli ameni ani apijrova la si elta 
di l'iush li Un/,' Street lonrnul anspiia i he la spelli 
zinne,iprili porti ,id un luiovot oloni.tlismo 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


IH NI V > )f K \ ( III IK 1 

il «li M. c Iti Si « ; i i 1.1 

I iM V/ lu mi' r I M I l il il 

II i> « il Si mi 111' • I II il 1 

fi< ' Il in I ifiisi ri I 11 ( uni < 
il su o f m |M fU ili \ll* V 
1 I ni 111 Imi r I M ) I |)r 
Il SUI in !'• Il s II I uiiin 
LI 1 ' s I M u n 1 ii/vs iti f 1 ) 

t 1 « ( III ri ni ri II lU n i dn 
ri il f li/ I il* tiru liiiL 

I II 1 I iii[ I r is|>( p ili \ liti 

a Irli limili \ii 

s. ! I 1 I « Ili (I I V ili 
Ir 11 /I II h L f I l L II 
L un; li' < '[Il r i/i n* A' 
s r // 1 / - r li II II r li 

■,[ * r II / i - t H fu r I 111 1 i' 

r ) Il I 1 ! 'st l!< ilU pi 

Ul lu I II I m il in I ini n i 

1, 1 1 ^ I n VI 1 I I t I I r I 1 / 

/( L ni ' ISSIiii'i I il [ 1 I <I ( HI 

f il ! l p ri MI (' n i; « r 

U I M V, 1 I A LI iflt) Ilio 

iiij I I iti I ' [»’iinissin I t )s> 

M I 1 f i r 1 ms ni t n 

Il ; u t r I I (u si un 

[istituii Ul [ I t I 1 r 
1 ., t ist vr Ih ir t I t< di 11 o 
,.ri/ I 11 I I I ( il 

I I r ssii I i Ir Iu 1< 
SI Iti I " 1 ' 


« oiis sti liti Si ppur limoros ) 
in iisi^ior ui/ 1 di 1 p ipo o inu 
ni mo k Vi I ni jtli in son 
I iggio ti illiip Vi II V/ M / co 
1111 noiiosi Ulti 1.1 pii n 1 c oli 
s ipi vo I // i d( i rtsefu p' r il 
^ pi r 11 nli ) di gli Ulti r^ isi iti c 
[iroh if) I' « tu li tnippi Vi M 
L, m I I i>inv liti in e oiiib itti 
iiii III f>i II (il lini rii in sn 
i I Dio i[.>poggm'> i)ggi I 1 si i If i 
Ulti r\ i tist i«ilHush 

I 11 I svolt I i n I risi «)p( ri i 
I eh st ( n in Ulti rn i/ioii ih ( 
«l« l! t 1 nssiom t s Mu 1 moli 
li ) il »po un I i imp ign 11 li l 
ri' ( ssi ssic mu n’i i < lu i n 
Imi i ti m di 11 i oohtii » in 
' rn 1 (I solt Ulti un i s(»rl i di 
nlli ss< ) undi/i< m ito d il pi un 
I u 1 u ìt nn ili Ih nnm igini di 
niortr r I mi i il( <1 ilh (v Ditti 

I II tir' ) I IH II i min uh di ri 

sp< sii ; ss full solo ilui I osi 
i| pii Ul I tin il or I Si «Hit di 
1 i ; nm 11 tu m tnu str i str i 

i M 1 iiu lit 1 giu rr I l > li h 

« mu r - « fu tl un mi [jfopor 
r i III h ' tt I tutti It f isi di Ilo 
si ir v,i 11 si I 1 » i onliniu 
riti SSI fi 1 I pili m() irt Ulti 
r ' 1 III uU irmi hii|)u g iti I t 
SI I. nd ! ' r «. oiitro I i prò 


V it i -n Vi rsihilf i tlt gh f! tlj 
ij un i ' ili iriit i ( Avi ro i o i 
' onu s UH i mti i d imiu ih \ 
to ( st ito i( n 1 imo ittiI [)s i o 
logli o di [Il inuii tgitt mv lu 

h triti il« I b inibii i « !i< nnoi » 
no (Il ( mu litri It mto ii mm i 
li// Ulti ' ilirt It ) p )lM libi lo 
III mi nsiilt in 1 i vis « lu 1 

[irimo imi rie ino i ululo ii 
ti rr I som il i 

\ss u improfi ibih in < gn 
i .ISO i i lu i ) sb ire o III li un i 
ni iiK ontri (jii ik tu signilK ih 

V 1 n sisli 11 / i fi 1) inih I indi 
imi iti i lu Ulti si in [ irti 

ih li 1 Som ili I III n 11 inno in 
( fh (tl Ili gli irin mu nti u 
I org mi// i/ioiii Ili I « ss ini 

pi r ( onir isl irt nn i \ ri opi 
r i/iont milit m I <1 ii u nsi 
tr iti itivi f ilio < fu s[)u L 1 il 
;>i re fu di II i punk ntt h ut / 
/.[ ih Ih Dpi r i/ioni di sb tri « 
sono in i|iu sti giorni iiiti n < rs 
Ir 1 I iiiib (Si M‘( ri l s I K t . tt 
< ) ikii V ( i I i ipi I' Ih p I n 
pori Ulti Ir I h t i/ioni i In si 
'rollìi gL MI) I M« g i I s I 

Moh uiu 1 i in il \i I d « f \ii 

M liuti M< Il mu d iilf III t I h 
( fu ir itisi t ivort voli I 1 ut o 
dii ut inni s I primi 1 nnii n 
imm i fu < h >111 un t k i lu i um 
ti tr I mtii i|i ili gl I li t li un i 
I illiigh I di I n roll irt ii \ )l< 
non dov i bt ro «liin jiu n 
i I mtf Ul >st u i»t sul ,>r ) Mi» 
i iinniiiu>1 i ni|ii st it > u 

ropiirtiI SI 11 / I i ol| *' nn 1 

\n blu n proni im» nu i) r ì 
\ i slr id 1 li s« pr ic'Liniai n h t 
grossi) (li 1 i ntini'i in '^ | n 
v di i fu I primi i \ uriv in 
forsi ijom IMI stt SSI s in » I t 
p ir u ulutisli li li I 111 Ili 
Sir uiii r I li s' in/ i i ( f ut si 


i ontroll mo \ i ro solo la i) l’U 
nord di Mog idiv h) !I mio t'o 
ve rno lu gl I im/i ilo d i U mp( 
s'nr/i verso li picifii i/ioti 
Il e/ion ile (. on Aieliel (c he c o 
maiul t 1 1 /Oli I suel I lio tviilo 
i ont iin r ielle» e ho i impre ssio 
ne c t i ibbi i c ipito e ome I i 
p K ilie i/Kine offr i iIK he i Ini 
)i nioele) di salvare la i le e i i 
A.le rie ime (rance si liillisono 
Ik uve miti II popolo som ilo st 


ispe tt I il ili 1 loi/ I nuillMi «/lo 
Il ili |) li i e ibo IIK die iiu Di 
e 1 uno SI il iiis inno eie Ile b Uì 
eie i ilt i rii ostru/ii»ne de II e 
i oiioim I n i/K)ii ili (.Oli ) ip 
poggio eli II i e olii tavil i moli 
ih »U 

I dittiiso <1 iVM ro li Si liti 
me nio ili solile vo e di spi r m/ i 
i. on e m SI gu irti i ili iimuine n 
li sb ire <» di m uiiie I si it i 
*1 primi (rasi thè ibbi mio 


Si iiijh» <1 1 un stunalo appe na 
illerraU* iM intoni.meo urei 
porli» de*l snno c hiloiiie tro 
eiiiiie viene.* clu nuita epe sii 
M,e)mies'.i pista situati per 
I ippnnti) i 1.^ e hiiome tri d i 
Me>v' liliv so «Sono i be iVLimn 
pi>lr inno nmarci- elice v i s i 
l ili che de MJc’sjmo e'‘c usto 
ili mnninislTaton sorve 
gii inii Insoinm.ì (a tutto ini 
con il he'iH placido de'll.i fa/io 


La spedizione in Somalia 


1 20 000 soldeiti dei corpo di spedatone includono 1.000 . 
marines ottuolmente a bordo delle tre nevi al largo di 
Mogadiscio. Gli Stati Uniti hanno inviato ad oggi 200 000 
tonnellate di aiuti alimentari con un ponte aereo giornaliero. 



? 000 rniliUfi h^iceranno 
Oibuti pi r unirsi alle 
lorze- Usa Sinora 
ha tornito aiuti ni civi'i 


Invierà 900 soldati 
equipaggiati con carri 
I Cd armamento leggero 
Ha contribuito con 20 
I milioni di dollari d'aiuti. 



L'alternativa alla Bbc 
è la radio del vecchio regime 
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/li \(li ivi is( tl 1 t ni ili II im t i ] < 1 II I I II tl nnsi i i si l i 

II > idi i ih II < Vi Ivi fsi ih li I sit i/t II I K I I I MI lo I II I Mi t 

h ni li s pf itiutt 11 r Vi n v in k illi nu t/u n • i pr a I nn li 

V tt ni l'ti pi rvi n n i 1 1 si t <1 iMi v nu t imi/ m mi ili ni 

Il tiri nit ihsiii > 

Pi i V In Si » piu» pi Min Ut tv - «ni l p’ sili liti Vii liti Min 

vi M il d f III/ on I il li II t IMS iti Hit m • ini lu pi 11 p iv< r i 

L ( (iti tim/ i n I 11 is ip It II il r I i nio in | i n uni nu vinu liti 
h nn ] li s noli) i 1 ] > i U t 1 i lu i l ni il n ) • ) n imi 

MI 


In attesa della 
.ipprovaziom* 
parlamentare per 
inviare 400/500 uomini 

dssimaHHi 

300 mllHari sono 
e disposizione 


Pronta ad intervenire 
nn la partecip izione 
non e ancora ' lata 
di'tinil.a 


Gran 


4 Borol da trasporto o 
56 milioni di dollari In 
aiuto alta popolazione 
civile 


Supporto logrtico al 
c.orifingc*nfe d intervento, 
V irato un progr unma 
d liuti per un importo di 
■'7 milioni di dollari 


la Tunisia, It Kuwait 
c gli Emirati Arabi 
sono pronti a 
partecipare 


guili i hre Vi (i)st 111/ i '1 I litri 
s’»n sohi iti fr nic i si Quindi s i 
n 1 1 voi! i di IKi Dee nn i \Uuni 
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I irt Dnmi ih il»» st ito di Ni w 
N «irk ili i <|n ik lixc fu r.i il 

I c (iinpito pin di ]h.«iI(i i diffic ili 
i|iH llii (li libi r.iri 1 ih munti 
IH ri IiIm ri U vt< <. fu il i Me 
giilisiiit pijrt UH) iHiiiloiid 

II piu pri>( nidi giiont <h li in 
li UHI Si nn ih) 

I i]ui m pii st I si^c Olili i i 
di i isiv i I isi (li II 1 ijHssunu 
V Ih I Ili Ite In t irm it t d 11 in 1 1 
s liti ih i i solfiR il i potn bbi 
I fi»i' Uh 1 SUOI j HI ih II k n i 
i riit uli i fli Iti 1 il I SI ijiu sto 
p ini i Ih piu li ut i i gi i og 

l 1 1 il st USSIOIR sul tl 1 ' USI 
Dolili 1 K I m litui I Ititi iMsI ilo 
IH i v «usi (li il i Ir tsmissmiH 
Wi • / thi l‘n S.S il Si gn t tm > ili i 

I tifi s I Dii k t Ih ih \ fi i nb idi 
t i Olili h triippi t s 1 I m (k 
t isi i muipii ri 'ulti 1 j) ISSI 
IHX ss ni il sue i i sso ih II i 
miss )iH IH 11 ìbbi ino ik u 
li i UU ii/Hnu ih t i fi Ui U» 
Si oniro irui it<i I ili i u i < n 
n iti li] un i I><>ssif>!tit 1 pi r 1 1 
} nm I Vi U V piospi tt vt v trv 
gl UH f 1 sul Ni n > 0/4 hnu s 
il I k I iiioih! Ili nuH r uno st i 
1 >s«> 1 vivsi ilriv UH n\u >1 
i>l < IH h il djs trino (h Ih I) m 

ili II >n i Oli I I f >r/ I d( I fili ih 

I M i n |iu Hii ih l 1 ni ih» i )\ 
\« r ilh II IH lei in losi < 
sMiiiiit i ntil» Itti nti ih jiu si I 
L IH rr I i 11/ 1 pK l 1 II prilli pi 


IH di 1 g( IH r ik Aidid c fu v o 
m.ind.i UH Ih in ijuc si i /on i I 
1 okk( r I Pipe r i litri Ir ibic c oh 
i. he i mtu» 'a spoi i tr i \ urobi 
c (ini sta me re dilnh ;)ist i sish 
m II 1 ili I Ih I> I UH gho IH I 
UH //o dì UU i ))i mura bruì! i 
pon.iiH) c|U ik he volt I giornali 
slj im die I c ibo i ( inn ic i 
multo spi sso UH fu droga l>.i 
drog I eli I pove ri un t rl)a un i 
r I collose Hit » ili csi« ro come 
cut {m.) in som ilo i! tf rminc 
suona (lu.ilcos i coiiu ( i i ) 
che l)l(x c.i I morsi d< il i I ini( 

I lo visto lungo il tr igitto ej il 
12e simo iVIogidisiK gente di 
tutte le e ta maslu are ciue Ile (o 
gin |H'ror« ( ore sen/ikKe i 
re cibo dal luallino alla se ra L 
ho visto donne* nei k^ro lunghi 
vi'stili elcti colon sg irgianti r le 
cogliere* .le qua tia Ix n in [»(»/ 
/.mglH re me linose lloanefie 
\ isio improf)al)ih msegiie di 
pintL su cat ipe ee Ine eh legno 
miuine lare 1 1 pri'scn/a eli ri 
sior inti in/i re st uir int shops 
iininaiH ibilnie nte de se rti divi 
V inde c di iwi ntori M i tante 
iltre e ose* reshino prot).ibil 
mente da vedere per c qiire 
meglio questa Soinain de II i 
misi n I e de II i e ire sti i eh il j 
gm me ile !' 1 dismtegr i/iom 
e lu non s I pili trov ir< de nlro 
fli se k t IH rg|i p( r t urars i 
s( nìS;r.i gu irei ire e o 1 lidui i ì 
me sstame i ilk virtù t lum itur 
gn Ih de 11 mie rve nto innato 
volnlod il] Oiuj 


Qui accanto la mappa dei paesi disposti a 
partecipare alla missione di pace decisa dalle 
Nazioni Unite con uomini e mezzi In aito somali 
scaricano i saccht di riso donati dagli studenti 
francesi a sinistra giovani somali armati 


(Olì i f ‘h ri i ili 1 oiiip*’ Ul in 
i Diìt inli fili ih ( milr iglu 

I un/ioiu r i { possibile Mi 
H st i un profili m i Ke si i ui/i 
r/prof»k in 1 h ve r i . il irriso t » 
ineogm’) di ime si 1 spivli/n> 
ne t he sue v « di r i dopo In 
i f e modo imiiH sso e fu si i 
possibile illiMarm isintnnu si 
poti I doni UH e ur tre le i uisi 
proloiidi de II i m il ilii i som i 
1 I 1 ulto in (jiH sii) e impii ri 
ni UH meli hni'o ih bilioso Su 

10 il \\iìft Spf I ( /(tiininl pori i 
\o( ( il( 1 pr igiiI Un o i ons« r\ j 
I insùt( di II \iiu ne i ih gh if 
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pi iMo 1 h h 1 1 di' ipe ri mu n 
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li ri il lite liuli II ( <I toii 1 i ! e I> 
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III ilisini ) h I I l< siili s( < ol ) 

«Il • III kili lu IH r wi Ul [«rov I 11 
SI ik di Kli ul' >iim III i '•Il u m 
;>( rie olii Si mio simboli n il i 

( ( IO ( Ih Ii( I uispK hi MIO 
pres is v\ I il hxinuil Ih Us un i 
nn II I voli Hit i (il I nij I r t ou 

II 'gufi llil ISH HI t( r/i in« H)« jisli 

i l Hupe rre si \\/ i ! \!m s« um 
di i ol|) 1 \ il ri' t 1 Ih 11 ' Ili 1 

(h I ( ipit il SII IO ( K « I 1( ni ih il 

I l Ti ih V il» Il » 1 UU ih Ih s' V 

V IO I d ivv» r ) il Vi ni di |iu 

st 1 u«lil I i gli tr iL’K uni nli 
i i >11 uni di) s)X r m/ i i s 
spingi r. Vi rs( U s; « n h 1 \ 
Imi 1 II n tv 1 (li mu V 1 li' • r 1 o 


A j 


lKi;^i!hi 


5 nu 


Pronto il piano per portare la pace 
Partirà un nostro batUiglione? 


L’Onu chiede aiuto 
allTtalia 

per il Mozambico 


■i Nf-V» VOKls botto I ritk ttori 
elei! Onu c c ora il Mo/ imbico 
Il se gre tano g( nc rak l-kiiitros 
(«fi ih 111 un ra;)porto tiresi nta 

10 d Consiglio di Skuk*//\ 
e hi( de c Ih k Na/ioni I Imle in 
te rv» ng.uìo ne il e x e oloni.i 
porli »ghi se i vide sa eie l ehhie i 
k j)r(xe sso di |) Hi c |)ergi 
r.mliri u> svolgimento de Ih 
privssime eie/ioni pollile lu 
pn visti pi r I otii'firr Idb l 
( unti mpor UH alili Idi i p.irti 
l.» eia! l’vi V//0 eh Miro la ne tue 
si I il governo it ih mo pi relid 
SI impe gru iiire tl uni nli lu il i 
missione invimelo un proprio 
conlinge nte imht tre con e om 
pili di "j)oli/i 1 i di p dtugha 
minio L siilo il rappresen 

t Ulte spi*c I ih di (k)Ulros Cjfi i 

11 zNldo A)< Ilo tl inolir irt 1 1 ri 
e tue si V vi preside nle de K on 
sigilo Ciiuliiino Amato oadin 
contr irsi con i imnistn de gh 
KsU n e di 11 ì Dtk sa il. > i n 

I mprv ssione di Am Ho e'* c tu 
e I SI I dii [) iPc de I nostre) ge> 
verno un »one i l.vmi nio un 
di n/i.ilnii nu f non vczji - pt r 
un inlorvi nto in conne ssiont 
eon qm ho piivtslo ht Somali .v 
S. iribl>e del resto Ixn str.iiui 
c fie 1 11 di v do[X) iv( r t fue*sto 
di lar p vhi de II v missione s > 
ni il I nonosi mte i t mii dubbi 
siillt V it) d d suo pi sante re t.ig 
gli» coloni vii ne ! ( orno d Airi 
t 1 d)b meloni e»r \ d suo de sii 
IO un p.ie se (j I U mpo priori! i 
no negli imingm «li cexipera 
/lont di 11 i I irne sin t IVe>prio 
i Poni I k) se ors() l olteibn* si 
er ino civne lust eon un aecor 
do (il p K e li dilfie ih Ir dt dive 
Ir 1 ) guerriglieri •]( Il i ke namo 
i il gosi nu» eh MapuU» «lupo 

II inni di gut m c tvik Se e 
gin re 1 It ili.i COMIC prime) iute r 
lix *iU re ile 11 Orni e si do n 
(luestoc ISO unge sto issolut i 
UH nte t unse gue nte* 


Il [)i ino di l^xìutros t ih ih pe 
lOnumo/ le forze OnutuMo 
/mifjico ifrtvtek un dispositi 
vo mihliri inli rn.i/ion ile di 
eirca 'ìtKitl uomini oltre v -Ihii 
os,se rv iti>n ( me hi ejm i si il i 
solk'citala II presi /.i iti! , 
Mv) U < »nipilKÌe Ih» tur/ul pi 
ee Onu soim giure < ven'ie ire 
I )[)[)!k .»/i«)ne* dt 1 t ( ss de i 
luiKo il dis.vrnu» eh luUe U 
fluidi inutde girintire h 
svoigiiiH nto t li tior dt M i vi i 
me Ile il prof)k ni v de D( nsi ti 
me i)U) dt*) ! Ulti imhl in e tu ig 
gl rilornano u loro \ ili iggi di 
nuhom di ptoiuglu se uupeu v 
mass H ri eli chh sti mm \ i so 
IO li fiir/e* str mie r< un < r 
pre se nti ne 1 pai se h (me v 
g vrvntiit I mite) um uiit ino ni 
un i [)e>p()' i/ione den ui d i 
ehvll.i guerr i e el i un v sk e t i 
c tie ejiir.i (1 i doeiie i inni 

Ix (or/e hilitine e fu sue 
icssivainenU sarebUr» v! 
fi me ite d que Ile «Ji iltri e1i(\ i 
pai SI tlovn f)!)e ro in s st ui/.i 
sub»mrvre u inilil u «h SU 
/uni) ibwt ne 1 g ir in irt u m 
e nn // i i il (r insite «fi me n i i 
unh IH ! c omdeHo di Ik ir v i n 
de 1 t)lJ.litro p iss.iggi e hi ivi pi r 
I pac'si i Nord i i ( Kì si e I i 
non hanno sUxco sul!» k i 
no Indi.mo 

Il dossH r t hiu s ir i ih orilinc 
d ' gionu) me he de 1' v pre*ssi 
ma (. onle*H li/ i hi eh n don 
prt vist pt r il IN elle e mbn i 
Kom V "1,-v spe r m/ v h \ ile Ui 
A)t Ilo i c fie pruni so el di il i 
halli e|iJidor t li rie h i si i di 
Si gre 1 vr'e> gi ne ra'e v» nisse ve 
t oli i poss mo I ssi ri ope r d v 
ili im/io di gt nn ii i I un 
d hhie» e’' il e osU* d* 1 opi i i 
/ione Non Miihc m eli doli in 
peK tu in ce)nlroMto i iju mto 
e osie r V l mie rve nio m Som vii i 
m i tropj)! seisu ngono dipi > 
m die 1 11 r le c assi de 11 ( in i 


Ma Timpresa sarà 
riconcàliarli 


MARCELLA EMILIANI 

I 'liti I luiov 1 1 irni/iont dell i inorale ut Ih pollile i inh 
n i/ion<ik cht stiamo spe nmt nt.indt) c «n 1 iiniriH c nU sbareo 
(le 1 m irdies tr ivi siiti tl i c ssc hi blu in Somali i Non c i som 
dtit don protcrv I da rove se lari non si vede nt.inchi puliin 
l)r 1 di rt girni nurxisti d V frontiggi irt li inisori convulsioni | 
stimalo 'ulto povsono fare me no e Ih nun.u e i in vii ih inu n s 
SI oeononiiti deli ()et iilonti ivtdi tsperien/i 'snidili Ku 
vs ut (>olfo ) e 1 ink rve nto sle sso (k*l Arm d i de II i l>oid non < 
st do e tlde ggi do solh e dato e» ri< tue so t sj ross niii iiU tJ i 
m SSI) ) ) d( Ik f.i/ioni imi de in loti i h ih I t ìdt de 11 i S. m i 
il I Li sioss I Som dia infint non si *‘1 1 dil.mi inde) m I e uon 
de 11 i e ivilt 1 oeeidi ntah t oim le x Ingo* 1 nn in I urop i mi 
rogola ni I s mgue i propri c ordì nt I lont ino Si el di 1 mondi > 
pi UH ta Al ne a g.d issi j S)dosvihippo 

( Mio t Ih* 1 ope r i/ione Hi-ston linfM dlm (ant i i li n/io 
IH UH he se non SI sa incori dove ;)orte r t i i|ij de prt //< 
pt r (jiMli risiiti vio eosfiiuiset st n/i dubbio un pus i tk iiH 
storie o t fu -- pi r or 1 - ili irga i e. uon jk rsmo in V dii ino nn 
susciti mctii uniimri ididiibbi eoiiu lutti gli e spe rimi nli 
ih 1 n sto 

Il thb dillo um ne vno in nunlo k (onosciaim» v '«N i 
sfiington CI s pH ociupi eli non '■imp.uil in in I Nini d i 
(^Illudo si t' IH non t -ilVietiiim (|ii mio 1 1 spi ni n uh h 
1 i»r/a mullm v/iemak v!k,md Si corre t»be 1 vn un v l>e 11 v oi» 
r i/ione di -puli/u rispetto dii vini b dt unuh owu 
UH nk e olisi idin I irrivot i i distrdiu/ioiu dt gh nuli aulì gì 1 

r mine ! V p ve die i/ioiu ! ejui >! v 1 v ve r i noi v eh k idi ptop*- « « | 

IH II 1 p te die i/ioiH 

f'e r r iggiiingt ri 11 g ir udiri i inf itti ik i orn bln r > itiiu m • 
due pre upposli un puno eh ne one ilu/Kme iu/h lule e uul 
VISO il 1 Inde II pirli ine insù uni m dis pmdu ih «he hm s I 
i svilufipdvl Ul ire hu som li 1 ovvi ime nti ,(rprivtmr' «Ih 
SI ripe l i e (1 iiupt din e 'k un i voli v ») ir’iU le (ruppi < nu st 
rili 'rniil i e ipo i eloelie i 

Sul j)i UH) (il rie (hh itu/i(HH ni ssun > fino id « 'cgì *• ' 
e spre SSO lu nume ra e liur i Suino me ori ili i 1 is. h f m i 

e old I tr 1 1 pn te neh Idi d t ivolo <!♦ i ne gì / i 1 itoiili in i 

di Adilis Abe f> i tu n gisir ilo i pii no i onsi uso ()< h n «vi I i 
/ioni e tu SI ( r Ilio pn SI id di tl ip|H Ih» 'ki lui griiidi is j 

Si Idi ( il dune Olle di I I rollìi s )m ilo ululo «j» I g< ih i ih \ 1.1 I 

i it Mi »\ UH Idi) lu/ ondi som do ( Snin i il 1 n mti di Niilid i \ j 

[M)stM( ilfri tl do ul m il proprio iss( iis* 1 me ovii i i le s'i 

1 Siimi sigiion ih Ih re gioni e ( nir ili h II i Soiuilu di 1 N m! 1 
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Distrutta la moschea di Ayodhya 
scoppiano scontri e incendi 
a Bombay, New Delhi e Jaipur 
Fuorilegge i gruppi estremisti 


Assalti a catena in Pakistan 
Bangladesh, Afghanistan e a Dubai 
Lìran: «Islamici di tutto il mondo 
non sopportate questa offesa» 


Divampa la guerra dei templi 

La vendetta dei musulmani sugli indù: 200 morti in India 


La guerra di religione fra musulmani e indù, scate¬ 
natasi dopo la distruzione della moschea di Ayo¬ 
dhya, ha già fatto in India oltre 200 morti Bombay, 
New Delhi, Jaipur sono state teatro di scontri. Ma la 
vendetta dei musulmani si ò scatenata anche nei 
paesi vicini Templi indù presi d'assalto in Pakistan, 
Bangladesh, Afghanistan e negli Emirati I! governo 
indiano ha messo fuorilegge i gruppi estremisti 


[aì miìiìo torte del i^ovcrnc' 
indiano ò necevKina anche 
per tenere sotto controllo i rap 
porti con t vicini A New ÌX*lhi 
Stcì guardano con acredine i 
paesi a magmoran/a m\isul 
mana dei! arca del sulx'onli 
nente indiano 11 \ju mier pa 
t Instano Nawa/ Shanf h i prò 
clamato un giorno di lutto na 
/lonale <ontrn questo ignohi 
le alto di fanatismow Bt^na/tr 
Bhutto capo del! opposizione 
ha qnaii'icato 1 1 distruzione 
della mosche ti tome «una tra 
gedia per i musulmani del 
mondo inU‘ro» mentri capi |X) 
litici c religiosi nvlamano taui 
riunione d urgenza dei '><) pac 
si membri dilla C'onferenzi 
islamica jk r org iniz/arc un 
iMocottaggiodell India 
Da lehcran lfi>atoilcjh Ali 
Khamcnti erede di Khornetni 
minaccia d musulmani india 
ni non devono sopportare 
ituesla offisd e tulli i musul 
mani del mondo non la sop 
[lorteranno» c i! ministro degli 
[-sten chiedi al govc mo di IX* 
Ihi di ■ncosinuri immediato 
mente la rnoscho.i e di pren 
dorè misure adc*gu iti (nrcht 
tali catastrofici awiMiimenti 
non SI rif/elano» 

Gran Bretagna 

Incendiato 
tempio indù 
di Derby 


l semplici fedeli musulmam 
int.into stanno lavando nella 
violenza I onta subita A Dac 
ca nel B.inglddesh migliaia di 
persone sono scesi' m strali i 
prendendo a sassate un tem¬ 
pio indiano c sacchc'ggiand 11 
negozi indù Pi>i urn 'olla di 
cinquc*miia giovani armati di 
sbarre di ferro c canne di bam 
l)u SI ò diretta verso lo siacio 
dovi* doveva svolgersi una p.ir 
tita di cricket fra le nazionali di 
India c Bangladesli I^ sc> 
s[H*nsione dell incontrc» non O* 
bastala a placare gli m mi In 
Afghanistan ex guemglieri isla 
mie hanno Jistnitto tre u mpii 
indù e uno sikl* \à' n|>erccs 
sioni della distruzione della 
inoscliea di Babar si sono fatte 
scmtire anche a Dubai (negli 
Fmiraii arabi uniti vivono AiK) 
mila indiani piiri a quasi il 2^ i 
del! inteia i>oixjld/ionej ftt 
\erv* migliaia di lavoratori m i 
sulmnni hanno attaccato un 
tempio indù Anche molli 
commerennt ui questa fede 
soprattutto orefici hanno ab 
basstito le s.trocine'chc per 11 
fendersi dal) assalto dei must ! 
nani infercx iti h la voglui Ji 
vtolenz.ì non simhri ('smisi 
ancora placala 

Pakistan 

Integralisti 

«Guerra 

airindia» 






Tre assalti 
per abbattere 
quel minareto 


■■ Sono tre cinni c ho la città indiana di 
Ayodhya, nello Malo sotleninonalc dell Ut 
tar Pradesh ò diventata, assiemo alle zone 
confinane del Kashmir o aol Pimiab uno 
dei principali teatri doli annoso confronto 
fra induismo o islamismo Ayodhya dove 
fra l'altro la sua prosperità anche al giro di affari procura'o 
dai pellegrinaggi dei fedeli in visita ai circa quattromila 
templi edificati nella zona in onore di Rama 

Già nell autunno 1990 la mosthe.i distrutta domenica 
da una folla di decine di migliaia di induisti era diventala il 
simbolo dei crescenti contrasti religiosi suscitati dall asco¬ 
sa del partilo nazionalista «Bharatiya Janata» 

Nonostante le smentite di diversi studiosi di parte av¬ 
versa infatti, 1 dirigenti del -BJ» tianrio sempre proclamato 
che la moschea era stata costruita sullo iTiarcrie di un 'em¬ 
pio eretto J'rOO anni prima della venula di Cristo dagli indù 
sul luogo natale del dio Rama, la settima incama/ione di 
Visnù 

Di fatto la moschea di Babri Masjid, con una triplico cu¬ 
pola, fu edificata nel I.'j28 da Babur, il sovrano turco che 
discendeva da Tamerlano e che umile A l'India sotto I im¬ 
pero Mogul Durato fino alla conquista britannica alla mo 
là deirOttcxiento, tale impero ù assurto a simbolo di un 
predominio musulmano aborrilo dai na/ionalisti che 
considerano gli islamic i alla stregua di invasori stranieri 
Il movimento nazionalista ha comincialo a ingrandirsi 
alla fine degli anni Ottanta in concomitanza con l'ondata 
di popolarità di alcuni adattamenti televisivi di due classici 
dell epopea indù, il «Ramayana» e il «Mahabarata» 

Prima di domenica vi erano già stati due tentativi di di¬ 
struggere la moschea, che avevano provocato crisi di go¬ 
verno e ondate di violenza costate* la vita a migliata di per¬ 
sone 


In alto a destra 
la moschea di 
New Delhi a 
sinistra la 
protesta di 
giovani 
musulmani 


■■ NUOVA DI LHt t,a violenza 
delle picconate che hanno lat 
to a pezzi la moschea delle tre 
cupole a AycxJhya, per far po¬ 
sto a un tempio indù nel luogo 
che avrebbe dato i natali al 
dio- guerriero Rama tia già ge¬ 
nerato una lunghissima scia di 
sangue c di terrore Piu di due¬ 
cento 1 morti nella sola India 
Ma due anni la la stessa guerra 
di religione ne provocò mi¬ 
gliaia ’l empii in fiamme interi 
quartieri devastali e bando di 
giovani estremisti delle oppo¬ 
ste ledi che si affrontano arma 
Il Ma questa ennesima crocia¬ 
ta non sembra trovare Irontic- 
r( L'odio atavico scuoto il Pa 
kistan e il Bangladesti I Iran e 
gli Emirati Arabi Scavalca per 
fino 1 confini dell Europa 
quando un tempio indù viene 
incendiato in Gran Bretagna 
A innescare questa ultima 
battaglia sono siali migliaia di 
fanatici indù che domenica 
hanno invaso la città di Ayo¬ 
dhya nello stato dell Uttar l^a 
desh confinante con Nepal e 
Cina Armati di picconi e mar 
tclli hanno comincialo a de 
molire l'odiata moschea delle 
tre cupole incuniiti che molti 


jj-Ainiiiifi pff—i-s-. L i* 




di loro nmanesscro sepolti dal 
le stesse macerie deH'edilicio 
Il bilancio ò di tre morti ( dieci 
per le fonti ,ion ufficiali) e 
duecento feriti La polizia non 
ò nuscila ad avere ragione ma 
n-'anchc ad arginare quest im 
pelo distruttore nlirandosi 
piuttosto in buon ordine Ieri 
nella città, nonostante lutti gli 
sforzi regnava t anarchia mcn 
tre migliaia di indù si affanna¬ 
vano a gettare le fondamenta 
in cemento per costruire un 
piccolo tempio in marmo al 
dio Rama ed alln si davano al 
saccheggio dei quartien mu¬ 
sulmani 

lanta furia trov.i le sue ra 
gioni in una stona antica II pri¬ 
mo imperatore della dinastia 
Mogul Babar nel 1578 lece 
costruire su un luogo sacro al 
I induismo la moschea della 
discordia (una versione dei 
fatti giudicata dai musulmani 
non degna di fede) Ma anche 
eventi deH'oggi h<inno com¬ 
plottato per (ar espoidcre la 
rabbia per l'antico insulto subì 
to II partilo nazionalista Bha 
ratiya Janata Dal ha conquista 
to il governo locale deli Uttar 
Pr.idcsh c il ruolo (Il principale 


partito di opposizione nel par 
lamento di New Delhi proprio 
cavalcando la tigre mai addo 
mesticala del nazionalismo in 
du Consapevole di questo il 
capo dell opposizione prò in¬ 
dù all as.scmhloa Lai Krishna 
ha presentato le sue dimissio¬ 
ni accettando la responsabili 
là morale della distruzione del 
la moscliea di Babar 
l.a vendetta dei musulm<ini 
non si 0 (alta attendere E gli 
scontri sanguinosi hanno con 
lagialo tulle le maggion città 
del paese provocando 220-280 
morti I oltre luilla feriti A 


liomb.ay (57 vittime) i musul 
m.ini sono scesi per le strade 
di molti quartieri dando I a.s.sal 
lo alle caso degli indù lem|X' 
stando auto e treni con le sas 
sale La polizia ha sparato A 
Jaipur, famoso centro turistico 
del paese gli estremisti delle 
due fedi roligosc si sono at 
frontali a colpi di scimitarra 
provocando una ventina di 
morti Sconto fra pofizia e di 
mostranti hanno la.sciato sul 
1 asfalto vittime a New Delhi 
ad Ahmcdabad, a Lucknow a 
Baroda allubti 
Il governo dell India final 
mente SI Miuove I! primo mini 


stro Narasimtia Rao accusato 
finora di cccessiv.i acquie 
scenza verso la marea nion 
tante del lanalismo contro ia 
moschea di Ayodliya lia di 
chiaralo l allarme ros,so tia 
promesso di ncostruire la mo 
schea e ha mes.so fuorilegge 
lune le organizzazioni integra 
liste L elenco di questi movi 
menti deve essere ancora 
compilato ma sieuramenle in 
eluderà la Rashiriya Swayain 
sevakSangh già messa al bau 
do per un breve periodo nel 
1948, perché sos|)ollala di aver 
partecipato al complotto por 
uccidere il Maliatma Ciandlii 


Un grande paese intollerante e violento 
miscuglio esplosivo di etnie e religioni 


L'India di Gandhi e della sua non violenza non è af¬ 
fatto un paese tollerante e pacifico Al contrario la 
sua stona antica e recente è un susseguirsi di san¬ 
guinosi conflitti La sua stessa indipendenza rag¬ 
giunta nel 1947 fu il segnale di una divisione violen¬ 
ta in due Stati Paese multiforme e variegato, è un 
miscuglio di religioni, etnie, linguaggi e caste Quat¬ 
tro «terreni» di pericolose divisioni 


ARMINIOSAVIOLI 


■i Contrariamente a una 
stuci hcvole Icggcntja che per 
dura nonostante It lembili 
smentite 1 India non ò adatto il 
pacM* della tolleranza c delia 
non violenza Al contrario la 
sua stona antica e recenle ò un 
susse^^uirsi di sanguinosi con 
finti anche religiosi cilsuoac 
cevso all mdq>enden/a il 15 
agosto 1947 fu anc he i! sogna 
le della sua violenta divisione 
in due Stati (che in seguilo di 
venlrirono ire) Ira mass^nn 
deportazioni e fughe in mas.sa 
d( proporzioni spaventose 
Tnslemenle t*sernplare in 
proposito fu la morte di Cian 
dhi Bgli aveva se-mpre auspi 
calo e perorato con [lavsiono 
l indipendenza d» Il India m 
siemi* fxirò alla sua unilA Ma 
la storia se gli diedi* ragione 
sul pruno obiettivo lo sce-nifis 
so sul secondo solo cinque 
mesi dopo la sconfitta venne 
ia morte violenta per mano di 
un fanatico dei partito ultra in 
duistj Mahasablia thè gli nm 
prove ravd di non essersi schie 
rato contro i musulmani 
Al momento de*lla spartizio 
ne 1 Infila non ancejra divisa 
era abitata da un quarto di mi 
liar lo di induisti d \ quasi ce n 
to nnliom di islamic i d<i sei rni 
lioni di cristiani da cinque mi 
lionv di sikti da un milione e 
mezzo di -gl unisti» e da altri 
piccole o grandi riiinoranzc e 
buddisti animisti parsi ebrei 
e tosi via Quattro anni dofx> la 
spartizione e nonostante' le ejr 
re*ndc c.imeficiru* ttu non si 
thiariiavano ancora «pulizie 
etnico religiose» ma ttie lo 
erane) di (atte) c su scala cejnti 
ne'nlalc un censimerito acccr 
tu chf VI errano ancora quasi 


dic'ci milioni di mdaisti nel 
neonato Pakistan (che allora 
comprendeva anche I attuale 
Bangla Desh) mentre trenta 
cinque milioni di musulmani 
erano rimasti in quella che or 
mai era diventata la Kepubbh 
Cd indiana conservando il vec 
chio nome storico 

Anche dal punto di vista et 
nico 1 India (> un paese multi 
fomie c variegato, mente affat 
to omogeneo Nel vasto paese 
convivono popoli di origine 
profondamente divcrM (dravi 
dici ariani mongoli ittdo aria 
ni mongoli <lravidici negnti 
ed altri) sulle cu caratlensli 
che si sono eM'rcilale a lungo 
generi/ioni di antropologi 
prod»ccndt> intere biblioteche 
di volumi 

Il Ur7o motivo di divisione 
dell India ò quello linguistico I 
linguaggi registrati sono addi 
nttura 782 di cui solo IT sono 
parlai e sentii dalla maggio 
ranza degli indiani mentre gli 
altri (lingue o dialetti) sono 
usati ciascuno da pcx he centi 
naia di migliaia di (x.'rMjne o 
stanno scomparendo in segui 
to alla diffusione dell indosta 
no che accanto all inglese 0* la 
lingua franca dell India un 
prodotto in parte spontaneo in 
parte artificioso consolidatosi 
all inizio del sc'colo scorso gra¬ 
zie all aziono educativa di 
John Gilchnsi dir»*tlorc del 
College di Fort William prevso 
Calcutta dove vtnivmo pre 
parali 1 missionari «mdigom» 
por servire I amrninislr.izionc 
hritannn a 

[| i|iiarto motivo di divisione 
di 1 paese* (^i quello castale av 
versato dalle gencr*iziom più 
giovani e dai ceti piu colti t uf 



fielalinenU' iIkìIiìo nel 1 M9 
ma tuttor.i (jf)t'ranto lu gli strati 
profondi della po|x)la/ione in 
duislii anche |>erchO nono 
stante i suoi aspc'Ui n<*gativi e 
pe r noi npugnaiiti inanlK*ne 
alcuni importanti ix'ncitó pa 
riidovsaii vantaggi sckmIi avsi 
c uraiìdo solidarietà e coojx ra 
/ione fra i membri d» ciascima 
casta C e"* infine l.i divisione 
tra fxjrghe si e operai ek il indù 
stria fra proprietari ler’ie n e 
e eintadini pove ri ma c|iu si i e' 
una conflittualilù che lincila 
condividet on tetti gli altri pae 
SI de) rrumdej 

Uno de*i tanti paradovsi in 
diani e il fatto storico che il 
paese pur esM*ndo sUilo seni 
pre* abitate,) da una inaggKJrari 
/ \ efi induisti e st ito j>erò g > 
ve malo (K*r mhoIi eki eliti istie 
musulm.iiie Li coiiegitsUi ar i 
ba ck*l Sind una delle ngiotii 
storiche deli India ns<il< tekk 
ntUira a) 712 e fu se*guila di 
successive ine urstoni e inva 


Dall’indipendenza alla secessione 
Le radici storiche dello scontro 

■1 I contrasti tra indù e riiusulrnani affondano (e radici nella 
stona del subconUncnte indiano In India la maggioranza della 
popolazione 0* di religione mduisla me'iilre Kt minoranza musul 
mana conta .ilineno cento milioni di fedeli 1 musulmani sono 
pre*valenli in l'akistiin c in Bangladesh dove gli 'ndu sono npelli 
vamente 1 I J per c entoe il I Jperei'nto 

Ni'l 47 (quando l IngbilU'rra proclamò l indgK'nck nza dell In 
dia istituì lo italo del Pakistan Unglulterra aveva diviso i temton 
m baso al consirncnlo religioso del 1947 ma la conseguente 
spartizione ck ! Piini.il) tra India e Pakistan (mmxò una guerra c i 
vile tra musulnianic indù sciti miliomdi miisulni inicinigrarono 
dall india verso il Pakistan i Ul milioni di indù fixero il ixrcorso 
contrario da! Pakistan all India 

Nei du( dex enni sue cc ssivi la situazione continuò a delcno 
rarsi in Pakistan dove j tx'iigalesi della parte onentaic del paev 
SI ribellavano <il centralismo di Islamabad 1 )o|K) un sanguinoMi 
conflillo e on l appoggio di India e Unione bovictica nacque lo 
stato sc*ce ssioiiista del Banglack'sh II subcontiiu nlc indiano ha 
cosi acqu'stato I attiuilc as.setto istituzionale che però non c rin 
scilo a comporre i contrasti etnie i e n ligiosi che pcricKlicame ntc 
esplodono nell i viok'iiza 


Ohiizricvidi (xtupò ia e iltù di 
Somn.ith Qui c era un grande 
te mpK) indù il t in idolo ( ra un 
('norme cioù un fallo 

Ogni giorno l idolo era lav.ilo 
lun I acqui del C>ange Alle 
ceriiiifjnic* religiose tjarte'ctpa 
v.iiio stabihiK'iite milk preti 
bramiMi ( se «.tato musicisti 
danzatori ( baiadere mante 
nuli dalle tasse pagate da die 
c imila villaggi I\ llegrini accor 
rc'vano da oyni parte tk'I! Indi i 
per adorare il Insani e* lascia 
VrUio cospicue' o(l( rie Ma co 
munqiH ardenti di siero zelo 
iconoclasta rase al suolo il 
tempio vSc'condo storici forse 
in vena di esagerazione cin 
qiMntamila induisti morirono 
nel v.ino te illativo di re sjimge 
re l ( sercito musulmano 
(JiK ile le mtR he premi ssi 
|{ sorgenti ck 11 odio c he ora 
{ ni I non cc rto pc r li [jrima 
volta) torni id esplodere LIn 
filo rosso e onu ils.mgm eolie 
ga eiuanlo ae t ade ne M c x lu 
gosi.ivia nell I X Unione Sovie 
tic fi in I ibanu in Pale situa in 
(|iie II o isi di sce Itie .i indulge n 
t( p 11 lu .1 e onvive nz i e he lu 
un t( lupo I F gitlo ( or t in In 
di I Un [) K se c lu il <li I.i de Il.i 
le gge iid I fu eoiiHiiu|U( il p<i( 
se di (> indili uomo piu ( il ito 
( onor Ito .1 [) ir' le e he e om 
pr< so * se muto ne i f itti 


Gli esfremisti 
indù festeggiano 
la distruzione 
della moschea a 
desti a due 
poliziotti 
proteggono 
i) dio Rama 


sioni di guc’mcri e sultani tur 
chi tiersiani c mongoli lutti 
islamizzali che finirono jxr 
unifie are il subcontmcnle sotto 
I loro scettri L ultima dinastia 
musulmana quella fondala 
dall imperatore Akbar tic 1 
155G durò fino alla fine del 
grande «in)mulin<imenlo del 
1857 1H5S quando 1 ultimo 
sovr.ino Bahadur Se la f he del 
re sto era stato un fantcxcio pn 
ma nelle m.ini della eoiiìpfj 
gma inglcM* delle Indie [xm dei 
rivoltosi fu deixjsto la sua co 
rona trasferita alla regina Vitto 
na e l ammimstra/ionc ek I 
1 India affidata direnarne nU al 
governo di Izmdra 

C c'* un vx'ce Ino e[Hsodio sto 
net) riguardarne uno dei primi 
imiiatti musulmani sul! Indi i 
•p.igfina» e he può aiutare .i 
Cfipire (non certo a giustifica 
re ) Ifi j)rofondità e gravita di 
un c onflilto incora non risolto 
Inuirnei all inno 1000 il sull i 
no Mfihmud d('lla din isti i dei 


■BIONUKA Un itu ut ito 
contro un 'einpio indù a Der 
b> 200 km .i nord di Iz^ndra 
h i suM italo il timore clic an 
che I IngliilteTra sia coni.ignita 
dalla violenza scatenatasi in 
India |x*r I i ek rnolizione di 
un inlica mose tica leaulontù 
sono state avvi rute pixo [in 
ma delle 1 di notte che e rii 
scoppiato un incendio »'c 1 
tempio indù di l)‘*'-bv t n eu 
stexJe SI ò rotto una g.iinb.i 
menlr(* ei re av.t li sfuggire .ille 
filmine che hanno dfinnc'g 
giato gravcine nle il piano tc rra 
1 in p irzialniente i due sopri 
stinti I iMe(*ndio m*c ondo ivi 
gili del lucHO ha origine ckìlo 
s » Un l( lek*'’ dei i lusulin un 
inglesi kalim siddiqui hanvol 
to un .ippc'ilo al suoi correli 
gio'i in [)ea be'* si .isteiig ino da 
rappre saghe [xr cjuanto e'* sue 
ce vso in Indi i 


■i isiAMAliAl) l,a distriJZie 
ne 'le ll.i mosche • di Avodh, i 
va vendie ala con la guerra s«ii 
11 cenuro 1 India fc. quanto h i 
giuMto li nume ro due del pad 
to loneldinentalisla [lakisiano 
jainaat e islaiiu «F giunto I 
mome*nte> delhi jih.id contro 
I Indio (xr 1.1 liberazione dei 
nuisuimaiii» In dichiarUcj 
C'ihaf(H>r Alnnc'd dav'unti a un i 
folli di 5(XK) sf'stenitori chi 
gridavano «se hiacciamo I In 
dia» e mionrcmo i>er l Islam» 
Ahmed ha .iffoimak^ eh» 
quanto acc.iduto nella citl.idi 
n.i eic'll lutar Praek’sh dnneistr.i 
e he 1 Indifi non e** .ilfailo uno 
St Ito sexolare come soste ngo 
no I SUOI dirigenti «Ui demolì 
zione dell i meisctiea ha mo 
str Ilo 'o ve ra faccia dell India- 
ha dello 1 e spegnente integrali 
sta chiam ndo i suoi se guari . 
partex ipare v enne volontari al 
la glie rra vmt.i 
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coHmnpoiiaMu neuusohhl 

• CONIKOI NAZISKIN E ut VKXfNZA lA 
REPRESSIONE NON BASTA. VOGUAMO CHE A 
SCUOIA SI STUDI Ut STORIA Da XX SECOtO; 
PBtCHF NON ACCADA Pltr 00' CHE P SUCCES¬ 
SO IERI PEROtP AllA VKXENZA TEORIZZAI E 
PRAnCAIA OCCORRE RISPONDERE ANCHE CON 
Ut FORZA DEllA CULIURA. IL RAZZISMO DEVE 
EN1RARE NOIE SCUOU: PBt ESSERE SCONFITTO. 

• Sinistra Gkwanih nel PDS • 
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Politica 



Il leader del Carroccio minaccia atti di forza 
e accusa: «Manovre su Monza e Varese» 
Una trovata a pochi giorni dalle urne 
per tenere alta Tattenzione sulle sue liste? 


Il presidente del Consiglio lo attacca: 

«È il veleno della politica italiana 
i leghisti seguono una linea dissennata 
che merita soltanto di essere combattuta 


Bossi spara: «Occuperò le prefetture» 


«Vogliono rinviare il voto». Amato: «La Lega è pericolosa» 


Bossi agita il fantasma del rinvio delle elezioni a 
Monza e Varese per fare un’allarmante chiamata 
generale e minacciare roccupazione di Comuni, 
Prefetture c Palazzi di Giustizia Intanto Giuliano 
Amato attacca la Lega usandt^ toni durissimi «È una 
forza pericolosa, dissennata, che menta soltanto di 
essere combattuta»' Un fin<ilc di campagna elettora¬ 
le ad alta tensione e denso di pencoli 


DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 


* Agni u'kMF -Mobilito 
tuttf If U'tjhe del Nord Mon¬ 
za e Varese voqlioncì vomire- 
l^)vsi dice tii temere il colpo di 
niano e pet evitare che ru‘lle 
due citta vendano rmvi.ìte le 
elezioni chuinia a raccolUi il 
popolo dei -liinibard» Il pa 
sticciacvio della lista «Pensto 
nati uomini mvi-, col marchio 
deirUnion V.iUlotain ma da 
quest ullima mai nconov iuta 
non lo lasci'» tranquillo Anzi 
Bossi appare allarmato dai ri¬ 
tardi del T'ir nel cancell.ire 
iiuel "Simbolo («inlfKciO' dalie 
'^.hede Cancellazione che in 
.iltre zone di voto e gi i <ivve- 
nuta Insfìiniiia il capo del 
Carroccio teme che i' lar si 


pronunci venerdì prossimo 
fuori tempo massimo per ri¬ 
stampare e rimettere in circo- 
laziom* le schede elettorali 
Una mina sulle eiezioni clic* i 
leghisti intendono subito di¬ 
sinnescare Come-’ -Siamo 
pronti a occupare - annuncia 
il senalLir - Conuim, Prefetture 
e Palazzi di Giustizia, per evi¬ 
tare cfie venga messa in pen¬ 
colo la democrazia» Si tratta 
di una dichiarazione guerra in 
piena regola o ù la solita gu.\- 
sconata* O una strumentaliz¬ 
zazione per tenere i riflettori 
accesi sulla Lega a pochi gioi¬ 
rli dal volo-^ A rendere il clima 
incandescente in (juesi ulti 
mo scorc io di campagna elet¬ 



torale, e arrivala una dichuira- 
zione dai Ioni durissimi del 
presidente dei Consiglio Giu- 
iiano Amalo «I^a lx‘ga - ha di¬ 
chiaralo ieri i) capo del gover¬ 
no nel corso di una lezione sul 
giornalismo all Università 
pontificia dell’Angelicum - e 
una cosa dissennala, che me¬ 
nta soliamo di essc‘re comlKit- 
lula» K h«i così argomenlato 
mettendo in panillelo le vi¬ 
cende della ex Jugoslavia con 
la lotta politica in Italia «Mi 
suscita orrore unT.uropa pavi¬ 
da sui fatti di Sarajevo cosi 
provo lo stesso orrore |x*r gli 
atteggianienli pavidi nei con 
fronti dei separatismi italia¬ 
ni » Di più Secondo Amato 
«la lx:g<i e lì veleno della politi 
ca. con lei si toma a Caino ed 
Abele e per <)uesto e p(‘nco- 
losa» Quella cii kti e stata |x.‘r 
Bossi una giornata caotica si 
ò consultalo con alt uni hnle- 
lissimi collaboratori ha con- 
vcx-atoe poi distletio una con¬ 
ferenza stampa Milano in 
CUI avrebbe dovuto tiare l’an 
luiucK) della chiamata gene¬ 
rale e infine si e sposUilt» in 
provint la <li Aless.indn4i <• 


precisamente Atijui U mie 
già stgto la nevt‘, f)er il comi 
ZIO elettorale programm.ito 
Non c e tempo [)er i giornali 
sti meglio iniziare subito con 
la moiulitazione parKmdo di 
relhimenk .igli uomini del 
(‘arriKcio (’osl lia st elio l^os- 
SI -Monza c Varcasi vogluino 
vt)tare t* basta» |)r<x. lami» chi 
vanti .11 leghislKoiivenuli nel 
la distolt-ca PalLiditim alk* 
port<‘ <)i AttjU) C era molla at 
tesa per tjuesto comi/io al 
nunk) clic* la l.i'ga kxale .iv»* 
va organizzato un servizio gr.i 
tinto di corrK’ra navetta [>er 
tolleg.ire l.i teniraie piazza 
Italia con il lut)g») de! conve¬ 
gno Lerliosst la situazione sa¬ 
rebbe gravissima anche se 
non mostra di vf>ler spingere a 
fondo sul! acceleratore dciki 
j)rotest,i Avrebbe gt.i c oiifida- 
k> le sue maggiori pretK c ujki- 
zioni 1 attenzion(‘ sarebbe 
hilla concentrata sulle deci¬ 
sioni dei tribunale aiiiniini 
stralivo Se* ondo Bossi ima 
magistratura 'aniK a di IH v 
Bm> starebbe |K*r prep»irare il 
( olpac c IO del rinvio ek'ttorak 
liossi -tnsisk' snili) sua balla 


gli.i per la iIcMuocrazi.i» ripete 
( he 1.1 Lega c‘ I urne o gu.irdia 
no contro ogni tent.izione an 
liderncK r.itic.» nl)adisce che 
ia jiartitcx razta di langento- 
p*»li non lui piu I numeri per 
gcm'rnare e c he ciuinch gli toc- 
1.1 1,11 abina elettorale- Ciia e 
se pcT stupida e sciagur.ila 
Ipotesi il.iwcTO venisse sot 
tratto ai v.irc'sini e nionzc’si il 
diritto di esprimersi col volo 
t he cosa succ c'der(‘l)l>eM5os‘,i 
per (»ra parla solo di presidi.»- 
re gli uffici istituzionali ma 
si*nza escludere la p(»ssibilila 
di uno scontre» con le forze 
deli ordine Nella Ixga. inol 
tre stanno pensando, di ri- 
sjMindere indicendo in prò 
prio le elezioni nelle due citta 
iombarcle Davvero un finale 
c arie o di tensioni e inquietanti 
incerleve Anche perche ki 
camp.igna elettor.jle del Gir 
rixcK.» non ha ancora rag 
giunto li momento piu signifi- 
c.itivo Atlravers.incio Liguria 
lost /Uìr, e I^iernonte il leader 
dei leghisti non fia fatto altro 
che prepar^ire ki -due giorni 
(lecisiv.i domani «i Monza c* 
doptulomani .i Varese* 


Il presidente parla ai sindaci del Milanese: «Bisogna difendere la verità» 

ScalÉuro: «Guai ad accomunare i politici 
in una valutazione negativa» 


«Iti LUÌ riKMiionto COSI dilficilo cK'corro recuperdro i 
ptu diti vdlon umani B non bisogna arrendersi mai» 
Oscar lAiigi Scalfaro fia incontrato icn i snidaci del 
inilaneso, dopo una visita alla Fondazione Don 
Gnoccfn «Guai se si accomunano tutti in modo ne¬ 
gativo», ha dotto ai sindaci Martinazzoli «Queste 
elezioni sono una puntala alla roulette» Il segretario 
parla di allargamento della maggioranza 


LAURA MATTEUCCI 



Il presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


■■ NOMA -In questa p.itn.i 
affaticata insanguinata che «i 
velile sembr.i si pianga aciclos 
so t* non .ibtiia .\ltr.i strada clic* 
il kunento coiitimio e cheap 
pare me apac* di risorgere* vie 
ne spevso la voglia di dire mi 
.irrendo non c ù nulki d<i kire 
r. invc'ce non Insogn.» mai ar 
rendersi T ki lezione c he ogg. 
raccolgo dii voi e |)er ki (|iijle 
vi ringrazio di cuore Quest»* le 
parole di Ose .ir Luigi Sc.ilkiro 
in visit.i ieri mattina ,ilki l'rm 
d.izione prò jnventute Don 
('.irlo Cincxc hi un.i delle m.ig 
glori istituzioni mikinesi di so 
stegno e solici.»riet.v .\i vlivibik 
c|uest(j anch* il senso del di 
scorvj fatto p(KO do[)o m f*re 
feltur.» dav.iiiti .ii sirulaci dei 
2A^) corniim delia prfivincti 


Un incontro che il presidente 
della Repubblica ha definito 
-doveroso perctiù mi sembni 
..I itnjx)ssibile non omaggiare 
coloro che rappresentano li 
stituzione piu antica e che 
h.inno piu vivo i! senso de*! rap 
[x>rtocon icìltadini» 
Impeccabile e misurato af 
fuincato dal prime.» cittadino 
Riero Borgtiini dal presidente 
della l’rovincid Goffredo An 
dreim c dal prefetto Giacomo 
Kovsano Scalfaro ha cosi con 
siimato nella sua terza visita in 
veste uffic lale alla citta nell ar 
co di poco piu di un mese il 
suo primo appuntamento con 
le istituzioni politiche di Mila 
no prima rii ritmirsi in attesa 
dell inizi*» del Don Carlo Kivol 
to ai sind.ici ricordando -le 
jaagtie die in *juesU» niomen 


k) stanno vc'iiendo .ilk»sc oimt 
to- h<i infine kineiato un .ii»a 
tenui con Ioni dc'c is,unente <ic • 
calor.iti animando un discor 
so per il fc‘slo scevro da slanci 
emotivi -Gu.u a talune valuta 
zioni che .iccomunano tutu in 
modo negativo percfiC (juesto 
e contro l.» verità e non vi c' de* 
litto maggiore che mettere la 
verità sotto i piedi Credo ctu* 
ciascuno di noi sia cLiecordo 
con le ojx’re di purificazione 
ma guai a determinare nelki 
gente la sensazione c !k* i) solo 
assumersi delle respons.ibilit.i 
qualifichi negativamente le 
persone C lòc lieconta sono le 
persone e i kjro comport.i 
menti in una parola i fatti* 1 
stndac ( prc*s< nli sono stati 
quindi invitati a proseguire nel 
loro Livore» di -servizio alla 
venie» perche «il voler servire 
il proprio paese I.j p.itria su 
[XT.i ostilità difficoIUi ed mc.i 
pac Ita* 

(.«i giornata milanese di 
Scalf.iro er.i iniziata [»cko pri 
ma delle 11 con larrivo a bor¬ 
ei*» di un aeree» militare all vK* 
roport'» di Linate Una corsa 
veUxe versi» la zon i dello sla 
dio d*)ve h.i sede la Diu» 
Gncx.chi per mantenere la 
fjromessa f.itt.i a monsign(»r 
Lrnesto Fksoni morto pro|»rio il 


PI novemixe se orse; dopo 
treni <mn» esatti di prt*sKlenza 
di’Ila fondazione Una visita di 
se reta, quella del cape» dc*llo 
St<ik>. conclusasi nelle slanze 
del kitK>ratorK» se lentifico con 
il saluto ai molli disabili che. 
ospiti della Don Giuxk hi han¬ 
no voluto partcxipare all in- 
( onlro 

I parliti inkinlo si prc*para- 
no alle ckvioni di domc*nica 
prossima Per Mino Martinaz- 
zoli il sue» primo appuntamen¬ 
to c*l«'ttor<»k* da sc*grc*tanc) ap 
pare come una -puntata alia 
F tuttavia intervistato 
dal Salxifo il leader di ()iazzj 
del (ìcsu fa capire che la De 
semtjM mtenzic)n<ita ad esplo¬ 
rare cautamente nuove vie 
Come se finalmente fosse ve 
nuta I c»ra di gettare almeno 
line» sguard*» al dopo Amale» Il 
segretario dell.» FX (»arki infatti 
della -possibilità di una secon¬ 
da fase- legtita ad -eventuali 
Ipotesi di una nuova inaggio- 
ranza'-con il l’ds ('on grande 
cautela. Martin.izzoli definisce 
t c onk»rni tlella ■scxfnida fase» 
4Jna slrategi.i di rilanc io di al- 
t.Kco ai problemi di ripresa 
cxoiiomica» L ancora il «go 
vernivsim<»'Che torna ad affac¬ 
ciarsi-'Certo ù die l.i rx.dopo 
il voto di clomeiìH a e a Finan 


ziaria presvx.he .i|>pruv.)l.i si 
sta convincc*nd<) che <1 gover 
no Amalo |K>trebbc* non regge 
re ancora <\ lungo D.i <|Ui la 
cauta esplorazione* de 

Sul futuro governo Feon il 
Rcis) Antonio Gava A anche 
piu esplicito Almeno iK*lki 
scelta cic*l vocalK»lano AcKX 
I hello che piu volle ha respiri 
lo 1 ipotesi di un «allargameli 
to» dell'csilo quadripartito che 
regge Amalo, il leader doroteo 
risponde in un intervista al 
GtornaU' cix*cndo c hi* -non mi 
piace parlare di allargamento 
della maggioranz.i Sa tropjK» 
di imposizione Preferisco par¬ 
lare di nuova maggior.»! iza .»! 
la quale .ideriscoho anche .litri 
parliti il Pds e tulli quelli c he 
ci vc»gliono stare» Discutendo 
colleliivamentc, conc Inde Ga 
va. «la formula, il programma 
gli uomini» 

Resta naturalmente losco 
glio nforme rc'lerenduin <l-i 
scadenz.i n*(erendan.» - du c* 
Martinazzoli - va s(»vracc.in 
candosi di significati che vari 
no !x*n oltre la car.itleristic.» 
istituzionale della riforma <*U*t- 
torale Sta diventando la leva¬ 
trice di quegli annunci di cose 
nuove c he dovrebbero definiti 
vanienle Lisciare* d.» parte le 
cose che sarel>lx*ro morte i 


partili c h(*< I sono** Soli*» .u c u 
s.» 11 sono S*'gni 1-iM.iIf.ie m 

gC'IHTC* » cosiddetti lUIOMSti 

Cui M.inin.»zzf»h seinbr.i c<»ii 
tr.ipporrc* Ir.» le righe i Ire 
maggiori )).irti\} potenzi.ili 
protagoneli delki -seconda I »• 
se* -Ui posta in gicx o - sott*>ii 
ni*.» M.irlinazzoli - e .ill.i k» 1 k 
*lc*ve unpegn.irM non p<‘r mi 


[>edir<‘ I re (eri*ndiiiiì m.i per 
diiiKislr.iri* clic* i p.irtiti che ci 
soli ) Minilo .issiimerc* l.i prò 
\cx izKine U'ferend.ina nei ter 
niini vitisii Ckuiie^ M.irtiii.iz 
z*»li inni lodice m.i diiende la 
llessihilit.i mostr.il.i d.ilki IX 
in nialeri.i che non andrei)Fx- 
c oiiliisa s{)sti<*ne c dii 1 -m 
c D( renz.i o il -neutr.ilisino 


7ro 


Elezioni; 
domenica 
più di un milione 
alle urne 



MKITTSI elettori di cui 1FI 01S uomini e T-IG donm* 
.mdranno a votare* domenic.j I i e luiu-*di 1 \ dicembre pros 
simi per il rinn(»vo di 5L> consigli cciinun.ili •• del consiglio 
provinciale di I ..1 Spe/ 1.1 Di questi sono 80() ^>87 1 cittadini 
( kS^) 7A ^ uomini e IJO S-l-l donne ) interessati al rinnovc dei 
comuni e i»c*r loro son*» a disposizione 1 se/ioni eletto 
rak Net c omuni che eleggeranno 1 lc»ro cc»nsigli con il siste 
ma [)roj)orzionale gii elettori sono 7(>() 6(^8 - (Ji cui 28f) 
uomini e 100 H-l-l donne - suddivisi in 1*100 sezioni elettora 
li mentre prender.jnno p.jrte alk* eiezioni per il rinnovo dei 
consigli dei comuni con popolazione inferiore a 5 000 abi 
t.inti voi.indo cc»n il sistema m.iggioritario .^0 OPl per‘>one 
nj>.»rlite in FM scvioni infine* il ministero dell Interi»*» rende | 
not*) che nc-lle Chi sezic»m c-k'ttor.ili dc'lk» provincia di Ui 
Spcvia voteranno 201 lOà persone 05 ^02u(»miMie 105 892 
donn<* 


Senio 5() dunque 1 cornimi 
nei (juali si .mdr.i .1 v’olare 
Non lìC come era invcxe 
j>rc*vislo Nei comuni di Hise 
yn . ( in [jrovin* la dell Aqui 
l.i) di Bruzzan*» Seffiro e C'i 
min.» I Reggio C'alabiia) 
Ckuro * Lillà 1 Nui»ro ) ink»l 
Il non c* stala |)resc*iit.ito ale un.i lisi.» elettorale mc-ntre 1 c o 
munì (il Serr.iv.ille Pistoiese (Pistoi.i e S.tn Pietro Apos’olo 
( itali/.»ro) non effettueranno le prc*v iste e!ezi*»ni p»*’’ il rin 
novo dei loroc onsigli pere lie il dcx reto prek'*Ui/i() di 1 ivi 1 zio 
ne delle consultazioni e statososfiesc)dai ris[xMliM I .ir 


Ma in 5 comuni 
non si vota 
per assenza 
di liste 


In {xc.i*'.(»ne delie (’k*/ioni 
(jel 1 ie 11 dicemlire prossi 
mi il ministro d**!i.i Difesa 
S.ilvo Ando ha clispc'slo i li** 
ai mihl.in .indie quelli in 
SI rvizii» presso 1 centri di .id 
destr.i’iic nk» r*‘clulc* sia .is 
SIC urat.i l.i m.issima |.H»sabi 
hi.; di esprimere* il dmtU) di voto nei < omuni di residei za 
Duikjue - assic ur.i un comunic.ito del iiiinislera della Dilesa 
- .ine lu* [)er le reclute s^ira kic ile vot.irc A c .isa loro 

Riforme: g>u.litro (piesili sulle nfo me 

il Pri istMuzKUi 1)1 un.» sezione <](* 

die.il.i esdusivan»'lite .Pie 
diffonde riforme eleltor.ili c(»niepr<* 

un questionario 

referendum - avev.i dett* al 
congresso il scgret.irio le*) 
i Kderaì la V-'oce rcpubbluana h.i d.ik* iiDe skmipe un «*di 
/ione spixiale di quattrc/ pagine con una tiratiiri slr.ic^rdi 
Ilari.i di seic enk»milj copie* contt'iieiite un cjuestion ino sul 
le riforme il gionuile question.ino e stato spc*dito .11 lUAan 
l.irnila iscritti al partito e .» circ.i setlantamiia c a)»ifamiglia 
delle citt.i interessale alia lornat.i (*le!lorale di domeiiic.i 
prossima 11 reste; - jxxo meno ii (ju.ilirtK entomil.i c opie - 
e si.ito invi,Ilo .1 c ittadini c he a suo lempo firmarono |H*r 1 re 
fi renduni 

A jXK lu giorni d.il .oto I 
Movinic’nlo scxiale di Keg 
gio C'alahna s> die li .ira 
jironto a una -giunta }H>r ia 
c ill.i* c he SI pong.i 1 obiettivo 
di "iiiancl.irc* all oj>jx>sizione 
il c oniit.ito d iiffari IX Psi- K 
lo stesso sc*grc’li»rio niiv.ini 
Gi.tnirinco I mi capolista «i Reggio .» lanciare la proposta 
die hiaraiidosi pronto a tralLirc* .Jiic lie con il Pds «I^ur noll.i 
'l.versit.i - .iffeniia Pini - la ijuesltone moralec 1 può unire- 

La le^qina 
sui dialetti 
non piace 
ai repubblicani 

sc*nso di IX Psi Pds e D'ga 
Nord ver?.» disc u*>sa in aula molto presto dunque visto che 
.ilki proposta sulla «tutela delle mmor.iiize linguistiche-’- 0* 
stata rieonose lul.i l.t prcxredura d urgenza l^i [iropost.» >c*r 
il l'ri oltre a essere* •clispendK»sa c* stiavagaiiie» rappresenta 
un .Itti ntaloall unita nazionale 


[i p.irtilo di I ..1 Malki ù dee ivi 
.» cl.ire battaglia qu.incio ki 
k'ggina ch<* prevede 1 Mise 
gnamenlo scc»lasl'co di ak u 
ni dialetti ( il s.irdo 1 ! frulla 
no) projxista d.i Kifoiid.i 
zicme c omunista con ilcon- 


Reqgio Calabria 
Fini propone: 
«Pds in qiunta 
con TMsi» 


Per i militari 
sarà facile 
votare 

Parola di Andò 


Adisti pcTscmaggi del m »n 
do della c ultura dc*llo spc*t 
lac(;ki (\* ne saranno niolti 

- 1 de tt 1 ck'gli org.inizz ilon 

- .Ili inauguranone della 
niiov.i sedt' cii -Kilon ì.izh) 
ne- doni.ittina m via Ba^lx* 
nni .1 Ri»ma All int/i.i'iv.» 

Iianiio gi.i .(ssicur.itcj I.i [iresenza (ì.itjriek* S.iK.iiores che 
coglier.; l(XtasK>ne p<*r [»r**sen(.ire «pezzi» fk'l suo naov;» 
film -l'uedo Lscondiclo» e Mano Se li f.uio I .idist.j dc*dic he 
ra un ojx'r 1 .il -(.'animino ck*lki lilxTt.;- 


GREGORIO PANE 


«Rifondazione» 
inaugura la 
nuova sede 
Ci sarà Saivatores 


In extremis, al termine di una convulsa giornata di trattative, è stata ufficializzata la candidatura a sindaco dell’esponente psi 
Il consiglio è convocato per venerdì. Per ora evitato il pericolo-urne ma i numeri per una maggioranza ancora non ci sono 


Torino: Chiusano sì ritira, ci prova Marzano 


Riforme istituzionali 

Segni: «La De si muova 
altrimenti sarà referendum» 
Legge sindaci, Pri contrario 


I liberali riiii-ir,ciano alla candidatura di Vittorio Cai- 
sotti di Chiiisano «uonio Fiat", alla carica di sindaco 
di Tonno In corsa cosi 0 rimasto solo il scK’ialista 
Marziano Marzano Alla mezzanotte di ieri, in extre¬ 
mis, dopo una giornata convulsa, è stata ufficializ¬ 
zata la sua candidatura, quelle degli assessori c la 
bozza di programma II consiglio d convocato per 
venerdì Otcorrerannodl volisu80 Li troverà''" 


DALLA NOSTRA REDAZIONfc 

PIER GIORGIO BETTI 


BB loklNo In (>\tu*(nis solo 
un (*r.i prim.i li* se*xt «issu ki 
inezz.inottf or.» hiiiitf il so 
i i.ihsi.ì M.ìrzi.mo M.orzano l'.i 
di'[M>sit.ito .»lki s(.‘grutt‘ri.i gt* 
nt-r.ili- ck“l (’oiimiu- la su,; c, an 
ilKkkur.; .1 siiukxo (jix'ik* de 
gl. .isscvsori *’ la bfj/z.i del do 
1 . iiinento progr.iniinatK o II 
tutto .le*, (xnp.ign.ito I onii. 
legge vuoi» tkilk’ firmi* di un 
terzo dei *. onsigl eri c oinuiMli 
( .ilfiH'iio 27 su 80) V irxt lido 
si.i [)iir*- ( on molt.i a la 
Lors.k contro il tem[»o si ri evi 
t.ito lo se loglimento dell as 
sc'inble.; inumcipaU »* k* tic 
zioni antic i[).ife ' ) c|u.;ntonìe 
n*j SI à ottenuto un rinvio Ve 
nerd; irif.itti e eonvtK.ito il 
1 onsigho c onuui.ik- c tu dovr i 
proniim i.irsi ipprov.uulo <i 


Ikxc landò sul nuovo goveme^ 
i itt.idino F si tralfer.» di un .ip 
1 imt.tmeiilo tutt altro c he for 
ni.de 

Ix* firme er.ui > di ra|»prest>n 
tanti <le!Psi del Pds rfcl IVli ** 
dei Ve rdi c lu* ckir.mno an* he 
gli u*>nnni per l.i giunt.i M.; 
qiu'sti gruppi m 8.iki rossa 
non c ostituisc olio inaggior.in 
za miU.mo, tom[>lessivamen 
te i2voti I! tent.Uivo duncjue 
1 * c{iu Ilo di una giniU.i di miiu» 
r.in/a c he tr.; i l).in< tu c onsili.i 
ri dovrà tr*iv.vre .tltri sostenitori 
( tu ’ L; IX non tia t.irckito un 
akinu) .vd annuntiart* che si 
V tu* ri*r,i «ili opposizione* Si 
gu.ird.i inveì ( .il Pn e a Rifon 
dazione cormmisi.i e* cju.ik tu 
e )to j lotrebbe ve nire (k; iltre 
piccole (orinazioni Ma e tutto 



Vittorio Chiusano ha ritirato la Ctindibatura a sindaco 


d. ) vedere* (,>ik*sI ultima gior 
11 .Ita utile* per nei.ire* un atnmi 
nislrazione «ill.i citla dopo le 
dimissioni del sind.Ko repub 
blx.ino CiiovaiMi.» ('attaiK'o 
cF»e portano ki data del 1*2 e»t 
lobre* SI era (.onsumata in un 
susse'gnirsi fre*netKo di ineon 
tri riunioni eli gnippieonsili.m 
ritinioni degli e*se\ ulivi di parti 
to lelefemale e i onl.ttli a e|u.it 
Ir exthi Ira i segre*tan F non s» 
sfuggiva al) impressione e. he su 
ogni «iltra preexc iip.izione pre* 
vak*sse*ro tatticismi c mie re*ssi 
di p.trle* -I I ag(»m«i eie*! vix 
duo sisleiiìa {K)1 iIho> coni 
ineni.iva aspro un e*s|XMu*nk 
de'll oppejsizi(»ne 

I irnprt'vi di rifare* uii.i m »g 
gtor.mza si e nvel.ila bi*n pre 
sto e’stremamenle diffx ile un.» 
vi*rd <• prof>ria falle.» eli Sisifo 
Alle l'I li 111 eonvexav.» un.» 
conleriMua stampa co»»k r 
mando la c.»ndidalui.i de*! suo 

e. »pognj|gM) Vilk'no ('liius.» 
no, li |x*rsorit»ggio iii.iggior 
mente -largato» fi.il nel mori 
do p(»lilK() subalpino le*g.ile*di 
ftduei.» della faringi.» Agn<*ili 
VKe*pre*sidenle dell e'ditrice* Li 
M.iiiip.i none he pri*sid( nk 
dell.» Iuv(‘niits A Ini kti malli 
n<» <‘rano.indale* pubbliche di 
diiai.iziom *li sosU'gno •kgli 


e'sponi<n!i dell.i fm.inz.» * elei 
1 indiist’ 1 torinesi lo ( ii e io 
pe*r puro spinto di servi/u» <li 
e e*v » i) nolo k g.ik* pu e is,iiulo 
eoinun(|ue* e fu non .iv'Tt*l>t'* 
iccc'U.ito di uu*Ue*rs; m ; orsa 
se* fosse re» st.ile .;V tn/.ile .lite 
e aiidivkiture I qiu'il.i di I su 
cullisi; Mhz ino* Abl>iiiino 
.iviitu segn iti di disponihilil i 
assK ur iv.ino ) libcMli ine*ntr( 
il Pn nnuiKi.iv.i a insister* sul 
-ni.me io < 1 ** 11 .; 1 . .ilt.iiu o fi 
e e'fielo s.ipeM* e lu sis.m‘t)l>i ri 
sei\ Ilo eli veit.ir* in ('onsiv*li<i 
stnd.ie o < giunt.i I ).i |) tri* d< 
m*K fisti.ui ; SI e*r » già .iii'k ip i 
lo s,\b.ilo un I» ir**re fav'orevoi* 
.dì.» e .Midid.itur.i Ith* rate 

I gl* K In s* iiihr.iv.ìiii > t.illi 
Mi.i non e ra e I »s* l n ine i )iitri > t 
Ire Pii De i'si e lu* .ivt* hi»»* do 
Mito v.u ir** I i»pe f izioiM nt I 
primo p*iinftigL'M » s.ilt.iv.i I ) i 
eojso l’.iU'stre; M*de d; ! garo 
f.me» fillr i\ i la vck *• ; h** t >0 
e lalisti e‘*.mo tnv4*e( pili e tu 
mai inlenzioiuiti 1 s<».ti‘i 11 n 
M.irz mo guiviee smduoiul 
11» giimt.i iiiniissionan.i Per 
r.iggiimgi re il eiuoriini ck*ll* 27 
firme e oiit.itku mo uKic io* 1 
me lite il Pds e lu *loj>o I nmlil* 
ti'nt.itivo «il ■ I II \ it I 1 un I l.iig I 
eo.ili/ioiii e ompn lidi nti il Pn 
e e .ip.u 1 di «kirt un k «rie se 


gli ile* di nnnov.imeiilo .ive*v.i 
riiiiiiK I ilo .it'e tr illative e* 1 
\ ercli D.ill.; (Jiie're i.i si i liii*<le 
\ mo e tiiarmienti sul se*nso po 
litu o tlell op; r.izioiie ** ille 18 
gh lU'imiu (k*ll ese*e ulivo sex i.» 
lista SI e hiiulev.ino in un.i stari 
z I "Stili remi » 1 in d* x iimentr »• 
lnlonn.it. 1 di ejiK'sI. ssilufipi 
toni.iva .1 riunirsi ki dirigeiiz.i 
hhei.ile per ileliittre -un 1 mio 
\.i inizi.itiv.i- Li IX c lu* .»lle 

I 5 . vf-va gi.i riunito ki ilirezio 
IH II i.ilio [>resc nli .me he Sii 
V i( » I eg 1 I V Ito Bi msignore ) 
e 01 1 !< Il II liuto appi >ggio .1 
( hiiis.mo pris ipil IV.* nell in 

e <’rt( // i i .UH lu* il verlic e *1* I 

10 se lido e tiK i.ito s.ispenik'v j 
ogni ilcH isioiu* 111 .ill**s.i di e o 
uose e r** Igli e)rn‘nl.mie nti di so 

i I ilisti < libi r.ili Prilli .1 di ini 
pr l'ii.m I * pree is.iv.i il segre l.i 
no rk P.ruiio - vogli.imo s.ijx* 
r; se esiste un.; iu.iggK>r.m/.i 
e «’lt 1 Solo I qui si** c<HUllZM illi 
.ippoggcre'iìio 1.1 (Jesigii.i/mne 
i siiuf K « )• I *1 .;lle P) .1 p.ir 
ZI lii e II .iruiH'litei di'lki sitii.i 
/ione* gnu g«*v.i ki noti/i.i c lu* 

11 ['Il iM V 1 rihratu I.» e .iikIkI.i 

II II I (k i su* » e ip< »yrupJ>o 1 i o 
SI ri si.i solo I Ipotesi M.irz.ino 

\ 1 IH t(li in IInisu'liiI \«*i)i( UH) 
SI poir i Ir iiniit.irsi in un.i re .il 
I 1 


IH l<(>MA '()rm.ii non si può 
pili «ittoiidere* Se* c|u,jkos.i di 
nuovo si produce soprattutto 
ileiitro l.i W deve venire fuori 
nelle prejssiiiu- s**tliniani’* M 1 
no Se'giu 1 un .iniieào per il 
[irosstino numero de!' {ì/jkì 
/>*’(» te»rn.i .1 inc.ilz.tre il silo 
p.irtito rib.ide'ndf) clic* se* n(»n 
ft»sse iinbeKc.it.i l.i vi.i delle n 
forme* dovr.inno e ssere* .me *) 
r.i mi.» volt.i 1 eik.utini come 
del resto i s**mpre* .iv\e*nut(i fi 
iior.i .1 (f.ir*- ki s[)int.i efe*t isiv i 
verso ki e re.izioiie (Il un iiiuivo 
St.iki- l Ulne .1 V i.i ejt use it.i - 
.iffeTiii.i .ine or » iin.i volt.» Se* 
gn - s,iu Ittn* il relere‘iidum 
! iilt.iv i.i fi le.ider re f<*re nd.ino 
SI .lugtir.i e he in P irl.mienli > il 
Ironie e h*‘ si oppone .itle no 
stM riloniu* iue>dificln l.i sii.i 
opposi/ioiu* Kim.iiu* per.iltro 
se e'ttic o sul t ivoro eie ll.i Bici 
fne*r.ik' Dopo .min di dio.itlito 
e I tre* liie-si d.ill.i su 1 c *)stilu 
/lom* - <iss**rv.i - l.i eoiiunis 
sioiie bic.liner.ik* ti.i prodotte» 
solo un ordnu* *!<*! gioriu» ge 
lu ne o e tre inm f.i ,iih ora see’l 
le < sul e|n,ile* elc've ejr.ni.i/i.jr*' 
l.i (lise ussiom* (Il me rite» Se gin 
indie .1 IH 11.1 j)'’*,zione nifr.m 
sie(*nre di ('r.isi <• nell.i ■ ir- lu 
e il)il< dil( s.i ek i sistern.i de-i 


p irliti- (»)>< r.il.i (1.1 De M t.i 1 
punti eh leirz.i c!e*llo Ine r.i 
nu*nlo ( onservakire* c .ille*rm.i 
d i p.itle* sii.i e he -Li ni irrn.i 
*!e*ve .uni.ire » su|M*r.irc* I .ihu.i 
le striiltur.i dei p.irtiti- 

Il e oiitronlii tra » p.jrtiti sulle 
riloriiH ek’ttor.ili prost'gij** c (» 
muiujue in mexìe» .icc*’so e 
( oiitr.iddittono I-i (|uesli{»n'* 
.ili oreline de I glorile- e* (tue*ll.i 
d'*l! e*le zioiic diretl.) de*i s luki 
e I c he* e- tMiiit.i .ilki C.mier.i .il 

I. i v.ilut.i/ione ek li .mia 11 Pn 
.miiiiiu M -iHM diir.i ti.ilt.igli.i 

e < I iir( > il I( sl (, finn ito d il de 
(. uitli use Ite» vl.;l l.iVofe» m « e»m 
iiiissioiu s<-eond(* 1 repiil)l»li 
e .IMI I eltle*lti eh ejiu sk> lesi » so 
IH) due non e onse-ntin blu* i e 
le zioiu* eli sind.u 1 se n<ni de si 
gn.ili d.u p iiliti e* preve de un 
))rf 111(0 di inaggH ii.m * 1 Hi 
spennk il ek D ( kiolno ne or 
( l.imlo e he esisti me 1 l>eii ) 1 
i[>o(( SI (tiV( rs( |>e-r r( gol.*»' I e 
l( ZH UH dire t! n k ' smd.ie ( » Se* 
vogh m i( ' .i[)j»rov ire pri sii. 

II . I i»uon.i legge - .ille-rin 1 
(k»l»l»i.imo lutti sii|{-t|('rl 1 «ji 
pn k ink ri c|i i\( re- ki ve ni 1 
isse lui 1 <- rie ere ire un e ( >111 
plOIlll-SSl » dlL'IIlfo' . » 
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Politica 


Martedì 
8 dicembre 11)92 


Parole di fuoco contro i giornalisti: 

«Mine vaganti, una minaccia per Teconomia 
Hanno fatto più danni di Tangentopoli» 

Tra le sanzioni il blocco delle pubblicazioni? 


Giulietti: «La categoria saprà reagire 
alla gravità della situazione» 

I partiti di opposizione: «Vò^ono un bunker 
per far sopravvivere la vecchia politica» 


Manifesto ecologista 

Un programma comune 
della sinistra sulPambiente 
Ripa di Meana apprezza 


Pagani: «Scoop uguale terrorismo» 


D ministro annuncia: il governo metterà la stampa sotto tutela 


Il ministro Pagani spara a zero contro i giornalisti; «11 
terrorismo della notizia è costato alla lira almeno 2- 
3 punti percentuali ed ha provocato uno stallo dei 
lavori pubblici che minaccia tutta l’Italia». Giovedì il 
Consiglio dei Ministri discuterà provvedimenti re¬ 
strittivi. Replicano i giornalisti: «Vogliono mettere la 
museruola alla stampa». Pds e Pri: «È l’estremo ten¬ 
tativo di difendere un sistema politico». 


MONICA RICCI-SARQCNTINI 


IH ROMA. Parole di fuoco 
contro i giornalisti. Il governo 
sembra sempre più intenzio¬ 
nato a varare delle nuove nor¬ 
me sull'inlormazione. Ieri il 
ministro delle Poste e delle Te¬ 
lecomunicazioni. Maurizio Pa¬ 
gani. ha annunciato provvedi¬ 
menti contro «rindustria degli 
scoop che ha giù (atto troppi 
danni in Italia» ed ha denun¬ 
ciato «le labbnche della specu¬ 
lazione sulle notizie, le indu¬ 
strie del terrorismo ideologico 
e psicologico». «Giovedì prossi¬ 
mo - ha detto l'esponente del 
governo - il consiglio dei Mini¬ 
stri SI occuperà della questio¬ 
ne». intanto, domani, il depu¬ 
tato de, Giu.seppe Gargani, 
presenterà una propo.sta di 
legge in cui si prevede la costi¬ 
tuzione dì un Giuri dell'infor¬ 
mazione che avrà il compito di 
«irrogare sanzioni amministra¬ 
tive nel confronti del giornale e 
del gloniaiista»; si tratta di Sitn- 


zioni severe che comprendo¬ 
no frersino il blocco delle pub¬ 
blicazioni 

Pagani ha accusato i giorna¬ 
listi di essere un pericolo va¬ 
cante, una minaccia per l'eco¬ 
nomia: •Il terrorismo della no¬ 
tizia è costato alla lira, all'epo¬ 
ca della tempesta monetaria, 
almeno 2-3 punti percentuali 
sui mercati intemazionali». Ma 
i danni più gravi riguardano 
tangentopoli dove il rapporto 
tra giustizia ed informazione 
ha determinato «uno stallo nel 
lavori pubblici che minaccia 
tutta rilalla. lo confido nel la¬ 
voro dei magistrati, - ha spie¬ 
gato Pagani - ma il clima di so¬ 
spetto e quasi di Intimidazione 
che si è creato minaccia di ar¬ 
recare più danni di quelli cau¬ 
sati da tangentopoli». 

Immediata la replica dei 
giornalisti. -Pagani non riesce 
a cambiare la legge Mamml, 
non È capace di dare una gui¬ 




da alla Rai, ma ù velocissimo a 
trovare il modo di mettere la 
Il ministro delle museruola alla libera stampa. 
Poste Maurizio - ha detto il segretario dell'Usi- 
Paganl, a grai (il sindacato dei giornali- 

sinistra sii Rai). Giuseppe Giulietti - I 

Claudio giomaìisii dovranno dare una 

Martelli nsposta adeguala alla gravità 

della situazione Questo com¬ 
portamento provoca una lace¬ 


razione profonda Ita governo e 
giomalis'i. Una lacerazione 
che non sarà facile ricompor¬ 
re». 

Le dichiarazioni del ministro 
non sono piaciute nemmeno 
ai parliti d'opposizione. Il vero 
scopo di questa polemica, di¬ 
cono Il Pds ed il Pri, non È la tu¬ 
tela i cittadini ma la difesa ad 
oltranza della cattiva politica 
che, incurante dello sfascio, 
cerca di salvarsi accusando la 
stampa. «Le dichiarazioni del 
ministro Pagani - ha detto Pie¬ 
ro De Chiara, responsabile edi¬ 
toria del Pds - svelano qual fi 
l'obiettivo veto dei provvedi¬ 
menti anti-giomalisti che il go¬ 
verno esaminerà giovedì. Non 
la tutela del cittadino e del suo 
diritto di replica, ma il tentativo 
di (ar sopravvivere la vecchia 
cattiva politica in un bunker 
imprermeabile e segreto». Per 
De Chiara «quando un ministro 
addossa alla stampa la colpa 
della crisi della lira e la vicen¬ 
da tangentopoli ci rafforza nel¬ 
la convizione che ci si debba 
opporre a qualsiasi provvedi¬ 
mento restrittivo della libertà 
d'inloirnazione». Della stessa 
opinione anche il repubblica¬ 
no Enzo Bianco che vede nelle 
parole di Pagani «l'estrema e 
disperala difesa di un sistema 
sconfitto». Un sistema che non 
vuole alfronlare i gravi proble¬ 
mi del paese: «Di fronte all'e- 


mergere dell'intreccio Ira poli¬ 
tica, affan e malavita, ~ ha 
spiegato Bianco - forze politi¬ 
che respon.sabili dovrebbero 
porsi II problema di aggredire 
alla radice l'infezione, a prez¬ 
zo di tagliarsi anche qualche 
arto per evitare cancrene. Il 
ministro Pagani dà in'vece voce 
alla nomenclatura che delle 
profondità dei guasti non si 
preoccupa né si la carico». 

Norme più severe per il ri¬ 
spetto dei segreto islruttono ed 
investigativo vengono invocate 
dagli avvocati di Palermo che 
hanno deciso, in segno di pro¬ 
testa, di astenersi da ogni atti¬ 
vità (ino al 15 dicembre. Ieri la 
Camera penale ha inviato un 
mc.s.sagglo al presidente della 
Repubblica e ai presidenti di 
Camera e Senato in cui si chie¬ 
de «l'intervento immediato sul¬ 
la proposta di severissime pe¬ 
ne detentive per chiunque 
commetta la violazione del se¬ 
greto investigativo». 

Aria di contestazione al Tg2 
per le posizioni assunte dal di¬ 
rettore. Alberto l-a Volpe, sul 
caso Signorino. Un gruppo di 
redattori ha chiesto di «discute¬ 
re, in un'assemblea, la linea 
editoriale tenuta in que.sti ulti¬ 
mi giorni, con gli speciali dedi¬ 
cati al segreto istruttorio e con 
la posizione garantista di La 
Volpe, che ne ha approfittalo 
per duri attacchi all' Unild’. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA. «Un nuovo patto 
sociale c civile per un vero e 
proprio new deal ambientali¬ 
sta». È un obiettivo sicura¬ 
mente ambizioso quello che 
si pongono i finnatari del 
manifesto - alla sua prima 
uscita romana m questi gior¬ 
ni dopo una primussima pre¬ 
sentazione a Milano lo scor¬ 
so 19 ottobre - «Ambientalisti 
e sinistra», esponenti di diver¬ 
se realtà della sinistra italia¬ 
na, dal Pds (tra gli altri, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Giuseppe 
Gavioli, i parlamentari Chic¬ 
co Testa, Valerio Calzolaio, 
Fausto Giovannelli) ai Verdi 
(Gianni Mattioli, Mas.simo 
^alia), da una parte del Psi 
(Giorgio Ruffolo, Mauro Del 
Bue, Achille Cuberà e altri)a 
rappresentanti di diverse as¬ 
sociazioni ambientaliste, 
mentre il ministro pier l'Am¬ 
biente, il socialista Carlo Ri¬ 
pa di Meana, in un messag¬ 
gio esprime «apprezzamen¬ 
to» per l'iniziativa e si dice 
«particolarmente d'accordo 
con l'a.ssunto del documento 
che supera l'identificazione 
della politica ambientale con 
la spesa pubblica» e sostiene 
la necessità e l'urgenza di 
«trovare modi e sedi per pas- 
.sarc dalle opzioni generali e 
dai singoli interventi isolati a 
un vero e proprio accordo 
programmatico per l'am¬ 
biente». 

Quello di «Ambientalisti e 
sinistra» non è e non vuole 
essere - spiega Gavioli - «un 
gruppo trasversale che si ag¬ 
giunge ad altre iniziative tra¬ 
sversali» come Alleanza de¬ 
mocratica o Sinistra di gover¬ 
no, ma «una proposta che si 


rivolge Ma a queste realtà sia 
esplicitamente alle forze che 
si richiamano alle ragioni e 
alle tradizioni della sinistra e 
deirambientali.smo» Una 
prr-ixjsta - chiari.sce Merce¬ 
des Bre.Mso, presidente nazio¬ 
nale dcH'associazionc «Am¬ 
biente e lavoro» - che njL-iCC 
dall'esigenza per la sinistra di 
•rialzare la lesta, tornare ad 
avere il coraggio di esistere 
elaborando prezzi di un pro¬ 
gramma comune» di cui 
l'ambiente sia uno dei piila- 
stri, nel senso di pxrrre l'op¬ 
zione ambientalista alla base 
di un modello di sviluppro 
ambientalmcnie c social¬ 
mente .sostenibile. 

Il pxtricolo - avvertono i 
sotloscritlon del manifesto - 
fi che «in questi mesi ci si 
chiuda nella riserva a fare il 
tifo solo prcr le nfotme istitu¬ 
zionali ed elettorali" anziché 
provare a «definire punti di 
programma di cambiamen¬ 
to, senza delegare al sempli¬ 
ce confronto delle fonriulc 
piolitiche la via d'u.scita da 
uno stallo picncoloso». L'in¬ 
tenzione, insomma, é di con¬ 
cretizzare almeno un abboz¬ 
zo di programma che supreri 
"la proiilica regressiva dei due 
tempi, prima l'emergenza 
px>i le riforme, prima la cre¬ 
scita e poi l'ambiente», in 
modo da far uscire l'ambien¬ 
te dal ghetto di una piolitica 
settoriale che interviene solo 
sui guasti e sulle emergenze 
con interventi «sempre più 
in.sostenibili pier la finanza 
pubblica, sempre meno effi¬ 
caci», che «alimentano l'e¬ 
mergenza con la discrezio¬ 
nalità del malaffare». 


Duello tra Ronchi, che chiedeva una condanna di Alleanza democratica, e Rutelli, favorevole ad aperture 
Ma lo scontro e la conta si concludono con una mediazione. Approvato odg contro la proporzionale pura 

ono: 


il dilemma divide i Verdi 


Trasversali 


Doveva essere un processo con Rutelli imputato. È fini¬ 
to con la piena assoluzione. I «duri e puri» non vinco¬ 
no. I Verdi non vogliono precludersi ì tavoli del futuro, 
aprono ad Alleanza democratica ma pongono condi¬ 
zioni. All’a.ssemblea di Sorrento passano gli emenda¬ 
menti RuteMi e De Binetti su riforma elettorale e allean¬ 
ze trasversali. Ronchi sconfitto ritira il suo documento 
e afferma: «1 problemi re.stano aperti». 

DALLA nostra INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 


Rutelli: «Visto? 
Niente sconfessione» 


■B SORRENTO 1 verdi diran¬ 
no Iragliettati verso un schiera¬ 
mento progres-sistd o si rin¬ 
chiuderanno in un partitino 
autoreferenziale, aUestalo sul¬ 
la diles .1 delia propxirzionale e 
aperto solo ai partitini minon- 
tari della sinistra^ F.ra questa la 
scommes-sa della sedicesima 
Assemblea nazionale di Sor¬ 
rento o tutta la partita si è gio- 
c.ita con li voto su una serie di 
ordini del giorno politici. È fini¬ 
ta con la sconfitta dei propor- 
zionalisli ad oltranza e con la 
riaifeimazione orgogliosi di 
u.n «.soggetto verde» ctie non si 
cliiude. ma si mette in camfx' 
all'm-segna della «priorità am- 
bientalusta» e della «cacciata 
della nomenkialura». 

il prologo fi stalo un «proces¬ 
so» Sritto accu.Mi Francesco 


Rutelli c la sua partecipazione 
ad Alleanza democratica. Edo 
Ronchi e l'ala ex demoproleta¬ 
ria ora da tempo partita all'at¬ 
tacco. Insieme all'europarla- 
montare Enrico Falqui si ripro¬ 
ponevano di tenere la (orza 
verde fuori dalle future allean¬ 
ze e dai partili tradizionali, e di 
mettere in minoranza l'attuale 
coordimenlo della iedarazio- 
ne, accu.sjilo di debolezza e di 
aprire la strada a quanti (sem¬ 
pre Rutelli) volevano sciòglie¬ 
re la forza dei verdi dentro Al¬ 
leanza democratica. Il docu¬ 
mento politico, primo firmata¬ 
rio Ronchi, é stato ii cuore di 
uno scontro partilo a colpi di 
lioretio. Tutto all'in.segna del 
■non diamo l'immagine di ver¬ 
di litigiosi e incolcludenti» Il 
[lassaggio fondamentale al 


punto 5, dove si afiermava: «I 
Verdi non condividono la pro¬ 
posta di Alleanza democratica 
basata su una ipotesi elettorale 
uninominale e maggioritaria e 
caratterizzata dall'asse Segni- 
La Malta e cioè su contenuti e 
valori che hanno poco a che 
spartire con la visione ecologi¬ 
sta, solidale e pacifista dei Ver¬ 
di» Un giudizio che avrebbe 
precluso ogni possibilità di 
conironto Rutelli non ha pre¬ 
sentalo un documento con¬ 
trapposto, ma un emenda¬ 
mento .sostitutivo Cile disinne¬ 
scava !a mina posta al con¬ 
fronto con gli altri a livello lo¬ 
cale e nazionale. Il tono é soft. 
si alferma che «le posizioni in¬ 
dividuali» alle diverse iniziative 
trasversali avviate in Italia -non 
impegnano la Federazione 
Verde», e inoltre ctie tali inizia¬ 
tive •[«Iranno trovare il positi¬ 
vo inleres.se del soggetto ver¬ 
de» solo se rispondaranno a un 
duplice requisito «di porre al 
centro dei propri programmi la 
questione ecologica e di per¬ 
seguire con intransigenza la 
fuoriuscita da potere della no¬ 
menclatura partitocratica». Ma 
Rutelli é duro contro chi lo ac¬ 
cusa di spo.sare I'a.s.se indu- 
slnali.sla di Segni e Izi Malfa- 
•Forse che Ayala, Rasimelli 
dcll'Arci, Pa,s.suclIo delle Adi 


(anno parte di un asse, indù- 
slrialisla?». 

L'emendamento passa con 
156 voti contro 96. Decisiva la 
scesa il campo con Rutelli del¬ 
la vecchia anima verde di Mat¬ 
tioli, Scalia, Pratesi. Un'anima 
che si sente a disagio dentro 
un dibattilo che privilegia gli 
schieramenti .sui programmi 
ma che vuole fortemente met¬ 
tere in gioco i contenuti am¬ 
bientalisti nel confronto con 
altre forze. Ronchi dopo la 
sconfitta ha ritiralo lutto il do¬ 
cumento e ha dato un giudizio 
di «poca correttezza e chiarez¬ 
za» al dibattile, ha tenuto a 
preci.sare che «non è stala ap¬ 
provata l'edesione a Alleanza 
democratica, ma a tutte le pro¬ 
spettive in campo e che i pro¬ 
blemi restano aperti». Decisiva 
anche l'approvazione di un al¬ 
tro documento, primo lirmala- 
no De Binetti. clic chiude la 
strada a una strenua dife.sa 
della proporzionale, c chiede 
un mandalo per i gruppi parla¬ 
mentari e la Federazione «ad 
esprimere, nei prossimi due 
mesi, una posizione sulla rifor¬ 
ma elcllorale» rispettosa di due 
esigenze: «la possibilità di sce¬ 
gliere la maggioranza di gover¬ 
no e la .salvaguardia di un.i 
rappresentan'/.a pluralistica in 
Parlamento» 


■■ SGRRENTO F’ranco.so 
Rutelli é da settembre sotto 
proccs-so. Da quando ha 
partecipato all’assemblea 
che ha lanciato Alleanza de¬ 
mocratica, con la propo.sta 
di costruire in Italia un polo 
progressista con un'anima 
ambientalista. È stato attac¬ 
cato sui giornali perché, in 
quanto capogruppo, non 
poicvc impegnare i Verdi in 
una scelta che non avevano 
fatto. 

Questa doveva essere 

TAssemblea della scon¬ 
fessione. E Invece? 

! Verdi .sono mollo più dolali 
di buon senso di (|uanlo si 
voglia pensare. Nessuna 
sconfessione, anz.i la confor¬ 


ma che in un momento in 
cui la società si muove an¬ 
che in modo contradditto¬ 
rio, i Verdi debbono saper 
ascoltare c saper dialogare 
con queste novità. 

Vi siete iscritti ad Alleanza 

democratica? 

Per niente. Ho scritto io .stes¬ 
so il documento approvato 
da una maggioranza signifi¬ 
cativa. il quale chiarisce che 
la partecipaz.ionc ad allean¬ 
ze trasversali non deve signi¬ 
ficare la cancellazione del 
.soggetto verde c soprattutto 
deve fissiire due condizioni 
irrinunciabili: la priorità ver¬ 
de c l'intransigenza verso la 
vecchia nomenklatura. 

Avete polemizzato contro 



Francesco 

Rutellr 

all'ssserriblea 
del Verdi un 
duro scontro 
con Edo 
Ronchi 


i giornali che vi raffigura¬ 
vano divisi, ma lo scontro 
c’era. 

Abbamo fatto notare che 
certe polemiche erano esa¬ 
sperate. La spaccatura tra 
fjolerc esecutivo e magistra¬ 
tura si è risolto con l'appro¬ 
vazione di un ordine del 
giorno pa.ssato con oltre 200 
voti favorevoli c 11 contrari. 
Un documento che ribadi¬ 
sce l'impegno per l'indipen¬ 
denza del potere giudiziario. 
Si ma nel vostro ordine 
del giorno non si fa alcu¬ 
na menzione alla distin¬ 
zione delle carriere che è 
stato l'oggetto della pole¬ 
mica sul voto di Boato nel¬ 
la commisslonehlcamera- 


le. 

Ce la vedremo in Parlamen¬ 
to. Il tradurremo que,sto indi¬ 
rizzo quando arriverà II testo 
che uscirà dalla Bicamerale. 

Sulle riforma elettorale 
avete strappato un man¬ 
dato dali’assemblea, per¬ 
ché avete rinviato lo scon¬ 
tro? 

Non fi vero, le scelte ci sono 
stale. Abbiamo respinto sia 
il proporzionalismo puro 
che l'uninominale secco 
Entro le prossime settimane 
i Verdi elaboreranno un pro¬ 
getto originale, come abbia¬ 
mo già fatto per l'elezione 
diretta del sindaco, espri¬ 
mendoci su una posizione 


maggioritaria per re.secutivo 
c di salvaguardia della rap¬ 
presentanza per ì'a.s,sem- 
blea. 

Allora I Verdi hanno tro¬ 
vato il leader. È Ripa di 

Meana e non lei, Rutelli? 

Sono ben felice .se l'idea 
ecologica porta a creare in¬ 
tese come quella con Ripa 
di Meana di cui mi piace ri¬ 
cordare non s. lo l'impegno 
inlraiisigento nel governo, 
ma anclie le appuntite presi’ 
di distanza da Crasi sul e.iso 
Di Pietro, Spero che m un av¬ 
venire non lontano la eor- 
rentc ecologista sia talmente 
forte da condizionare tutti i 
grandi partiti nei programmi 
futuri 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAHA; nelle aree di bassa 
pressione molto sposso, il minimo valore 
che si riscontra a livello del suolo non corri¬ 
sponde al minimo valore che si ritrova in 
quota: tanto più questi due centri sono spo¬ 
stati tanto più l'asse verticale delia depres¬ 
sione è inclinato e tanto più questo asse ò 
inclinato tanto più la depressione si sposta 
velocemente. Può capitare però che l'asse 
della depressione sia verticale, nel qual 
caso slamo In presenza di un vortice ciclo¬ 
nico che. per tale motivo, si sposta molto 
lentamente É proprio il caso della bassa 
pressione che ci interessa e che ha il suo 
minimo valore localizzato fra l'Alto Tirreno 
e li Mar Ligure: l'energica perturbazione 
che vi è inserita provoca condizioni di catti¬ 
vo tempo estese a tutta la penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia¬ 
ne cielo da nuvoloso a coperto con precipi¬ 
tazioni diftuse, a carattere nevoso sui rilie¬ 
vi alpini e su quelli appenninici del nord c 
del centro c localmente anche su località di 
pianura del nord e del centro I tonomeni di 
cattivo tempo saranno più accentuali sul 
Golfo Ligure, Il settore nord-occidentale e 
la fascia del l’alto o medio Tirreno. 

VENTI; sulle regioni settentrionali moderati 
da levante, sulle regioni tirreniche modera¬ 
ti da nord-ovest, su quello adrialiche o joni- 
che moderati da sud-est 
MARI: tutti mossi e localmente agitati a lar¬ 
go specie I bacini di ponente e i mari pro¬ 
spicienti le isole maggiori 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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•1 

7 
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3 
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2 
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Di notte un killer è entrato in casa Diotallevi 
e ha ucciso madre e due figli. In coma il padre 
Soltanto ieri mattina i vicini di casa 
hanno visto i cadaveri e hanno dato Tallarme 


in Italia ‘ 

Gli inquirenti hanno trovato diciotto bossoli 
sparati da una pistola calibro 7,65 
Una labile pista: Tassassino forse appartiene 
al «giro» dei trafficanti di droga 


strage a Fano, sterminata una famiglia 


Il movente della tragedia è ancora avvolto nel mistero 


«L’ho vista nel prato, credevo fosse svenuta» Calce 
bianca e fiori segnano i luoghi della mattanza, fuori 
e dentro la piccola casa costruita di fianco all’auto¬ 
strada Un’intera famiglia è stata distrutta la madre 
e due ligli ammazzati, il padre in coma, «decerebra- 
to» «Non sappiamo nulla - dicono gli inquirenti - 
forse è una stona di droga» La strage ò avvenuta do¬ 
po mezzanotte «Gli span'^ Credevo fossero petardi» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNERMeLSm 



■■ t-ANO (PESARO) l,a casa 
piccola liratd su un pez/o alla 
voUa sembra al centro di un 
anfiteatro Ci sono centinaia di 
persone venule a vedere - dal 
l autostrada che passa propno 
a fianco dalle collinelte che 
sono intorno il {x>sto dove 
c 0* stata la strage Una famiglia 
0 stata sterminata a colpi di pi 
stola madre figlia e figlio sono 
stati ammazzati il padre ò in 
rianima/ione ed i medici di 
cono che ò «deccrebrato* C 
chi pressa chi racconta «io li 
avevo visti proprio len» chi ha 
paura I Diotallevi - famiglia di 
«brave persone» dice il parrò 
co don Vincenzo non esisto 
no piu e nessuno sa spiegare 
perchè «Forse c è una stona di 
droga» fanno s«ipere gli inqui 
reati nut m passato non et so 
no mai 'tate denunce precise 
•Forse il killer o i killer sono ar 
nvati dall autostrada nìa ncs 


suno li ha sentiti Gli spari'* 
Uno li ha uditi ma credeva che 
fossero i petardi che adesso si 
sparano anche a Natale» 

La strada che porta alla casa 
dell orrore è in discesa fra orti 
e villette P* passato di qui ieri 
mattina alle sette c'd un quarto 
anche l uomo che ha scoperto 
il massacro Umberto Pucci 40 
anni, infermiere all'ospedale 
di Fano «Stavo tornando a ca 
sa con la 500 per dormire-di 
ce ancori tremante - dopo il 
turno di notte Prima della casa 
dei Diotallevi ho visto 'qualco 
sa nel campo Cera una ra 
gazza ste^ a terra con addos 
so un pigiama Ho pensato eh' 
fosse svenuta e mi sono det(c> 
adesso avverto i Diotallevi sa 
rùuna della famiglia» 

Ma 1 fan dell auto c la prima 
luce dell'alba hanno illumina 
to un a'iro pezzo di tragedia 
davanti all USCIO della casa in 


una pozza di sangue t era un 
altra donna «A questo punto 
ho provato una grande pania 
1 Io pigiato il clacson dell auto 
per dare l allarme sono arida 
to subito a casa mia LUiolele 
fonato ai vicini quelli che abi 
tano prima dei Diotallevi ed 
tio gridalo Ma non vivete visto 
che CI sono due corpi stesi fuo 
n. non avete ancora chiamalo 
nessuno •* Proprio in quel nio 
mento ho visto arrivare il (idan 
zato della raga/Zu dei Oiolallc 
VI che veniva a prenderla co¬ 
me ogni mattina Lavorano .is 


sicine m un negozio di piante 
c sementi» 

Una telefonala alla Croce 
rossa ha fatto accorrere tutti e 
la piccola casa ha nvelato tutta 
la tragedia Adolfo Diotallevi 
24 anni operaio in una fabbri¬ 
ca di seggiole era nella sala da 
pranzo a destra dopo la porta 
di ingresso che era spalancata 
stato ammazzato con un col 
jK) alla lesta ed uno al petto 11 
ragazzo - I unico non ancora 
in pigiama - (orso ha corcato 
di fermare il killer un coli>o ha 
spaccato anche il televisore 


Nella camera da letto di fronte 
alla sala è stato trovalo ranto 
laute il padre lemaiido 54 
anni custode dei gabinetti 
pubblici di I ano t, stato colpi 
lo da un proiettile che gli lia 
trapassato un occhio ed ha la 
ceralo il cervello da altri colpi 
all addome cd alla mosci Ila 
in mulande e canotticrii hu 
cercato in ogni modo di ripa 
rarsi dai pruni coli)i sparati at 
traverso la porta 
Appena fuori dalla casa 
con una inano ap|X>ggiata al 
muretto di recinzione c era lu 


madre Rosanna Duscbi 18 an 
ni una Ctisalinga che faceva 
anche le pulizie in una banca 
ìs stata uccisa con un solo col 
|X3 alla nuca L ultima della fa¬ 
miglia Ivana una ragazza di 
2banni forse per qualche alti 
ino hvi pensato di avere rag 
giunto la salvezza P riuscita a 
correre in un campo dove il 
grano e appena nato maestà 
ta colpita da due colpi alla 
schiena Doveva sposarsi a 
giugno con Claudio Celesti 
die 1 aveva accompagnata a 
casa ieri *1 mezzanotte Ieri 
mattina i suoi capelli biondi 
erano gi«i coperti di brina 
Carabinieri c polizia dicono 
di seguire «ogni pista» Un testi 
mone Alberico Sanchioni. ha 
dello di avere sentito tre o 
quattro spari mezz ora doj)u la 
mezzanotte «Ciedcvo possero 
l>etardi se ne sentono tanti» 
Nelle stanze sono stali trovali 
diciOitvj bossoli calibro 7 G5 
sparati da una Bercila Un 
proiollile inesploso ò stato tro 
vaio nel cortile 8i pensa che il 
killer conoscesse il giovane 
Adolfo t che sia entrato in ca 
sa con lui dopo il ritorno della 
ragazza I orse non lia sparato 
subito potrebbe avere chiesto 
qualcosi al ragazzo (il paga 
im nto di una «partita» di dro 
gaO ^ 8h ha spaialo dopo un 
alterco Dopo avere ammazza 
lo gli altri con calma stornato 


in casa cd ha cercato «qualco 
sa» nella camera del padre 
die e stata messa a soqqua 
dro Ha spento tutte le luci c se 
n ò andato 

Sulla figura di Adotto Diotal 
levi (andava a lavorare ogni 
mattina, alla guida della sua 
Panda) si concentra I atterizio 
ne degli inquirenti soprattutto 
perchè non si trova nessun al 
tra «pista» In passato era stato 
«segnalato» per uso di droghe 
leggere ma non aveva ne'z>u 
na denuncia Un trafficante Ji 
droga - negli ultimi due anni a 
I ano sono stale sequestrati 
quattro chili oi coca ed eroina 
- sc*condo gli inquirenti avreb 
bc avuto nella casa del massa 
ero una «base» ideale dall au 
lostrada si può buttare un pac 
co nell orto senza nemmeno 
scendere dalia vettura C ò an 
che una scaletta che scende c 
la recinzione non e più alta di 
un metro 

I orse il killer era una faccia 
conosciuta in casa cd e per 
questo che tutti sono‘tali ucci 
SI Ma perchè il massacro’ 
Qualche inquirente parla an 
vite di «foltia» e la menu torna 
al massacro di i'’onlevico prcs 
so Brescia nell agosto del 
1990 u alla strage di Conano 
vicino a Rimini 1 anno prima 
Famiglie distrutte come que 
sta Mattanze ^Ancora scn/-i n 
sposta 


Aperta inchiesta sul naufragio deU’Elba. Ricerche sospese per maltempo 

Nessuno ha cercato la «Sìlvia» 
Troppi perché dietro 5 morti 


Monta lo scirocco ed inchioda a terra le vedette e 
gli elicotteri che cercano ancora i naufraghi della 
«Silvia» affondata sabato scorso nelle acque del¬ 
l’Elba Nessuna speranza per i tre che mancano 
all appello Si discute su un incidente grave quan¬ 
to assurdo Sul perchè nessuno si è chiesto dove 
era quella barca mentre il suo equipaggio andava 
alla deriva su una zattera verso la morte 


GIOVANNA NERI SERGIO ROSSI 


■■ l'ORIOnj^KAIO II mare 
non ascdlta il dolore o le invo 
tsi/iont degli uomini li I irreno 
in barava che ha inghiottito 
domenica i pasbcggcn del do¬ 
dici riittri "Silvia» tr.itliene an 
cor » nel suo grt mbo i corpi di 
Uc naufr ^ghi lo skipper fioren 
tino (jiovanni Bianchini Rie 
cardo Miosi Maria Luisa Dal 
Mas kn SI è continuato a lavo 
rart caparbiamente fino a 
quando il vento non ha indilo 
dalli i terra anche gli elicotteri 
Le ricerche dei tre dispersi so 
no {)rosegijiie in mezzo a gravi 
difficollù ambientali con un di 
spiegaiTU'nlo di forze ma visto 
alIFlba ma senza risultato 
Non SI è potuto utilizzare nem 
meno !a telc*cjmerd per i fon 
dilli che avrebbe [XJlulo loca 
li/zart il corfKi della donna 
aw.st ilo ma in seguito inabis 
salo in un fondale di 60 metri 
al largo di Rio Manna Starnai 
tina SI ncorninc la da c apo 
r adesso si comincia a nflet- 


tere su quanto è accaduto, sul 
le dinamiche di un incidente 
per molti versi assurdo l.a «Sii 
via» al pan di tutte le imbarca 
zioni della classe Sun Odyssey 
39 era un dodici mel”! capace 
di reggere un mare ancora 
peggiore di quello c erto agita 
to, di questi gionii La diiiami 
ca dell affondamento la sua 
rapidità potrebbero rendere 
( redibile l ipotesi di un prece 
dente urto sulle secche o su un 
tronco alla deriva Se è veto in 
fatti che il natante è affondalo 
allargo nelle miglia preceden 
ti alia tragc'dia la rotta doveva 
essere stala vicina ad alcune 
secche insidiose Possibile c he 
1 equipaggio non abbia avverti 
to un impatto capace di provo 
care quache minuto dopo il 
cedimento della struttura som 
morsa «la perdita della chi 
g'ia» come ha affermato uno 
degli scampati MaunzioSlefa 
ni’ Secondo alcuni espc'rti si 
tenendo conto delle t>c'ssime 


condizioni melereologichc del 
momento delle ()Ossibili ma 
iiovre elfettuatc dalia barca 
dei colpi delle onde che co 
munque lo vafo riceveva E 
questo anche perchè è difficile 
trovare altre spiegazioni all a 
pertura di una falla capace di 
affondare in tre minuti una 
b vrca come quella Le ipotesi 
puluiiiiio esscic vcnficak 
quando si potrà procedere al 
rc'cupcro del relitto Per ora la 
«Silvia» giace a molli mc'lri di 
profondità in un punto iinpre 
cisato del golfo di Prcxchio 
Prendono corfx) anche le 
[X)lemiche sul ritardo nelle 
operazioni di six corso non 
tanto {X'r cju mto nguarda i 
mezzi mililan partiti immodia 
tamenk quanto pc*r la manca 
ta segnalazione da parte degli 
organizzalon c degli altri par 
tcKipanti alla regata l-e barche 
j;artite da f’ortofcrraio alla voi 
la di Marciana Manna erano 
nove di qucslc quattro hanno 
raggiunto 1 approdo n'arinesc 
e quattro scjiio rientrate alle 
banchine di oartenza L mo to 
strano viste anche le condi/io 
ni JH mare che ne^.siino si sia 
prccKcupato di fare la conta e 
scoperto che la «Silvia» mane i 
va all appello verificare se 
aves.s( trovalo ri[>aro in uno 
dei picc oli golfi lungo il pcrcor 
so o dare qui idi lalhrnic Si 
sono perse cosi limeiio cin 
que preziosissime ore durante 


le ciuali la zattera di saKatag 
gio con a bordo gli otto naufra 
gin ancora vivi è andata alla 
deriva verso gli scogli mortali 
di Cala Mandriola rimanendo 
peraltro sempre assai vk ina al 
la costa 

l-i salvezza dunciue è sfilata 
sotto il naso per tutto quel lem 
t o al disgraziato cquipAiggio il 
punto del tragico definitivo mi 
patto dista cinque miglia appe 
na da Portoferraio jjochi mi 
nuli di percorso per le motove 
delire sempre pronte a partire 
Ma parecchi altri sono gli intcr 
rogativi Visto che si stava rega 
laudo in un mare a forza 7 co 
m è jxissibile che solo tre dei 
membri delh'quipaggio (le 
donne) indossassero il giub 
botto di salvataggio' Cadere in 
mare da una barca a vela non 
c poi cosi difficile, la spiega 
/ione addotta (una maggiore 
libertà in fast di manovra) non 
è condivisibile Anche se i 
giubbetti in questo caso, pare 
non abbiano salvato nessuno 
di coloro che li indossavano 
Il sostituto prex-uratore della 
repubblica ()resso il tribunale 
di ! ivorno Carlo Cardi ha 
aperto un inchiesta sull inci 
dente e sono in corso indagini 
da parte delle autorità maritti 
me di Portoferraio Inattesa di 
recuix'rare il relitto e stato stn 
tuo anche Guido Burattini uno 
dei titolari del circolo utopia 
che aveva noleggiato la barca 



L’esperto: «L’equipaggio 
non era all’altezza» 


M mKI on KKAlt ) rrving 
Hoferlx?ck è un esperto di 
iiaviga/ioiH a vela collabora 
con il " 1 irrcna Yacht Service» 
di Portoferraio che esalUi 
mente come «Utopia» il cir 
colo che aveva aditalo la «Sii 
via» noleggia barche \k r pie 
cole e grandi regale II suo 
compito alliiUtriio del a 
genzia è quello di es«imiiiurt 
dal punto di vista teorico pra 
tieo le capacità v I es|K*ncn 
za degli equipaggi 

Ma è prudente mettersi in 
vKiggio con <|uclle condizio 
ni inctereologKhc' «Sì se se 
lo skip[>er è capace c l equi 


piggio Cispe rio rispondt il 
velista Con un equipaggio 
nuovo a quest < >pcncnza 
non SI può uscire subito il jm 
mo puirno con que! tempo 
Sulla «Silvia- non si tliscutc 
era senza dubbio un ottimo 
s<, do» Ma i esperto vuol cs 
seru* ancora pili preciso «Vi 
sto (. IO clic c accaduto biso 
glia ammettere che non sono 
stati all altezza della siluazio 
ne» UbxUiamocht forse la 
fatalità ha gto< ato un ruolo 
importante m questa trage 
dia ma Hoferlxxk propone 
un altra ipoU'si del tutto di 


versa c ancora piu s4.onc(r 
tante rispetto a quelle già re 
gisiratc «Sono sfilali molli vi 
cini a C ipo Fidola in quel 
posto < c un clfcttu molto 
particolare di «onde di rilor 
no» La b irca [)uò essere an 
data di traverso e avere mi 
barralo ac(|U» attraverso i 
lxx( apolli 

Quello c he il velista tede 
sto i[>oti/za c clic* I acqua 
avrebbe invaso lo scafo en 
trando dalla coperta atlravcr 
so delle porte stagne che 
ivreì;bero dovuto essi re si r 
rate ed invet e erano ipt rie 
1 6/V 




9ru 



Tangenti, 
ascoltato Bernini 
«Collaborerò 
con i magistrati» 


Otto ore di intcrrogdlono icriaVcnc/ia per! ex mini¬ 
stro dei ti asporti Cario Bernini ( nella foto) indagalo 
nell ambito dell inehicsta veneziana su appalli c tan- 
genli L ex ministro che si era presentato spontanea 
niente davanti ai giudici ha fornito carte e dcK.umcnti 
Era assistito dagli avvocati Consolo e Fognici L ex mi 
nistro A stato introdotto nell ufficio del Sostituto pro¬ 
curatore Carlo Nordio di prima mattina ed ò uscito sol¬ 
tanto nel pomeriggio inoltrato Le accuse contro Ber 
nini come e nolo erano di concorso in concussione c 
violazione dello leggi per il finanziamento dei partiti 
Bernini si e dello disposto a collaborarc con i magi¬ 
strati 


A Milano 
rafforzato 
il pool 

«mani pulite» 


Il «pool» dei magistr.iti 
che SI occupano dell in¬ 
chiesta su rangentopoh 
stato ieri rafforzato evi 
dentemente si prevede 
un ulteriore allungarsi 

II.Il-II-. I ■■ dell inchiesta Ai magi 

strati Colombo Davigo c Di Pietro che lavorano coor¬ 
dinati dal Procuratore aggiunto Gcra.'do D Ambrosio 
ò stalo aftiancato il Sohituto procuratore Elio Ramon- 
dini II nuovo magistrato che si occuperà di «mani pu 
lile» già ieri era al lavoro II doti Ramondini ha infatti 
ha «arbilratoi il confronto tra due indagati il consiglie 
re regionale De Luigi Martinelli e I imprenditore geno 
vose Antonio Paonessa arrestato la scorsa settimana 
e poi rilasciato Motivo del contendere una tangente 
di 2U0 milioni per la discarica di Carimate (Como) 


Barca 

con un morto 
a bordo 

trovata alia deriva 


Un uomo di 00 anni Lu¬ 
ciano Castellano, nativo 
di Bolzano c residente a 
Bari ò stato trovato morto 
dentro il pozzetto di un 
imbarca/ionc a vela di 15 
■ .—!■ -Il II ■— metri alla deriva nel ma¬ 

re Jomo all altezza di Capo’I nonio non dislantc da 
Rossano Ad accorgersi della barca alla deriva sono 
stati, ieri mattina gli abitanti di un piccolo villaggio in 
contrada «Fossa» che Iranno avvertito la polizia Ca 
slellano era docente universitario nella Facolta di In 
gegneria dell Università di Bari A bordo dell imbarca¬ 
zione C; stato trovato un telefonino cellulare e I ultima 
telefonata fatta da Castellano e stata sull utenza della 
sua abit.izione nel eapoluogo pugliese Castellano 
era partito due giorni fa da Bari a bordo della sua Lan 
eia «Thema» il medico legale avrebbe accertato che il 
decesso di Castellano ò da altnbuire a cause naturali 
L autopsia sara eseguita mereoledì inaltina 


Intercetta 
le telefonate 
per rintracciare 
l'innamorata 


Per rintracciare una ra 
gazza di cui si è innamo 
rato ha intercettato le te¬ 
lefonate di un intero sta¬ 
bile dove abita un amie i 
della sua «fiamma» i c i 
Il -I rabinicri rjcllr Compa¬ 

gnia di Borgo Panigalc perù lo hanno sorpreso pro¬ 
prio acc auto alla centralina della Sip dove stava sosti¬ 
tuendo la cassetta al registratore che aveva collegato 
all impianto bi tratta di uno studente di medicina di 
31 anni Stefano Gaicstii di Bibiena (Arezzo) che ò 
stato arrestalo a Casale-cchio di Reno comune alle 
porte di Bologna, con l’accusa di installazione di ap¬ 
parecchiature per interccttiuioni abusive (pena previ¬ 
sta dri I a'I anni J 


Omicidio Aversa 
Non sarà 
avocato 
ii processo 


S.ira la Procura distreltua 
le di Catanzaro a prose 
guiie le indagini prclimi- 
Hall sull assassinio del so¬ 
vrintendente di (jolizia 
Salvatore Aversa e della 

. —. moglie Lucia Prece nza 

no UCCISI a t,amezia Terme il lì gennaio scorso in un 
agguato di slam [)0 malioso b qu mto ha deciso la 
Prtx lira generale presso la Corte d appello del i apo 
luogo chi ha rigc Italo 1 istanza di avocazione che erti 
stala presentala dai difensori di Giuseppe Rizzardi c 
Renalo Mulinaro accusali d. essere i responsabili di I 
duplice Oline idio 


Mafia: 

pentito 

ucciso e bruciato 
a Gela 


Il cadavere di un uomo 
ucciv) sembra a colpi di 
arma da luoco < poi bru 
c iato c stato ritrovato po¬ 
co prima delle 19 dai ca 
rabimcri a Gela durante 
—— II . Il ■ m i I —un rastrellamento alla pv- 
riferia della cill.i II corpo e cjuello di Giuseppe Di Già 
corno 25 anni con prc-cedcnti penali Secondo gii in¬ 
vestigatori era affiliato al clan Ianni Cavallo uno dei 
gruppi della Slidda .Sembra che Di Giacomo in otea 
sione del suo ultimo arresto il 2 j novembre scorso 
avesse manifestato ai carabinienl intenzione di co 
minciarc a collaborare 


GIUSEPPE VITTORI 


Firenze, un giovane si vendica della ragazza che lo aveva lasciato 

Stupra la fidanzata diciassettenne 
Adesso è a^ arresti domiciliari 


Il racconto di un testimone: «Hanno spaccato tutto» 

Roma, polizia sgombera 
centro per stranieri 


Golia, un pulsante sbagliato... 

«Il ministro ha delle idee?» 
La Rai accerta: una battuta 
andata in onda per errore 


PRAIO Quasi SI trattasse 
di un iKicatuccio veniale eli 
uno sbiflio di gioventù Arre 
stato in iiiallinata dai carabi 
nitri COI un acc usa pevinle 
violenza carmilc ai danni di 
un i ininorennf e s( questro di 
persona Cjiustpfx'P vt nton 
n( ha ottenuto gli arresti do 
micilnri Una dt'cisione che 
solkv I dubbi e pcri^levsita Af 
tenuinti c'* vero ce ne sono 
età del presunto eoltx?\ole in 
[iriino luogo M.i ta decisione 
di concedere al giovane gli ar 
resti domiciliari a[)pena qual 
che or«i dopo 1 arresto rischia 
di sminuire 1 1 gr ivita di un atto 
contre* i II I pi rsona Compri n 
sil)ili i critcr uloUali per ecai 
Ltcli rio I bt nefieio suona più 
c ome un i Ih fi 1 vc'rso le vittime 
(*i violi n/a carnale c he non un 


gesto di buona volontà verso 
1 accusalo 

Gl stona comunque non t'* 
purtroppo rara Giuse[)p< P è 
accusato di aver usalo vioien 
/a alla cn fidan/af.i di 17 anni 
( he lo ha denunciato una se tti 
maria fa ai carabinieri di l*og 
gio a Calano Forte probabil 
mente de I presunto placet 
concevscjgli dal ftdan/amenlo 
it giovane avrebbe abusato 
della ragazza in \in momento 
di intimità Li violenza sc'cori 
do il racconto della vittima sa 
rebbi'stai 1 consumala m rutC) 
mobile una volta che ta cop 
[)ia SI era appartala F (lu. oc 
corre davvero chiedersi qu.in 
to cattiva informazione igno 
ranza e cultura spicciol.i 
abbiano influito sulla dcMsio 


ne de I giov uic eli -fare al! amo 
re» contro la volont.i della ra 
g izz i Qu.isi fosse normale 
abusare chi partner st ciò c 
sugge lato d«i un anello 

Ciiusc‘pjH !* avrebbe di mio 
VI) viohnlato la giovanissima 
fid mzat 1 in un luogo stavolta 
fre(|iJent,ito Ritrovitisi in una 
discoteca di ( <uiipi Bisc nzio 
1 1 cojjpia h i vivsulo 1 1 sii ss«i 
vicenda acidirittur i piu ctnni 
malie a Una volta subit.i Ui vio 
le nza la r igazza saie hbt inf it 
ti stat.i segregai i per < ire i 
nu'zzora in una st mz.i del 
tutto nuda e ignorata 

Sui (iiusepi>e P sm 1 i rag<i/ 
Zi risic*dono a Sint Angelo a 
Icxore centro alle portr di ! i 
ren/t V le in.inz i e rapporti in 
limi fr<\ I diK giovani non 
«ivrebbero d.il'ri parte fitto 


presagire li violenzi carnale 
venfie itasi e ri|xtutasi in jx) 
\.hi giorni diirrinte il mese 
se (jrso 

Pare che il ventcMine ihbia 
abusalo de ita ragazz j jxr «ri 
|)<ig<irla» de II ibbandono subì 
lo Pe r riuscirvi avreWiechiesto 
ilLi e\ fidaii'ata eii appartarsi 
e un lui in m lec hin.i n<*I tenLi 
Uve; (Il chiarire la loro stona 
Una volta giunti sul posto pre 
scelto la ragazza sareblx* stala 
improwisimente presii a 
schiaffi c pugni e quindi vio 
le ntala Ptigato il «prezzo» 1 ì 
giov.inc avreblx’ |K )1 jKuisalo 
di climeritK are tutto in Irertta 
Ma allote li* i due si sono trov i 
ti in discoteca il giovane 
av re btx* ri|)e tuU) iniriacc i in 
dola e on un coltello la vioIcmì 
za I f h 


ROMA bgoniber ita ieri al 
I dlb.j la sc'clc della I c'dcr.izio 
iK delle c oniunità straniere in 
Itilia la Fex >1 1 assoe la/ione 
insieme «icl alcune striilliirc 
rielhi U'ga Ambiente c eli Ila 
(gli Anziani era ospital.i dii 
( oniilato de I (|uartiero San U) 
renzo che cl.i se i mesi iveva n 
eevuto lorclinanzi di sfritto 
Ne'llo stesso cdifie io in pi izza 
(Il Siculi di proprietà de I ( o 
mum eli Roma e d i poco ve n 
date) lICnr si e rano iiist illali 
lo scorso anno una triMitina di 
giovani di un <olicttive> mar 
ciuco 

Li Morsa settimana c|tnii 
dej la jxdizia li > ce reato eh rcn 
de re esex ulivo lo sfatto i ra 
gazzi hanno eonlr ittace lU) 
I ine I indo bulleuii pie'tre e ve r 


me* Ieri le lorze dei! ordini 
sono tc*rn Ite Ma gli marchici 
ive'v<mci ilibandonale,) il pa 
lazzo ne 1 pomeriggio Così gli 
agenti sono c ntrati nell eelific io 
di! secondo ingresso (juc)lo 
de I tonili Ito di quartieri Nel 
la sede' de 11 i locsi domiiv i 
leiwftr libai re'spcuis ibik 
< nuli UK' eie Ile I e*(k razione* 
e he t siati) jiice hi ito II aiov \ 
nc tunisino iia im l)rac c u rollo 
ina ’ifiiJla d far i curare negli 
os|Hdi]i romani lia chiesto 
ospit lilla liU propri! imbi 
se Mia e spcr 1 (h torn ire ciniii 
to pinna lu I suo j) lese Ikjlizia 
i c irabinieri st uhIu die di 
ciu.irazioiu di ie>eisscf Saliiiaii 
pn sidentc dell i i cxsi h inno 
rollo ogni t e>s.i < e>n gusto van 
dilico Un itlo grivissiine* di 
re pu))hlK \ de Ile 1) m uic pe r il 


qu ik' chiediamo le dimissioni 
del ministro M<mcino Hanno 
frantumalo dm computer uno 
ri'gal Itoci cl ili i Re gionc l,azio 
svenir l'o porte gc t( ilo in te rra 
c irte e dexumc nti i. Ile c 1 se rvi 
vino jxr prepar ire il ipiinto 
ceingre sso inte rnazion de de Ila 
le*(k razione Ornili tulio ciò 
i he IV \ imo< inse rvibik 
Anche Nt ro ( non solo si c 
s< hicr ito contro -li mitili vio 
lenze delle Uir/e eh il ordini» 
pre c isanck) che «in (jue sto gr \ 
ve itto sono individinhili U re 
sj>onsabilita della giunti e ipi 
toliii I e he prima minine 11 
gr indi b illaedie e onlro il r i/zi 
sinoe I aniiseimtisino i [>oi in 
re ill.i non oper i imi se ri) p<> 
IitK I pe*r la valori/za/iom de*l 
le < Ime Dan Arn 


■■ROMA l s! Ila tutti) col 
pa di un ijulsante Qtx sl<i la 
(oiielusionc* alla eiii ik* c 
giunta lì K II iK'll.i mchic’sta 
interni i [xuposito di una 
Irase che e ra s’ it.i udita di 
stint<iinc lite d<igli isceiltaton 
durame iKiii di'lk ore23 di 
e|u delie se*r<i fei Ne' ce rso 
de! ruiiogiornik ora Mata 
d Ila la notizia ele*ll ide «i de'l 
niiriistre» (>( ri i eh tassare le 
mio in sost 1 iiottiiin i Mcn 
tre la notizia stiva «meoni 
uid ineki in emd \ si e ra udì 
t<i distint mie ntc un i vex t 
e Ile ave \ i de Ito ceni e li 'art / 
Zti lArehe .1 imnistro (mn i 
ha eie Ile ide e '» I «i e os<i su 
se II. iva gl mele ilariLi in nu z 
z I II di I ni j il! i K 1 se e)p 


piava il t utife rn » l ’n ) a[)pe) 
sita coinniissioiie* d melile 
sta ha or i stabilito < oint 
c'rano md.ite* k eov Dun 
(juo me'ntre d r.idiogjorn.de 
and.iva in ond.i epiikune 
ivcvj pre mulo c'rroiK iiiie ti 
tc un pulsante dieonlrolk) 
( osi e I 1 Jtidala in onel.i l.i 
biittula de Ila ee>nelutlriee 
della fr.isirnssieme «Li te le fo 
nat 1 e he 'ri invc'cc eonvin 
ta di p irlare in inlcrfonie e) 
con l.i e abina di re già Iiilte) 
e si ito coniuiiejue min so 
illidfieio pe rson de pe*r i 
provvedin e lìti del * iso Li 
Kai na anche de (mite) i.i b.it 
tuta contro (jori i conn 
qu iiitf) ine no inopportii 
n.i 
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Per le leggi comunitarie 
otto marche estere spariranno 
entro la fine deiranno: 
«contengono troppo catrame» 


E non è ancora finita 
remergenza «bionde» 
per lo sciopero dei lavoratori 
dei Monopoli di Stato 


Sigarette, altri dolori 

Ora la Cee ordina: al bando le più «cattive» 


Non ò ancora finita 1 emergenza-sigarette causata 
dallo sciopero dei lavoratori dei Monopoli di Stato c 
giù nuovi guai si addensano come nubi sulla testa 
dei fumaton Questa volta è la Cee ad allontanare 
ancora il «miraggio» delle sigarette Tra pochi giorni 
scatterà un primo divieto di vendita in Italia di 8 tipi 
di pacchetti dal contenuto di cartame troppo alto 
tra 1 quali Carnei, LukyStnke, GitaneseGauloises 


WKt ROMA lx‘ sofleren/c per 
chi (urna non sono ancora fini 
te Anche ieri a Roma come a 
Milano a Tonno come a Paler* 
mo chi non era disposto a 
sborsare cifre congrue per n 
fornirsi di contrabbando si 
dovuto mettere in coda davan 
ti ille poche tabaccherie che 
vendevano qualcosa A Roma 
i finanzieri hanno sdoganato 
130 carri ferroviari di «merce» 
nifi ben poto ò giunto ai detta 
giunti Al punto che una delle 


associa/iont dei tabaccai ha 
già minacciato per ritorsione 
di tassare la vendila degli altri 
genen di monopolio sale e 
marche da bollo per esempio 
Altri pencoli ne! frattempo si 
addensano sulla testa degli ap 
passionali della sigaretta Tra 
;xx hi giorni -.catterei infatti il 
pruno dei divieti che in base 
alle norme comunitarie proi 
biranno la vendita in Italia del 
le marche di sigarette dal con 
tenuto di catrame troppo alto 


Por evitare di incappare in 
questa scaden 2 d i monopoli 
dello Stalo hanno provveduto 
(i! decreto relativo ò stato pub 
blicalo len sulla -Gaz/elta uffi 
cidle») a ridurre nei limili pre 
visti dalla legge i contenuti di 
catrame di quattro marche di 
sigarette di produzione nazio 
naie Si tratta delle «Alfa» delle 
«Esportazioni» delle «Naziona 
li» e delle "Super senza filtro 
» Dal primo gennaio prossimo 
(, se I relativi produtton non 
prenderanno provvedimenti) 
non potranno più essere ven 
dule le otto marche di sigarette 
che conlengono piu di quindi 
CI milligrammi di catrame per 
sigaretta Ira le «proibite» vi so 
no marche celeberrime come 
le «Cjduloises» le «Gilancs ca 
poral» e le «lucky Strike» Le 
«Gilanes» e le «Gauloisev sono 
stale rese arcinote ai fumatori 
da tanti film francesi od erano 
le preferite di molte celebrila 


dello schermo degli ambienti 
culturali di Parigi e di certi pii 
tori di grande fama Anche le 
«Luckv Strike» sono state rese 
famose m America da tanti 
fi'm sugli ambienti di «Cosa no 
stra» c della malavita organi? 
zata f- rano {>erò anche le siga 
rette di tanti «duri» dello scher 
mo A cominciare dai poluiotli 
dell hb! e dagli «spioni» della 
Cia lu *1 ucky» fu resa famosa 
m lutto lì mondo nel corso 
della seconda guerra mondia 
It dall arrivo dei soldati amen 
cani che distribuivano quelle 
sigarette forti ai poven fumato 
n europei costretti a soddisfare 
il VIZIO con foghe tritate e carta 
sottile presa da certi libri Dal I 
gennaio 1998 scatterà lo stesso 
diVK^to per tutte le marche ( fi 
no ad oggi sono 83 p.iri al 39 
per cento di tutte le marche 
vendute in Italia) che conter 
ranno più di 13 milligrammi di 
catrame (>er sigaretta 


H Ecco, in particolare le otto marche di 
sigarette che, in baso alle nuove disposizio¬ 
ni comunitarie, dovranno scomparire dal 
mercato italiano entro le prossime ire selli* 
mane a meno che non riducano al di solto 
di 15 milligrammi per sigarctla il loro con 
tenuto in catrame Sono marche famose 
ma Ira le otto proibile, non ce ne sono di 
Italiane Pali Mail, Rovai Lucky Strikc Pnn* 
ceKSF Carnei MarvoI rdler GiLincs Ca¬ 
perai Gauloises caperai 
Ed eveo alcune ira le piu noie marche di 
«bionde» (he dovranno ridurre miro il G 


dicembre 1997 il loro contenuto di catrame 
a! di sollo dei 12 milligrammi per sigarette 
per continuare a restare sul mercato Com¬ 
plessivamente le marche «sotto tiro» sono 
ben 83 Ma ecco le pii) famose Stop Ks, 
Espodazione Alfa Super senza filtro. Na¬ 
zionali Chestcrficid Winston filler Espor¬ 
tazione filtro Marlboro filler Diana Ks fil¬ 
ler Dunhill Ks filler Hb Kent deluxe Luc¬ 
ky Striko Benson and Hedges Astor filler 
Chesterficld Ks filler Philip Morris filler K 
Pali Mail filler Carnei filler Nazionali filtro 
linda KenlKsf Stop Ks filtro 


Ecco le otto 
«bionde» 
fuorilegge 
dal 1993 


Humphrey Bogarl uno degli atlon che contnbul al nulo delle «senza liltro» 


Presentato al Motor Show il rapporto Aci-Censis: attenzione all’ambiente, ma alla macchina non si rinuncia 
Sempre poco rispettati i limiti di velocità, solo due su 10 si ricordano di allacciare le cinture 


Italiani in auto: più ecologisti ma «zero» in condotta 


lUiliani piu attenti a ecologia e sicurezza in auto Ma 
sempre molto indisciplinati Diminuisce I uso dei 
mezzi privati in cittù II 50 percento rispetterebbe i 
provvedimenti di targhe alterne Limiti di velocità c 
uso delle cinture sempre poco rispettati Meno tra¬ 
sgressive le donne Dall annuale «Rapporto» Aci- 
Censis al Motor Show di Bologna I identikit del > dot¬ 
tor lekyll c mister Hyde» al volante 


ROSSELLA DAU.Ò 


■■ MILANO l automobilista 
Italiano t cresciuto È più ma 
turo e cosciente dei problemi 
(Il difesa ambientale piu alten 
to alla tecnologia della sicure/ 
za Eppure quando si mette al 
volante resta un emerito indi 
sciplinato poco incline a n 
s}K Uaro regole e limui Vi\ ò 
anche si ppurc con qualche 
signodi «apertura» fortemen 
te «attaccato» .ille quattro mo 
te Questo in sintesi ! identikit 
(Itll utente «tijx)» scaturito dal 
! annuale «Ra|)porto» elabora 
to da Aci e Censis presentato 
ieri in una t ivola rotonda - 
nK»deratii dal direttore de 
/ Carlo Luna - 

nell ambito del Motor Show in 
corso a Bologna 

Sulla baso delle risposte di 
90 000 questionari ù risultato 
chi SUI grandi temi planetari 
SI la avanti lentam-' nte un al 
toggiamerito collettivo piu 
consono «ili entità dei proble 
mi Su! fronte ecologico infatti 
SI scopre che ris{)etto a diu 
anni fa 42 italiani su cento 
hanno LOiUinualo a usare I au 
to (. on la stessa frecjuenza M 
m hanno diminuito 1 uso t so 
Io 34 U) hanno intensificato E 
s«il ui soprattutto dal 37 3 j 1 
33 la quota di quanti si nn i 
tono al volante per aridan in 


vaonza anche per un solo 
weekend In compenso f)erO 
I utilizzo dell auto ()rivata in 
citta ('sceso nello stesso peno 
do di 0 punti da! 93 al 47 per 
cento r in particolare la per 
centualo di chilometri percorsi 
fX'r lavoro ò diminuita del 
4 8 CKH' da 30 3 i 29 9 Que 
sto calo dell uso cittadino si 
deve soprattutto ai piu diffusi 
divieti di circolazioni nei etn 
in storici all aumento dtik dif 
ficolta nelk ore di punta ai 
tempi lunghi spesi nella nccr 
ca di un parcheggio E stato 
calcolato che per raggiungere 
li centro storico nelle ore di 
maggior traffico c parcheggia 
re un automobilista niil mese 
impiega mediamt nte 50 mirui 
tic unirò 1 40 del mezzo publ)li 
c(» a Roma i tempi aumentano 
a t)4 niinuli (^contro 97) a G< 
novi il rapfxirtoùdi 9U.i37 G3 
a *19 quelli di Napoli t tfia 39 a 
B»in mentre a lorino i due 
tempi sono assolutamente 
ugLi ili Di segno opposto la si 
‘uazionc di Catania dovi 1 1 
ncffic lenza del trasporti» pub 
blico fa si che andando in auto 
SI impieghi un minuto meno 
c ht in .uJlobus (4S a 19) 
IrtercssuiUi .indie k rispo 
stc alla domandi! «C orm si 
comporterebbe se udii sua 


Citta le targhe alterni fossero 
permanenti» da cui risulta un 
atteggiamento più dis|>onibile 
verso le misure antinquina 
mento Li metà C* daccordo 
nel rispettare il provvedimento 
senza eccezioni I 11 percento 
lo trasgredirebbe e solo il 2'^; si 
opf>oaebbe II 331 compre 
rebbe un auto catalizzata (ac¬ 
celerando cosi i! ricambio del 
parco circolante - che dagli 
cs[xrti di Numisma viene mai 
vicinato come elemento carat¬ 
terizzante e «salvatore» dei 
prossimi difficili tre o quattro 
inni tra i piu vetusti in Euro 
pa Mann di vita media) So 
io il restante 5‘V che potrem 
mo definire dei -furbi» nenvi 
di acquistare una velfur i uvila 
ma con targa "giusta» 

Ben diverso e invece il qua 
dro dei comportamenti indivi 
duali nei confronti di norr'e e 
divieti Mi ntre nelle moliva/io 
ni d acquisto di una vettura U 
sicurezza - semfire piu richie 
sti dispositivi Abs e air bag - 
balz i al primo posto por il 61 1 
de! campione (due anni fa si 
era solo il 44 f ) divariti a 
comfort e prezzo sono molti 
c|U'41i c ht die fii.irano di non ri 
speli ire 1 limiti di velocità il 
ti3 solo qualche volta il 33"^ 
spesso 0 solo il IGt «mii» Li 
percentu<ile dei trasgressori 0 
piu alta Ira gli uomini (89'' 

( ontro li 74‘« delle donne) e 
tra 1 giovani sollo i 24 anni 
(89*^) Altrettantodie.isi per le 
cinture di .icurez/a vengono 
rc’golamienlo «dimenticate» 
dal 79 degli inlcrvislaU il tut 
to gra/K andu allo scarso 
controllo di vigili e Stradale fra 
lulU k mullt rilevate fa la par 
ti del Icone il p.ircfitggio in di 
vieto (Il sosta vc'lcK Uà Ilici 
de solo per il 9 t il mancalo 
uso delle cinture per I 8 



Un immagine 
dello 

spaventoso 
incidente 
sull autostrada 
Vcntimiglia- 
Genova 


Scontro frontale: 6 morti in Liguria 


■■ (jLNOVA Sci persone’ hanno |K.'rso 
U vita ieri mattina in un incicJcnIe stra 
dalo avvenuto jxko dopo il casello di 
Arc’nzano dell autostrada Ve'nlimiglia- 
Genova in direzione del catxjluogo 
Due delle zittirne si trovavano a bordo di 
I na Prisma bianca targata Genova ìjo 
altre qu.ittro viaggiavano su un Presta 
tolor rosso largata Novara Le duo auto 
sono rimaste completamenlc distrutte 
Altre vetture sono state coinvolte in una 
sene di tamixinamcnli pcn> senza gravi 


danni 11 traffico in direzione de! e i|K) 
luogo e' ninaslo e ompk'tame nte bi(x ca 
to Soltanto a meta (K>menggio gli igen 
ti della stradali sono rnise ih ad ulenlifi 
care le vittime Si tratUi di ( t s«ir( Brain 
bnlla di Civesio 4 \ anni ilntante a C>c 
nova di Marcui Matte Ikin 3{»aniii (il 
ladina e ile na e* dei suoi fieli 1 rane ise o ( 
Dario Sinatra Ui moglie di Bramtinll i 
I uisa C iricvaro di 3H inni I nnie i se; 
prawissuta ò stata rieovi r it i all ospc 


d ile di Genova con prognosi di GO gior 
MI per un braccio fratturalo L'alirc due 
v.ltiim sono G.inde nzioSdccfii 57 anni 
residente a Sano in provincia di Nov.i 
ra eli moglie Ange la Giovanna Persa 
le 93 anni Secondo quanto ricostruito 
dagli ag( nti la vettura guidala da [3ram 
brill.i prcKcdeva ad alta velocita lij 
sbaiid.ito inibocctiiìdo un bv pass stra 
da!( invade ndo la corsi.> sud sulla (jual( 
si iv.i sopr iggmgt ndo la Resta dei co 
niugi S tcchi 


Il Papa ha presentato ieri Tedizione italiana del libro 

n nuovo catechismo 
in libreria a SOmila lire 


Nido su palazzo signorile cercasi 


Gheppi bill camp.mile di S Aiuliroqio a Milano gab¬ 
biani a i orino volpi a Roma o Naiioli perfino un ai 
rone noi contro di Aosta Scacciati da una campa 
gna sempre più ptricolosa e iiK|ninata molti ani 
mali tradizionalmente «selvalit i • hanno st i-lto di fa¬ 
re le valigie e trasferirsi in c itia un ambienlodivenfa 
to per loro piu tranquilk) e accogliente in (, itta al 
meno nonei sono neca.t lalori ne pesti, idi 


PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

1.1 la notizi I di una coppi t di 


■i ROMA II nuovo «cale 
chismo d( li.i chiesa cattoli 
ca ù in vendita da ieri malti 
n.i in tLilto lo librt rie al prcv 
zo di copt rtin i di 30 nula li 
re 1 e ceniomila copic dell c 
(iiziont it.ili.ma thcsc’guedi 
(|uasi un mese quella francc’ 
so sono st Ite starnp Ite direi 
lame nte in V \tie ano In tutto 
sono 788 pagine no’e e indi 
cieompicsi k ri P.ipa Wojtv 
la ha prcsontaU' il libro in Va 
ti' ano Presenti ncltri s ila re 
già del piilazzo ap«>stolieo t 
rappresentanti della Cnrti i 
presidenti de Ile* cornmissioni 
dottrinali deMle eonfercrize 
episcopali I rapprcse’ntanti 
di vane istanze ecclesiali e i 
riicinbn del coqxj diplomati 
co Nel presentare questo do 
no «prc/ios(i ricco opportii 
no veritiero» (r.ovanni P.iolo 
Il ha dello che que sto -stru 
minio qualific ito e autore 


vele» ripropoiK' «((culmentc 
la doltnn i cristiana di seni 
preseci (> un dono profonda 
mentt r.Klic ilo nei [iasvilo 
( ssc» r.iccoglie suileti/za e 
trasine Ite (jiK’lla ricc hezzj 
iiK( mp.irabile che lungo 
venti secoli di stona nono 
stante difficolta ed arie he 
ce^ntr.isti e' divcnut.i p.itn 
monto se niprc antico e se m 
pre nuovo rU Ila c hu sa In 
sintesi dice il P^lpd «nulla 
e anibi.i dtil i doltnn.i e ittoli 
e 1 di sern[)re e i(') < In vi (.m 
di fond inu ni ile e di e sse n 
ziak rista» In questi (irò 
sp( ttiv.i non sembr.i poss.i 
no trciv ire fondamento tutte 
le polemiche c k critiche che 
li.inno iccornpagn.ito la sic 
sur.i di (jucsto d(K urne rito 
che ha ne hicsto sei anni di 
l ivoro s[H e kilinentc per 
(juaiìto nguaid.i diH U mt di 
viv i atti! ilit.i l.i pe n i di mor 


te e 1 i teoria dell.i «guerra 
giusl.i» len il papa «ivrebbc 
dovuto presentare al corpo 
difiloni.itico ( .illa C una ro 
m.ina anche Icdizieii.c s[j.i 
gnola che ixrò gli editori lo 
cali non sono riusciti «id ulti 
mare in tempo 

Al prote’stanti il nuovo «c.i 
te’c hismo dell i c hiesa ealtoli 
c i non (>i.K c [)( re he ò se ar 
sanie nU e c unienic o In p ir 
tu olarc spiega in una di 
e hi.ir.izione il [i.istorc P.iolo 
Ki<ca [ireexeupano i suoi 
silenzi 1.1 riforma protesi.intc 
de 1 XVI secolo e' nu n/ionala 
solo due volle e in ceitilcsh 
critici per pok nu/zare con 
Iri conce/ione prolcslanle 
de4 peccato originale’ e del 
leucare sin mentre «non 
Lin.i piirola e' elcdie.ita all.i 
stona del inovime rito e cutiie 
nieo 


■1 ROMA L Ila volta c era 
I icvei il (o{X)hnu emigrante 
sbarcatoiri Amene a con la sua 
minuscola valigia di cartone 
Oggi sono (and gli anim ili che 
- con o senz i v.iligctt.i 24 ore 
griditi ~ scelgono di abbati 
donare I i campagna e di tra 
sformarsi in cittadini» ma 
se iiipre inanU iiendo le debile’ 
dis'iiizioni di cliw gibbiam 
reali con melo su prestigiosi 
[>ilaz/i del centro gabbiani 
comuni isìmu pm modesti 
melile alloggi di nei pressi di 
puzzolentidisc iricht dijxrifc 
ria T poi volpi tassi c rcxliion 
V in Ile 1 p.irclu anatre e p ijx 
n iK’i laghetti stonile uccellini 
Viri Kcatastali tra i rami di al 
Ik n c onciomimo affollati ( t 
rumorosi) come palazzoni di 
pc lite riti privi fx’rallrodi servizi 
Igienici rapvici «uuiKltiti sulk 
vette (Il gratt.K ledi c iinpamlu 
stazioni f< rrovi.iric 

E una sorta di zoo urbano 
cjuello c he abbi.mio ormai sot 
lo vii (Kclii senza il piu delle 
volte neaiictic accorgere» ne 
LI 1 feiiomcnoche c and itoas 
stiiiu ndo pro|x)rzioiu sempre 
|)iu vrandi uieortdicKi inni 


gticpt>i - la piu Ilice ola sjh'c k 
eli fal( o esiste nte m Itali t elu 
iveva V C’Ito e onu re side nz i h 
f.ieciata eic’lla Stazione et nti i 
k di Milanosuscitav le lamon 
Gggi 1 gheppi iirb imzz iti» so 
nodc’ciiK eosleonu i diven 
tato nonnaie vedere storna eli 
g ibbiam anche a ee rilin ii i di 
e lìilornctri d il mare i i orino 
come a Milano e) a Bologn i 
Meno non’iale e ineonlnre 
una voltM’ a Roma i villa P mi 
philioavilla Ada oaN.ipoli il 
parco di (apodimi>nk Mi ( 
solo perché la volpe s in i 
mente diffidente evit.idinut 
tersi eeeessiv.inu nte in m<* 


str I i isi e olile molti litri ibi 
\ mli se 1\ dici di \ uu e mlr il 
ti un le lupo elominx r se lusivo 
de gli iiiim ili «c ilt Kiini )je r e*< 
ce Ile 11 / 1 g liti e mi e sopr il 
lultettopi 

IN I il Wwl c Ih II i Mie s,(j in 
|)it eh uni serri 1 (h ce nsinie ii 
ie> e}M|ue sii nuovi ibit Ulti del 
ie c itt e I un U nome no e uno 
so e inliussinle dice Anto 
Min ( Ulti MI l C he <1 I UH In 

un se gn ile pie ex e up mie in 
<|u miei (|ui sle) Ir isfe rimenlo 
Sigillile I e Ih Inori in e impa 
gn 1 eju ik is 1 si i siici ( de lido 
e gli iiiim ili ve ngoiio dislurh i 
Il (I il de gr ]<|e> 1 d ili i pri se it/a 
de II U( niei t n de gr ulo e im i 


pre sonza che par iclossalme n 
te SI lìMMiffst.ino meno pur 
gli animali prc/pno nell un 
bieiilt più dtgridato g [)iu ht 
t.imciite popol ito di umani 
Dove |M‘ro in invc’nio fa meno 
fri ddo non e t sono c.iee i dori 
ne toiim ll.ite dipcstieidi i «gh 
uomini - aggiunge* Canu - 
[)e ns.mo i l.ivor ire c pori ire* i 
te rmiiu le loro iltivit.i (|U()ti 
dime montre* igli anirn ili non 
n s'ti e he godersi l.i tr.iiKinillit i 
e he m e inipagn.i st i dimi 
niie ndo 

I3e n ve ng ino illor i c}iu sii 
nuovi vie ini eh e ts,i un (x c i 
suine in piu - imlxx illi c he si 
ilivcrloMo in s,>(jici «s if in» i 
e K( M (il p ipe re |x rme Ite ndei 
- pe rnpre iide re’ ilconi itlocon 
un mondo e he eie seuiqire piu 

I str me o In feuieke e lue lIomo 
solo tr m<|iiillita e m ig in 
(|ii ile he* hne lol i (. e rio «i volte 
il c Ulto di (]u lU he migli.no eh 
uecc’llim pile') (I ir f.istidio e osi 
e orna gli sgr ide voli se’gm de II i 
loro involonl.iri.i in ilexlnc i/io 
ne l’i/it n/.i me Ih iu I ( on 
eloininio pai tr.iiK|iiiIlo e e’ 
.e’inpre cju ile uno e he tu tie l«i 
IV 1 lutto volume e hutt i i rifui 

II fuori de i e issonclli 


gir Ufi errori liMiio K II i liiKH^rati i i 
(unirti w* I ut I fin il) in ninu iii 
IO 1 1 SL tnij) irvuit Uonti> tifile 

CESARE ZOCCHI 

Retina Hdicctabri 199J 


I i.on)|> i|{ni de-llii m /ioih rk I IMs Liu 
re filino sono vxiniLon iffetio iSpu 
t IL ) « I (uIO I 1 ( iiìiif.;!! i |K r I I |H rdil < 
cleU inipdKno 

CESARE ZOCCHI 

Rotila Hdicombre l‘«tj 


1 Lonip itilll « k I ( I I iglK d( Il I f-esii 
ri/iorn ’ Il Is di hvi st sintiyoiio ni 
(ori o al lonip titno N( Ilo [)i I noe il 
la su 1 1 iiiurIi 1 III tulle |h r 1 1 sLoiiip ir 
s<idilli ndiiiK nlK iltilee onip i^n i 

ALBAaCCARELU 

1 iuner eli si ss'ol^e r tnuo o^^i con [> 
k 11 / e ili» l'V ^0 il tlh e ts,i de I [hsik lo 
di l*uli« \no 
Pis.i Muovi iiil>ri PI93 


Li I csjev i/forie de I Pds d ( uiit < prò 
viiHii .inlil iscist e t a sisii ii/i ile* si 
utiisLi il et rdo^lio IX r 1 1 nieirli de 1 s/* 
Il itorc 

ITALO NicoLrrro 

eh' qui ce Hit» iltf’ e on v tiore pe r i suo 
■de ili di I Ix ri I di sol d iru li di ((lusii 
/I.1 

( uucHi Hdiccrubre 19')3 


I I onipe^n» de Ila se/ione l els «F lie r 
linKuer» d' Pulii ^iio rxerdeno con 
Loinino/ioiie e ordoeili I tniici/ii 
de'l e oinp i^no 

ITALO NICOLETTO 

IVtinolore . le nd ilon delle se/i>n 
de I panilo in V elle C emonie t dur inli 
duri inni de I de)|K>Kij( rr I os| ite Kridi 
lissiino ìlhn umur i/ietii (kilt lustre 
Muovisi ione loinunilc le I 1'IM4 In 
suiJ ricordo .ollov risono lire 100 000 
\XT I Ufhlt) 

Pi iLOgno Sdictinbre Pio,! 


Ne I ses nid») uinive rvin ili II » se r 
p iPwi .le 1 c oinp 

CUPiC GRECIA 

(Boro) 

vilorisoccn ind u te p irt >{i in< le 111 
dvisi 14 •Mine,)" lus jsIum c nib»! 
k nli in II tti I d IVI eri st it i de |M>rt il< 

d il II l/l I 3SC isti S 1 )U Olili “sB (5 t 

1 1 lo rxi. rd tuo s« iiipn co i fie re // i e 
^,MiKk iflctti» I (ji )ti Idee n »Mxri e 
lo siilii.iroi o 

be nov I MdKcnibrt Pi*).. 


Nel IO" tiinise rs.iri() ck'lh se )i [iirsi 
de II tee nijucn i 

MARIA BEVECNI 

I filali 11 ne or^ u oc on inn u* ilo ilfi lt( 
i pan n(i iinx i c. nip «xni < ilultuo 
loro e he I i i ui ose e-vaiu e h stnn is i 
nu In SUI me munì soiterscns ne lire 
'■rfl(’(K>|>er/^yn/fa 
S (Jkesi Hdxejnbri PK>3 


Ne I tnn VI rviriJ de Ih mori' ,i 

MARIA (JWINI 

il Munto Pietro Hnndolini c h IkìIi i 
Wiliiu h rK<»rd mo con immutili il 
(etloi sottox ns-iiKi pe r /1 mui 
Milano Hdxemtm P>92 


Ne I I iiinive rs.>rii>eli 

LUCIANO MARIANI 

il noi^lie ( orli Ih SiM I 4. < u titilli k 
retile I e mie c KM rei elise lamivtK to 
rxord i t luti cole n che lo ii i\ ino 
lo stilli IV ino 

Mit ino H dice iiit’ri 19‘L 


L ( omp if^ne ed comp it{m de Ih se 
/ione A Or isc i de I IMs e spr i >i k 
I »ro ce *iileui{li m/e al comp ixiuj Allx r 
lo Vx in IX r h tnurte de II i niotjli 

OUVAGIANNIUVICNI 

In SU I me II >rn soituscrisolte |xr// 

mio 

Tonno Kdtcìnibn \ W2 
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IN TUTTI 
GLI STADI 
CONTRO 
OGNI 

RAZZISMO 


L' Associazione “Nero e Non Solo» 
risponde al telefono 

(06) 67.93.101 
e al fax (06) 67.84.160 


Fe<lerazlone di Reggio Calabria 

Via Palamolla 43 

tei J965/97034 - (ax 0905/97034 



Il Pds di Reggio Calabria è impegnato in una 
durissima campagna elettorale amministrativa 
pontro la mafia e i partiti del malaffare 
È in gioco l'avvenire della città e sarà un test 
decisivo per l'intero Paese 
Facciamo appello a tutti i militanti, a tutti i demo¬ 
cratici e alle organizzazioni di partito perché ci 
aiutino in questo scontro decisivo 
Chi volesse contribuire può farlo versando sul c/c 
postale n 10920890 intestato a Partito Demo¬ 
cratico della Sinistra - Fed. di Reggio Cala¬ 
bria. 

IL VOSTRO CONTRIBUTO È DECISIVO 


(^WISI ECONOMICI ^ 

10 Case/Vendita in località turistiche 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo Cost-uttore 
propone investimento immobiliare nel programma piu 
prestigioso d Europa Prezzi d. lancio (00 33) 93304040 
• Fax (00-33) 93306420 


COMUNE DI FALERNA 

(Prov. CATANZARO) 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sul B U della Regione Calabria n 
45 del 4-12 1992 è ciato pubblicato il bando di licilazio 
ne per I appalto dei lavori «Progetto disinquinamento - 
costruzione rete interna di fogna'ura nera con poien 
ziamento impianto di depurazione di Faloma M 
Importo a base d appalto lire i 955 000 000 - Catego 
ria 10A 

Metodo di aggiudicazione art 1) lett d) legge 14 73 
con esclusione automatica delle ofiene anomale ai 
sensi dell art 2 bis della legge 155/89 (valore percen 
tuale 7%) 

L opera è finanziata con delibera della Giunta Regiona 
le della Calabna n 7 333 del 20 12 1991 nellàmbito 
del Piano di Sviluppo regionale L avviso di licitazione 
verrà pubblicato sulla n 288 del 7 12 1992 


IL SINDACO 
(Prof Antonio Cacciatore) 


Gruppo Pds - informazioni parlamentari 


Le <5opu\ax* o t deputali del qruppo Pds sono tenu’i ad ossero pie 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA all.i sedute antimF**-tjidne e 
pomeridiane di mercoledì 9 o giovedì 10 dicembre e a quella ovon 
tuale antimendiana di venerdì 11 dicembre 


L assemblea dei senatori del qruppo del Pds e convocata pc r mer 
coledi 9 dicembre alle ore ?0 30 


I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti ..»onza 
eccezione a partire dalla seduf i di mercoledì 9 dicembre alle ore 
17 








Mai lodi 
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Firenze, la procura della Repubblica 
ha avviato un'inchiesta 
dopo l'esplosione avvenuta durante 
l'incontro di domenica scorsa 


Il «candelotto» conteneva polvere nera 
e aveva un'accensione a miccia 
Fermati e identificati dieci naziskin 
Incidenti anche a Massa e a Pisa 


Bomba allo stadio: poteva essere strage 


Era distruttivo l'ordigno lanciato alla partita Fiorentina-Juve 


La Procura della Repubblica ha avviato una in¬ 
chiesta sulla bomba lanciata contro i tifosi bian¬ 
coneri al termine di Fiorentina-Juventus È un or¬ 
digno che poteva uccidere Conteneva polvere 
nera con accensione a miccia Ordinata una peri- 
7ia Fermati dieci naziskin C 6 il sospetto che ab¬ 
biano partecipato ad un summit strategico Inci¬ 
denti e violenza anche a Massa e a Pisa 

DALLA NOS TRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 



■1 URrN/t- Non urn 

Mqi//atd Nor» ò stai i neppu 
rt una/ionc dimostrativa 
Quella bomba seifiliata dilla 
curv I Ferrovia contro il settore 
delU Rridinìti eh» ospitivi! 
lif isi biancon» ri mentre si qjo 
cavano ^li l'timi v mifioli di 
h ireniin i Juventus avrcbtx* 
potuto causare feriti e morti 
bembra il punto ci irnvo di un 
pe reorso vortic oso verso la vio 
le i/a pura dopo Rii insulti ai^li 
ebrc'i 1 con r<W/»isli Rii ie(.ol 
le'hinenti !» spriiRile leolpi 
di piMoia per difendersi d u li 
fosi terroristi (0 accaduto in 
hipoli Vteerizta) siamo irriv i 
li alle bombe 

l*ra un ordigno sf fosst e i 
di to ir i la R» nte potev » [ re vo 
Vi re del morti h \ ifform i'( 


ieri un tun/ionario della quf 
stura che eri in sc'tvi/io allo 
stadio «Artemio br melu e che' 
SI t visto pass ir» sulla testa la 
bomba primi che esplodesse* 
contro I vetri mtipron'tile che 
div divino le due tifoserie 
Noi ei sono state fortunali 
mente vittime [xreh^* l c rdiRno 
e fniloeoniro h barriera ma il 
potenziale distruttivo non do 
v^vaessere in<li[fercntf' se ire 
siste''(ivsim ve'tri si sono meri 
inti 

(.a nii;{v)s ho già awiito un i 
ind iRine sul gravissin j e in 
quietante e pisodio Un v dex.i 
nidi nazi km proverm nli eia 
c|u litro citta del nord Itali i so 
un stili fermali tnl identifie ili 
dd I polizM 1 giovani che 
iv» inr SUI Riiif)t>olti simboli 


niniei e croci eclliehe h inno 
rjeeortito di esseri tifosi iu 
vf ntini ve'nuti a seguire* I \ loro 
squ idra ma i loro nomi sono 
stati segn dati allo questure di 
iltre citici pel accertare la loro 
Fventuile presenzi anche' m 
^iccasione di incontri di c ilcio 
con squadre diverse dalla Ju 
ventus G 1 mvt SUR uori infitti 


vofliono aeeirt ut se in oce > 
SI ine de II i partii i non t r » si > 
to oig inizz lU» un incontro fra 
n iziskm per trovare un » 
•slralegia-t oniune 

St eondo i primi esami eoin 
piuli dalla pohzi » sck ntifiea la 
tromba era s* ita eonftz on ita 
I on un tubo metallieo ( grande 
comi una 1 utina di bim) 


pn ssato (li p(dvere nera e 
c Illuso con un tappo a vite con 
leceiisioiH a miccia (ompres 
sa Li Pnxur i della Repiibbli 
ea h I ordinato un i [xn/ia per 
accertare hi polenzialit.^ dd 
I ordigno 11 procur ilort ig 
giunto Frineesco Henry hi 
cleMtoelit nelcisosia iceerta 
la la potcnzialita di uccidere 


d(dl ordigno il reato ipotizza 
bile sart'bbe la strage Reato 
che a I irenze^? già stalo conte 
stato a tre uilrt\ v^oL che» i) 18 
giugno 198^ lanciarono uni 
bottiglia incendiaria contro il 
treno di tifosi trotognc'si Otto 
pe*rsone rimasero ustion ile 
bolo pe»r un caso fortunato 
Ivan D di Olio non mori ma il 


suo volto è nm isto profonda 
mente segnato per sempre 
«Quella di ieri allo stadio fio 
remino è stata una azione 
preordinata Chi ha lanciato 
quell ordigno si assumeva an 
che la responsabilità di causa 
re un rnoUo Sicuramente ci 
sono testimoni che hanno vi 
sto 1 prep^miivi Sono complici 
se non sentiranno il dovere di 
denunciare quanto è avvenuto 
sotto 1 loro crcchi** «Rgiunge 
uno degli inquirenti 

ieri mattina Mano Ceechi 
(jon presidente della Fiorenti 
na ha telefonalo al Questore e 
al prefetto per informarsi sulla 
bomba e» sui suoi potenziali cf 
letti Firenzi ù sempre stata 
una piazza calda Per hiorenh 
na Juventus era pronto un ser 
VIZIO d ordine preparato da 
una sc'ttimana 1 500 uomini 
Ira fXilizioUi e carabin «ri in 
servizio d die prime ore del 
mattino fino alle 19 In questii 
ra 1 responsabili dell ordine 
pubblico sapevano che la par 
tita era ad alto rischio Per tutta 
la partita le tifoserie rivali eri 
no si ite tenuti a dislanz<i fra 
loro Ma 1 impegno degli agen 
ti non C riuscito a impedire il 
lancio della rudimentale lx>m 
ba 


Una telefonata segnalò la presenza in via D’Amelio del cognato di Totò Riina 

È scompam Tagenda tossa di Borsellino 
n boss Bagarella sul luogo della strage? 


Dopo Id strallo di via D Amelio sono arr vate in questura 
alcune telefonate anonime che sono state prese seria¬ 
mente in considerazione dagli investigatori Una segnala¬ 
zione accusa il mafioso Leoluca Bagarella cognato di 
Totò Rima di aver partecipato all esecuzione Mistero 
sull agenda scomparsa del giudit e Borsellino L inchiesta 
è arrivata ad una svolta con I aiuto dei pentiti e dopo I ar¬ 
resto dell uomo che torni 1 autobomlw 


RUGGERO FARKAS 



La Strage di Via D Amelio 


■IPALE'KMO i inchli’jtcì sul 
la stragi: di via ' ^rlu lio s in h 
bi a 1 1 svolta di ( isiv I Corni 
nel e isci di 11 omiv idio d» li i u 
rcHkputato eie balvo I ima un 
contributo fondamentile il 
l iiiLlagine 1( tianno dato i p< n 
liti di fii ifi i che hanno indie i 
to 1 bo'vs della miov i cupo! i di 
( i sa nostr i ( hi ivnbberod» 


en Ilo a morte di l’aolo Bor 
I lino l n litro importaiVi 
iiu Ilosiò iggmnto illacaloni 
lev US non I con I irresto di fn 
zoxar lutino 29 inni il con 
tr ihh indie re t pres into kill< r 
di l 1 Guad ign i ehi* avrebbe 
ordinato i! (urtodoll i biat Uh 
I II toliomb i della strage - e 
( h« poi ivT( f>be consegnato 


1 utilitaria igli » secutori b.ilva 
tore Profeta il cognato del Rio 
vane acc usato di concorso in 
strage sar »bbe collegato al 
nuovo boss di Santa Maria di 
Gesù Pietro Aglieri detto «u si 
gnurinu* accusato dai giudici 
di O'ssere uno dei vcntidue 
mandanti de 11 omicidio Urna 
Negli atti dell inchiesta sono 
(miti inche I verbali che riRuar 
dano alcune tdc'fonate arriva 
tt in questura dopo 'eccidio 
Una ò arrivata al centralino 
della p(ili/ia il giorno dopo la 
strage il 20 luglio scorso Un 
uomo ha detto di aver visto il 
boss Induca Bagarc'lla in via 
Manano D Amelio qualche at 
timo dopo I esplosione 11 ma 
lioso secondo 1 anonimo in 
formatore - aveva controllato 
s( tutto eri andato secondo i 
piani t se il magistrato era 


morto Bag in Ha e cognato di 
Totò Runa pidnno della ma 
fia palermitana ed ha sposalo 
la sorci! i di Guisep|X! Marche 
se I ultimo degli uomini d o 
nere che ha deciso di pentirsi 
tradendo il suo padrino lo 
stesso Riitìd L stato ( ondanna 
lo per associazione maliosa cd 
e sospettato di diversi omicidi 
I anno scorsoest itoscarce»ra 
lo per decorrenz i dei termini 
di custodia cautelare e i giudici 
gli hanno vietato di risiedere in 
Sicilia e and ito a vivcn u Ho 
ma ma dopo qu<ilche mese e 
scappati; 

Un altra tclefonat 1 0 stala re 
gistrat i in questura alcuni gior 
ni dopo Iomicidio di Piolo 
Borsellino e* riguarda proprio 
Searantino il necltatore di ( o 
s i noslr»i I aiK;n mo (jiiesta 


volta ha segnalato un -pezzo di 
corti in un cestino dei rifinii 
spe'cificando esattamente do 
ve SI trovava Gli invesligalon 
trovarono quel foglio c era il 
disegno di un giovane con la 
barba e vestilo con una tunica 
Quel ritrovamento divento ini 
portante qiuilche settimana 
dopo quando venne arrestato 
Scarantino il disegno era in 
pratica i! suo identikit II giova 
ne della Cuadogna è accusato 
anche da un confidente della 
polizia che lo indica come un 
mafioso implicato indù in un 
duplice omictdio avvenuto 
nella borgata nel marzo 19% 
Chi ha telefonalo m (jucsiu 
TeU Chi ha disegnato il volto di 
bcarantino^ Ai misteri si ag 
giunge la scomparsa dell a 
gelida di Paolo Borsellino un 
(ùxiiniento importaiìtc |>ereh0 


il giudice aveva 1 abitudine di 
annotare in codice i suoi ap 
punti piu imporlanli Nella au 
lo blind i*a del magistrato do 
po I esplosione in via DAme 
ilo venne ritrovata la borsa di 
cuoio del procuratore aggiun 
to con ilcuni indumenti un 
(|iiaderno con i numeri di tele 
'omo gii occhiali da sole e un 


mazzo di chiavi Mancava I i 
gelida con h copertina rossa 
che gii avevano rc'gdlalo i cara 
binieri a Natale Qualcuno 1 ha 
presa dalla Croma del giudice’ 
O i! diano era da qualche altra 
jjarte nascosto Quel) in por 
tante d(xumento comunque 
non e in mano ai magistrali di 
C iltanissetta 


, f . ’-V, * H ,1. ^ 
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Il senatore del Pds Massimo Brutti: 
«L’intreccio tra poteri occulti esiste» 

Pentiti di mafia 
«A chi giova 
screditarli?» 


GIANNI CIPRIANI 


H ROMA Le rivelazioni di 
Buscetta e quelle di Mennina 
mettono a nudo i legami tra 
mafìa, mawK>nerìa e potere 
politico C'è però chi mette in 
dubbio rattcndibiUtà del pcn* 
titi Qual è il suo giudizio? 
f superfieiile e fuorviarne vu 
lutare la credibilità di un col 
laboralore della giustizia m 
bas( ad impressioni o per 
sentilo dire tfferma il sena 
tore del Pds Massimo Brutti 
membro della commissione 
intimafid -- Le dichiara/ioni 
accusatone di urjmin» come 
Buscetta Calderone Manno 
Mannoia le cui famiglie sono 
state perseguitate e Messina i 
CUI familiari sono meh essi 
braccati da Cosa Ni»stra deve) 
no essere* valut ite attraverso i 
riscontri oggettivi che-* 1 indagi 
ne giudizi ma può far einer 
gere Certamenle non basta 
avere ascoltato Messina m 
commissione antimafia per 
formul ire un verde»Uo Ne 
t mtomcnosi possono \ prioii 
definire atte»ndibili o non at 
lendibili i p< ntiti Voglio però 
ri( ord ire che le die hiarazioni 
trcusatorie di Buttiti sono 
stale venfic ale < quindi con 
ailn elemenit di prova poste 
d base di una sentenza di 
eondaiiii i confe mia a d(*fini 
iivumente in C issa/ion» 

F Meiwina? 

Mt-ssina L un pentito piu re 
ernie c CI isciini delle sut if 
fc’rmazioni ò uicor oggetto 
di giudizio Mi sembra che 
quello che ha r leeoni ilo su» 
ne*ce uiisnio degli appalti 
pero coincida con le dette 
Alatissime di( hiarazioni rese 
dal geometra 1 1 Per i rappre 
seni mie di un i ditt.i speeia 
lizziti in opere pubblictie al 
sostitute procuratore di Cala 
ni I Le dielìiaziuni dei pentiti 
aprono uni sene di questioni 
niLVdnti per prini i cosa il 
ruolo delle ' gge m issoniche 
cope'rtc che ripprtsriVano il 
punto d incontro tra i capi 
dell org mizzdzione maliosa 
uomini delle istituzioni e 
esponenti del mondo finan 
ziario Calderone Messina e 
Buscetta sono concordi i>' 
sostenere come esista da anni 
una convergenza tra Cosa 
Nostri cd iltn centri di potere 
oecultoed eversivo 

Eppure, leggeudo un brano 
di una lettera scritta da 
Messina, sembra quasi che 
ic sue rivelazioni siano in 
qualche modo pilotate 
Si iral’a solo di uno spezzone 
di discor>o di difficile e con 
troversa I interpretazione Io 
erodo che non possiamo mot 
lerci sulla strad i di chi an iliz 
za frainmenli di documento 


Qn»> o ò compilo d<»i giunn 
1 ulto i] resto t» int' rpr(»ta/ion 
jrc'cosliluit 1 (■» fuorvi mte [x r 
opinione-* pubblic 

Non c'è però ii rischio di in 
terpretare in maniera die 
troiogica la storia della ma 
fla? 

Nessuna dietrologu biscign i 
convincer i cl c lini iti i * 
questo Ormai risi Ita d « inn 
Questa converge n. a tra » e nlii 
di p<;’Lreocci Ito d ,ers 

uindi si tratta di un ulte 
ore conferma 
Sì Pensiamo il ( iso J P2 
in ifia nel caso s ìdoli i il 
della mafia nel tn!p« Gorghe 
se con partecipa/Kin» li ck 
mcnli masscniKi \dessu i 
vertici della iUlCssuiu ri i de*V( 
no afliontirc la questione 
denunciare e rompeic quii 
sì isi r ip|>orlo di singole loggi 
c assotkzioni corw^c con 1 
miliffire Mtnmenti 1 insie 
rn» cicli \ m -issorK ri i s ir i ti i 
volta da ques* i imnisine ito 
vocala d.i fenomeni chi co 
muncnie esistono l-i stori i i 
dell i r2 non I abbi uno invt n | 
tata Li P2 e clivcniili cosi 
forte e divent m» un \ e enfi t 
di in(|uin imcnto anche pc i 
che I vertici di IL m issc ni ri i 
non 1 anno ivuto il e ; igg ( i 
(Il rompere 

Messina ha anche detto che 
settori della massoneria 
appoggiano fn Sicilia un 
progetto separatista Esisti* 
un fischio reale? 

GL nell immediato dopd 
guerra la m ili i ucv i pi l il i 
sul sep iratismo c in modo se 
no Aveva appoggi mie rn izk 
nali anche di nieino dell i 
slah/islinicrii dii.n\i Mali Liuti , 
Vito Ciincimino era ! inier i 
prete di (. h irlcs Poktti 1 * sor ' 
cito separ dista avev gius i | 
finanziarne iiU Poi (osi No 
slr \ cambio cav dio sceglii n 
do 1 compromesso con il si 
sterna di govr rno nc I sikì m 
siemc t soj>r ittutto con se ll< ) 
n della De Ora abbi imo dm 
fattori d) rottura di ciuesto 
conpromesiiO con laditlaiu 
la dei curieonesi il potere fi 
nanziano di Cc^sj Nostri i 
cresciuto m male ri i cnc rmc 
Poi I i crisi d»»! sistcm i di co 
verno iridizionak' apn li 
strada anche ad una qu« stio 
ne relativa all uml<i deilo stj 
to 

Intanto Miglio invoca una 
hiciiia sovrana 

Miglio i> un vecchio ore lesso 
re che si diverte-* i i ire 1 in 
nrencJista stregone ig landò 
lo spettro dello smembri 
ncnlo dello stato 1 olitic i 
mentec un ncsj)unsabik 


meno inferenze nelle cose siciliane» 


« 


Più soldi e 


Parla Ernesto Di Fresco, ex de 
che ha fondato la «Lega sieda» 
«Separatismo? No. regionalismo» 

«I pentiti sono vecchie prostitute...» 
Conosce Mutolo? «Non ricordo...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIAMPAOLO TUCCI 



Il leader della 
Lega Sicula 
Ernesto 
Di Fresco 


■■IMhKMC» Lrncsfc Di 
Fresco h i un p iss,.itfj c voi 
K blx ivcrc un. Ir un pte 
SI nU pi re i(') SI I inevsu di \ 
Ust i (k I s( p ir ilisti sK ili \ 
III f n Bossi Gel Sud un Bossi 
1 [’alcrmo ’ \ 11 (Ju ini irò 11 
uiultct situo [nano A p<K lu 
k( ntin in di metri ci i vi de 
l azio dove nel ( J 11 fi un \ 
le Ik pn ìu I [)in in(]UK t inti 
slr igi (Il m iti C isd Reo 
gin nte < be n arri d \t t il dot 
tor Di Fri se o e 1 rie c VL [xreh». 
VLio e dir( spieg tr gì le 
che uv tclevisiom non me n 
h inno d ito 1 i possibiiitU 
Uechi kirt)i i s[)n ssioru ili 
e tu s 11 li» s( mfirt <. < oniiin 
<iuc mise ir I 1 rispor ck re i 
respinger se pe Ui l dlusu 
ni Arrogante No i' suo e on 
crs^irc s in rnanl<i li gc nti 
le zzc di dolcezze torni di 
( ckìltore pre xl i un e iftò 
lotte re lisi p ire li U k le uj 
eloltOK dove dloggi i il 
lunghi inlie In iiiv orsi su e e 
int V i il mo'ulo sulla logie i 
iIh rr inlt e fu st i die tro i 


pe nlili ul p( vero giudict Si 
gnorino morto se icid i sullo 
SI ifo lont ino e jssciitc sui 
pencoli elello s[) ir ire icl 
uiLee Ino sili ge nei de Dall i 
Chics 1 ( ( ravanie) unici ^ Il 
piace re dell i pareri i insom 
mi me ntre fuori 1 1 e Iti 1 hoc 
e he ggi I ( 1 i vit i intristise e 
F\ de moc risbaiR) es fanf i 
tì uio pre sicicnte ilclla Pro 
V un. 1 I d il 75 d 77 f rne .(o 
d Fresco (>1 anni ha ivnto 
UK he (]u de he gu no v on l \ 
gmsti/i 1 Process Ito [)ci un i 
st( ri i di ipp dti c si ito infiiìc 
issolfe) 111 ( fissazione 

Nell si e fuggito d di i Lk 
n* II 81 fi I londalo 1 t mone 
[) )pol ire SK ili in 1 l ( ga sicii 
Il [) irtito mov inicnto che 
h i ne e Mito d 2 50 dei voti 
die ultime elezioni Adesso 
< e euisiglit re comun ile I 11 
o tofire scorso il suo nome e> 
eonqxirso nel! atto d aci usi 
eli I i'iuelic; p de nnit ini ce^n 
t*" » m 1 idaiiti e d e sc*e utori 
de 11 < mi idio I ima 1 e ggia 
n o li ts[) ire Mutolo ( penti 


to di ( OS I \ostr i ndr ; ha ri 
fe rito che pe r U que slioni ri 
gu irei Ulti Pale rrno ( i m dio 
sii si rivolgevano vd alcuni 
iionimi pollile i fri que sii il 
Mutolo ha ricorel do i m 
elle J Frneslo Di Fresco dal 
(juak e gli sU sso insie me i 
Micalizi S dv dorè si er«i re 
c ito una volt i nel suo udrcio 
pre sso il e me nifi Tiffanv nel 
1982 [>( r un 1 e]ue stione ri 
giiardfUitc l.i c.irricra ospc 
dalie rii di im medico Dopo 
Mutolo c C' stalo Le onardo 
Messina Divarili alla eom 
missione p irl imeni ire anti 
india hi (letto CosaNostri 


vuole se p ir ire 1 1 Sie ili i d li 
re sto () Itfili I j el I (]ucsta 
frase cornine i ino I inttrvi 
st 1 

Doltor Di Fresco, i proget 
ti di Cosa Nostra c del par 
tito da lei fondato sembra 
no coincidere 

Ini) m/itutto noi non voglia 
iiR) un 1 bie ih ) se parata dal 
I II di I Si inie> f Ultori de I il 
gionahsMR Xogliiino uno 
Stato federale di i le eie se i 
Non siamo convinti clic si 
de bba parlare di indijX'n 
(lenza dell isol i \(m siamo 
sep ir itisti (1u int ) i ( OS i 


Nostra mi dica lei ci crede* a 
fjue sta stona cIk* ha laccon 
tato Messina’^ 

Deve rispondere lei 
Qu indo ho letto la notizia 
SUI giornali fio sorriso T una 
iiolizi » talme nte stupida 
Non credo proprio che k as 
scxiazioni |xr delinquere si 
occupino di separatismo di 
iiKlipeiidenza Poi jKrsonai 
rnciik sono convinto che gli 
mie ressi de i malavitosi sono 
piu torti a Mil mo m Lom 
birdia che m Sicilia I pentì 
ti IO un idea sui pentiti me 
1 1 sono fatta 
Dica 

lo p iragono i \n iititi t quelle 
doniu clic in gioventù lian 
no fatto le prostitute e m vec 
e hi ila dive ntano ei ime di ca 
rita ‘^le dame della Sin Vm 
ce n/o D litri pule k con 
s< guLii/c sono sotto gli oc 
chi (Il tutti 1 povero giudice 
Signorino infangato nella 
su 1 onor ibilita non fia retto 
gli sono s iltali 1 nervi F muti 
le irnbavtglnre li stampi 
e he ha il elinlto dovere di in 
kìrmare io crocio che Uso 
gn » eolpin quei magistrati 
che m dispregio dii legge 
passino veline o fumo di 
cluiri/iOMi coperk dal se 
greto islruttono 

Ci sono anche dichiarazio 
ni che riguardano lei, dot* 
tor Di Fresco Mutolo l’ac* 
cusa di essere stato collu* 
so con Cosa Nostra 


Ulnari uno una cosa io non 
sono sotto inchiesta sul mio 
conto non c e niente Lui 
questo Mutolo avTc'bbe det¬ 
to di essersi rivolto a me per 
raccomandare un medico 
Ed è vero? 

10 neanche me lo ncordo c hi 
e questo Mutolo Forse ò pu 
re venuto ma chi si ricorda 
Nel mio studio di avvocato 
c erano centinaia di persone 
ogni giorno Queste sono lo 
eonscguenze del p( nlitisrno 

I pentiti sono utili per aggior 
nate le mappe maliose non 
jxìssorio esseri lo strumento 
)>erspaMr( nei mueefiio 

Flunno accusato anche 
Salvo Lima, il proconsole 
andreottlano, morto am 
mazzate lo scorso marzo. 

Fumilio colli gin di universi 

1 1 Fummo limici personali 
M«i IO non f icevo parte della 
sua corrente 1 irm se»eondo 
me non eri in diosu F diri 
tra p irte mica c morto ricco 

I orniamo al suo regionali 
smo Sembra una forma di 
ricatto nei confronti di Ro¬ 
ma noi cl lamentiamo, mi 
nacciamo una mezza se 
ccHsione, ma se cl date un 
po’di soldi 

II mio niovinicnlo vaiok il ri¬ 
spetto assoluto (iello statuto 
SK ilia ìo 

Volete più soldi 
Pij soldi piu tutto Vegli.uno 
meno ingirenzc dello St.ito 
n( Ik cos( de 11 t 8|( ili 1 Ab 


bianio 1 obiettivo di • limina 
re quello che () la maggioie 
iattura dell isola la disoeeu 
pazioiie 

Ma la maggiore iattura 
delia Sicilia non è la ma 

La discxcup iz on» crea nia 
nova anz i per le asscxia/io 
ni malavitose Noi vogliamo 
eliminare la discxcupazionc 
e la mafia LoSt ituto spccia 
le Cl ò s ato dato i.el 16 Do 
veva far si che si aeeore lasse 
ro I dislivclh esis enti tra noi t 
k legioni del Nord Do\cv i 
consentirci uno sviluppo de 
ce nte Far ru ntrare in Sicilia 
[) irte delle t issc Niente ci 
tratt ino tome una colonia 
Di soldi ne sono arrivati in 
questi 45 anni Sotto for 
ma di appalti pubblici, per 
esempio Solo che spesso, 
quasi sempre, dietro gli 
appalti c'è la mafia 
Nc se>no irrisati pex hi eliso) 
di 

Flanno preso vie traverse? 

Si qu( sto ò [X)ssibilc Ma la 
responsabilità c della parti 
tcxrazi i che h i inserito nelle 
liste soltanto d(x ih c se*ru!ori 
del potè re romano 

Anche docili esecutori o 
furbi ispiratori del potere 
mafioso 

lo non sono un magistrato 
(Jufstc cose le lascio iii giu 
die I c ai responsabili di pini 
to 


Loggia Iside 2 

Da ieri 
il processo 
a Trapani 

Mi IKAlANi [ comincMto a 
Iripani il prexcsso contro gli 
ulto jur lUiini-de Ih "Isidt 
la loggia m issonie 1 devia a 
che SI 1 iscondeva d { tro h tar 
gl del circolo culturilc Scon 
Inno F un c ipitulo oscure che 
riguaida i collegamenti tr i po 
lenti di mezza Sicilu rninistn 
iniprcnditon mafiosi ( ni lui 
tosi ( che g 1 st( SS) gl idici non 
h inno pc tato e l i irire ili i per 
k/ioiie All i sbirri ottoinipu 
tati in testa 1 ex prete Ciiov in 
m Ciriiniido Su anni Krin 
ni R stro ve ne rahik - ucusili 

di COSlltlll|/K>n( di ÌSSC.KI1ZK) 

nc sc^re t t c he aveva I obie tti 
\o di Ulte rf'rirc siilh s< re i/io 
de Ile I jii/ioni fjolilicu iinm 
nistr Itivi d) diversi e nli i ubbli 
c 1 In pi jtic J s( mo c us ili di 
uer costituito un ce nlro di po 
len KeuItczeliL i iceoglie i e 
uiesiemi di dirigent de 1) i pre 
U Itili I d» I ( omuiK de il i jue 
stilli Insieme igli insospttt» 
t)t!i( ( r ino incile i boss lk ili 
M in ino Ag ite N it ile I Al » 
Isosolino Filippi I ind iginc 
p irti el I un sposto ine mine 
l-i polizi I tei e irruzione in ile 
t in/c de I c ire olo il Ij iprile 
1 )8t e sequestrò le liste con gli 

I k renii ili I c< lini \ ni issonic i 
< ( p( rf i 

k ri gli iv\ K. Iti de Ih I fi s i 

II lini II Ine sto 11 giudie i di prò 
e i de re e on il rito ibbri viri i 
hi rie hie st i non ( stri» lecol 
1 1 il tribiin ik prim i di d(‘e lek 
ri ise ulte r i tutti i Itslinioni 

! lidie nz i c st ri i rinvi il i rii" 
die ( mbr» pross im (ju indo 
<]< r t de p >rr( 1 i s ; r< fi Ui 
in mele L_ A 


Caltanissetta 

Messina: 

«Ecco i killer 
(di Saetta» 

M ( Al 1 IT\ \d iK ^ 

dcre il 25 sette mbre )98s ( i 

me riti il giudice \nt( e 
Sactt 1 cd i! hglio sare blu io s i 
ti uno de i Ir ite 111 R Insi i '* 1 
che k Monlan i I iirio Ki! 
eju 1 Ilo Moiri in i si n ; si rii 
loro volta iceisi h sosltirel 
be Iveon »rdo Me ss n i hi i io 
cura di C ili missetl i h i k | 
sitalo in ( ineeIk ri » ui i ) 1« 

de gli in nt( irog ite ii k i 11 i 
to della f mi gli i di s ii il i 
eio che sejiu a na Oi I n 
d iginc e ulmin rie I ! '’ n \< n 
bri nell cmissi jik I ..U ^ t I 
ni di c ostodi 1 in i ire e n S< 
e ondo inelisete/K ni m i inu e 
riti Me ssin i in lie h( le I 1>< ili 
mo\( ni or i gli < se-ciil r 
de uni e si ...li un < gl i In di 
dexiiM d o me idi iw nut i 
S in C ri ildc ( il p H s d( 1 |K n 
filo 1 (jeh ( inisse n j I\i( s 
K inni ri no s i ti i le 1 i 
stalo c» l[)i!o ''I e n io V s 
Il i peie fi in ii iv k bl i n l I 

10 le pn ssM ni (k li in i i 

<,u indo pn SK (k 11 1 ss si 

e f e et nd imi k r di i i 

I ino eh 1 e ir tini < r 1 lu un 1 

B isik D p re n dive rs < r i 

st rio Giov inni ! i c in 
in II Olila 1 Ik di s u tt i n liv 

duo 1 i ckx isK in Ih in ri i li 

s< Itrarre il in i\ | roe c ss< d q 
nelk al suo g iicJiee i riut lU 
i’( r litri 1 i in|)Ii ss J« Ik 

SI nte n/( p< r 1 c e is in I i 
ile e*rii st rio ( ivi le c k igli 
iMiput ri 'xiH Ulto dii*! gl in 

11 h ( iss izioin li 1 pn luiiK i 
(o 1 1 k ro I onda m i de t mtiv i 
ili e rgastolo hi sles j \ rii) \ 
loiR die de } rie IR ]»< r c 

c isione di \ itomo Seop< 1' li 
e he ivre bla k vutn s< s r m r 
1 lecus » in < iss i/ioiH per 1 
ni iMprrx e sso 
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Ieri la riunione congiunta dei ministri 
degli Esteri e dell’Agricoltura dei Dodici 
Toni duri dei rappresentanti francesi 
Proteste dei contadini e scontri a Bruxelles 


Questa volta giunge anche una opposizione 
chiara dei ministri Fontana e Colombo 
L’intesa agricola non deve alterare gli 
equilibri in Europa. E Belgio e Germania... 


Gatt, raccordo Usa-Cee in alto mare 

Francia e Italia si oppongono: «Dobbiamo trattare su tutto» 



Sul negoziato Uruguay Round del Gatt la Francia 
trova un importante alleato nell Italia, cui si accoda 
anche il Belgio* la dura opposizione all’accordo eu- 
roarnencano sui prodotti agricoli diventa la chiave 
di volta per ottenere dagli americani sostanziali 
concessioni sugli altri, decisivi, dossier della trattati¬ 
va. Il ministro Fontana appoggia Parigi e anche 
Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■i BRUXELLES l Ioni sono 
sempre dun, la minaccia del 
veto aleggia come un fanta* 
sma, ma forse questa volta per 
1 Europa si profila la possibilità 
di una strategia che pur nelle 
differcn/ia/toni non marginali 
sull accordo euroamencano 
per le esporta/ioni agricolo 
sovvenzionate, sia quantome¬ 
no possibile gestire insieme, 
durante il negoziato Gatt Può 
st'mbrare un paradosso affer¬ 
mare una tesi del genere al ter 
mine di una giornata in cui 
non solo i ministri della Fran¬ 
cia, agncolo e degli esteri, han¬ 
no sparato contro l'intesa di 
Washington del 20 novembre 
ma dove per la prima volta 
con una relativa chiarezza, 
hanno alzalo il tiro anche 
quelli Italiani (Emilio Colom¬ 
bo e Gianni Fontana) c i belgi 
Eppure al termine del Consi 
gito congiunto Affari generah- 
/VgriLoltura. svoltosi len a Bru 


xelles l impressione e non 
soltanto l impressiono era 
quella di una interessante pos 
sibilità di incontro tra i 12 Cer¬ 
to siamo solo alle prime fasi di 
un lungo braccio di ferro dal- 
1 esito ovviamente incerto, che 
vcxlrà coinvolti nello stesso 
tempo e con schieramenti an¬ 
che trasversali, Europa e Stati 
Uniti Come sappiamo l'Uru- 
guav round, dopo l'accordo 
agricolo Usa- Cee si ò pratica¬ 
mente sbloccalo lasciando 
perù sul terreno numerosi feri¬ 
ti Parigi ha sostenuto in un 
primo tempo da sola che non 
asTcbbe mai accettato quel 
compromesso mortale secon 
do lei, per il mondo contadino 
( che ancora ieri ha manifesta¬ 
to violentemente portando i 
tratton a Bruxelles c scontran¬ 
dosi anche con la polizia bel¬ 
ga) poi lentamente si ò sco 
perto che i ministn di Francia 
non erano cosi isolati come si 



pensava l’Italia aveva .ivanza- 
lo timide proteste i! B<‘lgio era 
recalcitrante e la Germania 
mostrava molta comprensione 
per le <itfficoltà di Mitterrand 
Col )jass.»r(‘ dei giorni si evi 
(Ai n/iava sopraltiillo un fallo 
le <livisioni <‘uropoe e 1 isola¬ 
mento tonnalc deila Francia 
non Licevano che avv<inlau- 
giare gli altri negoziatori in pri 
ino luogo gli Stati Uniti Cosi le 
n quando Roland Dumas e in¬ 
tervenuto in Consiglio anclu* 
quak he allro paese lo ha se¬ 
guito nei toni e noi contenuti 
In sostanz.i il rappresc'nte del 
l)iiai d C;rsav ha dello I accoi- 
Uo agric olo non ci piace non ò 
«.«anpatibile a differenza di 
ciu.mto sostiene la C<»miiussjo 
111 Cee (che ò il negoziatore 
iilficialo europeo) con la nfor 
ma della Pac perchò esige ulti* 
non inac<citabili sacrifici per 
gii .igncolton non mise irete ad 
imporcelo contro Li nostra vo¬ 
lontà Utili/z(*remo il diritto di 
velo Quando'Al krminc del 
negoziato Gatt che noi consi 
diTiairio gloUik t d indiv isibile 
e di c»ii auspichiamo - ha ag¬ 
giunto - una soluzione positiva 
ed cxiuilibrala Per ( in intanto 
VI (Jiciarno a Ginevra ( sede 
del negozialo cicli agricoltura) 
non SI dove discutere sino a 
qiuindo non si saranno ottenu¬ 
ti progressi sostanziali negli al 
tri dossier Ixi Commissione - 
ha proseguilo - ci dn e < fu gli 


aineiic.mi si sono mossi do 
ve'' noti riusciamo a saperlo 
Qualcuno ci nasconde qualco 
sa' Noi chiediamo di discuteie 
SUI fatti e sottolineiamo che gli 
Stati Uniti se vogliono arrivare 
a<l un accordo complessivo 
devono innanzittutlu c prcliini 
namiente cancellare dalla loro 
legislazione ia famosa legge 
101 die permette loro di deci¬ 
dere umlateralinente senza 
discuterle con nessuno rap¬ 
presaglie commcRiali come 
avc*vano appunto tentato nella 
vr rtenza dei semi oleaginosi 
Insomma - lia fatto capire Du¬ 
mas - non arrendiamoci ].>nma 
di lombdltere gli americani 
tengono molto questo nego 
/iato e tengono moltissimo al 
I intesa agricola a noi 1 intesa 
non va bene e dobbiamo ve¬ 
dere se SI può migliorare ( ma 
gari ridistutendo le compensa¬ 
zioni all interno dell.i Cee; 
ma loro devono pagare un 
prezzo adegu.ilo si tratta in 
due pt r CUI vantaggi e sacrifici 
devono essere npartili ecpia 
niente P<*r questo facciamo 
oggi iiK'ttere a vi'rbate die sia¬ 
mo disposti tic! applicare* il ve 
to sul compromesso agricolo 
Dopo il (r UH esc ha parlato 1 i 
taliano Gianni Fontana die ha 
duramente criticato gli accor¬ 
di soprattutto per le oleagino¬ 
se e 1 prodotti mc-oiierranei 
che verrebbero penalizzali ol¬ 
tremisura <* ha chiesto che la 


Commissione deve rendere 
questa intesa compatibile con 
la nforiTM della Pac ribaden¬ 
do in sintonia con la Francia 
che nessun passo per il mo 
monto deve essere fatto a Gi¬ 
nevra in caso contrario - ha 
detto - sarebbe vanificata 
qualsiasi forza contrattuale su¬ 
gli altri settori del negoziato 
ancora aperti A ulteriore spie 
gazione della posizione di Ro 
ma Colombo e Fontana han¬ 
no quindi nla.sciato la seguen¬ 
te dichiarazione «non possia¬ 
mo dichiararci d accordo sul 
compromesse^ euroamencano 
fino a c)uando non sarà coni 
provata la sua compatibilità 
con la riforma della l'ac e sino 
a quando non sia stato rag 
giunto uno schema di intesa 
globale die consenta di valu 
ture V omplessivdinenle le con¬ 
cessioni fatte nel settore agri¬ 
colo contro 1 vantaggi ottenuti 
negli altri* A conclusione della 
giornata si ò saputo che la Gcr 
man-a pur dichiarando di ac 
ceitarc la valutazione di com¬ 
patibilità fatta dalla Commis¬ 
sione Cee non ù d accordo sul 
le valutazioni ottimistc fatte v ir 
col.ire dalla stessa e ritiene che 
sarà foise necessario prowv 
dere a compensazioni dilfe 
renziate paese per paese all in 
terno della Comunità In rjgni 
caso fckmn giudidier.i il nego¬ 
ziato Gatt m maniera globale c 
auspica «Jia equilibrato in tutti i 
settori 


Ciampi a Basilea: «Bisogna saper gestire la svalutazione» 

Bankìtalìa in aliarne sul deficit: 
per ora i tassi non scendono 


I tassi di interesse in Italia non scenderanno ancora 
perchè il deficit pubblico ha di nuovo sfondato il tet¬ 
to programmato dal governo. La Banca d'Italia bloc¬ 
ca la riduzione del costo del denaro Solo dai tede¬ 
schi potrebbe venire un aiuto Ciampi’ «Pagheremo 
il prestito tedesco alla scadenza". A Basilea i ban¬ 
chieri centrali europei al capezzale dello Sme alla 
vigilia del vertice dei 12. è tutto in alto mare 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■■ ROMA Un’Europa con lo 
Sme intero o un'Europa con 
uno Sme a ranghi ndotii ma 
piu solidi fondati sull asse fran¬ 
co-marco’ A pochi giorni dal 
vertice di capi di stato e di go¬ 
verno della Cee la confusione 
ò massima Per non prendere 
decisioni definitive, i ministri 
del tesoro rilanciano 1 idea 
clintoniana di un piano a so¬ 
stegno di piccole e medie im¬ 
prese e per finanziare grandi 
reti d. comunicazione e ferro¬ 
viaria con lo scopo di nalli/z J- 
re una ripresa c*conomiCd i cui 
segni non si trovano neppure 


sotto la cenere Nò riescono a 
districare la matassa i banchie¬ 
ri centrali per due giorni riuniti 
a Basilea Erano stati proprio 
loro. 1 banchieri centrali ad 
avere ideato un'unione euro¬ 
pea caratterizzata da una visio¬ 
ne esclusivamente monetaria 
e ne sono andati fieri fino a 
quando si ò scatenala la forza 
violenta della speculazione 
Pensata per un'Europa che do¬ 
veva far la guerra all inflazione 
1 unione monetaria firmata a 
Maastricht di cui il «sistema 
monetano» è un asse portante 


non funziona per un'Europa 
che SI trova in recessione cfie 
crescerà poco anche nel 199.1 
Sono mesi ormai che i ban¬ 
chieri centrali piu che dtvsensi 
non riescono a registrare 
Ognuno cerca di sopravvivere 
Per la prima volta Carlo Aze 
glio Ciampi rappresenta in un 
consesso internazionale un 
paese che - dando la culpa so 
lo agli altri - ha fatto i! giro di 
boa non ritenendo prossimo il 
rientro della lira nello Sme per¬ 
che lo Sme somiglia piu a una 
spc*cic d’ Far West che non ad 
un àncora di stabilita 

Questo non vuol dire che 
per Ciampi le cose m Italia si 
sono aggiustate lutt allro 
Dalla banca centrale arrivano 
segnali che contrastano con il 
sostegno aperto garantito fino¬ 
ra al governo l^* agenzie di 
stampa hanno iMttuto l'opi¬ 
nione di non meglio identifica 
te -foiri monetane» sull.i prò 
spettiva di una diminuzione 
dei tassi di interesse ufficiali in 
terni Ed ecco la posizione at¬ 
tribuibile alla l>anca c«*ntralc 


pel prossimo futuro i lassi non 
scenderanno il ciclo di ani 
morbidinienlo della politica 
monetaria m interrotto «i c<iu 
sa dello sfondamento del defi 
cit di bilancio programmato 
dal governo che ha superato i 
IbOmila miliardi II mancalo 
introito del e privatizza/ioni 
entro I anno stimato i Tmila 
miliardi ò solo uno degli (*le- 
menti imgativi ( lampi ha ag 
giunto -Bisogna saper gestire 
la svalutazione allo scopo di 
far guadagnare alle imprese 
quote di mercato se n/a carica 
re 1 inflazione Ma tutti devono 
far la loro parte a cominciare 
dal cc;ntrollo delle uscite La 
banca centrale rispetterà in 
ogni caso la scadenza del !'> 
dicembre per il nmlxirso del 
prestilo tedesco utilizzalo pi r 
Ironieggiarc vanamente la 
valanga siK*culati\a di settem 
bre contro Li lira fla confer 
malo ('lampi «Non abbiamo 
m.u preso in considerazione 
soluzioni diverse uoncc biw 
gnu di chiedere eccezioni gli 
accordi cc»iisc*nlono il riiiMu 



11 governatore 
della Banca 
cl Italia Ciampi 
e malto il 
ministro 
dell’agricoltura 
Gianni Fontana 


del ninlxirso solo per importi 
ben limitati- 1^ Bundesbank 
dovr.i essere risarcita di circa 
20mila miliardi 

1 tassi ufiiciali iidliam se non 
Umelic lano dei segnali positivi 
derivanti dalla bilancia dei p.i 
gamcnti di oltc;bre c dai dall 
dell inflazioni potrebbero be 
iieficiare dalla rnanovr » mone 
I ira tedesca se la Bundesbank 
nella numone di gnjvec1i pros 
simo (pioprio in concomiian 
za V un I awio del vertice eurc> 


p'O) decidesse autonoma 
meni'* di lileggenre la stretta 
intc*nia con efietli benefici per 
tutta Europa 11 vertice del'a 
lianca centrale di Francoforte 
contuìu I a essere diviso tra gli 
anti inflaziomsli rigidi e una 
parti dei bancìmn piu i»rf (k 
cupala per la gravila della re 
cessione in alto e delle conse¬ 
gue n/e per 1( altre economie 
europee Anche in Francia or¬ 
mai òse oppialo il caso li parti¬ 
to iiulustnalista « sempre piu 


dcviso a non seguire il governo 
nella scelta di un allineamento 
di ferro del franco al marco an 
che se questo permetterebbe 
un alleanza slraiegica delle 
due c*conomie • e delle politi 
che dei due governi .n un jx* 
nodo di rallentamento dell u 
mone europea Di qui l irrita 
/ione di Parigi alle notizie am¬ 
plificate dal óuardtan britanni 
co il qu.ilc* riportando opimo 
m di fonte francese ha dato 
credito ad una prossima svalu 
la/ionc del franco 


Accordo Pirelli 
«È un primo passo, 
remergenza resta» 

GIOVANNI LACCABÒ 


MllANO l accordo Pire Ui 
sui pneumatici conclude in 
mexio indc>lore un aspra batta 
glia m.t non 1 intera partita 
•Ora inizia il secondo tcMiipo 
quello per noi dcMsivo p#-r ri 
costruire le possibilità di lavoro 
produt'i.n in una reallvi prò 
fondamente fenla» dice *sa!vo 
Caglio segrt tano C'gil di Messi 
na riferendosi alio stab Iiinen 
to di Villafranca Tirren.i nel 
quale ieri 7 dicembre* <lo\ev.i 
scattare* la mobilita pi r i 711 
"esuberi- Iiìvck e ieri la GazZi't 
tu ufficiale ha pubblicalo Icjr 
inalizzandune 1 entrala in vigo 
re il dcvrelo legge <72 .ippro 
vaio venerdì ual consiglio dei 
minisiri che proroga ai un .in 
no la cassa integrazione -ncl'e 
aziende con oltre 'iOO dipeli 
denti costrette* i cessare I .itti 
vità prcxiuttiv \ Un.» mcnfifica 
dell articolo 1 della legge 223 
che ii7ip<*dive i li» cnziameliti 
alla Pirelli <• ali.i Maser.iti e clic* 
ha sb'cxcalo il clima pesante 
dei giorni precedenti L in 
boccata di ossigeiici per Villa 
franca e gii jltri slabtlime’iiti 
del gruppo Pirelli CqglK» me al 
za «Ora dobbiamo vigilare 
dobbiamo spingere ii governo 
la Regione la stessa Pir(*lli c la 
task force acl attuare 1 .igenzii 
e i piani di reindustrializzazio 
nc Abbiamo un inno in lem 
po» 

Un cresC'*ndo eh grandi lolle 
e mesi e mesi di leiisium I ino 
al grande sciopero siciliano 
del 27 novembre per I (xc up i 
/ione con m le*s!u le crisi di Ile 
miniere e* dell Enielic m oliR 
e he Pirelli e la vasta soliclaneta 
raccolta sul fronte delle ist tu 
zioni Grandi lotte secondo il 
segretario Cgil di Messina die 
il sindacato ha saputo dir.ger»* 
■evitando il duplie e risdiio de’ 
la rassc'gna/ione e della dispi* 
razione» e LOllcxiindo cosi il 
movimento "nell issc- di ». quiii 
brio che ò lo sviluppo proctuui 
vo dentro i iiiteTesse* g» nei i 
le h qu.iiilo .ilio si.i stato il ri 
s<. Ino indicalo d«i Giglio lo di 
ce 1 1 e ronae a spasniodic.i del 
le iillime* decisive giom.itt 
mentre* il conio alla rovts< a 
per VtllaVaiica sc-nibrava jvm 
cinarsi rqiidamente all.i con 
clusione piu drammatica (.io 
vedi otto ore di s^^iopero nel 
gruppo Dii Vill.itranca i l.ivo 
nitori tutti davanti alla preU ttu 
ra un sit-in .iffoll no i.mlo da 
provexare l intas mie nlo d» 1 


ce ntro e il blocco dei ‘raghe^e, 
L. par.tlisi dell.i citta per ore ed 
ore sotto il controllo se'inpre- 
pili preexcijpato dello forze 
dell ordine Una «città sotto se¬ 
questro-[lae'Leo Da mesi in¬ 
vano snidatalo e lavoratori 
ponevaiiei la revoca deila mo 
bilita come condizione per .1 
negoziato Spiega Salvo Giglio 
"Per ribadire che VilLfranca 
non SI poteva cancellar»* con 
-in colpo di spugna Un punto 
<j) rifer mento ‘‘orico di lotte 
f)er Li liberi 1 la democrazia c* 
coutio la mafia in un contesto 
socio-ccom niico di 100 nula 
disoccupati dose mobilila si 
gnilii I discxciipazione certa* 

\ t.irda sc*ra di giovedì la ten 
Slum c ili c ulmin»* e la minac 
elidi una azione di lonza della 
polizia ’ull altro che teorica 
Niente scontri ma le denunce 
sorui puiviiie ugualmente per 
bVxco stridale contro ventu- 
iK> s nd lealisti compri si 1 1 « j 
di r [irosinc lali Venerdì nuovo 
round Assemblea affollatissi 
ma noll.i sala della Provincia 
con tutti 1 snidaci poi tutti in 
Comuni altra assemblea infi¬ 
ne tutti alla stazione «dentro» 
le immagini di felelhon feon 
soitoscnzion»*) Nel tardo po¬ 
meriggio fiiiuilrnente la firma 
de! decreto fia sbkxcalo la 
tensione 

M i per considerare chiusa 
la panit.i ò necessario che ven¬ 
ga attuila 11 reindustrializza- 
/ione dell area di Messina» ri 
b.Klisc.c il segrc lanci confede¬ 
rale ('gii Si-rgio Cofferati «Lac 
corf’o sf^onligge il disegno di 
Pirelli di rneitere in mobilità »»’ 
tri* mille lavor ilori de.impe 
gnandosi d.ill i Sicilia» 
chiusura di Vill.ifranca quan 
c’o .ivvcrrà «di'v essere com¬ 
pensata con la creazione di 
nuovo lavoro attraverso la pro- 
rvo/ione di attivila industriali 
IH ile (piali Piielli deve ( oncor 
rer(*- Inoltre c unc Inde Coffe 
Mh nane aperto il proble- 
in.i della permanenza di Ptr‘-’lli 
n( ! settore dei pneumatici» 
Anclu p( r Natale Forlani 
K'ish "ò importante il contri 
buio c he felli darà al consor 
ZIO JX r la reindusfiah/Ziizio- 
m* Li rigidità d- Pirelli nella 
tMll.itiv MiuJica- x'condoror 
Imi - -cIh* siamo davanti ad 
un.i grande a/iend.i in decli 
no Ld inoltre non ò si ita una 
bell.i pagina jx'r la Confindu 
stria < Ik non ha certo svolto 
un molo positivo* 


Recessione in Gemiania, psicodramma economico 


Non solo la locomotiva si è fermata, ma 
sta facendo marcia indietro. Lo scoglio 
- e gli errori - dell’unificazione 
La Confindustria contro la Bundesbank 


■■ BtKUNO Recessione IaI 
parola fatale •'* stata pronun 
ciata qualche giorno fa dal mi¬ 
nistro federale dell Economia 
il liberale Jurgen MiMIemann E 
n»*ssuno lo ha accusato di lk. 
c(*vsivo pessimismo Ormai 
non c ò più motivo di nascon 
clersi dietro un dito le previsio¬ 
ni dei «cinque saggi» che anco 
ra a metà novembre jiarlavano 
di -cresc ila zcrr> v.mno riviste 
<ill ingiù come peraltro acca 
de per tutte le previsioni c*co 
nonne fio da almeno un anno a 
questa parte Davanti «ìllacifra 
del lasso di crescila alla fine 
del 93 CI sarà il segno -meno- 
il che significa che 1 aumento 
fisiologico della produzione 
nei txinder dell est a sua volta 
piu bassi; delta metà di quanto 
SI prevedeva fino ili ostate 
scorsa non basterà a (oprire 
le perdite della produzione al 
1 ovest l.a '(Koniotiva Germa 
nia rum solo si ò t»*nn<ita, ma 
(ornincia a far»* m ircia indie¬ 
tro l inversione d altronde ò 
gl i scritta ru“i dati sul fatturato 
indù anale attuale nei i 2 \nder 


dellov‘*sl in ottobre segnala 
vano già una flessione de' 
rispetto al mese corrisponden¬ 
te* dell'.inno scorso e calcolato 
su tulli e dieci i pruni mesi del 
92 '1 calo corrisponde a un 
buon 1% In ottobre la flessio 
ne conpicssiva del comparto 
manufaltuncro era del A » 
mentre su base annua le perdi 
te maggiori sono stale registra 
te dalla siderurgia con il 13 he 
dall industria automobilistica e 
nuxcanic.i con l 8" in meno 
Ce n ò abbastanza anche 
tecnicamente per parlare di 
recessione Ma come se non 
bastawe sull opinione pubbli 
ca tedesca si sono abbattuti 
un.’, sene di segnali che hanno 
un formidabile impatto psieo 
logico Ha cominciato la Vofks 
itxjgen con la conferma delle 
VOCI che davano già per certa 
la liqu dazione entro la fine 
d<‘!l amo prossimo di 12 mila 
e 50b dei 171 mila posh di la 
voro assicurali in Germania e 
con I annuncio delta dc'cisione 
di trasferire una parto della 
produzione delle Aue/i da In 


golstadt (Bavieraì ui Lngticria 
piuttosto che conierà stato 
promesso nel land orientalo 
della hassoma Anliait la VVV 
paga le coiisoguenzo della cri 
SI mondiale noi settore ma *111 
elio orrori e previsioni sti.iglui 
te come ha ammesso con una 
verta sincerità il suo nuovo ca 
po Ferdinand Piceli che si sa 
robbc*ru concretizzati in una 
perdita di utili prossima al mi 
liardo di marchi I impatto del 
le notizie da Wolfsburg e stato 
dicevamo enorme se jiure 
una -istituzione- corno la 
Volkswagen precipita nei guai 
che ne sarà del resto' In effetti 
negli ultimi giorni ò stato un 
susseguirsi di pc’ssime notizie 
non cò settore indiistnak* in 
CUI quak he grirripo non abbia 
.mnunciato ridimensionamen 
ti rinunce ad investimenti già 
programmali ojijiure 1 inlen 
/ione di trasferire [>arte della 
produzione in ngioni dov» il 
costo de! lavoro »■ [ini li.isso 
proseguendo la grande tuga 
cominciata già anni f.i proprio 
dalle case automobil stichc 


( l.k VVV tia impianti in Me >sk o 
Argentini Brasi!» c* Belgio e 
sta rafforzando enorniemcnte 
te sue qiKjte nella Se.il spugno 
la e nelLi Sk«xlacecosIovacc.i 
Li Mere edes pioduce .ili estero 
da anni la F3MVV stacostraen 
do un nuovo impianto negli 
L s.i) Piiìo alle nere considera 
/ioni kjrmul.ite appe.na rielet¬ 
to dal ve< c Ilio lumvo presi 
d« nu della Bell la eontedera 
/ione degli industriali Ivi! 
Nes kar six onelo il quale Li re 
cessione non solo ò in atto ma 
s ira d'ira se non si arriva subì 
to a una eorrezione ek'lla poli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDÌNÌ 

lica <*ctmomica » finanziaria 
del governo con tagli netti del 
Li spesa pubblica clic debbo 
no precedere e se possibile 
rendere supc*rfliii gli annu'iiti 
delle lasse* <‘siziale freno di 
( Igni possibile rijjres.i 

l analisi di Neckar inU*res 
s«iii quanto SI vuole illiinuna 
tx’iie lì ciré elio vizioso in cui si 
sta avvittinelo I economia te de 
SCI li clr.immatico riiknia 
mento ele’Li e le s<.ita tede*v a e 
dovuto ccTto alla congiiintiiM 
Hit» niaziunak* e alle difficolta 
c rc'scenli delle esportazioni 
proS(x.ale dal livellode‘i c.unbi 


nonctu almei'o 111 jiiospctti 
va (Lilk im‘cjuiek*/z( jirovo 
eaU all e'sleio dalle violenze 
xciUifolH c r.i/zistc* Ma ha un.i 
|)oI( ntissima causa endogen.i 
nelU* difficolta de Ila politica fi 
naii/iana ecii hilaiie io di I pac* 
se ( on un indebitamento 
jnibblico semjire piu portai»; .1 
•luggire al controllo e un mila 
/ione che* SI itU’Sia s(ee;iick>le 
stuii' piu lavorevoli tra il 3 5 e 
I 1 none» ile una speranza 
I Ih* Li butuh'slHinfi .illenli a 
tirevc U*rmine 1 1 rnors 1 dei las 
sj d intere sse Se- cjuak uno 
.IV» Vi ancora il nummo dub 


bici tue provveduto Helmut 
.Sehlesinger a farlo rientrare Li 
renila ò che sono in a/ioiio in 
Gerniaiiiii spinte centripc’te 
e he ò veramente molto proble- 
malieo conciliare tra loro 11 
labliisogno finanziario [x*r far 
Ironie .il "sostentamento* dei 
Luider dell esi m cui 1 segni di 
ripresa sono minimi ecomun 
cjuf dr imm.ilicarnente .nlerio 
ri 'lle.ittc’se crc*sec a un ritmo 
impre ssion ulte* costringendo 
aiif.trc [coliti il jxinlo che già 
si sa clic* li Inliincio preventivo 
v]e'')3 .ipjien.i presentato do 
vTa c’sse re corretto almeno due 
volle (e la prima tr.i ap|x*na 
tre o cpi.litro mesi) Ix. coper 
ture jiossono evsere trovate 
con 1 tagli alle spese che tutti 
iffermario indispens.ilnli ma 
che nessuno sa bene dove im 
jxirre »;ppure con aumenti 
delle t.isse dell.' cui luxe’ssila 
sono convinti ormai anche 
KohI e I liberali ma che un [xi 
fui r.igiuiie aiicfie Nc’c k ir non 
sono jiroprio I ide ik* in una fa 
SI* di recessione 11 conlc*ni 
menu» dell inflazione su.» 


volta ncluederc tsbe* un \ mo 
der iz. ;ne salari ik che e p» n 
s.i[)ile c |»ratic alale ni ovest 
( dove 1 siiiclac i.i si.nino ei 1 
dando jaov.i di iiolc'vok senso 
di res|)onsabilil<i ' 1111 Iìc'Ii 
dillic ile .ili est dove k rc’iiuinc* 
razioni os. il! .no na or.i sul 
(i<) dell ove st 1 I» ini \ <Ji pie 
ZI » se liis; { UH or i ;*t r jkk o ) 
gli cffitti Se a tutlociia sto SI ag 
giungono gli ostacoli clic ni 
cora es stono molli per r» 
spoiisabihta del gov. rno coni» 

1 incerte //.1 de Ile proprie! 1 .n 
nuovi invc’stnne nii n» 1 Linde r 
orii*nl.ilt c* gli effe l't sik 1 ih di 
s.istri»si delie* pnv iti//.i/ioni 
de ll.i Ireuf.and si lia un 'in i 
drodawero prc’cxi upniilc 
l'rc (xc up.uitc tl jainlo c he 1 
sindacali anc he* a r s< ino ih 
pagare* qn.ikhe jnez/o politi 
co hanno invc rtitc; Li loro li 
he k iiveiìdicaliva i* ili avvio di 
tutte k* ultime lornutt c on'r ii 
tu.kli h.tnno pri*v ut -lo ili <• 
vest ne fnesle di ,iuinc*nti mollo 
moderaU ( 3 quelli iLgh 

imjiic g.kli J 3 (jiie Ih d» t'h 
.uldcrtti kl)c‘ issie,nr iziom I . fu 


nc Ila I ormale logie .1 <Jel nego 
zialo dov7c‘bbe*ru sfociare in 
ice circi) ec/ii M controp.t'^e su 
livelli ugu.kli o iddiriltura mie 
non .il -.ISSO di inll.kzione Ix* 
organizzazioni de Livoratori 
insoinm.i f.inno Li loro parte 
M 1 fino <1 elio jmiit»; jxitra.ino 
soste ncrl.i II issc-nz.k di una 
e orri /ione r kdic.ilc* della jioli 
Ir .1 »‘e emomie .1 el» I governo ’ l 
(jn inUk e re elibihl t rise Inane) di 
sjKiHkri* vcp' lido incontro a 
111 mimsiro de ile I in in/e c he 
oiilm i.i .1 I >11 scntarc* e unti 
1 int.isiosi p» 1 dimo.fr ire che 
I 1 siili izioiic’c sottoeonlrollu»* 
s unse. I la |>un e olile ha latto 
mirUd) I sosti ni-re umeo in 
tiilt.i Li Ge riii.mia che si intr.iv 
vtifonoe .-se gni di ripresa '11 
rise Ino ri ^uest 1 situazione i' 
eh» il governo "ine issi-la buo 
11.1 voloiit.k de 1 sind.icati e urne 
gi.i sia ec K indo di -incassare* 
il I liso di re speinsabihla de I 
’ oiiposi/ioiu so* I a ideine K r.t 
'K .1 e- se.me In unie imerite da 
que st k parte 1 s K ni le 1 elle fino 
r i non h t ivuto il eor.iggio di 
im))orn 
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In ballo 40 posti, tra cui 
i vertici di Cis, Isveimer 
e Irfis, nonché quelli delle 
Casse di Verona e di Puglia 


Il 15 dicembre summit 
al Tesoro per sbloccare 
la vicenda Imi-Casse. Si fa 
strada una nuova ipotesi 


Casse, nuova infornata 
dì nomine per ^ovedì 


Giovedì projjsimo il Cicr sfornerà una seconda tor¬ 
nata di nomine bancarie Dopo i 55 nuovi ineanehi 
decisi il 30 ottobre scorso, stavolta sono in ballo 40 
posti Tra questi le presidenze della Cassa di rispar¬ 
mio di Verona e di quella di Puglia e i vertici di Isvei- 
iner, Cis e Irfis. Sempre giovedì nuovo summit per 
Imi-Casse Si fa strada una nuova ipotesi per sbloc¬ 
care la situazione di stallo. 


ALESSANDRO OALIANI 


■i ROMA Nomine bancarie 
parte seconda Dopo la prima 
infornata del 30 o'tobre scorso 
i! Cicr (Comitato intorminuste* 
naie per il credito e il rispar 
mio) SI appresta ad un altro 
four de force La volta scorsa 
dopo SOI anni di rinvìi vennero 
asseftnate 55 nuove prcsiden 
/e e vice presidenze tra Casso 
di risparmio e Banche del 
monte Stavolta invi'ce in ballo 
ci sono '10 posti 11 ministero 
del 1 esoro ha c onvot ato il Cicr 


per giovedì 15 dicembre e non 
0 ancora certo che tutte le cari¬ 
che s< adute verranno rinnova¬ 
te I lavori del comitato si con 
eluderanno comunque iM7di 
cembro 

Tra i vertici di spicco di cui si 
parler,!! in questa tomaia di no¬ 
mine c 6 la presidenza della 
Cassa di nsparmio di Verona 
che potrebbe essere coinvolta 
nella affare Imi Casse, e quella 
delia Cassa di risparmio di Pu¬ 
glia Nel primo caso il presi 


dente, Alberto Pavesi che lia 
alle spalle un solo mandalo 
potrebbe essere rinominato 
mentre nel caso delia banca 
pugliese i) presidente Prance- 
sco Pfissaro ette ha giri rico¬ 
perto due mandali non i'x^lrù 
cvscrc riconfermato *1 ra i rm- 
novi pili «mbiti ci sono an< he 
quelli dei tre istituti di medio 
credito del Sud Cis (Sarde 
gna) Irfis (Sicilia) c Is-veimer 
Le tre banche interessale iid 
un progetto di riordimo del 
credito meridionale sono co 
munque destinate a passan al 
Tesoro Inoltre in ballo c ò an 
che la presidenza della Cassa 
di nspamiiu di Idrato attuai 
monte vacante che ò di prò 
pnetA del Monlepaschi e che 
pcjlrobtK' essere incoriJor.it<i 
all istituto senese 
Iml'CaMC. Sempre giovedì 
prossimo si svolgerà tl nuovo 
vertice deli operazione Imi 
Casse L incontro segue di pei- 


chi gieirni il summit del 3 di 
cembro conclusosi con un 
nulla di fatto Per superare lo 
stallo SI sta facendo strada una 
nuova ipotesi che impone 
l acquisizione dc'l «conlrollo 
congiunto e pantarion dell Imi 
da parte di Cariplo cxl Iccn in 
due tempi I.ai Canpio compre¬ 
rebbe subito il 25» dell istituto 
di medio credito acquisendo¬ 
ne il controllo (in ()uanlo giA 
detiene una cjuola del 6 6-i ) 
Mentre 11( cri interverreblx^ 
successivamente quando avrà 
i mezzi finanziari suffieenii ad 
assorl)ire l allreì 25A. Quanto 
all i|K)tesi Imi-Bnl che se'con- 
do indiscrezioni di si.iinpa po¬ 
trebbe essere previ in considc 
razif>nc in caso di fallimento di 
Imi C<iss( non sembra osisi,i 
no giA dei veri e propri progetti 
di fattibilità Al lesero, in prò 
posilo sono ablumonaUsMini 
Ma si continua a pnviU'giare 
I opc'ra/ionc Imi C asse Ihu se* 


ne invece appaiono le voci, 
che circolano soprattutto in 
casa De di un interessamento 
della Cariplo al Credit Comun¬ 
que per ora anche queste 
v<mno considerate solo delle 
ipotc*si 

Banca di Roma. L stato deli- 
mtivarncntc sciolto I accordo 
europartners, clic legava la 
Banca di Roma ti Banco Cen¬ 
tral I lispano-Americano la 
Conimcrzbank ed il Credit 
Lyonnais Ijo hanno deciso og¬ 
gi alt unanimitA i vortici degli 
stessi istituti riuniti a Roma La 
decisione presa in occasione 
della riunione delPalta direzio¬ 
ne del gruppo amva al tcrmi- 
tio di una pausa di riflessione 
sull adozione o mono di una 
strategia comune «Negli oltre 
vent anni intercorsi dolla stipu¬ 
la dell accordo - informa la 
Btinca di Roma - i nspettivi 
mercati domestici, lo stesso 
concetto di mercato unico eu¬ 



ropeo ed anche la stnjltura so¬ 
cietaria di alcune delle banche 
del gruppo sono evolute m 
maniera tale da rendere im¬ 
possibile ndatlare I accordo 
originale alle diverse strategie 
di base delle quattro banche» 
Pertanlo «le quattro ban» ho 
hanno deciso al) unanimità di 
sciogliere 1‘accordo onde r ac¬ 
quistare libertà di manovra in¬ 
dividuale per quanto concerne 
le strategie con cui intendono 
aftrontare le numerose sfide 


che oggi pongono i mercati 
Questa decisione assicuratio 
le banche "naturalmente non 
inficierà affatto la tradizionale 
amicizia che lia sempre con 
traddistmlo i rapporti tra le 
quattro banche, nò esclude in 
alcun modo la prosecuzione 
di accordi bilaterali già in cs 
st're (quale ad esempio quf Ilo 
tra Banci; Central Hispano 
Americano c Comnier/tvnk) 
o clic potrebbero ess» re con 
elusi in futuro» 


II Credit Lyonnais garantirà il finanziamento estero 


Stop all’asta. Le Poste contro il via libera del Tar alle trasmissioni 


Da Lione 4.500 miliardi 
all’Alta velocità delle Fs 

NOSTRO SERVIZIO 


Retenila è una preda ambita: 
in tre vo^ono la tv di Mendella 

_ DAL NOSTROT^IATO 
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■■KC'MA Lo ferrovie delio 
Stato (X)trannj contare su un 
finanziamento estero com 
pkssivo per il irtigitlo Alta 
vel<x.ila pan a circa A 500 mi 
liardi di lire (3 miliardi di dol 
lari) A garantir* la somma 
frutto di un acct rdo al quale 
partoci()ano diverse istituzioni 
curopi'e sani il Credit Lyoti 
nais il CUI presid(‘nle Jean 
Yves Mabercr si ò inconiralo 
oggi con 1 amministratore 
straordinario delle fs l-orcnzo 
Ncxct e con lo stesso prosi- 
(lente dei Consiglio Cliuliano 
Amato 

[| ( rodit Lyonnais da qual 
che mese consulente e capoti 
In intemazionale delle f s e del 
la '(av (la società costituita 
dalle Ks nel cui capitale sono 
presenti nunicwsi istituti ban 
cari italiani ed esteri) por tutto 
il progetto Alta velocità -ha as 
sicurafo alle F s - si leggo nella 
nota diffuvi dalle ferrovie - 
che la raccolta dei finanzia 
menti esteri in una Iranche 
inteniazioiiale < omprendcnle 
istituzioni eiÉrop<*c può essere 
di c>ltre 3 miliardi di dollari» 11 


FVesidente del Credit Lyonnais 
continua la nota, «ha confer¬ 
mato la fiducia dol suo istituto 
nc I programmi di sviluppo del 
le Icrruvii» italiane, delle infra- 
stmtture eli Alta velocità verso 
I Europa e la Francia c di vaio 
rizzazione del patrimonio» 
Una boccata d o‘,sigcno per 
Nc*cci alle prese con i tagli del 
la Finanziana nadquista fidu 
eia villa finanziabililà dolio 
pera Resta però 1 incognita 
sulle sorti della reto tradiziona¬ 
le fino all ormai imminente 
rinnovo del! alto di conccssio 
ne da parte dello Stato, pre¬ 
supposto del contratto di pro¬ 
gramma 

Il progetto dell alla velocità 
italiana si basa su due direttrici 
maestre, una con direzione 
ovest-est (Tormo-Milano Ve 
ne/ia) per un totale di 420 chi 
loiTietn e 1 altra nord-sud (Mi¬ 
lano Roma Napoli) per circa 
776 chilomcln Ui grande «T» 
descntta dai due tracciati gui 
da SI amcchirà inoltre di un ul¬ 
teriore "braccio» che collcghe- 
rà Milano a Genova (126 chi¬ 
lometri) e che porterà il totale 


della reU' v< loca n,iZK>n.ile ad 
un' estensione di oltre I 300 
chilometri [aX reali/z.izione 
del progollot affidalaalla lav 
società (Olì capitale iniziale di 
KH) miliardi crnitroli lUi ,il U) 
dalle Ferrovie dello Stato < per 
il 60 \ in mano ad istituti du re 
dito e finan/Niri italiani ed 
esteri L.» lav a sua volta In 
individuato tre «generai con 
traclors» (In LmeFuit) coni 
quali ha stipulato uii contralto 
di prestazioni e servizi per la 
realizzazione delle tratte com- 
(iroso sulle due direttrici (inncj 
pali cJgnuno dei tre intorl<Ku 
tori un-i volta raggiunto l<ic 
cordo definitivo sul (ircv/o del 
le ojK'rc per il quale le trattati 
ve sono ancora in corso di 
venterà il garante per lcm()i 
costi o qualità dolio infrastrut 
ture realizzate Nel dettaglio 11 
n ò responsabile delle tratte 
Roma-Napoli (222 chilometri) 
0 Verona Venezia ( 120 c hilo 
metri) 1 F.m ( urerà la realiz¬ 
zazione della Milano liologna 
(202 km) e d( 11 1 Milano Ve 
rona (147 km) nK'nlre la Fiat 
sarà rcsponsab.U* della 'lori 
no Milano (155 km) e della 
Bologna hiren/e (00km) 


■■ IUCCA Li i,into discuvs,) 
emittcnU telcvisiv x Kelemia 
(Ioli ex lek finanziere Giorgio 
M( nd( l‘» niKor'o da quasi 
dtu aiim da un oidiiie di cattu 
ra inu rna/ioiutle j)er banc,i 
rotta forse ò piò a{){)ctibile di 
cjiianlo non sembri t ancora 
in grado di coprire i on il ()ro- 
pno segnale buotia parie del 
leiTiiorio nazionale, anche s<*. 
nell agosto scorso ò stata (a 
gliata fuori dairasscgnazionc 
delle concevsioni decise dal 
iiunistero dello poste in qiian 
to la società finanziana che la 
controlla laValkuilYomomar 
kcl ò stata dichiarata Fallita co 
me la controdante Intermerca 
lo spd Ieri mattina (lerò sul ta¬ 
volo del giudice cJeleg.itu ,ìi 
fallimenti del tribunale di Lui 
ca Antonio Giannoni c c raiio 
ben tre (iropostc di acquisto 
una delle f^icmine Finanziaria 
Ldiloriale di Giuseppe Marra 
()ro[)rietar,o della agenzi<i Adn 
Kronos mollo vicina al Bsi 
quella della furogruppo 7001 
formata da ex azionisti c nui 
tuanti di InierniercaU) e quella 


della società «Insieme srl» an 
clìòevsa natad,nin aladisM*n 
/lento del foto gru()iK) di ()er 
sono chi* avevano affidato i lo¬ 
ro nspaniu a Giorgio Mei iddi,i 
Dopo averti rimesso, secondo 
l inchiesta condotta dal sosti 
luto procuralore, Gabriele Fez 
ro oltre 400 miliardi gli ex 
azionisti c mutuanti di Intcr- 
incrcato sono disposti a tirare 
fuori alin soldi per non vedersi 
portare via Retcmia che consi¬ 
derano il vero "gioiello di fami 
glia» in gracFo di far recupera 
re nel lempo almeno parte di 
questi investimenti sballati 
I re voluminose buste cam¬ 
peggiavano sui tavolo dei giu¬ 
dice fallimentare Si doveva 
V cgliere chi avrebbe potuto 
-gareggiare» c on la propc^sta di 
acquisto avanzata dalla F’iem- 
ine Editoriale Ma c’ò stato un 
riuovo stop all asta II giudice 
Fallimentare ha comunicato al¬ 
le porti presienti in aula che tre 
giorni la il ministero delle po¬ 
ste ha deciso di opporsi alla 
sentenza del I ar della Tosca 


na. che il 4 settembre scorso 
,ivevd concesso la ripresa delle 
ircisrussion) dj Relemia oscu 
rata subito dopo il decreto do) 
governo sulle concessioni, ein- 
clando oltre il termine del 2K 
lebbr.iio ptossuno ciane prt* 
visto dal dtH.reto del ministero 
delle poste ( hi comprerà Re 
temia quindi (zu<> correre il n 
scino di ritrovarsi in mano un 
pugno di mosche se la scnicn 
za de) Tar toscano dovesse cs 
sere annullalo 
1 rapprc’seniali della Piem 
me Editoriale informali di 
questa eventualità non hanno 
miralo la loro (Hoposta men¬ 
tre 1 legali dell Eurogrupfx> 
700), rapprcscniatj da) profes¬ 
sor Giuseppe Mora hanno 
chiesto alcuni giorni di tempo 
(>cr decidere 11 giudice ha nn 
violo I apertura delle offerto a 
sabato prossimo 

L asta SI ò resa noe essana 
ciopo che la finanziaria ciella 
Adn Kronos h,i avanzalo una 
proposta ctie prevede 1 acqui¬ 
sto da Inlermercalo dell intero 
pacchetto azionano della Val 
kau per 5 miliardi di lire il pa 


gamento dei c rt'dili -privilegia 
li» |x*r un iin[x>rto di altri 6 ini 
Ijardi d) lire ed un c onc orrìato 
al (>785'A dei residui (libili 
che armioiìiano aurea 33 mi 
liardi di lire Li Vailau nono 
siaiilL sia slalii ilii li ar ilii ( Li 
la dispone di Ih tu (impianti 
televisivi) stimati dal tribunale 
cJi Lucc<i nell ordineik 12 5 mi 
liardi lU quali si aggiungono 
altri 13,7 miliardi di liquidila 
che crescono .illa m(*dia di 5 
600 milion al mese grazie alla 
vendila degli spot [)ul>blicitar 
Cii^a il 50^ dei debili della 
Vailau vant.ili dalla C'apilal 
Italia altra scxieta del grupfH) 
Mendella sono già stati rilev.nii 
dalla Picmme kinanziana con 
un eslKirso di 9 5 miliardi ri 
sparmiaiulo circ i 2 5 mili.irdi 
nspt'tto all.i quota di concor 
dato presentivo avevate M 
lenTunc dell opc*ra/ioiK s< 
condo le stime degli ex .izioru 
sti cJi fnlermca.ito la Pk nime 
rmanziana (.hiudera il bil.m 
CIO dell o|x*razione in attivo 
mentre ai vxi di liitcnneR .ilo 
resterà in media pcxo j)iu di 
430FTuid lire a lesta 


I costruttori edili italiani tentano di fare affari fuori dai nostri confini ma non hanno vita facile 
La Pizzarotti denunciata in Francia, la Lodigiani boicottata, mentre le coop puntano sui mercati dell’Est 


Tangentopoli spinge alPesteiro i re del mattone 


Tra inchiesk giuduiarie e reces-sione, le imprese 
edilizie guardano all'estero Tuttavia la concorrenza 
straniera sfrutta le disavventure giudiziarie per con¬ 
trastare le nostre imprese la Lodigiani ha perso due 
commesse europee, la Pizzarotti é stata denunciata 
in Francia Le cooperative della Lega puntano sul- 
1 ex Germania Est si stanno consultando con la fi¬ 
nanziaria del sindacato tedesco, la «Bgag" 


MARCO BRANDO 


■■ MIlANo «All estero' All c 
Stero*» Effi'tto T angento(ioli e 
crisi de! settore i lolle costruzio¬ 
ni stanno spingendo le mag 
gKzri nì{>res<. italume a guar 
dure oltre confine tn Europa e 
oltre M.ilzraclo la coru orren/a 
sli.i facendo il (xissibile p< r 
n.etlere i b.istoni tra le ruote 
agli Italiani sfruttando la cattiva 
fama pruv(xata d.ille inchieste 
antKomizione ( osi in 1 uropa 
Li Icxligumi )i<j perso (X'rrjut*- 
sto motivo due coinmevse su 
tre la Pizzarotti i'* stat.i deiuin 
ciala in Fr uicia ()er una «tratta 
di lavoratori rivelatasi un in 
venzionc 

ComuiKiue rest.i una spe 
ranza (filale ^ Himpiguan* le 
eavse ts.iuste ov( il denaro 
frutto degli ap() ilti [>ubblici i o 
strani sta deflu* nd«i eonie sab 
bi » in una clessidr.» (>rossima 
all.i line Senza c. lu* si (irevc'da 
no nuove e orni k ss( Lì ree e s 
stone del eomjkirto edilizio già 
negli ultimi amu rivevri s{)into 


gli imprenditori edili a cercare 
lavoro in altri paesi in modo 
da non essere troppo legali al¬ 
la fluttuante situazione il.ilia- 
na Un obicttivo facile'^ Niente 
.iffatto FYimo perchi^ all oste 
ro bisogna comunque fare i 
conti con l agguerrita concor 
renza straniera Secondo per- 
cfìò* nevsuno impedisce alle 
inqirese d Oltraljx di tentare 
1 (xcuptvione del nostro Pae 
se lauto piu che nelle nostre 
file c ('' un evidente scompiglio 
provcxalo oltre clic da < risi e 
inchiesto giudiziarie dalla par 
tellizza/ione dclk imprese in 
balia i primi 50 costruttori edili 
realizzano solo il 9 5 >> del fai 
turato ( omplessivo negli altri 
(),u si europei e in gi'nere in 
(pii III industnalizzati le 50 im 
[irose maggiori coprono sem- 
[ire piu del 50 S» de! fatturato 
I ani ò vero che la Cogefar Im 
[)ri sii (gruppo fiat) pr.ma in 
Italia tra le im()res<.‘ di costru 
ztoni civili SI LOll(xa solo al 



L imprenditore Mano Lodigiani 


'Mesimo |x>sto m Europa nel 
1992 (era 32 nel J 991 ). prec e 
cinta da concorrenti francesi 
inglesi, svedesi spagnoli c por- 
toglicsi 

Colossi stranieri dell edilizia 
lor*i di solide basi Finanziane 
(xitreblx'ro così accaparrarsi 
parte dello spazio ex cupalo in 
luliii e all estero dalle imprese 
Italiane Dal gennaio P)93 col 
v.iro del mercato unxo euro¬ 
peo avranno il vento ancor 
p u favcjrevolc Francesi c te 
deschi sono tra i più mtert.*ss«i 
tl bi fanno sopratlutto i nomi 
delle francesi Duine/ - che sa 
rebbc’ in’erevsala alla Cogefar 
- c Spie Batignolle. nonchò 
della U*desca llolzmann (già 
scottatasi in Italia quando, (xt 
k* intimidazioni dovette la 
SCI,ire la diga <Ji Corloorx* un 
•iffare da 18Ì) miliardi) 

■Allarme rosso», dunque 
Sojjratlutto |x*r le imprc*so (ini 
le piu o meno direttamente 
sotto inchiesta K il caso di U> 
diguiin Cogefar IVzarotti e 
I oop della Ix!ga tutte ai primi 
[K>sli nella classifica del setto 
re Li 1 cxligiani basa già all e 
stiroli 55 1 del proprio F,ìttiir,ì 
to I) altra parte questa impre 
sa fondata ne! 1906 v.uita 
o|x*re di ingegni ria notissime 
dal salvataggiodei niomencnti 
faraonici di Abu Simbel alla re 
centi* grande piramide del 
IzjuvTe «Ci hanno f.itto fx'rde 
n due* appalti su tre in I uropa 


perche* la concorrenza si ò pre 
sentala con » ritagli di giornale 
- dicono .illa Uxligiani - c non 
ò che all estero non .ibbiano 
prot)leini di tangenti Però al 
trove cò una classe politica 
che li difende in mudo diver 
so» Anche gli uomini delle 
pubblK he relazioni C ogef.ir 
Fiat (48 dell i c ifra d affan al 
I estero con ofX’rc realizzali* 
in Europa Africa Americhe 
Asia) ainmcttcìno un «nverbe 
ro cjltr('Confinc dell effellcj Ita 
ha» "Abbiamo dovuto spiegare* 
con pazienza >ii partners sira 
meri quali sono i nostri [)roble 
ini Cc'rto siamo precxtupali» 

Il direttore generale della 
hz/.irolti (i) 12 U cc*nto degli 
affari all c’siero) Pietro De An 
gelis in parte ò soddisfatto Già 
negli ultiini anni avevano dcx. i 
so di aumentare la presenza in 
altri paesi c on buoni risultati 
fxjrtano la firma «Fhzzarotli» i! 
casU'llo dell,! Bella addorrnen 
lata di LuroDisney e il modulo 
eh inteìM. ambio ferroviario Ig 
v/Rer dell a< ro|X)rto C'iiarles 
De (ìaulle i ntrambi a l\irigi 
• 1 uUavia - dice De Angelis - il 
settore ò in crisi in tutti i paesi 
europi’i h le vxc'iide italiane 
danno il jirelesto .igh enti ip 
paltanti stramen jx'r non invi 
tarcionon prequ.ihficarci Co 
muncjue vista la situazione in 
Italia stiamo v.ilut.indo c irca 
un maggior mqx'gno al! este 
ro» Per le ccxip edilizie della 
lega SI tratta invece comiixia 


re qua vi da zero visto Lu in 
medi.i hilturano oltre froiiti» ra 
solo il 5 » «Qiiandol' ini|)rese 
straniere verranno in It ili.i i, i r 
cheranno alleati seri Nc*i su 
mo pronti a present.iri un un 
prenditoria sana a c,\[;acc Ma 
se qui non si nlumxrà il S4 Uo 
re le imprese esic re non faran 
no altro che cxcupare ‘xatuN 
vuole» chi c Romano G.ilossi 
viceprcsidcMìle nazionak < k 1 
lAnipl, associazione delle 
coop di produzione e lavoro L 
aggiunge «In Eurojia di iroiitc 
ai granai gruppi europei le 
aziende italiane polreblxro 
trovarsi ad ivcre uno spazio 
solo nell ultimo stadio de ! prò 
cevso pr(Klutt(vo» Quifidi oc 
core (tire presto L» L*ga lui 
già un [irogc'lto punì ire ad 
Lst illa rK oslni/ione Ila gii 
.iwialo r ii)[>ort! c on I i -Hgav 
una virlii di finan/i ina de l sm 
dacalo tedesco (gu .i/iotusi > 
d('ll Unijiol l.j s<K let i di issi 
e ur.izioni delk coop) «ln(nr 
ni,mia hiinno bisogiu> di neo 
stniire I Lst -dice (lalossi - vo 
ghamo verific in eoineinUrve 
nire [)er essere c onip« liti\ i 
(homi fa un s< timi m »k ( e o 
noniico se nveva «J ( unu he 
[lossibihla di coniniesv .< r 
ranno dai pa<*si de 11 L.st dove le 
imprese^ italiane non n ggono 
il confronto con te di selli e 
frane ('SI (c ne (' .ibtMstaii/a 
[x'r ge Ilare la s[iiign i M i lor 
se* h.miM) ragione le e no|) h 
miglior dik* «a e"^ I <itt «eco 


lettere^ 


Perché l’Unità 

pubblica 

articoli 

dì Ernst Nolte? 


A proposito 
dei «cachet 
d’oro» 
di Telethon 


■■ (‘aro direttore 

tenacia cunosti se non 
perv'icicia quc*lla de 
nel presentare i! capofila del 
re visionistno slciriogralico 
U desco Ermi Noite quale in 
terloculore e ora pi re -con 
sigile re» della sinistra Co 
mine IO all indomani della 

c. idul.i ck*l muro di Berlino 
qurindo nel pieno ancora 
cicllc fXDlejnichc sulle sue te¬ 
si li ndenti a diminuire le re 
s[X)iisabili!\ n.iziste nel ge- 
ncxidio degli ebrei c a fare 
(\i f ik vtemnr.io non una ve¬ 
ra e propri,! elise nm'nanle 
nella stona e nelle coscicn 

I ze europee ma una risposta 
- gMVc cerio - <i unu stimolo 
di paura dilla rivoluzione. 
Il Ulta a NuIU* chiese lumi 
sul futuro dell unificanda 
Germani .1 Altre volle vi si ò 
d Ito spazio squilibrato n- 
sixMlo «iil altre e ben diver¬ 
se vcKi k*desche Oggi ilhi 
mina i lettori <\L'\VUnilù <.o 
me in Ck nnanta quelli di Ila 
moderata Frankfurter 
trirnic /iiujriii (ma davvero 

I tulio ' liingihik ’ ) su cosa 
SI I lu sinisiia I su come deb 
b,i muoversi si.indo ben at 
ft ni ì j non farsi traviare dal 
l.i vUii anima ("eterna») 
(he differenza con la pas 
sioiK* tutta Ulte rna e vissuta 
di un Dahrendorf Li tosi di 
Nolte ( coiTieiJuv) abba 
stm/a semplice al di là de! 
suo stile palud ito La sini 
str,! non può essere che «li 
\x risili a* (questo almeno il 
termine (he si legge neila 
iradijziuiu de / f tutù) valeo 
dire gradualistica mcxlera 
la ragioiK’vole pensare alla 
libi rta e non spingere sull e 
guaghanza Se cosi non fos¬ 
se I einzzontc si farebbe fo 
SCO «Se la sinistra eterna do 
ve sse* ritrovare il coriiggio di 
riprendere \c sue intenzioni 
origli).iric ( Cloe la sua ostili 
tà di fondo ve rso limiti diffe 
r( n/e conflitti e si batlevsc* a 
l.ivore (Il una ‘nK*seolanza 
(li tutu le razze e di tutti i po 
poli pt r ! iilxilizione dell e* 
Lononiia ndustrialc b.isata 
sulla divisione di) lavoro e 
per il su[x ramenio dei mo¬ 
dello di rnaschilita e con 
esso della dinamica della 
civilizzazione euro^x.i e 
anK*ncain se dovi*ssecioò 
c onsiderare tutto questo co 
me fonte di discordia e di 
samionia» So inai la sini 
sira (foriunalainenlc* eter¬ 
na) penstLsse che multiidm 
cita sMluppo Kunpalibik* 
con I ambiente nuovi mo 
dilli (Il organizzazione del 

l. ivorc/ ♦■guaghanza clic ac 
colga (d es<illi k diff'rLiize 
(nel senso aiitcntieo ( he il 
movimento delle donne in 
n.mzilulto II h.i chiarito) 
(osseno v.ilon e qu 'idi [>ure 
contenuti dell agre poli'xo 
Ili t.»l cavj - c I dice il ncslrrj 
niaitrc ù /;♦ ii\t'r •Ux m.issi 
m i della vtxc hi.i di stra or 

d. ne differenzi* distanze' 

( ) dovTc blx'' prob ibil 

UH nte ( sseri tirala di nuovo 
fuori* ( onu /(•< e link r re*a 
ge lido .illa rnin.iccia Ixìlsce 
Vie i sex ondo la sua nota te 
SI sioriogMtic a D ...ne parte 
trovc'rc filmo allfjra Lmst 
\o!,( "^ ( c le, h.i (.rito in’aire 
in un intc'rvc nlo su La Stara 
fMi del 21 novemore u s «In 
(lernifinia non esiste nessun 
forte partite) di estrema sim 
sira t quindi neanche un 
furie movimento di estrema 
elesUti I.stste pe ro un ampio 
abuso del diritto d ,isik> san 
cito d.illa tostiluzione» Si 
legga con attenzione ò 
qualcosa di diverso dal dire 
c he c ♦ un problema ccjn 
IH sso [)Uri a una necessità 
di nuKlriiea delle norme 
fper ([u.into k) considen la 
[K)si/ium presa .il pro|X)sito 
d tll Spd in aui'sU/ nionivnto 
sulj.ilh ma e fxriiijcamentc 
e rr ita i ( omunque a me in 
terevsa [i(xe> polemiz/.ire 
(Oli k tesi di Nolte del cui in 
(< rvc*nto fio voluto jxrco 
modit i del k Itore clu.irire il 
senso [xjIiIko Mi chie'elo 
[uutlosto un .iltra COS .1 h po 
iilK line lite eorretto eonfor 
me .ilie re gole di un infor 

m. i/ioiie* che vogh.i dawe'ro 
I tr e re V t n conoscenze e 
c ipac Ita c rilie ,i pro[>rio di 
un buon uso dell.i de inexr i 
/I i [imporre' su un giornale 
I IH vuoh » sse n (Il simstr.i 
SI oltre il k bore c ernie la vo 
ce eli uomini c orvanismi di 
Miiistr 1 [Hint.i ine he su un 
pubhiH o mililaiit» )e t(*s) di 
un int» lletlu ik d( ila derir.i 
c oim s( di ik sU 1 a|ipuiito 
non fosM Li < rese ila de 
mo* r itf< t SI diUK nt.i 

*h tutto di ( filare zz i di |)osi 
zioiii di Ir is[j irenzti eJ ma 

1 ri SS! 

Prof Roberto Unzi 

stori* () d(H * lite 
1 kiivc rsit I S 111 inno 


■■ (jontilc direttore 

in r(*lazionc .tIIc infoima 
/ioni pubblicate dal vostro 
giornale rekitivc ai presunti 
•cachet n oro» dei partcxipan 
li al Telethon vorremmo tare 
alcune puntualizz.iz'foni I ) Il 
gnippc» "Ladri di carrozzelle» 
che li,i a[x*rto la maratona tc 
lc*viMva cii vilidarietà ò inter 
venuto a titolo assolutamente 
gratuito 2) Oh unici soldi 
chic'sti alla ILii sono i rimborsi 
delle six-sc uj viaggio e di sog- 
giorr-oa Milano (ligruppo in 
fatti ò romano) sn'di tra 1 al 
tro anticipati dai ragazzi con 
nevsuna cerle*/za di nxujx 
radi in quanto alcun contratto 
ò stato fimialo 3) Essendo u 
gruppo formato da 10 coinpo 
nenti di cui 8colpiti da distro 
fia muscolare bisognosi quin 
di di almeno un accompagna¬ 
tore a testi nonchò di alberghi 
ittrczvali c' facilmcnit com 
prensibik come i 14 milion 
preventivati dalla Rai per il 
viaggio e li soggiorno di 5gior 
r,i .1 Milane) [xr ?0 persone 
dicci musicisti e dicxi accom¬ 
pagnatori nsulti infonore a! 

I immuntan complevsivo 
della s|x?sa (escludendo le 
sfx'sc di viaggio c il compcnsci 
degli .iccompaenaton nm.in 
gonocirca 100 (KX) lire algior 
no [ser mangiare e dormire) 
Ciascuno tragga k sue con 
clusiom m.j ò hx n trisic che* 
chi fa solidanctà concreta n 
schiandu tl proprio denarc) e 
la propn.i s,iiut»* rimanga 
schiaccialo tra laide battaglie 
di jxjterc* televisivo e ancor 
piu laidi sermoni di opinioni 
sfi mor.ilizzaton da quattro 
scjldi 

Carlo GuRUelml 
resj-xjiisnbik stampa di Arci j 
scihciariciac dei , 
■Lvdndicarrozyelk*» 


Tredicesime 
falcidiate 
dai prelievi 
fiscali 


■■ *1 r 1 quale he* giorni., ver 
ranno erogali te iredK esime 
e se fx»r tanlissitnc* famiglie e 
l occasione fxr affroni ire .in 
clic delle s[>csc voluttu.ine 
fxr altre inve*ce* I.i maggior 
parte ò il toccavjna [x*r non 
scerve'll.'irsi «i far quadrare (1 
m.igro ed esiguo biUinc i.e 
milian* e*d affront.ire con piu 
sercnil.’i le festività natalizie 
Quc'sliinno invece le tredi¬ 
cesime s,iMnno gMVate da 
proheVI fiscali resisi ncxcsTH-in 
pere jmp/()vvis<}mt nte i 
nostri govem.'nti si v>no r* si 
conto die il «Pae se* Italia- ò al 
l.\ bancarotta o cosi h.inno ck 
ciso di apiH's,iritire> le aliquote* 
Iqx'l e'd auiTH'nlar* .litro tr.it 
tenute eli( gnvano sullo s’i 
pe*ndio II tutto approvato i 
metà anno ma con effettu rea 
iroattivo dal [ìm'.o genn no 
scorso Gli .irreirai) di nolc'vo 
le t nlJta saranno fxaticarn *n 
tc estorti .ippLinto con la tredi 
cesima die risulterà [xrtanto 
amara e legge r.i 

Pasquale Mirante 
Se-ssa Aurunca (Casert .1 ) 


Errata 

corrige 


HI ( irò din tton 

ill.i c e ntcxiue'sim i ng i del 
1 1 mi.i k tti'ra ildir*1t*)re pub 
t»)Ka*.i (I t U mtà il < (fiqut di 
ieinl>r<' col titolo •l,v*e.co 
re[)ÌKii a M.ink(/ni c M.ivi ir- 
1 1 fr iv «non v)no soli iato gli 
mi ontri * oii illustri [x’rs**!) ik. 
gl f)e ' [)iu ovMo degli anltvmi 
iismi- b.litui.1 [X r ( (Tori lill.i 
mia datili*>grsfa va e orrtif i ii 
-non sono soltanto gli in* on’r 
( on illustri [M'rsoiiaggi rippre 
se manti d* m • piu owi.i de Ik 
lotti eoiilro 1 .inlis'mitismo- 
(>r i/K 1 i mie i miglicxi saluti 

Alberto Fx*ccc, 


I 







Gullura 


L’«Unità» ripropone domani la lettura 
del più famoso e drammatico «Diario»: 
quello che una piccola ebrea olandese 
scrisse tra il giugno ’42 e l’agosto ’44 
3rima di essere deportata ad Auschwitz 
Jna voce di donna: 
come quelle adulte 
dallo stesso inferno 
di Etty, di Milena, 
di Margarete 


Anna Frank 
il suo »Diario>' 
e stato scritto 
nel rifugio 
clandestino 
dove visse 
con la famiglia 
per due anni 


Milena 
la fidanzata 
d'nafka 
a lei e 
oedicata 
a Biogralia 
di Maiqarcte 
Suber-Neumann 


Anna Frank (al centro) nella sua 
classe ad Amsterdam Sotto, una 
stella di David viene cucita 
sull'abito di un ebreo 


èlealtil; 



■■ «Nel frattempo intanto che Etty sj occupa¬ 
va dei SUOI genitori e di suo fratello le arniche 
della baracca le avevano fatto i bagagli alla per¬ 
fezione fin nei minimi dettagli* Le amiche di £i- 
ty Hillrsum. confinala a Westerbork campo di 
Hmistarnento da cui un giorno sarà mandata ad 
Auschwiu A morire 

Il diano di Etty (pubblicato m Italia da Adel- 
phi) va dal 1941 al 1943 Ha una prosa scosce¬ 
sa. trafitta da lampi che si scaricano in quel pae¬ 
saggio cupo dove le anime si trovarono di Ironie 
alla minaccia di distruzione II diano di Anna 
Frank (Einaudi) inizia nel giugno del 1942 e si 
concluderà il 4 agosto del 1944 quando, con la 
famiglia, Anna entrerà a Westerbork e poi ad 
Auschwitz Anche qui, come per Etty, siamo ad 
Amsterdam, neH'Olanda occupala dai nazisti 
da duo anni Le SS stringono il cerchio intorno 
agli ebrei La persecuzione si insinua nelle case 
Ambedue queste donne scrivono per resistere 
alla distruzione 


Loro e altre, per esempio Margarete IBuber- 
Neumann, in «Milena L'amica di Kafka* ( Aclol- 
phi) Margarete raccoglierà il lascito di Milena 
•Per mento tuo posso continuare a vivere» 
strappandola dall’anonimato della morte a Ra- 
vcnsbrUck, dove la Gostapo teneva incarcerate 
cinquemila donne II buio cancella la memoria 
Se non ci fosse la scrittura per contrastare 1 an¬ 
nientamento 

L hanno usata anche gli uomini, certo la 
scnttura, da Jean Amàry a Primo Levi Anchi- lo¬ 
ro hanno risposto con lo strumento della lingua 
al destino ebraico alla nuova, piu atroce sorte 
loro riservala Ma lo strumento della lingua si 
trova qui, da Anna Milena. Margarete Eiry ge 
stilo diversamente Non vuole, la lingua astrarsi 
smatenalizzarsi E' un diverso punto di vista o 
un differente modo di esprimere quel disastro'^ 

Questa scrittura di donne non corca un sapc 
re dell'orrore che rivelerebbe solo «1 orrore do! 


LETIZIA PAOLOZZI 


sapere» ( Maurice Blanchot) L.i\ontA d’aliron 
de su un campo di morie su un fornocremato- 
no per quanti pochissimi (comt Lewenthalj 
ne sono sfuggiti fu -sc*mpre piu ainxe. piu iragi- 
c a di ( lò che si 0 potuto diro- Bruno Beticlheim 
in -Sopravvivere» aveva messo 1 acconto sulla 
in!cnon//a/ione dei valori morali o la stima di 
'<(' corno forma di resistenza a un sisU*ma nel 
quale si ù organizzalo scienlificamenle il geno¬ 
cidio c operato per una disintegrazione mentale 
0 sociale Però questo ragionamento noti dice 
della differenza e dei differente uso delia lingua 
a seconda che sia un uomo o una donna a con 
trapporsi all annicnlamonto 

I. identità ha bisogno di tenere testa a qui’l 
I annientamento ,» quell orrore L identità lem- 
minile. attraverso la scrittura prova a tenere lo 
gate strettamente le parole alle cose Perciò si 


guarda dentro con passione Ovvero provala 
passione di guardarsi dentre» risolutamente Pa 
roto e cose* devono stare ins eme se si vmole es 
sere medialnci della realtà ,)nesto serve a fare 
di Margarete Milen-i Eiiv Anni non una-.Se h 
Icmil un obrcM slrmunaia ma mia donna gran 
de 

Ne deriva, dai diari da quei testi una sorta di 
familiarità sofferenti con 1 assoluto l na dome 
slica consuetudine (Queste dor ne pur dentro 
un esperienza estrema sembrano a nou he le 
N»ggianio muovcisi a proprio agio (^Hiasi tivi-s- 
sero un io interiore m fosforescenz.a Gli iisc(4 
liaiiic) battere il cuore nel passaggio dai sue rt) al 
naturale alcoipo al qur)tidiano Un passaggio 
ottenuto con scMiiplicita La c.irne umana d <ii 
irondc in quanto madn* materna e «intic lussi 
ma nel suo modo di eomumeare .ittraverso le 


emozioni i sentimenti insomma attriverso i' 
sentire e 1 unicità di quell espenenz.i Contro 
ogni monumeiVale universalizzazione 

Ecco questa possibilità di riparare c ripararsi 
mantenendo però legami con il conteslo ci>n 
iecose Lon il mondo attraverso i! tempodej ri 
( ord. (* dei [irc'gelti (die 0» proprio de. cliari i op 
pure* attraveiso quella leggera ina n-sistentc 
p.issciella 1 inciahi alle persone' pui vie in«' nella 
loro maleri.lilla nella loro fisicità Per le autrici 
non c t‘ sc^liiiidine dello spinto l.a morte di 
Dm scandita el.illa filosofi .1 moderna iiieontra 
qui sl.i speciale so'iizioiìe dello scrivi-re ili se a 
partire’ ila sò Scegliere il mondo terrestre (.il 
posto di quello divino) aidiciindo un Dio dii 
sta ni'lk’ cose’ [uultosio e he’ un Dio trascendenle 
lei o-iP 

Il [lass.iggio appunto c''ottenuto e on sempli 
cita Con Irt si*niplic ita che c onsisle ne I gesto di 
mettere ordine Riprendiamo la dese riziom m 


ziale de Ik’ imie b" di Ktb i lillesum e * e le -avi 
vaili' I itto i b.ig.igli .illa pertezione tin ni i mini 
mi dettagli D donne d altronde trov<ino ripo 
so alle inquietudini si placiino almeno cos. 11 
vie ne .issii ur.itu ru’l riordinare i e assetti nel n 
pie’gare la hiandie’ri.i negli ami 'di 

1 rliari le p.irole que Ila si rittm i e he lega p i 
role l’e ose sono una sorta di o* c upazion" fetn 
minile’ e ip.ice eh prendere k' distanze da una 
e ondizione I strema I ordin' c luialcosa die 
eostruiauKi noi mi non ar[)itrari4imente (Si 
mone \V( il ) Poidie nel caos niente e riconosci 
Inle L li e aos me alzava Miirgareti’ Milena Ettv 
Anna se non ave’-sero cleviso di tenergli lesi.i 
iltr tversi UHM fornui di ordine’ data dalla scnllu 
ra Si ormeggi irono iliine|ue a qee 1 loro corpo 
femminile c tie signilie as.i affetti ste>ri.i piTson.i 
k de sull ri Ulti lligeiiza Ch' soprattutto sigm 
fieav i come nseopn.iino di continuo ne' loro 
-Ariti) eonsirvire un idi nlit.i jlhmitahimenle 
um.m \ 


L’antisemitismo degli itaKani 


L’antisemitismo in Italia è davvero in crescita? No. Il 
"tasso» del lO'u dato dai sondaggi registra un pregiu¬ 
dizio tradizionale e costante, frutto anzitutto della 
cultura cattolica. Ma una novità c'è per la prima 
volta nella nostra storia qualcuno - parte della Lega 
- u.sa il pregiudizio per propaganda politica È il mo¬ 
mento di rileggere, allora, degli studi che spiegano 
perché nasce e cresce l'antisemitismo 


CADI LUZZATTO VOGHERÀ 


■■ -1^ grande sfida che si 
impone- oggi 0 quella lancial<i 
dallf nuove forze popolariche 
SI battono in difesa dei valori 
etnici c tradizionali contro la 
supremazia delle lobbies mas 
soniche cd economiche con 
queste carte' si giocherà la 
prossima partita della stona- 
Non vino frasi estra colate dal 
Mein K<iriipfd\ Adolf Hitler nò 
parole della FrarKt Juive di 
Eduurird Druinont ( 188b) 
Questi -nuovi- pensieri in 
CUI al potere* di fante rnafici cd 
oscuri gruppi e'cone mici e di 
scKietà segrete si contrappone' 
la genuinità vigorosa e s.ncc'ra 
delia reazione popoare sono 
comparsi su -L Indipendente- 
del 2b 27 luglio a frnia Iremo 
Rivetti deputata della Lega 
Nord In que'sti ultimi mesi il 
qiKìticliano milanese ha ospi 
tato un cre'scondo d. prese eh 
posizione analogfie cfie alle 
volt»* m particolari momenti di 
emergenza antisemita sono 
degeiie-ate in aperte espre*s 
sK;ni di ostilità antiebraica 
Non siamo fra quelli c he gri 
dano al lupe) Malgrado il mo¬ 
do pi,‘.leale con vui in eiue’ste 
ultime settimane si sono mani 
(estati antisemitisnu e razzi 
smu ir Italia malgrado la 
dr.unrn.itica impulsva i e 
jpp'audil.i'1 reazione dei gio 
vani ebiei rom.ini tu n pensia 
mo che il sentimeriio .uitie 
braico nella pu[)ola'ione ita 
'lan I sia m ascesa c'e ne clan 
no ce>nferm<i le piu rc'cc nti in 
dagini demoscopicfia \.he se 
gnalanc una perce’nluale 
costante dell') per viuesto fe 
nonieno i omuntiue fa n lori 
tiina dall ivversione verso gli 
zingari che raggiunge ormai 
quasi il ^0 ck*ll.i (K)()o!azioni 
Itili Mila e’ - cl.ito «issai [ireoccu 
ponte - e'in c ost.inte ,isc»'s«i b’ 
scnz.i terni.irci ai sondaggi la 
nrgliore confertn.i al tatto che 
il fenomeno sm sotto i ontrollo 
ci e'- elata dalLi fori» mobiiil.i 
ZK)ne* «intifase ist.i contro razzi 
snu) e .intisenutismc cui stia 
mo issi-ìtendo in ciiu-sti giorni 
in Ulti ' la pe riisdi.i 


Non siamo però neppure fra 
quelli che affermano che in 
Italia I antise'mitismo non eòe 
non c ò mai stato portando 
rn.igari .i riprova lo (indubbie) 
azioni di solidarietà manifesta¬ 
te dalla popolazione italiana 
durante e persecuzioni razzia¬ 
li antisenutc (1938-1945) 

Il problema va affrontato m 
m.iniera differente nella sua 
complessità e nella moUepUci- 
tà dei SUOI aspetti A grandi li 
noe assistiamo in questo mo¬ 
mento in Italia a! manifestarsi 
di due diverso facce del feno¬ 
meno aniiseniita facce che fi¬ 
niscono col coincidere nell u 
so complessivamente ornoge 
neo che viene fatto dei ricco 
serbatoio di stereotipi antie¬ 
braici che 111 stona si ò premu 
rata d; fornirci Da un lato quel 
IO costante che si trascina or¬ 
mai (la tempo nella stona de! 
pregiudizio degli italiani ò 
senz altro figlio di una fradizio 
ne culturale consolidata che ò 
parte integrante dell immagi 
nano collettivo La cultura c .it 
tot.ca che perme.i di se* la so¬ 
cietà italuma ha fatto ilei p^e 
giudizio iintiebraico uno dei 
SUOI punti termi Solo ton i' 
Concilio '.at.cano II l .-vUeggia 
mento u’ficiale e cU*cistimente 
iiìulatu ed ò solo in questi 
giorni che il Nuovo Catechi 
smo respinge dtvisanienle fra 
gli errori del [)assato I accusa 
collettiva (Il Delcl(llo^.ul il per 
fido g.udeo era legato Questo 
significa I he a livello di educa 
zione cateclustK «i e di predu a 
domeniCiil'’ suk> le prossime 
generazioni [potranno sperare 
di espungere l.i niala[)iant.i del 
pregiudizio antiebraico di m.i 
'ree teulogiCii questo v»*r 
s.mt*’ ((uineh e diito prevedere 
a nu’dio tt’rmine un progressi 
vo migl'oramento net senso di 
una forse vle'cisisa rimozione 
delle te'i u del pregiudizio di 
inatriee teologica e religiosi 
(Jiiesto ioru)sf.inti il pern-a 
iier»* aiK »r«i c'ggi di espressio 
ni del pu. clissico am semiti 
sino in alcuni «mdMc nti del' in 
Ir irisigeii’is no l .Ufolico Per ri 


manere nell ambito milanese 
e pct consigliare utili k'tture a 
riguardo si vadano a consulta 
re gli articoli di un lai Maurizio 
Blondet sulla rivista di(xes,ina 
milanese -Studi Cattolici' do¬ 
ve il tema del -complotto fire 
sentalo con apparenza ch 
scientificità ha ancora Itl'cra 
cittadin.inza 

D altro canto - ed e questo 
t elemento di novità delle in.« 
nifestazioni di antisemitismo 
contemporiinee - pi’r ki prinia 
volta nella stona d Italia assi 
stiamo a un u'-'O strumentale 
dell antisemitismo a fini di prò- 
paiiarida politica Qualcuno 
( parte delta Lega per non far 
nomi) ha di fatto identificato 
quel numero 
(lO'h) come 
un possibile 
serbatoio di 
consensi e 
ha organizza 
to un ripe 
scaggio per 
ora assai mo¬ 
derato ma 
che rischia di 
degenerare 
del ricco r»’ 
pertono di 
iuoghi comu¬ 
ni antiebraici 
con un parti¬ 
colare riferi¬ 
mento a due 
punti di gran 
de presa per 
1 immagina 
no comune 
lo strapotere 
economico 
fuori da ogni 
controllo e 
ancor.i una 
volM il coni 
plotto segre 
to 8i posso 
no cosi .is(.ol 
fare afferma 
zumi i.lel tipo 
che a forza di 
gridare «il lii 
po I c loC* lan 
Mseinitismo ' 
di \ ‘ine il Ili 
[HI Viene Inori 
paiok* del 
e oli af!i*rmazie>m sulla s md i 
V oad z Line iveinomic i ck J.i 
minoranza eì)r uc.' i«he itàu i 


luppiiUi di» sc'coli (Il pcrsecu 
zioiu {)orta .i sottolineare con 
forza I pencoli che dimorano 
latenti in (erte* -nuove» elaf>(>- 
r.izioni di teorie politiche eh»* 
c 1 vengono animanniu* oggi I. 
penanto utile tener prc'senti .il 
cum strumenti bibliografici 
scelti ti.i le ultime pro()oste 
della sempre assai consisP'nlc 
k‘tleratur .1 sul pregiudizio anti¬ 
semita per poter essere in 
condizione di riconoscere i se 
gm del formarsi e dell ope*rare 
dei pregiudizi nell.i n(>stra so¬ 
cietà e a volle anche in noi 
stessi 

Di YvesChevalierò liscilo d.i 
(gualcite mese L antiseniitisnio 


re a lungo II discorso prose 
gue con una disamina del mo 
«tellodi«caproespiatorio con 
nc'sso alla vicenda doli ostilità 
ar.tiebraiCii in eia ellenistica si 
mire'duce poi il pregiudizio re 
hgioso np( re orrendo con otti 
in.» sintesi il percorso evolutivo 
del' antigiudaismo cnsliano e 
approdimelo .ili esame d(‘ll an 
tisi’initismo moderno legalo 
all emergere dei nazionalismi 
e alle crisi sociali che dilania 
no I Europa del XIX secolo 
Altrettanto ut'Ie per l.i quan 
tila e la complessità degli ap- 
piocci al fenomeno del pregiu 
dizii > aiitisemit.i e la raccolta di 
saggi hJnuisnio e antiebraismo 


ne del cosiddetto comf)loUo 
giudaico (JueMo elefìienlo 
cfi<* seml>ra riemergi re con 
forza nelle «ettuali manifc sta 
zie>m eli .uiuse*inJtismo ( st.iio 
tino .id or.i patrimonio in Ita 
ha di ristretti ambie*nti delle 
stre’inisme) di de-stra ch(' a cor 
rente alterna hanno ripubbli 
< ato i f.imiger iti Rrokxoili <iei 
S.jv. Anziani di .Sion ( jIso sto 
riee ielle* per un se colo e* servito 
da testo di base, por la formula¬ 
zione (Il espressioni antiebr.ii 
che Su questo argf)me*nte) e* 
sl.itej pubblicate) di ri*ccnle un 
importante lavoro m francese 
(Rierrc A 'l.igutcff àes/Vo/o 
eo/e's ,/e's v/ge's de Ston Hc'rg 


1938, a Rodi 
leggi fasciste 
per ia «giuderìa 
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so IO st il Jl| I|1(»S' 


ANTONIO SOLANO 

■■ Ne II estate* d( I Ibfl mentre l.i gue rra voi 
ge*va oriiMi ve rso l.i sua fjiie e I i vittori i ik gli M 
ka! e la piu e he certa 77 Obb ebre i gree i furone 
arre s.,iti el.ii nazisti Solo 1 b bbb sejuravMsse io 
all olocausto i elenco rlell orrore ' lunglussi 
mo a e ornine lare* con i "it» bOb « bre i a Sa Ionie 
(o de I quali soli,mio 1 '*‘>n st» 
no V impali .illa morte A S r 
res de gli e jltn obi 'limi i si » 
pr iVMssutl senio si,ili soltanto 
tre i \ miti, se i de i a lo m 
lima It»^ dei 1 H"b i i K istori i 
".bsubbfi 

I k)rf) anli’ii.ili e ritiio g un' 
n ('jr(*e la e!i\i nt t’a li e>ri 
nuova pallia quatlfo si emi i 
me zzf) prima pi le t ' e spnls] 
dalla Sp.ign.i ik /'»s AV'\fs f o 
/(dtfos inteni i i dik ode re I t 
propria km/ni'zo di suniin ni 
te>ns( guenz.j ek il e*fj)’!f. d< 1 

I Alh mibr i de I U m irzo 1 h'J 
e he’ segui la e le'u'a d ( in Im 
fj.i de*( me di luigi.ai » di 8, ! ir 
diti e M.irraiios fors' se l'.mt i 
mila iKivarono iilor i ritugiej 
|)e II I »spit ili ll 1 l|»i re ) r)lli j 1 i me ■ 

Sult mi come* li.IVI zid e i orni 
Solini,mo li M igiulie o e r iix. 

II ilur lime n1( ek 1 'uil'» dis[i( »sii 
ul «le ceiglie re qi e Ile po]»>l.i 
zioli di < ui le ruehzi me i 1 i 
ek stmzz.i ne-ll e si re il m 
me stie ri ik)Ii |•»»!i v mo 
se re di prejflttej p. l il loi 
ro SI, pere he d il piint' * 
r» ligioso erano p ii v i 
si mi e tu ne n e r s'i m si 
|»i tc tu non < r mo d . < rt » d 
s| it >sli id iiul ire I Ut 1 me 1 1 K ( 

'le ni ili tl» gli < ttt' mi mi 

I )< ( MKjiMs ( n'o inni di 

! irrivo d( gli t ' ri i n i R il' ii 

il' il 1 f Ifl » S’( .1 1 I SII IO I ’o' I li 

’i ' 11’ mi' un. I r ) I I. .1 i i 

'» ni» ni' iMZis' 1 >• ' .irg m u 

’i d se lissi I II III I I onv gli . o 
g III zz«iii > IP > .'H ni ''i ' -s 


Re r .ilnieno 2'b anni i Se I uditi visse-ro [)iu o 
meno tr.uKiuilii lu II impe'io ottom.ino Nei se 
e oli > \ I WIII S ile in ICC I > c ont.iv .i un.i eie ile pai 
gr.unh coinuniUi e’br.uche eie*! mondo nv ,ure 
limili e'bre I eh ejue’st.i e i!l,i si traslenroUfi .i Re)e1i 
elove dia Ime de I set (»|o scejfso su una [)iip(*l.i 
Zieilie <!. I I bbb inillie gli ( bre*i en.ilio *> lb(i v 
e e»iiek> un e e*itsinie 'ito utile i.tk 

I Si I ire liti inni e r.mo s(»lt,into c eeiiirn* re lanli e 
I) me fin ri Inno ineekii mge-gneri ,jn fìitetti 
k’t'i r l’i In'oini» ai 1 52b vk’ih’ fejiuJata .i Salo 
me e o ehi ' bre i 1 » prilli i tipogr i!m L.i lore* * n 
— gu. il l.'di o ijue*l misto el, e bree» sp.ig.iolo m 
tnso I > 011.11 eh gre-ce» e* turco dive line I i lingua di 
’uU.t III eh.is[>ora cbraie i de i li ik ,mi 

A'I 1 ' jt> de I \N se e ole, gli e bre i in Grec la e fa 
no liti 1 Ibooo Dopo !«• giie-m bakanielie 

I lbl2 Rii De*! .mnesstt.ne’ di nuovi te*rr tetri al 

II Greii.i il nijim-ret d«*git i bre-i sali ,1 ire.) 
ibbiiOb loinumt,! piu iiiiport.mtc* rimase' 
sempre e]ue ll.j di S,jkniu i e* 1 i e ilf.i piu cosine» 
poi ' 1 elei Balani pope»!.ita olire e he- d.igli 
(Ini) d,i yre*e I turchi armeni biilv.iri (]ui n.K 
pile ne 11 j SI 1 oiid 1 nn’ia del se*e ok; st orso il me* 

^riM*iIto so» I ilist I f> »k mie e» c ori 1 1 sua I imos.e 

I '-'le r i’K»ii 1 d il SU' » glori' in tiiigu i ladin i 
in’itejl l'o Av mfi I ) i’ 1 S7n ce)n ! in mgurazione 
fle'l' se noie de li l/Zeo/ne Isroi-lilf ! uH’rsrlh' i fi 
g I di gli effe I mi vono un i ''due i/ie»ne* euro 
p* \ IIP 11 *re i,,i (tr I pMin 1 ip I i S" I v u iie* m.i 
cura! 1 ejui I 1 prima wM inde ii dusiiM de*ll.e e it'.i i 
Mulini d> c'Iii! ilo , I ire I Ml.ilim M i .ine he Rodi 
iIjv m it I e|i»po 1 1 11 J posse dime mo italMiio 
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Una delle schede del censimento 
del 1938 in CUI SI invita a 
dichiarare la «razza» 

A destra negozio di ebrei 
chiuso con la (orza 
e sotto la lapide 
di una tomba profanata 


^ • i.)iS, t" 

' oii?"’ i, J}^ , 




In archivi pubblici giacciono, 
quasi inaccessibili, le prove 
della prima discriminazione 
del regime: nelFagosto ’38 
gli ebrei italiani vennero 
«contati». Poi arrivarono 
le leggi razziali. Abbiamo 
visto alcune di queste schede 


Il Duce ordinò: 

«Censite 
di israeliti » 



Dalla Arendt 
a Simone Weil 
scrittrici 

su «Legendaria» 


IH 11 iiuiiR ro eh "Ia iKl<jrkj inserto e ulliira 
le di «Noi Donne si (Ktupri questn volta delie 
stnttne 1 ( bre< Un approfoiifliinonlo elio j^arte 
con un intervista < tan .SeriMii che [)iis.s<i per 
un.i riflessione sul vecchio e il nuovo antise miti 
sino alla luco dello degli scritti di pens.itrici 
ebree oche ripropone la qu.ilitaelicti di «l^a t>a 
naiita del nuile» di I l.innah Arendt Sc?condo le 


nitrici»! «1 egendan.i" l.ivorando «a queste pa 
gine CI c p.irso di |x)lei pari,ire di doppia diffe 
n n/a rnrcredianio L dovernediscutero tuttei 
iiìsK-nic c brc*e c non ebree» Lin‘.crto di «Noi 
Donne» contiene inoltri multe altre cose iute 
rcssanti nprofx>ne in termini nuovi il dibattilo 
sulla sensualità indie.» le strenne di qualità o ri 
proponedieni liliri de! 1W "da non perdere- 

















Negli archivi pubblici c'ò una quanti^ di materiali 
pochibbimo conohciuti sulla persecuzione degli 
ebrei durante il fascismo Abbiamo potuto studiare 
alcune schede del censimento del 1938 ritrovate a 
Firenze Dalla schedatura degli appartenenti a reli¬ 
gione e comunità israelitiche, precedente le leggi 
razziali, al marchio della «razza» aggiunto forse do¬ 
po il decreto di espulsione del 5 settembre 1038 

_ CALLA NOS TRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSATI 


■i RRi.NZi- Gli firLhivi uffi 
Liali ilalidMi LUbtod sconu nei 
Id «gabbi 1 » di ima distre/ione 
forzata dalla legge una grande 
quanliU di docunienli non 
consultabili sulla politica ra/ 
viale del fascismo testimo- 
nian/e dirette c si onvolgonti 
di un pa.ssato che ritorna an 
che se molti lo vorrebbero 
esorei/zarc Ma qu.ilche posa 
lo ha custodito gelosamente 
tra libri e fascicoli disparati 
qualcosa di import.nnlc Ne ab 
biamo potuto prendere visio 
ne Scorrono davanti agli occhi 
centinaia di grandi schedo ri 
piegale con cura fogli st.impa 
ti di carta ormai ingiallita 
l»i lettura <5 rapida la -deco 
ditica/ionc» semplicissima 
[xtrchO il contenuto di ciuesli 
documenti non potrcbtx’ "sse 


re piu esplicito si tratta di 
schede riempite con la grafia 
clic usiiva allora, tonda e affet 
l.ila del censimento voluto da 
Mus.solini nell anno 1938 sodi 
c esimo dell ira fascista l.i let 
tura di que.lo m.ilerialc non 
certo di ampi.i diffusione su 
scita un inlerevse rilevante e 
non pix-he considera/ioni di 

c.ir.itterc storico 

1.C V hede ci ricordano che 
la notte del censimento fu 
quella del II agosto 1938 A 
quella data non vigeva in Italia 
nes.suii tipo di legisla/ione ra/ 
/lale Kppure c|uando si p<issa 
alle Viirie voci da compilare a 
cur.i dei capifamigli.i bal/a 
immediatamente ,igli occhi lo 
sp.i/io estremamente ampio 
riservalo sulla scheda .illa vix-e 
-religione- Il governo vuole sa 


pere nell ordine -f.i religione 
CUI ciascuno i stato aggregato 
alla nascita per mc//o di rito 
cxl atto concreto-, da coloro 
che hanno abiurato -la nuova 
religione abbracciala specifi¬ 
cando la data dell'abiura c tutti 
gli altri elementi per I accerta 
monto d ufficio- I coniugali 
devono indicare -l.i religione 
della famiglia in cui sono en 
trali con il matrimonio- gli 
israeliti -la comunità alla quale 
sono iscritti- P difficile pensare 
che questo estremo dettaglio 
dello domande non fosso mi¬ 
rato con pri-cisiono sui cittadi¬ 
ni ebrei La conferma viene da 
akurie -Awerten/e- stampale 
a lato tutte dedicate <igli ebrei 
•Il prosenle foglio - si leggo - 
dovri essere compilato da Ca 
pi delle famiglie o da chi nc fa 
le VOI 1 , nelle «inali esista anche 
un solo componenle che sia 
stalo aggregato alla nasciLi o 
successivamente per me//o 
«Il rito o atto concreto alla reli 
gioite israelitica II presente 
loglio dovrà essere compilato 
anche per le convivenze (orfa 
notrofi istituti di assistenza 
ospedali ecc ) istiluite 
esclusivamt nte o prevalente 
inerite per gli israeliti- Nulla c 


nessuno deve dunque sfuggire 
In un allr.i scti<‘d,i i .iggiuii 
to un «odicillo scritto a niac 
china su un talloncino incolla 
to in «ilice alle -Avvertenze- 
Una pit-cisaziono mollo signi 
(icaliva -Il presente foglio - si 
legge - dovr.3 essere altresì 
«ompilato dai capi delle fami 
glie, o da chi ne (a le voci nelle 
c|uali anche un solo comtK) 
iieiiti resulti di razz.t «-Urea an 
che se profc-ssanle altra o nes 
siina religione o se abbia abiti 
rato o contralto matrimonio 
con coniuge non ettreo A la! 
fine dovrà considerarsi di raz 
za ebrea colui che discende 
anche «la un solo gemiore 
ebreo- Compare in <)ucslo al 
Io ufficiale nel pieno t orso del 
censimento il termine -razza 
ebrea- Probabilmonlo la -pre 
< ivizione- «latliloscritta venne 
aggiunta pcrcfii strada facon 
do quello che era solo Ic-ggibi 
le tra le righe (anctte se gii del 
lutto riconoscibile) nella sche¬ 
da originale del censimento 
(lowtxi ormili diventare com¬ 
pletamente esplicito 

Il «oncateuarsi «Ielle date di 
alcuni avvenimenti rende lutto 
piu chiaro il 2b luglio del 1938 
viene consegri.ito nelle mani 
di Mussolini il -M.inilesto «fri 


Da dsairninati a «nemici»: 
la disperata fuga del '43 


MICHELE SARFATTt 


H Gli c'brci cl Italuj orano 
j^iui.ti stromali all 8 sottombro 
19^3 I quarantacir quo qiomi 
avevano accesi) sp<Tan/(' m i 
al clupquo solo lo |)iu minuU‘ 
tra le disposi/iont antiobr.iK ho 
erano shite rov(x.atL lanto 
che k [K,>ton/e alk«itt fe<.iro 
inserire esplicitamont» la loro 
abrom/ione al punto il cIlI 
1 «armistizio lunqu» firmato a 
Malta il 29 sellcmb''o da 
f’ietro Badoi^tir> 

Nel quinquennio pri*cr‘oen 
to l obraismo doll.i [)omv)ia 
era stalo notevolmonlo modifi¬ 
cato Mutilala dei «soccfii» rosi 
denti orano st di indotti datl.i 
pervx Lizione a eniqrare in 
Kilesl fia parte dei sionisti noi 
tTurop.i ancor.i litx'r«i a nollo 
Ameni ho coloro c \ v avi-v.iiio 
risparrm sufficionti t|ui e <> p<i 
ronti (. cont.illi utili li il crollo 
della nu/uilita o d*‘lla n.italilct 
aveva inciso sulta struttura de 
mosrafua numerosi profughi 
qiunti a p.irtire da! !‘)U dalKi 
CK'mi.inia o [x)i dall Austri,i 
hitleriano or,ino ri[)artiti od 
ciano stati sostituiti d.j nuovi 
fuqgiastlii Mossi qui sii ultimi 
non [nu d i!!,i ricerca di un 
paesi «non anlisonut,i- ma da 
cjiM'lla di un p,tesc «ffR no nifi 
somiUi» flel proprio o di un 
paese «non s.inguit ari uiu lite 
inhM. mila» Coloro che eniuj 
rimasti rc^CiiVcUio i s( gru di i in 
que ,inni di k gistaz oik .intu 
br,ia re piu iinuliati piu impo 
venti piu 1 idik si j iii isolati 


dagli aitn italiani 

! ra di ( ssi vi erano [tersone 
di lutu lo condizioni C'orm 
por fan* duo esempi tra I altro 
incompatibili tori i correnti 
porsisU'iìti pregiudizi il livor 
nese G lido I mzi al quale dap 
prima vi'nno rovoc,it,i la licen 
za por il ccjmmorcio .untiulan 
t(. «. poi venne ( omminrdo 1 in 
ternaiTH*nto pi rcho -porri bfx* 
quindi svolgere attivila non 
consetUit »• oilroinanoCiiaio 
mo Di Porto manovak inter 
n,ito noli agosto DM2 ;xTch<^ 
«rifiutava di asi oliare lo ragicxii 
(III cap(x.antiort ii quale cor 
i,iva di f,irglu onipronderocfie 
gli spi ttavii un salano di*c urta 
to del risfiotto a (|uollo dei 
I woratori ,iririni- HWuolosi 
nrUr ( onZ/r/gi//.ro hc/lufit' «i 
c ur \ di Simonett » C'arolmi Ko 
ma Appi.i 1987 ) 

Nolk fimiglie impegnate 
nei sixiorso ai nuovi profughi 
(il p i''lo c.itdo 1,1 meilii.in,i 
per i anzi ino il giotattulo per 
il bimbo k informazioni sull.i 
bLir(x.MZi » itriluin,! ) si disi ute 
v,ino I*' notiZK orripilanti da 
t ssi c Olii urne rik M.i .il dunque 
il loro miss,iggto rimaneva 
imbigtio il sangue el)r iitoco 
stituiva s( (iipn piu i( tessuto 
coimittivo d I uropa racion 
tav mo 1 pn kighi e però Mus 
solini il pniK ipale alk al(; di 
1 iith r in (|U('i orimi ,inni di 
gui*rr 1 s( iK m intenev, estr.i 
IH o ( iK i t( mton d i lui cxc u 
p.iti ipplu i\ 1 I inliebr usino 


italiano e non quello tedesco 
(fatto questo sempheemento 
Kipalissiano o che quindi non 
menta di essere definito con 
voc.iboli quali «sabotaggio- 
come invc*cc fa la pur acuta 

I lannali Arendt ne Ut hanahlù 
(fcl rnak'oui n[)ropostd da Pel 
trincili) 

Ikirallel.imonte agli ospatni 
SI produsse una vasl.i migra 
/ione intorn,! singoli e fami 
glie SI spostarono nello comu 
nit.i dotatosi di scuole obr,ii 
che o nelle kx.alit,ì dove il pa 
ri nte o 1 amico ora in gr,ulo di 
offrire un qualsiasi sostitutivo 
del lavoro negalo Kim<iso pe 
rò formo il si'colare limito m< 
ridionalo di residenza costituì 
lo d.ill avso Poma Ancona (n 
vilalosi poi troppo dolorosa 
monto simile ,il limito inondio 
Hall ilolla ILsi i dell<x.cU()a 
/ione t( cksca) 

botto quell, is.se vi erano so 
lo piccoli nuclei urbani (il piu 
ci>nsistonto a Napoli) o li con 
tinai.i o contin.n i di («bre i slr,i 
mori internati ,i partire dal 
1940 {H‘r( hC cittadini di paesi 
in guorr,» con 1 Italia citKidini 
di p.u SI alleati <ill ll.ilia in<i 
.iventi un.i politic,i ,inti('t;MK ,1 
profughi (Il nullo pac‘si ev.ic u.i 

II dalLi I ibi,i da Kcxli o dalle 
le rrc* iugoslave ( non fu pi rio 
ro prolozKJiic cIk i vsi vi nnoro 
mandati in ( ainpani.i o in C<» 
Libri ,1 divenuto tinche (jucsto 
regioni di interesse bollico 
proprio duMiiti i (]u ir,mt,K in 
(lui giorni i Roma SI em ini/ 1,1 
to I [)i ns.iri il Irasfenmt nto .1 


nord di tutti gli internati 

(k*r lutti questi ebrei «iiìori 
dionali» 1,H settembre significò 
solo il preannuncio dell arrivo 
degli alleati liberatori cioòdel 
1,1 «stilvezza finale» Per non 
ptirl.iro di c|uel[i scampali agli 
usl.iscia per molti dei quili la 
stessa porntancmza nell Italia 
muvsolmiana pre'2'> luglio ha 
.ivsunto il significato di prean 
nuncio del! 8 settembre il 
mancato reinqu.Klrarnonto di 
questi vissuti nella realtà 
tiva degli avvenimenti ha costi 
tulio la premessz» o|>cralivd di 
intcrpreltizioni storiche svalu 
fativi* dell «mltebraisrno fav i 
sta come ctuelLi praticala in tv 
o tramite il libro eh Nieeda C a 
r icciolo 

Pc’r gli altn ebrei d Italia ila 
liani o stranieri n(‘onaii o no 
vanteiuu 18 settembre signifi 
cò I inizio della fuga Alcuni 
fuggirono dall idc'a che 1 im 
pensabile |X)tc*sM* concreti/ 
/arsi e rimasivo abbarbicali 
lille loro casi* Altri nm,isero 
ne'lo loruc.isc semplicenicnk* 
perefk* non «ivov.ino dove» ,in 
dare o ptrclk .bussarono ,i 
porto elle non si .ipriroiio 1 a* 
regioni di ! nem! Intono attr i 
viTSiiU* da chi cenava i.i sa' 
vc’zz.i in bvizzent (m,i non tutti 
I «p.issiitrm» disdegnarono le 
ni oMijx liso offc*rl( d ii nazifa 
se isti o non tutti I fuggiaschi 
venni ro «iccolti d.igh svizzeri) 
od.ichi nel sc*lteinbri D)n 
lasciò la f r.mn.i sulle ornu 
ili Ilo truppe it ili,me in ritirata 
duetto verso il miraggio della 


razzismo» 1^ t>nma legge r.iz 
ziale vera <* propria ò successi 
va alla notte del censimento il 
*) seltombre con regio dee reto 
I gli ebrei ve ngonoc'spulsi 
dalle scuole di ogni ordine e 
grado del Regno Un m<*s<* do 
fK> il Gran consiglio del lasci 
sino iipprov,» la dell,» 

razz,»» Il 17 nove mbre un litro 
Regio die reto ilnaiiicro 1728 
inlegr.i Ui prima logge ia.,/iai( 
orcliiiiindo nuovo espulsioni 
Sarebbe interess.mtc a que 
sto punto poter studiare* «ip 
profondilamcnie i dixumenti 
eh censimento nella loro com¬ 


pletezza Ma questo non ò pos 
sibili* una legge che ris<ilc al 
l%i si.ibilisco limiti di toni|x) 
(in questo caso settant anni) 
nella consultazione del malo 
naie archivisluo a mono di 
non chs|>orTo di un |x.*rnosso 
spc*ciale del ministero dell In 
terno e cfei B<*ni Culturali h. sui 
I animi di quest.» legge si ò in 
ir,mia la nostra ricerca allAr 
I Invio SiDr.co del (ixnuiii di 
nrenze Dove gentilmente in 
formano clic esiste un fondo 
piuttosto consistente sciti bu¬ 
sto con le schede del consi 
mento del 38 del lutto analo 


ghe a (|uelle che abbiamo vi 
sionati; qu,litro buste sulla re* 
quisizionc e rc'stiliizioni di In* 
ni ,ipparleiK*nti »d etirei c* al 
tre si hede noinin.itivi* sempre 
inerenti alle discrimin i/ioni 
raz/n'i in Italia noli cpixa f.» 
vist.i ( ontinai » i* centinaia di 
c.irle una d(xuinontazioiK 
ostrom.imenti* mte ross inti* 
die fin i) I una priiihi lettura 
provixa Iw sU ssi) i fletto dice 
chi I fu» |K)tuta .fogliare di un 
pugno nello stomaco Ix) sles 
so che abbiamo sonino log 
gondo li* scfiodi che abbiamo 
potuto vedere 



Rolli.j papaie* o convinto che 
tutto ora [irofcribilo al dominio 
dire Ito o unico dei nazisti L nel 
lratti*nipo ,»ltri «‘brc'i fase laroiio 
le citi I |K‘r ospitali c.isolari la 
sciarono lo camp.igm* por 
doppio stanze cittadino bus 
sarono allo porto di ,iniK i o 
colleghi di firctio suore h altri 
ancor.» lanino Iav» fra i tanti 

s, »lirono in inonhtgiia ixr faro 
il partigiano 

Qik'IIi ( ho vc*iinc*ro r.iggiun 
ti lu Ilo loro ( .ts<* o durante la 
loro fuga da uno ilei t.mli hai 
di .irrost.ilori itali,»ni o ledo 
se hi non hanno c|u isi mai |X)i 
potuto darci kstimonian/a di 
chili irroslo FdC* su questa as 
si nza di «Vissuti» c he si has,» la 
c ostnizioix del «nc gazionismo 
it.ili.ino 1 aff(*rm.iziotie >d 
cs< nipio c he .tllor.t c»gni fami 
gli,» untò un cbreH» (dovroin 
mo riflott» ri sul |>eri he il sona 
ton* Miglio »bbia espresso 
questo ( ont otto in una tnbii 
II.» ok*tlor »l(* le lovisiv.i lornbar 

d.tdel m ir/o 1992) 

I ..1 guerra contro gli ebrei fu 
ape rt,i iinntodi.it. tnmnto d.it 
IcKctJpinU lodcseo se II/1 
s< ocjrdin.iiiu nto tra k f.isi del 
larrcsU) del conceiitMinonto 
ode II Uccisione e de Ila de por 

t. jzione* l'» v'tic mbro 194 i 
inizio de gli cxc idi sull.» spond,» 
pie>montc*sc de I l,igo M.iggioro 
Ut settembre depem.izione d.» 
M<*r,»no c l$olz,ino IH si tu in 
hre* r.islr* llamc nto de i profn 
gin d.iil i i r »IK 11 ni IC linee se 
Iti ottobre r iz/ 1 , 1 .» Roeiia inizi 
(Il nove inbrc r.iz/ie i [ ire nze 


Siena Bologna Genova Mil.i 
no (sul piano operativo ale u 
no r,»//ie' furoru> condotte con 
la collaborazione della polizia 
Italiana loc.ile) 

Muvsolini noi frattempo in 
sodiate) alla tosi.» della ne(xo 
stituita Ropubf>lica Scxialo H,i 
liana fu agh inizi un semplice 
spelt.ilore* eJi queste azioni Col 
passdre delle settimane decise 
che non poteva accettare che 
tutto ciò .twc'iìivso contro l,t 
normativa ilah.m » e* tra la me 
l,i o la fine di novembre ap 
pronte^ 1 inserimento organico 
della R-si nollo opor.iziopt di ar 
resto 

Gl prima miziativ.i uffic i.ilo o 
pubblici fu costituita dall ola 
Ixir.iziono del punto 7 do! ma 
nife'sk» progr.tmmalico dotto 
•C'art,» di Vc'rona» (*sso st.ibih 
va c!h «gli afip.irlorionli alla 
r,izz,i ofmiic.i sono straiiiori 
diir.tnk (juc'ta guerra ,ippar 
tengono a nazirjii.ilit,) lu'mi 
c,» Con l,»U* .iffonnaziono 
ve'ime lolle ,» tulli gli ehri i 
qu.risiasi [>oU nziale |>rote*zi(> 
no nazion »k vc'iinoro giiistifi 
t ili tutti gli .irrosti e gli interna 
fiK nt» futuri i e onuinque* e|Uol!i 
gl.) cexnpuiti ei,»i na/isti ve'iuie 
p irific ah' il s<K e omtoro de I) c 
bre*o ale t»II,ri)e>ralorocol iie’iiii 
ce> K1 o se onsol.mte re*gislr»-e* 
il f.itteiche ejue i qualtorela i vo 

e.ilH)h non h.inno incor.i rieo 
voto un aeh'gu.ite) sforzo e olle t 
tivo c* vaneg.ilo di nfk ssione* 
la c oliaiH)r e/ieino eie ll.i Rsi ,tlta 
Sho.rii - V(K.ilK)le) seri/ litro 
pili ippropriale» di f fuorvi.uiti 


-Olejc.insto» - 0 ima ro.ilt.i ino 
ritc*volo di e'sserc sviscor.ila c* 
,»ce umliiinento definì!.! 

Due sellini.me* dopo il ^0 
novembre il ministre) cieli In 
lento (lindo Buffarmi (.indi di 
sposi* con I ordine eh pe>lizia n 
^) I «irre-sto il conce ntran ionio e 
1.» confisca de*i lH*ni di tutti gli 
ebrei di qu.ilsiasi nazion.riil.i 
proscTiti noi tomtorio de Ila Rsi 
con la sol I osclusiom* eli c hi fi 
glio eli in.itriiifemio misto c’ra 
stato uffic lalrne'nle* ricoiiostiu 
to ct)nie non < tire o ilconcon 
tramonto doveva avve*nire d.ip 
prima in campi provino.ili e 
|>oi m appeisili c iinpi eli r.iecol 
t.i None st Ila fmeir.i rcporit.i 
trae c la eloc urne'iiMrui utfie i.ik 
di corno la Km inle'iiitesse «ri 
solve re » il pre)bk*m.i ej» gh e bri i 
eejsl eonee ntr iti poti iizi.il 
monte* tre nt.imil.i Vie [x re) I i 
ne ostniziono coir reM.i di co 
mo tutti gli irre st.Ui voline ro 
c olise'gn Iti .11 (e (le se hi i eju.ili 
unitili I (|m III «.irre st ili m pret 
l)rio II (le pori irono {I ili.ma 
Ikeoolteil irgion H hììro (k-ìki 
\’!(iinjn(i Milane) Mursui 
199J ) ha e emse‘gn,i fu eiggi Ito 
di Iriitt.ilive* t dipokumfie m.i 
oss.i «»vve nne (ili it.iliani eKli<*r 
HI non peissoi.o iH*g irl i o 
e*cluie orari.I Di piu doVTe blx* 
rete .seiiu.u mtorrog.irsi sul per 
c Ile I orelim di polizia n de l 
h) ,te)ve*ml)re' 194 i iiidividirns 
se un nume ro eJi c.ite gorie di 
irrt st.indi piu .irupio di c]iie*llo 
il (ili.ile SI ittf iK V me) lie)!! 
se 11 / I for/ iture gli irre si ilo*'i 
te de se hi 





UGO CAFFA Z 

ò/onro (k’Il (’hraisfno 


«Questa è la prova 
che il razzismo 
fu ben pianificato» 

DAI Lk NOSTRA REDAZIONE 


■i f-lKi N/b 1 dociiiiKllti di 
eonsimonto che* ibbi.inio jxi 
luto consulljre* me*nlorcbbc ro 
cortamoiito una .m.riisi piii h 
cuMt.i e sp(*cifica mtc'grata 
con li male naie copiose' con 
scrv.ito nogli .irchivi put)blici 
Chic di.ime) a uno sluiliovj di 
storili degli ebroi Ugo (’.rif.iz 
qualche* riflcssieiuo prelimina 
re 

Caffaz, chr cona ci rivela 
queato materiale? 

( 1 e e)nfc rrn.» e he* 1.» politic a m 
lise uiil,i c* r.i/ziak in Itali i o 
stai » ele*c isa molto [x r !e*ni[x> e* 
applic.il.i con grmelo iccur.i 
tozz.i I mexiuli elol consinie*n 
to in base alk* tcxniehe t.po 
gr.ific lu e* di ehstribuzie)ne* de I 
U m|H> e rane) sic ur,inie*nte* 
pro'ìlt mesi pnm.t de*ila ne)tle* 
del 22 ,»goslo quando cioè* 
non osisle’vano incor.i in It.ili i 
ve*rc e proprie* luggi r.izz.ali In 
que*slt cJexume'iiti anche se* 
nc'l.» se^lii'd.» ongm,»le* non si 
parla aiicor.i di r.i/z.i e'bre*.» 
c olpiscr IX ro la nk*v mz.i d.»t i 
all .ipparte’iic’nz.» ,»iie comuni 
la isr.tc'lilic he rib.ulil i aixhf 
noli Avve rte*nzii a fimeo ik'i 
e e* il ir.ililc’tto .iggiimlo n un 
seconde) kinjio |>rob,ibilnic*n 
te dopo il des. roto di ospiik lu 
ne eie I'S sotle mbro f’e*r lare in 
iiiexlo c Ile il e e’iis me nto p it 
l.isso non piu sok) di ceimimit i 
isr.ie liti* a e di .gip.irle ueuiz i 
re ligios.i rn.i di r.i/z.i si c* mes 
se) m atto mi piovve elimi nto 
r.tpidissimo e »[)illarinonte* dif 
fuso lutto <iue*sto dimostra 
(ju.mto iiK“no i! grande irnpe 
giio proluso d.il I isc ismo ne 11. 
politica r,izyi,ik e* ce)mime|ue* 
snK*ntisco II le SI e ho il I ise i 
snie) non si.j st ile) pe salite 
me nte o ne 11 i e oiu r« te z/.i de 
gli itti .mtiM unta 

Come ni è indagato, in quodl 
anni, sul ruolo degb italiani 
nella pemecuzione degli 
ebrei? 

Ikr lungo te*iniH> hi pre v.riso 
un.i le eiri 1 lidie i ile di l etiiifxlo 
elle ,i{k‘nii IV i V il I isc isino e 
si Ito un i p.ue Ile si ut ll.i <le 
ituH r i/i I itali mi k k vgi r »/ 
/mIi sono siate un i |) m nte si 
ne ll.i p ire nte si gli il.ili mi pe r 
e .ir lite re e e ullur i non se)iio 
m II si.Iti intise unii le le ggi 
r iz/i rii seme) siate et non .gipli 
i rie o .ipplic ,ite in moelei bl m 
do iH'ii I siste ne siin.i e olì 
/K ss/om In le k g si i/iom 
r.t/zi.ik o lo steTimme) eie gli 
olire i Gl teiriogr ili.i li i sue 
e e'ssiv ime lite e ipovoite) l.i 
e Olle o/ione de gli «it rii un br i 
va ve nte e Ini elinieistr ito 
<)U in'e) eli leJe e tlog e o si n i 
se.on<le ssi die Irò ejue si i mt- r 
pre * i/i<>ne issi >liil(iri i G le g 


gl r.t/ziali in Italia furono piu 
org.micfic di quelle tedese he* 
vennero preparale .iccurat,» 
monte* 0 con nv*Ccanismi pe*r 
su,iv)ri molto inle*rovK»nti da 
antropologi sexiologi o psico 
logi poloroiio gcxdcn di un 
humus eullurate cattolico di 
pre)fe>ndo o diffuso anlise*mili 
srno Mae e'*eJipiu 
Cioè? 

Sippi.tmo clic* gli elenchi del 
ministero della dcmc*grafid e 
del!,» razza furono fone^amon 
t.ili pc*r I arre*s!o o la dnx)rta 
ziono dogli ebrei daloche era 
no gl unici disponibili Quelli 
di Ilo ce/mumt.j infatti veniiore) 
iiìscosti o bruciati Ma questi 
c Ione fu non sarebbero stai e o 
n'Linquc suffi^-ienti se* non fos 
st sciritate» .i nxx'canisnio po 
polare de Ilo dolazioni str.i 
grande m.iggioranzd dc*gli 
e*bre*i italiani ncercati sulla ba 
so dogli cionchi f.iscisii fure)no 
riMlr.ìcc iati |x*r delazione* di 
it.iliamecirc.» il 70k dogli arre 
sii o (lolla convgna dogli obroi 
il nazisti awonno l» cura di ita 
II,mi Pre fotluro Carabiniori 
Polizui Musv)lini stosso finiK) 
di suo pugno ordini di do(K.r 
l.i/ioiii S.ippiaiTK^ tutto quo 
sto ( ppuro pe*rinjnc aixor» 
oggi 1 rihuto a riconoscorocJu* 
.me he gl) it.ilidiii c fu* .mcho 
noi .il)l)i.imo .iviJlo a cho Lire 
t on Liii.i c()s.i t(*mbilo e omo lo 
slormimo degli obroi I Italia 
cho h.» c s,ilfalo 1 aniifasc isnio 
la Kosislonza conquisi.i dol 

l» d« iiiex r.i/i.i non fia mai 
pr(K oss no il fase ismo o i fast i 
sh 

A »uo parere c’è un collega 
mento tra questo «processo» 
mancalo e i pericoli di un 
antisomitMiDO rinnovato al¬ 
le soglie del 2000? 

Non ive ro .m.rii/zato o c »pito 
Imo m f indo quanto è act .idu 

10 0 un,i (lolle* t .1 ISO princ ipali 
di (pie Ilo tlio sl.i siKcodondo 
m (|iiosii giorni o di <]u<‘i * .uu 
Giti di r i/zismo o .mtisc*mili 
SINO (Il m.iri.» fascista cho si 
sono v( rilK.jti d.ii (iopouij(*r '-1 
I oggi Qy indo die odio un in 
t< re sst robl'o trovare* i dex ii 
me fili d u (|u.»li si pu('>ov'mcc re 

I ope r i de 1 ilori.i dogli itali.mi 
non sono s[unto d,i un dosRje* 
no di ve 1 Qii.intific ,ero 

k oli f salti //.t il ruolo dogli l’.i 

11 un IH Ilo storoìimo di oltre (4 
tonili i olire ! .iwi.jli 11 t ampi di 
t oiK e nlr.iinoiito servire bfx* ,• 
t ire fiiH ) in fondo . e olili t on 1 1 
stori .1 e so non .litro .i inlmt.» 
re il giustt) ori! iggio .i tutti que 
gli it.ili im t he vorami nte* aiu 
l.ifono gii ( hroi IVr que s»o 
e Ine dot Ih i dex umonti ve ng.i 
no u s Ini.lime nte visi})ili 
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DENTRO l'VNITA' 

CI SONO MOITE BUONE RACfONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 
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DENTRO VUNITA* UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 


Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 


BIBLIOTECA DE L’UNITA 






''"Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
' da Dante a Pasolini. 


Ed in più un grande concorso. 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio. E puoi vincere, all 'estrazione finale del 31 marzo . ^ 

uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore j 1 

di L. 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 
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Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so;, 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. 


Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici -i orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al •/'' \ ^ ' 74° estratto). 

L'Unità premia chi ama, ^ i v la natura e il verde cor^' 

30 Mountain Byke (dal 27° ' al 56° estratto). 



e 


L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 

Con partenza da Genova per toccare le lo¬ 
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto). 



/ 
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Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime locolità (dal 3° al 6° estratto). 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 




Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GUK, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settim onali, fino al 28 
febbraio, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. 1 .,ù c«ma#4T4 qmtwta 


E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 
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Per l’Oscar 
rUruguay 
candida un film 
argentino 


■i IJUeNOS Per id pniTìd volta 1 Uruguay 

p itltc ipd alla seltijjone dell Oscar per il niigh ir 
iilm str init ro con Un lutiar in cl mando dell ar 
g( mino Anstar un gi i vincitore a San Se bastian 
l^odiitliv imonlc il film c^ irgeiitino m t i Bue 
nos Aires h inno prefi rito candidare £/ /ado 
oscuro del iorazon di Subicla e* Arisi man ha 
t ìmbialo n i/ionalilà alla sua peìlieol \ 


Carmelo Bene: 
«Dissequestrale 
quei disegni 
Li ho comprati» 


■■ROMA CarmeloBtne tx direttore di li i 
.L/iont teatro della Biennale chiede 1 1 n sii 
tu/ionc di dieci discRrii di P erre Klosso sski 
utilizzati per uno spettatolo alla Bienii k > 
posti sotto !>equestro dalla matjistratur i Ho 
sborsato 250 milioni per quti diseijni si lui 
miei a tutti gli efietti» sostiene 1 attori 


*** « «all 
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Qui accanto Scattato Spadolini 
e il sindaco Borghini 
alla «prima» della Scala 
Al centro Chiambietti < vestito» 
da Don Carlo 
A destra e a centro pagina 
due momenti dell allestimento 
di Franco Zeflirelli 


Un «Don Carlo» senza acuti 
ha inaugurato la statone 
Una serata in tono minore 
senza sfarzi né contestazioni 




Pavarotti, fischi alFopera 



C era Scalfaro non c era Di Pietro C era Spadolini 
non c erano (se non per un volantinaggio) gli ani¬ 
malisti arrabbiati con le dame m pelliccia Nella 
plumbea atmosfera di Tangentopoli la «prima» della 
Scala stava scivolando via in modo noioso Poi alla 
fine del secondo atto ecco i fischi per quel mito pla¬ 
netario che risponde al nome di Pavarotti E per il 
Don Carlo quindi un finale (Vivace» 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO Alla pr ma del 
Don Carlo alla bc ila la conlc 
sla/iont 0 slata quasi solo rnu 
Sleale Mancavamo fuori dal 
teatro t lavoratori in lotta ma 
non sono mancati i fischi n\o' 
t a Luciano Pavarotti i)er una 
ste'cca alla fine del se*eondo it 
to II grande c inlantc avevi 
sirnpatiearnentt dieta ir it<^ le 
sut paure prima di II i «prini i» 
Ixt cosa era st i a presa eorm 
prova di ammirevole mode 
stia Qualcuno SI era limitato a 
notare con ironia che Pavarolli 
sarebbe stato un fin troppo 


«grosso» Infante di Spagna 
Il via dell opera era stato pa 
catamentc moscio Alle 18 03 
con un microscopico ritardo 
(si doveva tni/iarc alle 18 ) 
SI 0 aUalo il sipario su un buio 
popolato di fiaccole e sovra 
stalo da una grande croce 
bi inea È la Spagna dell inqui 
si/ionc st'condo liiUn III sce 
nografo e regista di questo 
spt t leolo inaugurale che ptr 
la prima volt/ In visto la musi 
t I cedere il passo al sindacalo 
Infatti prima ancora che si le 
vassc il sipario sono state lette 


da una voci «fuori e inipo- t o 
me SI direbbe in gergoc ine ma 
tografico poche righe firmate 
dai lavoraU)ri del le itro (un 
tempo SI chiamavano «m issc 
scaligere» oggi chissà) meli 
SI protesti per i (agli inflitti e 
ancora min icciali ag'i enti lin 
ci l^i prima del Don Carlo 0* 
stati re VI possibile sostiene il 
breve prcxlanui dallitlicta 
mento alla eiiltun t al 1 ivoro 
dimostr Ito dai dipe nde nti de I 
la beala 

Po 0 arrivala 1 1 music i u 
nebrosa e «cotloliea- come eli 
eevamo a cancellare dilli 
memon I dei nostri occhi e 
delle nostre oroccliic I impris 
sione della folla <il' ingresso 
del foyer Impressione già di 
suo non troppo sfar/os i bape 
tL come sono i milincsi un 
pu svizzeri nell isp razione I 
se si mettono in testa di vuU rsi 
mostrare moriger ili ee 1 1 iiu i 
tono tutta 

le signore che intcnclevino 
sfid ire I ir i degli ecologisti i 


suon di pe llic cc s iranno rima 
su de luv il loro gesto «di co 
r iggic) e rimasto quasi inos 
servalo l\ rciò lo citiamo In 
confronto ai politici che erano 
soliti iffollare il 7 dicembre 
valigero e che quest anno so 
ne) rimasti a casa per la veryo 
gn i ’o dame imiKllicciale si 
sono dimostrate piu melaci 
iru Ile V forse altrettanto eoi 
PCS oh 

( hi hi dovuto sfid<irc la bre 
se rabliia della ixxa foli i r ic 
colla itlomo al U Uro sodo 
una pioggia che scmibrava 
c|u isi neve ù slato il pres de n 
te ck 11 i He pubblic«i (3scar Lui 
gl be ilfaro che accompagna 
to da bpadolini ma non <J illa 
figlia Marianna si 0 Ixxc ila 
una flebite e'co di «ladri ladri» 
Nonostante ciò t'‘ entralo nel 
(ose f se r ifiecx ifl ibile protel 
>( mi disponibile t stringere 
numi efw sporgevano dal mu 
ro degli igenti di V orla come 
d ille g ibbu eliunozcxj 

1 osti ni U I austcntì dei 


nuovi e vecchi neehi che li m 
no pagato il biglietto ò si it i 
snobbala dai nuovi jxjve ri che 
se ne sono st iti a e as i al e a! 
duccio tra 1 pochi conforti non 
incora intaccali dilli re*ecs 
sione 

Hanno fallo henissimo Ba 
st i eoi mostrare 1 1 proprui rab 
bia ini|wienu u |K>te nii clic 
poi magari si andranno a glo 
Tiare tra di loro del rischio e 
dell affronto divertendosi un 
sacco Ignor iti speriamo che 
almeno SI annoino Perché che 
vemgano alla Se ila por la musi 
ca di Verdi ci crediamo fxx o 
avendoli visti csihirsi i lungo 
nello loro divise cl i falsi |x>ve n 
davanti a fotografi e le Icx irne 
a II piu vanitoso però ei e'* 
sembrato Vittorio I e Itri direi 
ture IndtfM fuknu che 
non SI deMcle v I i sgoml nre il 
eomeloio |h r non ibb mdon i 
re 1 1 luce cJeifi ish 

Nelli mischia frenetici dei 
ne hiami in vii i prmi i de 11 mi 
zio irisieme i quelli che non 


voKVinu ìbbandonare i nflet 
lori cenane he splcndid i e 
speiduta Valeri i Monconi 
che era si ita sticeala a forza 
d il l)raee K) de 1 suo acc omp i 
giialort S|K riamo che si siano 
ritrovati in sala perche^ almeno 
qualcosa finisca bene in que 
sta e^pera che come saprete 
finisce malissimo su una toni 
bi con un fantasma che viene 
a dire f ultima paiola li fanta 
sni 1 nu nlcmeno che di Carle 
V e he /effirelli lira fuori come 
un eoniglio dii cilindro con 
una MI I invenzione sccnogra 
fit i lì nspanriio lAire lui ha 
voluk) tsagerart mila nìode 
ri/ioiM Almeno nelle mieti 
zioni porche^ jx» I illesiimcnio 
ha alte ni ito inomt nli di cupa 
solitudine ad ambienti neehi« 
*•11110 pienissimi (si si /cifi 
re Mi ’ il horror aacnf) Insoni 
nn su melali d illa tetraggine 
dtlli persesUzioiH r ligiosi 
liti eiegmzi e agli ori delli 
corte pili sf irzosa d Europa 
d ili » Inquisizione all i ficr i eie 


gli «oli Ix I oh bei» che st svoi 
ge i Milano pe'r le feste del 
s Ulto patrono 

It pubblico durante lintcr 
valle) elei primo atto appariva 
celucatamcntc innoijle) Alla 
fine* del secondo ilio però ee) 
me dicevamo all inizio qual 
cimo si e' sveglialo d il torpore 
ixr fischiare il mito pianctano 
di Pavarolli II procuratore ea 
|K) Fnnce vo Saveno IV-irrelli 
(elu Dio lo iiut ) lodava tnve 
co 1 imene ino b imuel Ramtv 
(nel ruolo di Filippo 11) c all \ 
nostra domanda se avesse vi 
sto ir sala quale he suo inquisì 
lo sorridendo risponclevi 
"Non sono in mtvizio» 

Va d i che tutti i cronisti 
prese nli cere ivano ce>n gh oc 
chi non tanto le txllc signoro o 
le jxrsonali'a poliliehe ma il 
guidile' Antonio Di Pietro die 
invece t non ceri ( c*r ino al 
! iitìprowì o incile gli mima 
lesti che SI sono limitati a un vo 
) ìnlinaggio tra un alto t 1 altro 
M 1 p ire che un i de Ik signore 


che 1 anno scorso mostrarono 
il sono per la causa ostc'niassc 
stavolta il corpo morto di una 
povera volpe caduta in una ta 
gliola Tutto cose nfente di 
bocca in bocca cioè di croni 
sta in cronista P^^rcne alla «pn 
ma» 1 giornalisti in seivi/io ve 
d'arto e sentono pochissimo 
COI propri occhi c con le prò 
prie orecchie Mentre i lantivsi 
mi direttori di giornali presenti 
guardano I armeggiare de i lo 
ro sottoposti con un misto di 
preexeupazione e di invidia 
Feltri per esempio rimpiange 
d) non essere mai riuscito a 
scrivere da una «pnina» Ed 0 
stata forte h lenlaziont di of 
frirglicnc subito 1 occasiono 
scambi index i !c p irti Cosi sa 
robbe toccato a lui il compito 
di riferire su questa serali on 
deggiante tra noia c seppure 
conlrast iti «buuuh'» 

Cl ò mancato in questa 
apertura di stagione oltre che 
1 entusiasmo del pubblico an 
che qualche nota di colore in 


piu da riferire ( i 0* Mine it li 
forfor i di De Mie ti‘ !is se m >r 
presente pnrn i dell inet ii ! i 
E ei è m meat 1 1 1 jmiss I>iI \ <J 
sentire il parere ilei sincl k e 1 
Milano troppo im|x gn «l 11 
volta nel sue) dove re Ji osp 11 
t\ nei confionti dol l•*r(s|lk ite 
Se ilfaro Giinipiero Ik rgl i 
infatti ò un appission ile» me 
loniane • lo ibbiimo se n | re 
neonlralo illf [rexe ( ni 
■prime» tu qu it i di i x j r si 
dente de 1 i regione I e ti b ir 
dii ex vice dirtUore di tue i 
giom ile ex eoni() igi olii 
vo^'o ex e omp Igne) ex ex «a 
U rne \ persona m te m \ 
sottrarsi ili i eonse gn i de 1! n 
slenlà e> stata uni sign n 
giapponese iiizean i m i s;k u 
sicrata ne 11 ostcnt in fioue e 
lori sbuffi e sirevieln Mentre 
1 parte quale Ile g< ne ros i k i )i 
nalisla grineli isv ni s 
st Ile ine ho le te Ite c e I it r 
gidi corse tti ne ri il m issii i 
tempestali di striss e ne ii ii 
Segno anche questo d nn i 
stenti ipocnt i 


Razza della Scala 
Il potere 

non abita più qui 


GIANLUCA LO VETRO 


■■MILANO Aeaeeiadeieae 
Clan dal potere i giornalisti 
hanno atteso invano gli habi 
tikc della prima e delle *an 
genti Certo nra logico che I ex 
prtsicicnlL dell» Sca Ciovinni 
Manzi in qu mto I itilante d il 

10 giugne) non ìfipansse m 
socie là proprie) 1 1 notte di San 

l Ambrogio alla stregua di un 
miricolo in questo caso per 
gli inquire nti Si prevedeva che 

11 Claudio Villa del mattone i) 
costruttore Salvitore Ligresti 
malandato anche in termini di 
salute rinunci »ssc illa solita 
sceneggiata d\ rcuccio dei 
foye rs «Ma - eh edono i gior 
nalisti facendo crocchio sotto 
il monumento di Giuseppe 
Verdi se Pillilteri non oserà 
forse la moglie ineompignia 
di uno degli stilisti che le pre 
stava gli abiti - «No - incalza 
no 1 giornalisti lejgnoU non 
avTc ) » faccia di esporsi ai ff ish 
dei fotogr ifi con ( ari i f raeti 
come fece 1 inno scorso» «h 
gur irsi se arnvenrino con 
irobatte la cronista di un quoti 
diano Pt rsino Kotxrto Mon 
girli de vice presidt nte della 
bea anest ito p« rcorruzione e 
pentitosi solennemente via 
etere non ei sarà nel solito pai 
co lasciando ^ piedi la sui 
ospite fivs.i Marta Marzotlo» E 
De Miehelis'^ III detto la sui 
stgritiru clic irr i s(>iffi r irne 
f itti e rnisf itti se nz leJi le i «non 
v i da ne ssun i parte 

Solo Bettino potrebbe irdi 
re rna [)oetit minuti dopo le 
18 quando SI sjM ngono le luci 
d' 1 foyors il Don ( orlo prende 
il VI i fx r una pi ite a -ripulita» 
dal pre senzi tlisin ) del peiU n 
t ito e he fu 

l bbietie nti igli ap[)e 111 ne o 
p lupe risii de) sovrinle nel nte 
C irlo 1 Olii in i le signore pre 
Ville nte 1 le nte in < (irtf> ne ro o 
tailleur p int ilone non f innu 
litro e tu V ini irsi de 11 i lore) n 
sponsabilità risp irmiosa e he 
fuga subito ogn ilul)i)io o so 
siKltodi f islo"t ingtnztak- 

«Ho un 1 giace in*ridiStin 
d i d i IhO nifi ì lire si v int i 
M irta M irzotfe) sopritutu 
adesso e he elise gn i i eaf)i de l 
gr inde nngizzuu Ix riuse e> 
ni ino «Indovso u 11 turile i d 


10 anni fa» rivela con orgoglio 
Ingc reltnnclli II vestito ncTO 
con mantello coordinato di 
Ciri \ Fncct*^ «È un costume di 
scena di Valentina Cortese - 
bisbiglia la billcrina - Me lo ha 
regalato 1 itlnce» «SI que'sta 
sera sono un cigno nero» ehio 
sa Carla Fracci che in realtà 
cosi lugubre assomiglia di più 
id un falco Solo 1 imducibile 
I^onatolla Pccci Blunt subito 
ribattezzata in sala la «nonna 
di Birbie- - non rinuncia alle 
sotlanonc ngonfie modello 
bambola da fiera In questo ca 
so piu che mai bisogna dire 
che L vol[)C perde il pelo ma 
non fi VIZIO estendendo 1 1 me>- 
rale del proverbio i buona 
part( della platea E nel senso 
stretto del U rmine Infatti qua 
SI tu 'c le signore confort ite 
dallo stile forse un po ruffiano 
di una Knzi i avvolta d \ pelile 
eia finta hanno lasciato icasa 
ilorc ve III pregiali 
A prescindere d w grapt>oli 
d ( rrm limi che ornavano 1 i 
bito di Valentn i Cortese solo 
un j, sprowe'duta ( inciulla si 
pavontggidv I dentro una stola 
di puzzola lasciandone non 
gi\ una scia di (xlore ma una 
vista dell etichetta fomiato sol 
liletta istoriata Fe'iidi Ma si 
trattava de il i proverbi ile e'ccc 
zioiK che eonfemn li regoli 
di un » nuova sobrietà Una so 
briet i - die larnolo - forse un 
}Ki troppo stipe rfictak e prò 
b.ibilfnente demagogie i (Jiie I 
moele limo rosso eeisi smilzo 
er t in vetrina da f e rrò la scorsa 
settinian i i " milioni e reXli 
I Ulto pe r f ire le pulci ili i loi 
lette eie 11 i prima c lu capita a 
tiro f 1 i me dia gtner ile viag 
gl i s 1 questi vilori ipprossi 
inabili per tte esso piu che i>er 
diftU ì Già se ivo! ita sui luvsi e 
aclut i sulle gnndiosttà (xjliti 
cosfi)inliehc Mfi me) come la 
Scili SI leeinge i vive re una 
nuovi stigione U vestigli 
liellielisse tlornin mie per re 
stare i galli come t vieerò 
punì ino nell i dirtz euu oppo 
sf i il a Mfi UK) da Ih re Dclre 
sk) ( »nie teorizzava San Gero 
1 uiK facile parlare eli digiu 
Vio q i indo lo stom ico C* pie 
ne) 


L’ira del loggione: 
«Ma questi 
sarebbero e:antanti?» 

ELISABETTA AZZALI 



Chiambretti e il sogno (delle uova 


■■ MflAkNO S IMI Anit)rogK 
ptilronej eli Mimo em i Irieli 
/ione [ ! i «Vi rnice de U i Se v 
! i un iltr i Ir idizione 1 in i vi r 
iiiee iiiìport Ulte i,o\ Don Carlo 
di Giuseppe Verdi e in que st i 
eelizie)n( eh Muti A ffire III P i 
varotii [)f vsl Un appuiil iiiit n 
lo e! i non in me ire pe r «epie Mi 
che eontuij» e e tu ve)gle)ne) 
incontrare que III e he e ont in > 
Lsse re i tv liliseiiu c me tu 
«Il piu I i ee lo sex i ile ( sse re i 
in pi Ile a [>serei nei pile tu 
Pe rfmo in loggieme pieeiemi i 
in mit UH se 1 k) 000 e it le n 
luce) f^vstrei Anche e|ULstie 
tradizione Ane tu m epusti 
nove n i eh N tt ile un [)0 me ne) 
lustra eie Ile prt*e e de nli Ane fu 
oggi ce)i\ la lir i lis » e togeu e 
da lesuiire Anelu oggi elope) 
un inno e he li i squ iss ito 1 1 
cittì ceu se mel ih ejuefiieh mi 
e t se ne) piti ( lunte e e rmin ili 


«peissibiU i San ViUeire e egli 
irre sti elejnue ih in eii qu inte lu 
filieliie ne possi issenibiue 
Gnmjueri) Be)Tghin) simlaeo 
(li Mil UK) pe re r ixi irmdikt il 
fisserei L ei fu un tempo 
uno le n eli nn anno solo iddìi 
tro in e me era inette fa cittì 
e e r 1 un i Mil ino t he f leev i 
suo (]U( sto ippuntame rito 
e Ile s frov iv i in Pi i/z i eie 11 i 
Se il i de II i "SU i Se il i che 11 
1 (/>(/1 (X e asioiii ee)n itte se di 
ve ise eliife>rs me he |m rstlUir 
SI un po piu rieee^ lustrindosi 
gii K e tu e ori I illmi oste nt il t 
ne e tu zz i e ){n( se d i t mio 
vedere glieli» venisse jleiili 
e Ik e pu ) e sse re cIk cosi fos 
se per ejuello strano Irmsfert 
die ei f i tutti Ik ir/ot epi melo 
' » n izion ile vinee il Mondi «le 


IVAN DELLA MEA 

eh Sp ign \ e vitti uul me si eidi v 
Mil ino elle conti ef iv mt u 
gioielli ille |)cllie(e iglistri 
seiehi dd)Ov «Ik vivrpe seri 
che e bimelie file itilo uee) 
raz/tcri «c «vallo ue «nbinieri 
lutilo «Ile luci file telex mu 
re II nuerofoni dell« «primi 
scaligera ehi|Mrdre ne «Ilo 
sprexo oste nt «lo e fi lu iss «e re) 
di visoni e d e mie limi e volpi e 
Il |M)knti rom mi e lex «li e 
dirlo con k grid le dirlo e em le 
uovi inelie (pie ste) r>uii»es 
se rei» che d ili t «|>rim i del (>8 
d un fonuid link MinoC ipm 
ni conte si ite>re «deK erteli 
ve mito indizione 

Oggi tue lite 

I ppure Pi «zz i de I l)iie)i io 
ogDie pie ni d gente e peeie 
ni t mt e die si f «tu v il p «ss > 
I e re )lp « d e nir mif>i I 1 1 (i «i 


kn« lrfiKHe« eli sliuzuh e 
eie imbuì Ulti e sono pie lu i b ir 
e i fasi food i pi rfino d «1 e ip 
jM II u«)della Ir «dizione imbro 
M «n I fi Ikjrs «1 no e fu in k st « 
nu st 1 e e re ss « Ne t! in « In d 
(il nell le ({Ile njgio) « diiecii 
1^ ìzz « eie 11 I Se fi I elle i tuli m 
te r « I i tn se n «eh un rito 

Si oggi me nte Non e i se no 
gh uiim «listi non in epu si i 
pn/z « Non e i sono gli ope r u 
de II 1 Mt vtxtli Arde n o de II 
M ise r ili e de !! i Ivi o de II Alt i 
Homeo Cie lite |mx « didre le 
tr «lise line C o»i pex i vo*^li i di 
liistr irsi e ne ssun i eli firoti si i 
re il mmnn ) di un i | ossitiile 
prole si i 1 pre se nh jf) de le g ino 
i un ( hi «mbre Iti ve stilo d i 
pieU die SI iggir «V i (re lìdieei 
e tue de nclo eh e|u indo in epi in 


do «Dove sono le nov i ( hi fia 
Il uov U I ppure i ben vede 
re me he fi suo e r « un non es 
se rei j)oi certo i se r i si ride 
ri pe r il suo 1 g A ro come do 
mene « se r i si e''nso jxr fi P «o 

10 Rossi dt Sa la h’sta' e on un 
e lu di «m «ro in fondo con la 
eoscien/« forse du epie si « 
d iwe ro e'* I iiltun i spi iggi i 
el ogni -no» sex ik e su epu st « 
e i si nife V « « ride re e ride re e 
r de re fino file 1 le nnu 

Si 1 i t utge ntex r izia s e'* pre 

qvMkosvd «lire ceti piu dd 
k lire eoneusse e ni filose e 
e orrolte I i cose le nz i I « r igio 
ne l « sogli I d e sse re eiU «ehm 
di ipie st I e Iti 1 e pe r epu st i e il 

11 hi spippolilo il ripportu 
(riilcfitvdmoe hstitu ione In 
(pusto senso mollo eorm si 
he ( se n e'* uid ile r I d in 
ge nie 

I >rs( me he 1 i Se ili 


■I MILANO Iginio intervallo 
fra grappoli di fotografi ceroni 
sti assatanati che si iggirano 
spintonandosi senza nguardo 
Stevse scene noi famoirs c ai 
buffet cioccolato offerto di 
graziose' hostess c riviste del 
muserò teatrale in omaggio 
con splendide illustrazioni As 
se*didlo dalle telecamere Raoul 
Gardini con la bcllisMmd figlia 
vertiginoso scollatur I una del 
)c piu (‘leganti Un commento'^ 
■Non sono all altezza» si 
schermisce Non le piace'Mva 
rotti’’«Per 1 amor di Dio io non 
I ho de Ilo» 

Nell arco di una f^vorta voi 
leggi \ con signora Pere? de 
Cu» llar ex segretario dell Onu 
quinta prima de‘ll i Se ih Sta 
parlando amabilmente con 
RterSc'CChid ex ambasciato 
re Usa dell amministnizione 
Bush Entrai 1 inonf ile per Pru 
no Ve spi «Direttore diretto 
re» lo duam ino 1 fotogr ih F 
lui via Giu pe r le se ile Mentre 
Paolo 1 iguori direPo-e dd 
Giorno è di buon umore «Tul 
tolxMie lutto lx?nc» 

Nel regno dell) rnexJa Kri 
zìi «Una Ix Ila serata vext 
siraorehnane Muti 0 gnndt È 
un luguno per Milano perehd 
tomi quella che era o e he do 
VTà div(‘ntarc» Gianfranco 1 er 
rè «Questo “no fi lusso non 
lo e ipiscu e non ci credo gli 
ibih sfirzosi se uno non h tn 
dossi «Ila Scila e^u indo h 
mette 

Grande emozione intanto 
dietro le cfumte Pavarotti agita 
lissimo si prepari al se'condo 
Ilio P la pnm i volt i che cani i 
nel ruolo dell infante (arie) 
Soffre eh ni fi di sdiiena «Eeosì 
rigido» eonimcDiano in log 
gione E la coppi i di stilisti 
emergenti I>oke ^ Cubbana 
solidirizza Nel iKnlamnn de! 
foyer quasi non si respiri ( i 
sono I eorazzK ri fila pori i e he 
conduce iipikhi Mi dei poh 
he I ne ss ui i tr «ee m Er «no e n 
triti quosi alh die lidie Ih a 
I ultimo mome nto 1 utti h 
is[xttivino davtnh il porlo 
ne III I loro sono sg ift uolati di 
fianco E indie que sto orni ii 
f j tr idizione Un vex lo un jx) 
piu filo una testa bi me 
que II 1 dt Se ilt irò e v i Si due 


che il Re s de nte si i uul il 
trovare i e mi inti ne i e ime r ii 
Ma la riH rvale zya e'' tot fi I 
nieo ministr ) i se e nde n im i 
1 are n i e que Ilo eJd 1 1 s<jr 
PieroBanieei «Vere! si » W i 
gm r - dice sibilliiu cene I 
Fiore ntiiia all i Juve » e k i • 
me Zdfire Ih ù un tifoso d» i \ 
la 

Il p irere di epi fie lu e s] t 
Renai i le b i di «F mi t j e r 
na un vero monume ut v i 
persear mi mziinoiive gli e 
re mente Alme no i e ut il 
non som i» rvost» M i 1 i si i 
impressione e'* fug «h 1 i < 
gionc 1 me lom mi soit tute r 
eift già dopo il prime' \\\ '> li 
ma ase f II UH m re Iigioso s 1 
zie) }K >1 lx)lt ino -(à n ( 
cantino sono tropfxj pr 
cupali di e ufi ire «'• I p u 1 n I 
to/>)r) Ce;r/o 111 u se utile Piv 
rottP Pover leeio h i un t gr 
bell 1 vexe m i è in diff e II 
Ranicy'’ hit enti orbi un ! 
vede» F aneoi i «Se lu le d n 
ne‘che lisciano j d sidertt* 
un le osa de li iltr > me ride - 

Piu dt eireostmzi i i< i 
me nti in pi ite « W «Ite r I < M 
là presidente di Ih Rii li 
inizio f fiieos )’ Se no in \ il > 
in ni irdf)» C iinill i C e de r i 
fx?rple ss i C iri t 1 r le ». I ( i 
r arilo e figlie e'' i m )zio i iliss 
nn lndos.s,i un ve site eh ) 
ha re g fi ito I unii i V fi ni i 
Cortese hi (. < eh nn v ili 
gioimhsti •Pe)veniu dvi 1 
un 1 e irezz « di eoi i[) il i » I 
1 un 1 r ig izz i «F p« iis in i 
ho mehe preso l u epi «» 

Un eomnunl) fi voi 
M irta M irz >tto se uso! il i 
imm me «bile «Noi e e pi i i 
un «Ix II I elonn « n un Ix I \ 
stilo» Attrivers'i itrioils ir 
no Giulie tt i Simie n «to -D p 
dojx) or 1 V ido a gust um 1 r* 
sto ve ng i i Irov ini i se n< ^ 
ne 1 p fichi di pnm ordine M 
ili i Ime de I sex on ' > i » j 
po «i «nto da fe^» nn i noi i i i 
imbrex c fi i d i (hv ir «Mi v u» 
ila il p inde nioiiu m Ii'VD e 
Indnt^ nU e )n k si I 

(quelle eleiliigoh I i 

dt 11 1 iT(x uri 1 r m e m e s i\ 
no fiorre Hi «Non ut i i i 
sono in i( nn « ( iiu 1 s 
epii ei sono mie u i s t 1 
sono fuori se rvizi >- 


) 
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iatóJri*; ìri 


Ascolto Tv dal 2ani al 5/12 ore 20.30/22.30 


RAI 50,29 

•ettlnan prac.45,72 
2LI9 


PUBUTAUA 42,081 
«atUimm prac. 48,8 



Domenica Alba 
Guerra di cifre 
sul primato Auditel 




Spettacoli 


Stasera su Raidue alle 22.15 il programma di Furio Colombo 

Gli italiani «made in Usa» 


Stasera su Raidue alle 22 15 va in onda / figli di Co¬ 
lombo, viaggio in due puntate nell'America degli 
Italiani americani, di cui Furio Colombo e il docu¬ 
mentarista Franco Lazzaretti propongono una im.- 
magine fuori dagli stereotipi «Ci sono state due emi¬ 
grazioni - ha spiegato il giornalista - La prima quella 
classica, di cui ha ampiamente parlato il cinema, 
l’altra a partire dal 38, antifascista e razziale» 


ELEONORA MARTELLI 


■I ROMA Una >ctt)mana lea* 
der per la tv pubblica, con la 
Rat oltre la coglia del 50'/^ degli 
ascolti c Ramno finalmente so¬ 
pra lì fatidico 2\X (traguardo 
che dovrebbe rappresentare 
robietlivo d ascolto medio), in 
prima serata Nell intera gior 
nata i! d .icco ò ancora mag¬ 
giore, con 53,99% alla Rai con¬ 
tro 43 17% alla Fininvesl In più 
una domenica vincente dopo 
le clamorose <adutc» delle 
scorse settimane il program 
ma della Panetti e di Cutugno 
ha di nuovo sorpassato il con 
corrente Buona domentea, con 
laureila Cuccarmi c Marco Co¬ 
lumbro 

I dati di ascolto sui program 
mi più seguiti nella settimana 
da! 30 novembre al 5 dicembre 
confennano il successo della 
Rai il primo posto se Vù gua¬ 
dagnato Ramno con Scom¬ 
mettiamo c/ic»’ seguito il saba 
to sera da 10 668mil<) persone 
Seguono La Piovra 6 (sempre 
Ramno) che 0 cominciata lu¬ 
nedi 30 novembre e ha incolla¬ 
to davanti al piccolo schermo 
8 640mila sp<'«dtori // cielo 
non cade mai sceneggiato di 
Raidue ha guadagnato ben tre 
posti nella "Top ten» della setti 
mana con una media di ascol¬ 
to di circa 6 milioni di persone 


Canale 5 entra in clavsilica so 
lo al settimo e ottavo posto con 
Continuavano a chiamarlo ìn 
ntiò mandato in onda nello 
stesso orano della Piovra 
(6968CX)0 spettatori) e con 
Bravo brawss/mo (6 807 000) 
All ultimo posto la 354'sima 
edizione de Lo zecchino d oro 
(6 665mila spetlaton) 

Ma oltre ai comunicali di vii 
tona della Rai ieri sono stati 
diffusi anche quelli dagli stessi 
toni trionfanti della Fininvest 
Canale 5 infatti risulta essere 
la rete più seguita nel 92 sul 
day-timc c sul totale della gior 
nata sulle 24 ore Ramno ha re 
gistrato quest anno una brusc a 
caduta dal 21,5% del 91 aliai 
ludic 18,8%, mentre Canale 5 ù 
passato dal 16 4% del 91 al 
19 6% 

I «mesi neri» di Ramno que 
stanno sono stati fin troppi in 
pnmavera e in estate la rete rii 
Fuscagni si ò dibattuta intorno 
a un muserò 18 percento men 
tre la leadership televisiva pas 
sava a Canale 5 Da settembre 
la «nprcsina» della ammiraglia 
Rdi mentre il direttore di Hai 
due chiude il mc« di novtrn 
bre forte di un 17 1% (cio<' al 
di sopra degli obiettivi) e Rai 
tre SI manltenc stabile m pros 
simiiàdelli 1% 


ROMA -Dentro di me c 
un Italiano assomiglia ai mici 
parenti lasciati nel villaggio ca 
labrese di Maida È identico a 
mio padre Mi parla in italiano 
E IO non lo capisco Io sono un 
uomo a meU\ » Sono le paro¬ 
le semplici e drammatiche < he 
Gay Talesc uno scritture nato 
in Amencd dfi padre calabrese 
emigrato IH I 1920 pronun(.ia 
ne / fit^h di Columhu un prò 
gramma in onda stasera (e 
martedì prossimo) su Raidue 
alle 22 15 Ed ù proprio sulla 
complessi siluayione degli ila 


liani-amcricani (ho 1 autore 
delle due puniate Furio Co 
lombo tenta un indagine che 
va per cosi dire ne) profondo 
ritlraverso lo sguardo attento e 
affettuoso del documentarista 
Franco U»//aretti 

«Ma chi sono che cosa sono 
diventali 1 figli t nipoti degli ita 
liani che dalla fine di I si'colo 
scorv) ai primi anni Cinquan 
t<i hanno lasciato I Italia per 
emigrare negli Stati uniti alia 
ricerca di fortuna di lavoro di 
una nuova patria^» si chiede il 
giornalista E soprattutto qua 


le particolanvsiino rapporto le 
ga questi 25 milioni di cittadini 
americani il 10% deli intera 
popolazione alla loro terra 
d origine'* «Si tratta di un tema 
immenso mìpos.sibile ha 
esordito C'olonibo nel preseli 
tare la tr.isnussione Ma il no 
stro primo impulso non ò stalo 
quello di limitarlo ina di 
scheggiarlo Ci sono alcune 
cose che abbiamo provato a 
dire alcune altre no 

Colombo l)a scelto fra i v.iri 
possibili punti di visi,! di mo 
slran ki condizione di «italiano 
americano- (una reccnit rido 
fini/ionc che prendo il posto 
della vc'cchia parola «italo a 
merKano-) nel suo tis|x.*lto 
piu problematico scomodo 
ma anche vitale di rottura dei 
cliclies pai diffusi Lllis Island 
per esempio il mitico punto 
d arrivo (e di partenza) degli 
emigranti II progMmma non 
ci racconta la loro odissea Al 
tri lo hanno fatto npc4utamen 
le PiiiUoslo tenta di ricostruire 
CIÒ che significò quel viaggio 
separiizionc str<ip(>o solitudi 


ne sradicamento psicologico 
Salto nel vuoto salto nel futuro 
senza ritorno Condanna ad 
un eterna nostalgia del «vec¬ 
chio paese», tramandata in un 
misto di orgoglio delle proprie 
origini o di voglia di omologa 
/ione al nuovo 
•Gli Italiani americani sono 
diversi da noi - dice Gianni 
Riotta inviato a New York del 
Corriere della Sera - Loro non 
lìanno vissuto gli anni Cin¬ 
quanta il boom la dolce vita 
Vino il nostro passato che non 
abbiamo mai conosciuto e che 
loro custodiscono AI tempo 
stesso smentiscono l Italia di 
oggi ad esempio per quel che 
riguarda i luoghi comuni sui 
meridionali loro sono quasi 
tulli gente del Sud terroni 
Eppure qui in America sono 
divcnlati imprenditori mana 
ger (irofcsstonisii Sono du(» 
mondi fatti per non capirsi 
ciascuno il passato o il prcsen 
te nìfincatodell a’iro » 

Stretti fra lo stereotipo dell i 
taliano buono «Caruso man 
dolino e spaghetti» c dell Italia 


■■ROMA -E ina(( citabile 
(he ki Kai in asscnz.i di una 
striKgia (il rilancio e risani 
mento tagli settori vitali comi i 
(ori k orchestre leslmllurt eh 
programmazioni’ d(‘lle sedi 
kisciando intatti c intonlrollali 
I moci anisnii di spesa» anche 
la FilisCgil sces«i iii cam|>o 
it n chiedendo che la commis 
sioiie parlamentare^ cJi vigilan 
za proccHJa con urgenza ai nn 
novo degl» organi di governo 
delia Rai 

In Sardegna invece sialo di 


no cdltivo "lutti gli Italiani so¬ 
no mafiosi» (arsi strada nella 
vita per gli Italiani americani 
ha significato anche superare 
falicosamentequestc etichette, 
come spiega Cathenne Abate 
un avvocato di quaranta qual 
Irò anni oggi a capo del siste 
ma carcerano di New York il 
più grande del mondo Oppu 
re come racconta lo psichiatra 
Ferruccio Di Con testimone di 
quella seconda emigrazione 
che fu determinala dal 38 al 
40 dalle leggi razziali del no 
Siro paese emigrazione di an¬ 
tifascisti e di ebrei della quale 
SI sa poco o niente 
Ora vien da chiedersi quan 
to quei lontani viaggi furono 
solo 1 avventura di chi parti o 
non piuttosto anche un lungo 
racconto nmasto sospeso (i 
CUI fili sono tutti da riannoda 
re) anche di chi rimase lx> 
strappo infine lo subimmo in 
qualche modo anche noi che 
siamo restali È quanto in sol 
tofondo suggerisce il bel prò 
gr.imma di Funo Colombo e 
Franco lazzaretti 


agitazione e iniziative di lotta 
dei lavoraiori l^u della struttu 
r.i di programma/ione fVr lo 
ro la minaccia della chiusura 
dell iiz/craiTunlo dell autono 
mia radioiek visiva regionnk 
L assemblea ha chiesto garan 
zie por nuovi spazi nei palipso 
sii n.izionali che si rendano 
[X)ssibili lorme di integrazione 
ideohva c pr(xJuttivj tra la s( 
de I cenln eli produzione ed 
altre rcallA regionali esterni 
che venga confermala la fun 
zione della sede e i livelli occu 
pativi» 



I lavoratori chiedono garanzie 

Rai Sardegna: 
no alla chiusura 


MdiU li' 
8diccrrihi( iSF'J 



SERVIZIO A DOMICIUO (Kaiunn U) Nel salotto ai 
Giancarlo Magalli si parla oggi della liceità delle intc rcet 
tazioni teicionichc privalo Intervengono alla trasmissio 
ne il presidente della pnma Corte d appello di Roma V' | 
venno Santiapichi c la giomatisla Luisa Pronzato che ha 
realizzato un servizio sulle telefonate dei politici riuniti a 
Montcxilorio per I elezione del Presidente della repubbli 
ca Si parlerà anche della telefonata tra il prefetto di Na 
poli e un giornalista del Mattino 
DÌOGESE (Paidup USO) Vxionda punì ili dell inchiesta 
sul racket Con il ministro dell Intcnio Mancino si parla 
sopralUiUo dei ritardi neM erogazione de! (ondo antirac 
ke! e della sfiduci.i nelle istituzioni da parte dei commer 
cianti taglieggiati L inchiesta si chiude con le immagini 
del processo che ha condannato una band.» di eslorson 
GIOVANISSIMA ’92 (Ramno 15) Da Sanremo secondo 
appuntamento con il premio Collodi dodici interpreti 
giovanissimi in gara canora anche per far conoscen* il 
punto di vista «giovane» su argomenti di grandi attualità 
Oggi SI sapra anche il nome del vincitore 
DEITO TRA NOI f/?a(dwe IS 25) Oggi Piero Vigorclli n 
costruisce la vicenda di N.’Mzza Cvolo considerata da 
alcuni scienziati e studiosi un vero e propno mistero Na 
tuz/adicedi parlarecon i defunti c con I angelo custode 
di avere contatti diretti con la Madonna e mostra alk* ’e 
Iccamcre le sue stimmati h. comunque un fx*rsonaggio 
che* ha attirato oltre alla fanatica devozione di molti . n 
che grande cunosilù da parte de» mass media 
LA PIÙ BELLA SEI TU (Tmc 2040) Numerosi come sem 
pre gli ospiti de! programma musicale che vede gareg 
giare le canzoni romantiche italiane c straniere i ra gli 
ospiti Christian De Sica Maria Ame'ia MorPi Vi/tlma de 
Angciis Maria Giovanna Maglie I 

TELEFONO GIALLO (Raitre 20 30) Nello studio di C orra 
do Augias ia stona di Gigliola Guennoni la «m mìide di 
Cairo Monlenotic» accusata di aver uct iso I amante C e 
sarcBnn L istruttoria ò particokinncntc comple-vsa |x*r 
chò nell inchiesta e nelle op( ra/toni che fanno seguito 
all omicidio sonotoinvolli cinque uomini tutti k gali alla 
Guennont 

FUORI ORARIO (Raitre / O'j) Nella notte di Raitre arriva 
yVrsswno Non A il film di Francesca Calogero altuaimeri 
te nelle sale (a Roma lo si può vet^-^re al f ìmev ) ni. <’* 
una pK' ola .mlologia di sequenze (10 minuti^ montala 
per 1 occasione con una intnKluzione/rc’censioiie latta 
da Fnneo Ghezzi in persona I! film non ò di Raiiri nem 
meno ( ome diritto <J intcnna ■!>:> ahi» mio visto - dn t 
Ghczyi - e CI ò piac lulo ò un piccolo om iggic/ a un tilm 
che amiamo» 

LA SCUOLA DELLE MOGLI ITI?) !.dverMc> 

ne radiofonica in versi di una celebre mes.sa in scc na del 
I opera di Moliòre I r i gli inieq>reti 1 ino Buazzr 111 M.is 
simoFr.mcwKh Sebastiana M.inni Attilio Ortolani 

( Monica l uom^ì ) 


Ci^arjno 


fl.00 OIUHPmOgTRl _ 

e,SO-10 UMOMATTim _ 

T-e-ft TlLlOKmMAUUMO _ 

7^B TQRBCOtKWm _ 

10,00 TlLBOIORWAtmNO _ 

laOB UMOMATTIMABCOflOMU _ 

10.10 PAWOLABVrrBSPBCULC 

10 J0 SARTA MOSÀ _ 

11.00 CMOTUPOFA _ 

12.00 smvizioAPOMiClua (V) 
12.30 Tn.«OK>«NALBUHO _ 

12.30 SPWIZIO A DOMICIUO. (2‘) 

13.30 TlLBOIOBtlAtOUNO _ 

13.00 TOUN03MIWUTICM,. _ 

14.00 PROVE e PROVINI A SCOM- 

MBTTmiOCHE.,? _ 

14.30 L’ALBERO AZZURRO. Per i piu 

_ piccini _ 

10.00 GIOVANISSIMA *02. Da Sanre- 

_ mo PreTilo Collodi _ 

16x30 SIQl Uno Ragazzi _ 

18.00 TELEGIORNALE UNO _ 

18.10 ITALU, ISTRUZIONI PER L*U- 

_ SO. Di E Falcetti e U Broccoli 

1Bv45 CISMMOT Con Gigi Sabani Se¬ 
gue Almanacco del giorno dopo e 

_ Che tempo fa _ 


20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta P 

_ Baudo Regia di Q Nicotra _ 

22.30 CAFFÈ ITALIANO. Conduce EU 

_ sabetta Cardin i_ 

23.00 TO UNO-LINEA NOTTE 

23.10 CAPrt ITALIANO _ 

24.00 TELOIORNALBUNO _ 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 


1.20 


PROVE TECNICHR 01 TRA¬ 
SMISSIONE 




CBSNEWS 


YESIDO 


8.40 DOPPIO IMBROQUO _ 

0.30 POTERE. Telenovela _ 

10.00 TV DONNA MATTINO _ 

11.40 DORISDAVSHOW. Teletilfn 

12.10 APRAHZOCONWILMA _ 

13.00 TM C N EWS-SPORTNEWS 
14.00 LA SOFFIATA. Film con David 
Niven EIkoSommer Richard Jor 
dan_ 


18.00 ZORRO. Cartoni animati _ 

16.15 AMICIMOSTRI _ 

17.15 TVDONNA. Con CarlaUrbon 

10.30 TMC NEWS ___ 

10.05 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 


20.00 MAQUY. Telefilm 


20.40 LA PIU BELLA SEI TU. Con Lu- 

_ ciano Rispoli e Laura Lattuada 

22 .30 rAMOTV. Con Fabio Fazio 

TMCNBWS-METEO 
24.00 STRlKE, LA PESCA IN TV. Di 

_ Renato Vacatello _ 

0.35 STALKIR. FilmdiA Tarkovskir 

_ Con A Kajdanovski _ 

2.05 CNN, Collegamento in dirotta 


L. 



RAIDUE 


8.10 


7.00 


METROPOLITAN POIICE 
CARTONI ANIMATI 


7.00 L'ALBERO AZZURRO. Per i piu 

piccini _ 

8.20 PURIA. Tetofilm _ 

8.45 LASStE.1olefiim 


8.10 ALT Telefilm 


8.30 RISTORANTI ITAUA. 


8.00 


LA SKINORA SCOMPARE. Film 

11.20 LASSIE. Telefilm _^_ 

11.00 T02-FLAS H_ 

11.00 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

berlo Castagna _ 

13.00 TQ2 ORO TROPICI _ 

13.30 TQ2 DIOGENE PIO VANI 
13.00 lOOCHmVI PER L'EUROPA 
14.00 S BORETIPERV OI _ 

14.10 QUANDOSIAMA. ScneTv 

Ì4A0 SANT A BARBARA. Sene Tv 
15.29 DETTO TRA NOI. La cronaca in 
_ diretta _ 

17.10 DAMILAN0TO 2 '_ 

17.20 JACKIBBMIKE.Telotltm 

18 .10 TQSSPORTSBRA _ 

1SJM> 


MUNTBR. Telefilm 


18.10 BEAUTIFUL. Seno Tv 


^.45 

20.15' 


TO2TBLB0IORNALE 
T02-L0 SPORT. 


20.30 RITORNO AL FUTURa Film di 
R Zomockis COn M J Fox C L 

_joyd__ 

22.55 I FIGLI DI COLOMBO. Di Funo- 

_C olomb o_ 

23. 10 TQ2 N OTTE -METEO 2_ 

23.35 SOLA IN QUELLA CASA. Film 

_re g iad Tib or Fak ac ks ___ 

1.10 DSE. John A Whcclcr_ 


1.10 MOTORSHOW. OaBo'ogna 


2.00 


4.00 


PROFUMO DI DONNA. Film di 
Dino Risi Con V Gassman A Mo- 
m o A Bolli __ 

~TG DUE NOTTE 


IL BOSCO. Film di Andrea Mar 
(ori 


5.20 VIDEOCOMIC 




13.40 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

_ lero manzo_ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_TA. Telerom anzo_ 

1 0.10 ROTOCALC O ROSA. N ews _ 

10.45 PROO RA MMAZIOME LO CALE 
17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
an'mati 


17.30 U N GRID O D’AIUTO. Te l efilm 
18.10 CARTONI ANIMATI 


18.00 ICAMPBELLS. Telefilm 


18.30 MISSISSIPPI. Telefilm_ 

20.30 RAGJ^RTURO DE FANTI BAN¬ 
CARIO-PRECARIO. Film con 
Paolo Villaggio Cathenne Spaak 
Anna Mazzamauro Regia di 

_L Sci Ice_ 

22.20 COLPO G ROSSO STORY. Shov^ 

23.20 IL CASO «VENERE PRIVATA». 
_Film di Yves Boisset (vm 14) ___ 

1.10 COLPO GROSSO STORY 



RATTRE 


6.30 0001 IN EDICOLA-SCHEGGE 


7.40 

8.40 


PAGINE Di TELEVIPEO 


CICLOCROSS 


11.00 ATLETICA L E GGERA 
12.00 OAMILANOTQO 


12.15 DSE. Teatro -La famcgia del 
_ Santolo- ___ 

14.00 TELEG IO RNALI REOIONAU 

14.20 T03 POMERIOOIO _ 

14.00 


AUTOMOBILISMO 


10.4 0 

16^0 

1^9- 

17.0^ 
17.20 
17.3 0' 
1£M» 
18.30 


H OCHEY SU GHIACCIO 
PALLAVOLO _ 


PALLACANE STRO 

NÙOTb 


TGSWW^ 

SCHEGGE 


GEO Docum entano _ 

DONATELLA RAFFAI RISPON¬ 
DE A 6262 


18^0^ T0 3 Telegiornale 

18,30 


TO REGIONALI 


18.45 TBLEOtORNALEZERO 


20.00 

20.20 

20.30 

2^0" 

22^40 

23.40 

0.35 


1.15 

1.30 


BLOB. Di TU TTO DI PIU_ 

CA RTOLINA, OtA Bar bato_ 

TELEFONO GIALLO. Conduce 

Corrad o Au gias ___ 

TQOVEN TIDUE B TR ENTA _ 

MILANO,ITA LIA. Oi G temer ~ 
ALIARNE IN Clf^' A cura di 

Tiziana Piazza _ 

TG3 - NUOVO GIORNO - EDt^ 

C^LAamj|03___ 

FUORI ORARIO. Coso (mai) vi' 

bto __ 

TEL EGIORN ALE ZERO_ 

BLOB Replica 


CARTOLINA. Replica 
MIL ANO ITALIA 
ALLARME IN CI’ fflT' 
TQ3 NUOVO GIORNO 


MA R GHERITA FRA ITRE. Fitm 
T03 _ 


VIPEOBOX 

SCHEGGE 


ODEOn 


14.00 NOTIZIARIRMIONALI_ 

14.30 TRA LE NUCOLE-CARTONI 

_ ANIMATI. ____ 

10.15 ILMIO AMORE iUCRITTO SUL 

_yENTO._Film___ 

MARIANA. Tolonovola_ 


18.(W 

18.30 

20.00 


NOTIZIARI REGIONALI 

HE MAN . C artoni animati_ _ 

BOOMER CANE INTELLIGEN- 

_Tt Tolofilm__ 

30.30 IL COLORE DELLA LIBERTÀ. 

_ yrndi H Hook Con C Mahinda_ 

22.30 >0TIZIAm REGIONALI _ 

22^5 _D0SSIER Natur a in ve ndita 

23.30' REPORTER ITALIANO: Pianeta 
Ginn 


C 

L_*^‘ 


1 8.0 0 

18.30 


TBLBOIORNALI REO^NALI_ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 


20^ 

20.30* 

22.20 

^:^30 

23.3*0* 


OEOiroiE^MILDREa Tolejilm 

iraj/EMMMOF^F^m_ 

PEMSJpME COMPLETA_ 

'telegiornali REGIONALI 


SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Tnltfilm 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.39 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
_ Varietà Replica _ 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telofitm con Michael Lando n _ 

11.30 ORE 12. Con Gorry Scotti 

13.00 TOP TELEGIORNALE _ 

13.30 SGARRI QUOTIDIANL Rubrica 

_ cond ot ta da Vitton o S garbi _ 

13.30 N ON fe LA R AI. Show_ 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa Santi Lichen _ 

10,10 AGENZIA MATRIMONIALE, 

1 0.40 TI AMO PARLIAMONE Con Mar 
• Il Flavi 


18.00 


BIMBUMBAM C irtoni animati 


OK IL PREZZO É GIUSTO Gioco 

caduco Ivo Zanicchj^_ 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TQO TELEGIO RNALE_ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


.22.3 0 

23.00 


BRAVO BRAVISSIMO. Show 

condotto daMike Bongiorno _ 

PAP PA E». CICCIA. Tel^m 
MAURIZIO COSTANZO SHOW- 

Vanetà Nel corso del program 


maalle 2 »f TGb 


STRISCIA LA NOTIZIA. Varioti 


TOP EDI COLA 
A TUTTO VOLUME 


1.30 

2.00 

^.30^ 

3.30 

4.30 

0.30 CIAK Rubrica 


FR ONTIERE DELLO SPIRITO 
REPORTAGE 


CiltflStllll 


_8,0!P 

12 Top' 

13^00 

13.20 

i>3or 

14pp“ 

14i30_ 

17.00_ 

10.00_ 

iXso 

18^00“ 

18.30_ 

20.30_ 

21.30_ 

22.30 


CINQUJSTELLE IN REOIONE_ 

STARLANOtA " ‘ "_ 

DESTINI. T«*le|dm _ 
i CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA _ _ 

BARNEY MILLEa_Tcldiim_ 
'TlLEQIORNALE REGIONALE _ 

POMERIGGIO INSIEME_ 

STARLANOIA^Crjii M ^lb<in^se 
'BARHEY_MILLER Telefilm __ 

DESTINI. Telefilm __ 

POLLICE VERDE 
INFORMAZIONE REGIONALJE~ 
IGIORNIJOI BRIAN. Telefilm _ 
SPORTE SPORT _ 
TELEGIORNALE RCQtONA~LE 


14.35 
lo^aV 
18.00 
18^00“ 
19.3q_ 

20.30 
2JLp!^ 

22.30 

23.30 


HOT LINE_ 

ONTHEAI^ _ 

METROPOLIS_ _ 

JOB COCKER SPECIAL 
YM. GIORNALE FLASH_ 
MOKA CHOC S TRON G 
WANTCK I v»dooscelti_ 
MOKA CHOCSTRONQ 
VM. GIORNALE 



9.15 


CANTONI ANIMATI 


BABYSITTER. Teloltim 


8.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telefilm _ 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te- 
loftim ___ 

10.45 CHIPS. Telefilm _ 

11.45 TF-WONDERWOMAN. Telefilm 


12j45 

13.00 

14.00 


STUDIO APERTO 


LA BELLA E LA BESTIA 


CARTONI ANIMATI 


16.00 UNOMANIA. Varietà 


HAPPY DAYS. Telefilm 


20.00 

20.30 


È PERICOLOSO SPORT. Vane- 

tòcon G iobbe Covatta _ 

TWIN CLIPS. Varietà_ 

h?TU DiKatiaSimmi 

M ITICO. Rubrica __ 

CINEMA A SOPRESA. Nell inte- 

valloStudic^Sport _ 

KARAOKE. Show con Fiorello 


GLI INTOCCABILI. Film di Brian 
Do Palma Con Kevin Cobtner 
SeanConnory Robert De Niro 
L’APPELLO DEL MARTEDÌ. 

Conduce Massimo Do Luca 


^.00 

1,12 

1,20 

1.40 


STUDIO APERTO 


RASSEGNA STAMPA 


STU DIO SPORT-METEO 
FILM. Replica 


TEUEi 


Programmi codificati 

20.30 THE DOORS.Film di Oliver Sto 
_ ne ConValKimer Kevin Dilon 

22.50 A LETTO CON MADONNA. Film 

di Alee Kcs htbhian _ 

0.50 CONFLI TTO D I CLASSE. Film 
2.40 INCATENATO ALL'INFER¬ 
NO. Film 


TELE 



1.00 CATbrtE INVISIBILI. Film di M 
Mattoii Con Alida Valli Carlo Nin 
eh Andrei Cerchi fRephea ogni 
duo ore) 




20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 

novela __ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. Teieno 
_ vela _ __ 

22.30 TCA. rdizionodellanolle 


6.30 

TELESVEQUA. Attualità 

8.48 

MARILENA. Telnnovela 

10.00 

MARCELUNA. Telenovela 

10.30 

INES, UNA SEORETAMA D’A- 

MARL TolenovelB 

11.00 

CELESTE. Telenovela 

11.25 

A CASA NOSTHA. Varietà con 
Patrizia Rossetti 

11.40 

T04 FLASH 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo(f*) 

13.30 

TG4-POMERIGGIO 

14.00 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con PatriziaRossetti 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

19.20 

NATURALMENTE BELLA, At 

tuaiità 

15.30 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 

15.55 

FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

17.30 

T04 FLASH 

17.40 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show 

18.00 

LACBNAfeSERVITA. Quiz 

18.90 

T04SBRA 

19.30 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela 

20.20 

IL GRANDE CIRCO DI RETE- 
QUATTRO. Con G Mastrola 

22.30 

IO, TU e MAMMÀ. Quiz 

23.15 

T04 

23.30 

KOJAK. Telefilm 

1.00 

SCERIFFO A NEW YORK 

1.30 

OROSCOPO DI DOMANI 

1.40 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.00 

MARCUSWELBY. Telefilm 

3.30 

DELITTO QUASI PERFET¬ 
TO. Film di M Camerini Con Phi 
lippe Leroy Pamela Tiftin 


5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 



RADIONOTIZIE GR1 6. 7. 8, 10. 12; 
13, 14 15. 19 23 20 GR2 P 30, 7 30, 
8 30, 9.30, 11 30. 12 30. 13 30. 15 30. 

16 30 17 30,18 30,19.30,22 56 GR3 

6 45, 7 20, 9 45, 11 45, 13 45, 14 45, 
18 45.20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 956 11 57 12 56 14 57 18 56 
22 bf 9 Duetto 11 15 Tu lui i figli gli 
altri 12 01 Senti ia montagna 15 
SportoMo aporto a Radiouno 19 20 
Audiobox 20 20 Parole e poesia Eu 
genio Montalo 20 25 RadioUnoclip 
23GR1 Ultima edizione 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
0 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 10 26 22 53 6 11 buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12W II 
signor Bonolettura 15 Un grande av 
venire dietro lo spaile 15 38 Pomo 
riggio insieme 19 55 Questa o quel 
la 20 30 Dentro la sera 22 41 Questa 
o quella 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
del mattino 10 30 II Purgatorio di 
Dante 12 30 GR3 Opera Festival 
1545 Alfabeti sonori 1915 Dso La 
scuola SI aggiorna 20 45 Giornale 
Radio Tre 23 35GR3 II racconto 
RADIOVEROERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 
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SCEGLI IL TUO FILM 


1-23 CATENE INVISIBILI 

Regia di Mario Mettoli, con Alida Valli, Cerio Nlr>chl 
ttalTa(1842) 79 minuti 

Melodrammi familiari secondo Mano MatioH Alida 
Valli 6 una giovano ricca o superficiale Tormonuita 
dai sensi di colpa dopo la morte del padre decide di 
prendersi cura di un fratello illegittimo ma lui ò un 
mascalzone e non esita a ricattarid Pendio istruttivo 
con redenzione d obbligo 
TELE + 3 

8.90 LA SIGNORA SCOMPARE 

Regia di Alfred Hitchcock, con Margaret Lockwood 
Gran Bretagna (1938) 97 minuti 

Un Hitchcock d annata (subito prima del trasloco a 
Hollywood) in cui il maestro del brivido riesce a ‘on 
dere intreccio e atmosfere in giallo e dialoghi onllanti 
da commedia In viaggio per ) Europa su un treno due 
giovani cercano di far luco sulla scomparsa di una 
vecchiotta che si rivela una spia inglese 
RAIDUE 

20.30 GLMNTOCCABILI 

Regia di Brian Oe Palma, cor. Kevin Costner Sean 
Connery. Usa (1987) 119 minuti 

Do Palma (con la collaborazione» di David Mamot co¬ 
autore della sceneggiatura) rivisita la piu cincmato 
grafica dette biografie quella di Al Capono Gtnntoc 
cabili sono quattro senza pietà che in pieno proibizio 
nismo dichiarano aperta la guerra ai gangster 
ITALIA 1 

20.30 RITORNO AL FUTURO li 

Regie di Robert Zemeckle, con Michael J Fox, Chrl- 
stopherLtoyd Usa (1989) 115 minuti 

Seconda puntala dolici saga del tompo ideata dal ma¬ 
go dogli ottetti speciali Robert Zemockis Siamo noi 
2015 Cjoc e Marthy viaggiano all indietro cercando di 
cambiare iMuturo alta radice Ottimo il ritmo mailp'-i 
mo capitolo era piu entusiasmante 
RAIDUE 

23.20 IL CASO VENERE PRIVATA 

Regia di Yves Boisset, con Bruno Cremer. Raffaella 
Carré HaMa/’Francla (1970) 90 minuti 

Da un romanzo di Scorbanenco un poliziesco di sene 
B dirotto dall ox critico emomatografteo Boisset Uni 
ca curiosità la presenza d» Ratfaetla Carrà nel ruolo 
di protagonista è proprio lei quando ancora prelor 
va tentare la ^urtuna nel grande schermo 
ITALIA 7 

0.35 STALKER 

Regia di Andre) TarkovskiJ, con Aleksandr Kajda- 
novskl) Urss (1979) 177 minuti 

A prima vista potrebbe essere catalogato no) genere 
fantascienza ma -Stalkor« ò in realtà un film dot tutto 
atipico È una visita guidata in un terrnono molaforiro 
o metafisico mondato di acque putrido o stagnanti 
Una visione al limito tra mistica c politica Sicurarnon 
to una dello opere ptu ostiche c rnistonobe del grande 
Tarkovskn 
TELEMONTECARLO 

2.00 PROFUMO DI DONNA 

Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Agostina 
Belli, Alessandro Momo Italie (1975) 100 minuti 

Da rivedere questo film di Dtno Ris» appena rivisitato 
negli Stati Uniti con Al Pacino nel ruolo che ora stato 
di Gassman un uinculc in pensiono cieco e stanco di 
tutto ritrova il sapore della vita nell esuberante giovi 
nozza di Agostina Bolli Da un romanzo di Giovanni 
Argino 
RAIDUE 
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Mcittcdi ~ 

H ili( l'fiit)!, ](joj 

Mario Scaccia toma a Petrolini 

«Chicchignola? 
Sono io» 

STEFANIA CHINZARI 


Spettacoli 

Al Vittoria di Roma è in scena «Panni sporchi show» 
scritto da Bagnasco e Corsini e allestito dalla compagnia 
Attori & Tecnici. Una parodia della «tv verità» che convince 
solo in parte. Grande (in una piccola parte) Pietro De Vico 

Teatro, chi l’ha visto? 

Ecco una domanda facile facile Che cosa c e dietro 
un titolo come Panni sporchi shou Avete indovina¬ 
to Si tratta d’una parodia o satira di certe trasmissio¬ 
ni televisive, quelle dove si mettono in piazza picco¬ 
le tragedie quotidiane squallide situazioni familiari, 
stranezze e diversità vane Così il teatro cerca di 
prendersi una sottile vendetta sulla sua rivale piu 
schiacciante e invadente 


AQQEO SAVIOLI 


ÌM KOMA Indossi ro lo st< s 
M^abilodivcrUiqiiattro inni f i 
I hoionst r\ tfo nUl uidftdlina 
fjnu un 1 ri lK|v.ia proprio co 
mn f II i\ano 1 Vi tchi comici rii 
una voi' I Cosi nui^li stessi 
punni rii allora M.\rio Siav.c;a 
toma ari isscrc ( ^iKchti^nofa 

10 slraorilinario personaimio 
V reato ria httorc Hetrohni che 
tiu inclivsolubiirnciite legato il 
suii nome il Cornilo romano 
hn trit ntifica/ionc che forse va 
Oltre la sonit^Iuin/ t il i^hii^no 
S'irrionu o la masi her,i qnjlle 
*>^<1 la sensibilità inti rpretativa 
' vile spinse Cima Criner eom 
pav^tìa rii Vita • rii sci na rii Hi 
troitni ,\ riiri j Scaccia subito 
dopo l<i “prim i -Caro Sc.k 

‘ la lei mi tt \ ridato ! tmo uo 
mori 

ha qiiint i ri()res<i eli Ilo s[)el 
t icolo debuti I mar’erii il lea 
tro Parioli di Roma ma s ira in 
tournri per tuli i Itali t in qui 
sta stai^ioni e ne’la prossima 
Dopo Nefo^-tet (Ui \)0 stuofa 
(Iflh moiilt ecco dunque >or 
Man alla nijalt i quc'lia che 
fiìoiti h innoeonsiderato la mi 
Hiior c<Mnmieiu» di l'ilrolmi 
scritta nel Idil in pieno f.isci 
smo ( V in ifiu nte influenAita 
rial lU‘rrt rio fi sonagli rii Piran 
ri( Ilo 

PrfipiJSwi [jer l.i prima volta 
n* 1 Irius con la r» ma di Sca 
[Jarro la cornni' dia non ri mMo 

11 ritnillo rii un uomo tradito 
ma anc la i n i nu t ifori ilei 
' '^rti (li f^'trolini stesso -Ri 
spello ili I riiro/ion» riiSc ipar 
ro - spi! i^a al te U f(inc> I «itlore 
'ip[Hn.i torriiito ri ill<i loseana 
dove lo spe'lt.Itolo ha .ivuto 
qu ilelu giorno rii rori ij^i^io - 
la IMI 1 r« m I coni( .^i<i nelle al 
tri npn m tU 1 T j (.R l 7' i 
riillMij qu uirio ili Arm ntina 
si testei^É^i irono i e int|uant .m 
tu (Il llii morf( (Il l‘( troliiu e 
IIM no atti nta avtli >sf}etti so 
i mIm piu ( (;ni ( ntr il i su quel 
'i f<ivolt 1 .^ 1 .triti sopradutto (1 il 
punto rii V st I rii I linw|u tv^io 
l-t i o. \ i. tu pni mi Si inbr i il 
tu ilf (li qm sto ti sf(j ( 1 1 [> irò 

• Il I morii niissin a ili Pi troliiii 
-ispi tt( i' p iri irt te itr rii l n i 
i apai it I rii h4ittuli surreali e eli 


sottoliiifatun cfie anticipa di 
nujltisorni ann lonesc(j i tutti 
i^li altri autori t teatro nell as 
surrio 

11 pi rsonayi^io eli Sc.tccia 
eie rii Ita iccanto a Biatncc 
Palme Uicia Stara hdoarrio 
Stia i Liis.t \1aneri Francesco 
Meoni e Monic \ Mori c un 
Vi nriitorc di palloncini tradito 
sfacciatamente dalla moglie e 
dal suo miglior amico Egisio 
-l ui - racconta anc erra 1 attore 
regista - finge di fare io scemo 
ri non capire mente ridia si 
tui/ione ma nel segreto pre 
para la sua grande rivalsa In 
(atti quando riesce ad af(er 
marsi e a hir valere le sue qua¬ 
lità me mipo artistK o non CSI 
tauri 11 imo a metterli tllapor 
t.i h rii see persino ad essere 
ge neroso con il vecchio amico 
quando i due lornan(j da lui 
iittirati esclusivamente dal suo 
succcsvj In che rniìdo pi ro 
Chicchignola ri anche Petroli 
np QLe!l<t battuta sul suo 
fabbricare sctcx.cht//uol( i 
in realtà riferito all arte di Pe 
trolini criticata e incompresa 
per rnolt' anni almeno fino a 
qu.indo non furono mtellcitua 
li comi \lvaro c Bonlempolli a 
scopnri tutto il suo v,ilorc a 
farlo uscin dail anonimato e a 
spingerlo verso il te^itro di prò 

S ì 

\ idea di questa ripresa com 
comi dilla 6(//.i/c; i/W/c wog// 
i Vf nula la scorsa primavera a 
l’arigi -bono arrivato a seltan 
t tinnì d'CISC a riproporre il 
mio passato Non sar(!i il primo 
ne ! ultimo ri altra p vrte tinche 
felli.irdo h i passalo gli ultimi 
vetri tinti riprendendo t suoi 
succi ssi I l(j capito c he r I uni 
co nodo m i ui un itton si 
dima A questa dA bisogna 
smettere rii cercare ina rivive 
r» li proprio passato trasforma 
1 p< rs»vn.\ggi chi ho già intir 
prel rio in met.ifore Mi c ire ori 
do di giovanissimi attori rii c in 
stmo soddishittissimo e girc*rri 
I Italui in lungo e in I irgo p<'r 
anni visto cfic cl.il c issi ito ri 
s[)(>lveren) tinelli / c/t oro // 
VA nd/ifi (Il Vermjtc/i I i f imo 
Si Mancinii^oki censurati di 
Androolti 


■i RCJMA Lna canzone re 
centi di Giorgio Gabcr La s/ro 
na famiglia datata u fir 
mata per l esattezza Alloisio 

V olii Gaber) raccoglie m una 
sintesi esilarante e amara di 
tre o quattro minuti lutto 
quanto di male c di peggio 
puc'> dirsi a riguardo deria co 
siddetla tv venta c del nostro 
bel paese sorridente dove si 
specula dlli gramentc sulle di 
sgrazic dell i gente ha stissa 
materia grosso mudo si di 
stende noli arco d un paio d o 
re breve intervallo aduso in 
questo Paruu s^orc/n shou 
Svritto di Arnaldo B.igiiasco e 
Attilio Corsia e' da C orsini al 
lest.fo COI’ la sua Compagnia 
Attori ^ *1 cc nii i rinforzata cl i 
()ualche ospite illustre a! 
1 eatro Vittoria 

Siamo qui dunque nello stu 
dio d iin.i non meglio idi ntifi 
cala emittente delia provincia 
ilalian.ì c assistiamo prilliti al 
Iti pn [iti-azionc poi <il!o svoi 
Cimento di un programina I 
CUI stampo c’ già didutuato nel 
titolo sponsonzztrio da una 
diUti di lavtririci condono da 
un «anchorrnan-chevide forse 
l( inpi piu li‘‘ti e chi ora deve 
slmg irsela cui. i piu tiizz.irn 
tispirmli ili f sibizioiK sul pie 
colo sdu'rmo e <u possibili 

V inlaggi icl essa consegin nu 
( sono uri Itti in p ilio nc c hi 
premi inirchC si riggiung i un 
adeguato livello d* «audii nei 


e di shari* ) un giovani aUorc 
di ‘ormazione accade*micti 
ma che dovrà accontentarsi 
duna comparsala un friV(> 
morto per professioni un ani 
mahsla oltranzista una falsa 
alta dori una nana cresciuta 
di troppo contro la propria vo 
lonta (tr inno che m un punto 
immaginale qual'* } Protago 
nista della seratti sarò comui. 
que uno scombinato groppa/ 
zo di parenti « affini Giselehi 
moglie e madre aulonlariti 
sprezzante* nei confronti del 
manto Pompilio a corto di or 
moni il figlio adottivo Jcx l k t 
teraimcnte raccattalo in Anic 
nca latiiiti e ansiose^ di recu 
perare le sue radici tdro brasi 
liane la figlia «di provett.i Sari 
tma la circostanza della sua 
nascita nsul*ord dubbia) in 
che lei alla ricerca del miste* 
rioso genitore C i sono infine i 
due vecchi c oiisuoce n che vt 
dovi i*ntr<i nbi hanno deciso 
di unire le loro solitudini ma 
ibbisogotirio por ten(*rsi in vi 
ta ditrapianti (direno dicuo 
ro ) 

Alcggumo stiliti vicenda a 
traiti rcmuncsciuize piraiulel 
liane un eco dei Set pursomui 
gl h la sene di agnizioni con 
elusive riiììtinda iiMgan alla 
( ontinodia c lassica M.i k* tim 
hizioni (k‘l t(‘sto ( (k (1 1 su i 
r.ipprc s( ut izionc sono torli» 
minori Si nmam msomm i 
nell tiinbifo d una farsa Ctinc a 


turale cln non morde mollo .i 
forivfo e clic trovti i mioi ino 
menu migliori quando <liv ig.v 
in cluni surre ili pur sfiorandt» 
temi serie inquietanti eoim il 
mercato interiiti/ionale degli 
org.ini Conturiovio rischiti di 
siiuimrsi logge rio principili 
del discorso I per leggero che 
quc’sto Vi>glM i sseri ) «issii 
1 uso disii*rto del mass nic 
dia Pel resto ni Ila ean/oiic 
di G<ibe*r che abbitimo eri.ito 
ili inizio i nuiggiori po(e*tri iti 
ii*li*visivi I li loto produzi.»iii 
i parliamo miiIì n<k di K u • 

I minvc st ) ve niv iii.» i hi un rii 
ine iiisti «.Oli nomi cogihniiii 
titoli < kii iUi lui fine ( i s v 
catiisee su un bc'rs iglio ipcriefi 


eo ehi può costituire al mas 
Mino un cascame delUi gnin 
de pattumiera 

Kieonosc iute le* sue non c*c 
cessiM* pretese lo spettacolo ri 
tiecott.ibik* piuttosto moscio 
Ili ila su.i pnm.t meta si ravvi 
va IR 11 i seconda sia per la gu 
siotti scenografui di Ubeho 
lii rl.ict j clu' da concretezza 
plistic.i all ide.i cki ptinni 
sport hi sia peni ritmo svoltilo 
(lellti regia di Corsini siti e so- 
prattuUo per il segno di nobile 
toi iicriti che VI nnprimono i 
Vi *( r mi Pk tro De Vjco e Ann i 
C iiiipon I due rio III CUI si 
I imnu inot.i il hirdivo im («ntn» 
( nt me ntak* ilui «Ur* mzi mi 
un i delizia Mti si apprezza tik 


tresi nel molo dello sponsor il 
redivivo cantautore Gianni 
Meccia che c i ha messo di suo 
un divertente motivo da lui 
medi simo intonato 
Sempre smipa’ico nella 
p.irte del conduttore Sancirò 
Meri) 1 ra i qutidn antichi e 
nuovi di ll.i compagnia si fan 
no notare con Vivi.ma Tomo 
lo e con Anna C as ilino (vero 
simile tissisti’ntc di studio ) 
Stefano Altieri Oisiiana Cor 
nello Anna hisa Di Nola (nel 
I insic me perL^ tibbasianzti sti 
cnficMii) Siiiioiie t'uloinb in 
Sandn» l)( fAioli Biionsucces 
so all.i prima n a non errino 
pfH hi In gli spi ri itori rii 
as)>eritirsi ijìMlcosa di piu 




U^^LMSl)GUINDIANI PRODUCEJANEFONDA. ÌU> \ 

smesso di fare I ittnce ni i non ho .ibb inrion itc> linu 
ma J.ine Fonda ( nc*ll i loto ) h i av i)iiist u> i riiritii d< 1 
romanzo autobic»grafico Uikolu inxrìiin rii M.irv C'rov 
Dog leader trentanoveniie rii I niovinicnto imene i t<> 
per 1 diritti dei nativi Dal libro 1 e\ B irb ire 11 t h i ititi n^ io 
nodi realizzare un film di i ui sara produilrii e I 

PREMIO COPPOLA-PRATI A SPEZIANE Massnialnno 
Spe/iam ha vinto la tc^rzti edi/icjiie del preinit» riedic ile t 
Giancarlo Prati e lau i Coppola ( i due utistiassis n lU 1 
anni fa) l dine se’ il JSnm spe/i.ini si n scw.hIm» n ^ 
spettacoli diretti da ('obelli (. istri Ronconi in Iiik moii | 
un idea cti teatio impegn.iliva e povcr.i c ira iCoppoh j 
Prati hacenmcniM e av'venuta tCagli.in .u 1 1 .ilro AiIr n | 
SANREMO NON VUOLE ARAGOZZINI. il to-isigho m» i 
munale di Saure mt» nun vuole \dritino Ar igo/zini ir i g' 
orgtinizzaton ciel H' f e tiv.i! di ila c .mzone 1 idksmi 
za di Arigozziiu seeltoria Riiiino pirin biK emsm 
danno all un in igme di Ila i ih i soqieiu* il c ipogrupp. • 
Pds Carlo Btinllti Aragoz/ini e iteiis.ilo rii avi r v. rs ito 
una tangente di H7h milioni di liri nell 
LA STAGIONE DELLA FENICE, si il J(, mi no 1 1 
stagione linea dell.i icniee rii Vciuvii cciii il funsi rii 
GouiKjd in un allestiini irit> proriollo insu m ilsuii. iil • 
di Napoli (nei tasi Cliris Me rrill s inim I R un v • I ir i in i 
Serra) vìluilUi litoliin c vrtclloue G/n Msrii M i ukì P 1 
lift ('o/rm/’/t/(Il Orli 111 ve ismin bili rio Idoi h \ 
rnv» di Moz Ul (lire rio il 1 Pc k r \1 i ig li\o;/;/(yri ImIiiu j 

Eiv.i’U(} ()/H gm rii C tuls(ivski) i h* t l\ ist I Aiii <ilu i rii R ^ 

c 11 ird Slr iiiss 1 

UNA MEDIATECA DEL CINEMA INDIPENDEN-I Fini 
la a ) ormo 1 1 imma mi riiatec i rie 1 c m ni i niriipi nrii nh 
ittiluino in e oli )l>orazioiK c on il Musi o di I c un un i 
sessorato ilLi gioventù di lorino il I c stiv il i uh mi i ^ I 
vini I Allei I i R il l*ie monti i I/\gis l-iiiHriMtM lu 
teiuli raeioeliin irehivian i pntmiiovi n op» r- ri gì > 
vini tujiori iiidipi nrii liti in v iei< o < in pi IIk oh 


Il biondo Macaulay Culkin legge la rivista sui manifesti del film 

Mamma, ho riperso Faereo 
ma ho trovato «Sorrisi e canzoni» 



■■ h'Al \ A i «)nh ! it'l sono 
qu isi Ini) fiiilioiii (il piibb'ii ita 
gr )tis ut mibi< 1 rii un ni ire Ino 
su. ili luil* sii i sulle loc uutiue 

t I M [ ijti V I st \n III) i Kv il 
rio 1 )i > iiitis tiiri tton gl tuT i 
li (Il li t I 0\ li il l S[)|( g i L OS 

I I h zz in i SUR rgi i [Hibblu it i 
M i ( il i pi r \ì<inifn</ ho 

fijh isi / Il n o Sili ni in S sti 
I tu f ippt //noi niiirt rii tiitt i 
1 * ili I il pK I olo M R 11.1 IV (. ul 
km sovr ist ito ri i un e r ittae li 
o min IL ' RISO » ri.ili» s vgiHUe* 
rii 1 dui ( i’iiiR i giur l'i loe iV 
M. 1 ‘ 1 ’ nu I sn rn it gg* menti 
lu» no I tu li Saffisn (Unzoni 
K III i' s< timi 111 ili rii He rluseo 
ni g'x* I (1 itijpio pri stigiii il 
h Nti n» • (. ON I not I 1 I I Bibt»i i 
rii lo sp* ri K olo ) dm fs l'.NR u 
r i L hi. In n ili i il siR l « sm di 
un film i ( un IH I i V on / So»//n/ 

I I iid ni I « ppiiu 1 i st t 11 I lui 
ri. s' i! • ([1 ik lu K gai ni I L u 

r )Mt I I un t t[•^►opo s*r t’< gi 

.. (i i p s V 'u [ v)U in Si Ivll 
MJIU. Il Ss 

\ i|ii I t . r Lsi lu r lii ( li t 

gruppi. SU[ i n lut t(( ’fi ( I gl 

V , ^ll ( uri s irb ib I. I st i 
Vi r m lo 1 mu A m ti in m i 
. ( [ in N / (Il 1 I i ir I 

Miss, rini n sp' tis il k le II i 
pf (u / od r Imu iis ' 'Il I I 
t. ts. I un st iiiibio i i p in 

ni. Il . 1 ili UH pi V. i. 

\ I [ I [ . ssit I 1 1 ri lis Ili [» U SI. 

j r [ u Si Usi. ' Vi rst Sul 

lu miU s > mu ( uu k li ni 
, , f I ///. n ) >!) \ i SI 

. / {Il t 1 I I ' u M< V lift 

u s I il li n t 1 f I 

II ir. ' ;/ / / r ' ; i »s 

I i, } I Alili s lg,s( 1 i i 
s • in II I I ri u I m m I < h f 

r I I r ;/ \ ssun 1 speli 

^ I / t . 1 . \ i I i [ n I i i 

Il (III I I Ili ssll I l p ss 1 > 1 I 
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«Pollicino», video e film a Catania 
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mai^edi 8 dicembre ore 20,30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 


“KITCHEN 
TOTO ” 

IL COLORE 

DELLA 

LIBERTA 


Premio per il miglior 
film al Festival di Tokio nel 1988 
Premio per lo miqliore regio 
al Festival di Londra nel 1988 


Le streghe del Buririna Paso le 
immogini sconvolgenti e medile 
del processo e dell esecuzione 
del presidente dello Liberia 
Questo o ol'ro ne Dossie' 

Odeon che questo settimana 
racconta passalo e futuro del 
continente Africano 
In ..tucio con Cario Romeo 
c uom n dell UNICEF c dello FAQ 
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Si sperimenta 
in Italia 

una nuova protesi 
del seno 


Olio di soia al posto del discusso silicone 6 la nuova 
protesi mammana dal nome «Trilucenl in fase di reiji 
stra/ione m Uva che sarà molto probabilmente speri 
mentata nei p-imi mesi dei prossimo anno in tre città 
Italiane (Genova Bologna, Roma) È quanto afferma 
Pierluigi Santi docente di Chirurgia plastica all Universi¬ 
tà di Genova che parteciperà alla sperimentazione 
■Con questa nuova protesi composta all esterno da un 
involucro di silicone solido e all interno da olio estratto 
dalla soia - ha precisato Santi si ridurranno i possibili 
inconvenienti delle attuali protesi e relativi soprattutto al 
trasudamento tra le membrane L impianto di queste 
protesi non interferisce poi come invece avviene per 
quelle al silicone con il passaggio dei raggi nelle inda¬ 
gini di tipo meccanico come le ecografie e le mammo¬ 
grafie» Solo a Genova nel primo anno della sperimen¬ 
tazione saranno circa cento le donne sulle quali sarà 
impiantata la protesi 


Peggiora 
rinquinamento 
del Nume 
Giallo 


L inquinamento del Fiume 
Giallo il secondo fiume 
della Cina peggiora di 
giorno in giorno a causa 
di pesticidi fertilizzanti e 
acque di scolo Lohascrit 
to ieri I agenzia di stampa 
ufficiale Nuova Cina Ogni 
anno afferma 1 agenzia di stampa nel Fiume Giallo 
vengono immesse 2 12 miliardi di tonnellate di acque di 
scolo e 41 milioni di tonnellate di rifiuti 37 500 tonnella 
te di pesticidi c 6 9 milioni di tonnellate di fertilizzanti 
sono usati nelle campagne del bacino del fiume 

Le esalazioni Alla larga dalle esalazioni 

delle scarne emanate da un qualsiasi 

K paio di scarpe sonoinqui 

sono «molto nauti Anche se potrebbe 

inquinanti» sembrare questa non é 

~ un avvertenza per chi do- 

tato di un fme olfatto non 
tollera gli spiacevoli ooori 
che SI sprigionano da una comune calzatura Le esala¬ 
zioni in questione infatti non sono tanto di origine fi¬ 
siologica ma chimica L allarme viene dall Inghilterra 
dove l UK Environmental FYotection Act ossia la legge 
per la protezione ambientale inglese ha recentemente 
stabilito che entro cinque anni dovranno essere regola 
meniate le sostanze impiegate nell industria calzaturie¬ 
ra botto accusa è il procedimen’o utilizzato per incolla¬ 
re le suole delle scarpe, una tecnica che fa uso ai sov- 
lenti a baso di sostanze volatili tossiche Perciò atten 
zione anche alle scarpe nuove di zecca possono conte¬ 
nere solventi clorurati che una volta dispersi diventano 
inquinanti per I ambiente ma anche dannosi alla salute 
Disturbi respiratori accumulo a livello dei grassi corpo 
rei dermatiti sono i più gravi effetti dell aggressione da 
parte di questi adesivi killer Ma non è solo il made in 
England a mettere a rischio I aria Anche I Italia regina 
delle calzature più conosciute nel mondo con 410 9 
milioni di paia di scarpe prodotte nel 91 fa un larghissi 
no uso di colle a base di solventi 


L’eccesso Esiste anche I inquina 

rii liiminncifà mento luminoso e costa 

01 lummosrea 

CI C0St3 300 ai 400 miliardi di lire 

400 milisrdi secondo 1 osservatorio 

astronomico di Campo 
Catino il30 percento dell 
energia elettrica consti 
mata in Italia viene infatti utilizzata erroneamente p>er il¬ 
luminare il cielo con enormi costi energetici Per porre 
freno a questo fenomeno un gruppo di deputati di vari 
partiti ha presentato nei giorni scorsi alla Camera un di 
segno di legge t n 129b) teso a regolarne ntare I illtimi 
nazione pubblica c privata In particolare il disegno di 
legge vieta 1 utilizzazione di sorgenti di luce che dispor 
dallo luci lateralmente o in alto oche comunque non 
s ano schermate rendo obbligatoria I adozione di di 
s^xisitivi in grado di ridurre il flusso di potenza durante 
Il ori centr ili della notte incentivai uso di lampade ad 
ilta efficienza tome quelle al sodio a bassa ed alla 
pressione vieta di orientare sorgenti di luce verso 1 alto 
1 il di fuori dei casi in cui sia realmente necessario) c 
stabilisce I adozione di lampade con potenza adeguata 
te non sovradimensionate come spesso actade) all 
uso vili sono destinate In base alla nuova li gge dal 
moiiu nto della sua entrata in vigore tutti gli in pianti di 
Iluirn izione pubblica e privata in fase di progattazio 
le viovranno essere antinquinamento luminoso con 
tiasso fattore di abbagliamento e ridotto consumo eiier 
gttico Chi non rispetterà le nuove norn c rischierà una 
nulla fino a un milione di lire 


MARIO PETRONCINI 


Scienza&Tecnologia 

f X. ì «r 

.Da Pisa l’appello di fisici italiani 


MdiII (il 
8 <lic(ini)i( 


« 


«Riapriamo Caorso e Trino Vercellese, cinque anni dopo» 
Intanto l’Iaea confessa: su Chemotyl non ci sono dati 

Ridateci il nucleare » 


«Riapriamo i reattori nucleari di Caorso e Trino Ver¬ 
cellese» Lo chiedono fisici e tecnici nucleari riuniti 
a Pisa per celebrare i cinquanta anni dalla prima pi¬ 
la atomica, di Enrico Fermi L’appuntamento che ha 
avuto rilievo internazionale è coinciso con la fine 
della moratoria, il 18 dicembre II punto sulla sicu¬ 
rezza degli impianti, sulle nuove tecnologie, sui pro¬ 
getti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONQO 


PISA Scade il ISdicembre 
la mordtorid nucleare II Parla 
mento 1 approvò dopo il nsul 
tato del referendum del no 
vembre 87 Da allora i reattori 
nucleari italiam sono siati di 
sditivati centrale nucleare 
di Montalto di Castro non ò 
mai partita Ora il quesito 6 n 
proposto dopo 5 anni SI dovrà 
ripartire con un programma 
nucleare anche considerando 
I possibili migliorimenti delle 
Ucnologie sulla sicurezza o 
proseguire con una moratoria'^ 

I fisici e I tecnici nucleari ila 
lumi non hanno dubbi «Tor 
marno al nucleare riapriamo 
Caorso c Trino Vercellese £ 
questo infatti il messaggio piu 
rilevante lanciato dal Congres 
so SUI «50 anni della pila alo 
mica di Enrico Pcrmi» s-voltosi 
a Pisa il ^ c il 3 dicembre scor* 
so Messaggio conlenulo in un 
documento emesso a (ine con 
grcsso 

Primo c piu illustre firmata 
no del documento 0 Bruno 
Pontcs-orvo uno dei ragazzi 
di Via Panisperna insieme a 
fernu Con lui altri grandi no 
midolla fisica Italiana Gilberto 
Bernardini Mano Silvestri Re 
Mito Angelo Ricci Ghenrdo 
Moppini 11 Congresso cui par 
locipasano anche grande 
aziende italiane come la fiat 
la hip 1 Enea I Ansaldo si è 
trasformato in un grande di 
battito anzi un monologo 'ul 
la opportunità strategica e po 
litica sul ritorno del nucleare in 
((alia la commemorazione 0 
stata confinala ad una video 
conferenza in diretta via sale! 
lite con Chicago dove era la fi 
glia di Fermi insieme a colla* 
boralon c allievi del granelc fi 
sico tra CUI il Nobel htc'inber 
ger ( i CUI PontcHZorvo non e 
voluto mancare visibilmente 
emozionato da Pisa II resto ò 
stato un excursus su k*cnolo 
già nucleare sulla rieerca di 
fusione SUI nuovi m Renali 
sK ure/< a de gli impianti ha oc 
cupato un posto di rilievo me 
ta sessioni sono state de’dleale 
il temi Statunitensi russi te 
desinili Ir incesi giapponesi 
svedesi hai no illustr ilo i piani 
e le prospettive le innovazioni 
in rispettivi Stati 

Proprio gli svedesi hanno 
esposto nell ambito del prò 
grainma dell Abb lo studio sui 
nuovi reattori Pius a sicure? 
ZI intrinsLca c o passiva che 
obbediscono eiot> a leggi fisi 
che elementari corno la griv 
tà Con un rischio calcolalo vi 
cmo allo zero Ala il rischio ze 


ro è una chimera - avverte con 
ironia Mano Silvestri - dovreb 
be essere vietato come in In 
ghilterra hanno abolito il moto 
perpetuo» La sfida sui reattori 
veloci autofertilizzanti 0 lan 
ciatadai giapponesi 

•Questi reattori - ha com 
meniato Mamoru Akiyama 
dell Università di Tokyo - uti 
lizzano una miscela ilMox ar 
ncchita di plutonio Nei pressi* 
mi anni in Giappone sviluppo 
remo questa strada e utili/ze 
remo circa 80 tonnellate an¬ 
nue di plutonio Trenta prover 
rannodali Europaocci 
dentale- Si pensi che la nave 
la Akdtsuki Maru che il 7 no 
vembre parti da Cherbourg di 
retta in Giappone sollevando 
le proteste di mezzo mondo 
trasportava solo una tonnel 
lata c mezza di plutonio 1 dati 
hanno dominato tl congresso 
420 le centrali in funzione 97 
in costruzione un ospencn/a 
ormai di 5 000 anni/vita sui 
reattori e poi il record Iran 
ceso che ha ormai il liX, di 
energia elettrica dal nucleare 
(il 23% nei paesi Ocso) oltre a 
venderla all estero In Italia sia 
mo infatti consumatori di encr 
già nucleare (francese) ma 
non produttori «lutti i grandi 
Stali occidentali - ha com 
mentalo Arnaldo Mana Angeli 
ni presidente dell Enel - han 
no uno sviluppato settore nu 
cleare La scelta della morato¬ 
ria ò già costata all Italia 
10 000 miliardi senza considc 
rare la fuga dcM cervelli e la per 
dita di tecnologie» «Il nucleare 
inoUre - si logge nel documen 
to emesso dal congresso - d 
l energia piu rispettosa del 
I ambiente la pm economica 
la piu disponibile in natura c 
quella che realizza la piu gran 
de indipendenza energetica» 

E ChemobvP «Non < i sono 
dati epidemiologici sen - ha 
commendato Abel Gonzales 
dell Idea - sulle conseguenze 
diChernobvl Tutte le cifre ca 
Idstrofiche che circolano sono 
false» La responsabilità di 
quell incidente opinione co 
mune nel congresso fu dovuta 
all inadeguatezza di un tipo di 
reattore I Rbmk presente solo 
in Urss «oggi - commentano i 
tecnici - le centrali sono altra 
cosa- Secondo I tccniciil livcl 
lo di sicurezza t di affidabilità 
dei reattori occidentali d quel 
lo del!eccellenza -Insomma 
SL ! attività nucleare in Italia 
conclude Angelini - non do 
vesse ripartire immediatamen 
te perderemmo altri 20 30 mila 
miliardi porgli impianti 


«Occorrerebbe invece 
conclude Musso amministrato 
re delegalo deh Ansaldo - c it 
SI riparta subito a lavorare su 
CIÒ che abbiamo cio^Tnnoe 
Caorso Occorre una prova eh 
responsdbtlilà- 

E intanto ler anche Carlo 
Rubbia che pure fisico nuclea 
re non ò ha voluto dire la sua 
affemìando che «il nlorno al 
nucleare d inevitabile Pero 
non può essere il nucic.irc tra 
dizionalc quello dei reattori 
già costruiti bisogna che U 
nergia nucleare si rinnovi» bc 
condo Rubbid «nel campo del 
nucleare c ò infatti una rimar 
chevole mancanza di ideo in 


luAativc id estinpio i reattori 
che SI usino »ggJ iisilgono 
agli anni '0 io ii sollomanni 
niililari usi c sviluppali dalla 
Gentrak bUclnc o riprodotti 
per a produzione di energia 
Credo c!it bisognerebbe cer 
care di rinnovare il campo 
rnctiendo piu lavccnlo sulla 
sicurt/zn sul'accettabilità da 
parte del cittadino verso qut sti 
n m lungegni f’iultosto ehv •«u 
quello che sj fa con i reattori 
oggi mettendo 1 accento sul 
! ulilizz izione piu efficiente 
del combustibile anche a 
prezzo di utilizzare plutonio 
cli( non e certo la cosa piu 
piacevole» 



Nelle foto un contatore di neutroni alla centrale di Caorso e due gigantesche turbine in saia di montaggio Le turbine sarebbero poi state installale 
nella centrale dei Gangiiano 


Ma la moratoria 
non esiste. C’è solo 
un fallimento 

GUIDO POLLICE IVAN VERGA* 


■■ A cinque anni dai rek 
rendunidel 1987 loscadercdi 
una presunta •'moratoria mi 
cleare d - da mesi - il vi ssillo 
di una lobbv dv 11 atomo ine i 
pavé di rassegnarsi all irrever 
sibile declino 

In realtà non »olo del von 
cello restrittivo di «mortiiori » 
non v d traccia nella levisi »/io 
ne che rese operativi i delrix 
rati referendari ma il conln 
no con I prossimo IHdieein 
bre giungeranno seadenz i i 
termini de»l pioiio quinqucnna 
le di investimenti itlnverso il 
quale i' Parlamento intese fi 
vorirt - fra I altro - lo sviluppo 
della necrea nucleare jppii< i 


ta rila fuMom ed ai reittori i 
SK lire zz \ passiva 

Sull i piorog 1 nu no dagli 
Ulve stime irii rii i ne < re i nu 
el< in sMinodunjUi all i vigi 
li I d un di)> ri'ilc in cui 1 11 oin 
missiou Industri I e elìnmati 
id • spriim n < rent inu nti di 
progr imm iziom ( conotoK a 

< riire ». he di sh ur» zz i am 
li e ni ik - str il* gii i pe r il no 
str< pitsf 

A < ousigli m un etive rso liti 
lizze» (k g'i inve st menti sin or i 
iru ni ili ili i ncere i miekare e 
- eilin I r su t ili ' illmie ntan 
di 1 { ri'gi t I le g il! rila Iusioik 
ed rii i SK un zza p issiv i t in 


to 1 \ pe reiurank ine ip ici’ i di 
governare in condizioni eli si 
eurc/za ragionevole i rise hi 
presenti c futuri aclhi Ionie 
i Ictlro nucleare sia la ncs-essi 
ta di mlraprcrdcrc see Ite ciier 
gcliche fmalniontc in ^oomn/a 
con gli obbiettivi di indtpe n 
de nza e ne rge tic i del t)ae se 
A riprova de il me ip icit i di 
gove male 1 1 scelta euìcrge beo 
nude ire b isti pe nsan e h» 
ix.*r nessun i de Ile eiualtro ee n 
tra!) funzionanti prini i dei re fe 
re ndum esiste un piane» de Ita 
gitalo di dismissioni e* di l)oni 
he I de Ile aree occiq» ite e* - di 
lalto - I siti di Inno C torso 
(lariuliano SaholitK» sono 
idibiti a discar ea pe rogtu lipo 
eli scorie radiejattive Qu ile sa 
la h lorocol'tzeazione definiti 
\ i e un le in i che i div« rsi go 
verninone inno in u Glutea ri 
fronlare* nonoslriii e Ifiu! « 

1 bncM abbiano piu volle- solle 
eilato un i de-ctsione per 1 indi 
vieluizioni di un silo urne o n i 
zumale- Neri tritlenipo - mi 
pe r (juaiìto* - euntinu ino < ori 
i e sse-ro disseminali per il p u 
se piu di JOmilii me eh rifiuti r i 
dio ittiv : 1 bassa e i le dia urie n 


sita me d lie]uidi ile uni 
de 1 (]u rii tul iKa ritivit i e - so 

ritirilo pex o meno di 1 Uno 
i di euinbustibik irragggiatu 
che sino all 87 ha alimentato le 
filiere dcM reailun nucleari 

i I ijuesld silLiazium di per 
dur Ulti irre spons ibitri i suoli i 
d tvvero ndie jI i I i [ire Ics i eli 
quinti sospirino uni rn Jiisi 
elcr \/\< < e eU ria sce Ita lUie le i 
re 

Oeeejm un.i svolti ridie ile 
in ejmpu energctieu eh' r. 
spe>nd I su ilk dillicili jto 
s[H Ulve (‘conomiehe che ri ri 
spe Ito rigorf»so de i vine oli am 
bientdi 

! iVMO (1 un I e Ifie le le poh 
Ile I cl n p.irrnio concinni i il 
1 1 dive rsifie izK)tn pe r f ise e 
or ine de Ile t iriffe t le Urie he se 
noli 1 1 iisoliizion» de i } rebbio 
ITU reixicrebbe mutile la (h 
sp«‘ndK>s i ed irK|uin Ulte eo 
struzione di nuove (eirirriif>o 
lieejinbiistibili ( osi l omh la 
re jìizz iziom eli un pi ino pe r 
Il crescente utiliz/iizieriu lU-lk 
risirrse idrot le Urie he me ftr i 
disponif» h giove re blx il p u 
se I irninissicxie eli be n IT nu 
Il irei) eli Kw inno 


Un consorzio 
per salvare 
i cervelli 


■■ R' A N isce un ec)n 
sorziu dei ccixlI! u «Cir 
le’ii Consorzio Iute rum 
veiMtane) pe-r la Kieerea 
Tecnologie i Nuck'are e^ 
un e*nte m vi i di eoslilu 
zionc 1 idea nacque- dem 
anni addietro e manca so 
lo ta registrazione noi in 
le tra le umven»tt e ilahane 
che SI occupano di nge 
gncrid nude ire Etoiogna 
Padov • Paierme» Re»ma 
PJ^a Polite*cmco di T ormo 
e di Milano i^esidenti è* 
Gherardo Stoppini do 
e ente a Pisa e he illustra le 
finalità del consorzio 
«Noi cercheremo di salva 
re un pòdi cervelli - coni 
inenta btoppim - 1 irli la 
vorarc in Italia pva sicura 
mente non per ! Italia si 
sto che per questo Ptcsc 
ò impossibile mii por le 
stero magari per i 1 ura 
lom por la laea Sj rischia 
altrimenti che tutta la 
compolcn/a sul nucleare 
svanisca compic-iamcnte 
LItalia C* un paese imprc 
vcdiDilc ò bene mct'crsi 
le spalle al SK uro Mianio 
cercando di legarci con 
strutture U università 
metteranno 20 milioni a 
testa ( e poi nteresse d r 
pirte dell i izie nd i pub 
bile a de! settore ! Ansa! 
de) Ma eos 1 accadr i do 
po il 1H dicembre ' «Ni Ila 
0 la risposta di Stoppini 
- Ikrciò il consorzio hi 
ravicnv i ciste re ( ssen 
do uni libc-ra assrx-iazi ' 
nc !r 1 univcrsit i sar) htx 
ro di lavorare jx r i gl ip 
[)oncSI o ee)n c In ci d ir i 
da fare 


h 1 1 ne ( rea Pe re he invece 
di sperpirin competenze 
d aito live Ilo m si ttori < ne-rge li 
Cl a vicolo CICCO come quello 
nucleare non si promuove 
una politica di ricerca di svi 
luppo c didusioMc delle lecm 
elle* fondale sulle energie nn 
nov riiiii molte de Ile qu ili so 
no i>rin.u use itf dall i f isc spe 
nnu nt rieIl nostre» pie se di 
spone di un pori nzi ile di n e r 
e.i t «^..irme ehe s iggi mie nte va 
gratifieato ed inve-slilo n quei 
settori che rippre se nt un k 
fonti ( IH rue. k he del fu» ao e 
e|uaii e ostituisconn i uniea 
xelti rigionevok per e<ms«. 
gum il tr iguerdo de II incfipe n 
de nz 1 e nerge li i 

I (jue si 1 - in suite si - h <h( 
fe re nz i ibiss ih he urie reom 
Ir I 1 1 [>rogr unm i/ione strile 
gie 1 in c impo rge tic < e li 
m f ist 1 ee>n ue*tudm« j h 1 !»• 
gizioiu di pre Ix nde miiereji 
ne che ce rto soddisfcino ! i vo 
r je ri I de Ile lobbie s ni i <k f^ri 
mono gli mie re ssi ge ne r i i eie I 
p le e 

' lìrt'SKii tilt ufxe nfi 

(i^sonuzioin -l ( r<*i Ainhi< riti 

f S(/< < !(}• 


Esce nelle librerie «La nuova fìsica», viaggio nel sapere del secolo 


Le nuove terapie per sconfìggere un nemico insidioso. Pulizia delle arterie, ma non per tutti 


Una mappa per la scienza i II rischio ereditario del colesterolo 


ENRICO BELLONE 


■i C I sono d iv^e ru i grandi 
ufx Sonopixlii in» esistono 
N( vhbi uno un i se mpio luci 
l<» IH 11 } igiru diti ruiov i fi 
se y uU m y peri y ck Ila cultura 
conti m[)or ym \ clic Lk)llati 
Boniighun fu» dat» iille st im 
I < ’( ri fu 0 un grande libro 

i uc fu c I uiiK 1 i sposiziunc 
oggi I s ^le nfc di I uidio 
s») V igg!(> chili cotK>sci nzi 
un in I L he s; m ui fi si i nc gli 
sv lupp e ontt iiii)orcini i de II » 
nu V I f SK i L d e un f>t ne efu 
r t ni( I »iagg » SI I fìn yl 
I u n t c ispon btk t II t III ipp i 
-• i *- it I <l I ik i ni d* in tggio 
ri s I i ZI i 1 vive fili un y m ipp i 
c In inerì le tur lel use ire 
ef y i| H Ile se onsi it r rie iff ibu 
I iz on e fi* cl i tro[)po te m[>o 
sce rr< m> i turni gi'K itxlev su 
[III n il I 1 e II pie ssita o I tri 

I * rnt iiiNiiK» 

1 L M j tr i tizi HI ri* or 

II I le fu un l intuì ) no o 
s g « itori III iit p mt ino i 
I r h li K e fi m il 1 s[)t r mz i eh 

iiv iK t n sii sp tl itori c fu li 


razi Jiì ili à se icnt fu a c def>ok 
e che Li conciseemzi folle! it \ 
cl u Cialilc i el u Ne vs'on el igli 
f instti 1 e'* m p* z c Ih el*>t) 
f>iaino insomm i inip ir ire ivi 
vere fe Iici t ce)nt< nt rii con 
tiriti meffaf»ili de' i eris chi 
st m f)lx urm i le ni >lc nd* » i 
piu ìLipe'rb t tl i le tl rmi ek 1 s i 
pe re t ciix ! i fisie i 

De bbo l'I* r I e n'e ss iri 
el iV( r prov rio pi ice re n* 1 e g 
gerc melile sto ihre> un i rive ii 
die iZlone esp le t 1 ile su 
pe rfu i I \* r ) li Iisk t eori 
t' ni H>r y le t ' se le 1 i g t 1» i e 
F ss re pr* I nn v< rsi i 1 1 », n 
•ronf e r I e s rm n ri i p*> ctu 
mve ste i ni* Ito p e e k 
mol o gr yiuli e i inol'o co ii 

plesso e i Ilici I ! I sti 1 1 I ( in 
y de funse e 1' uri U is i s ek l » 
spi )r izi UM le I r pp *rf r i 

Mie Ite • ni Ite I i 
L 1 I eotiv II/ * I * f ygie u i i 
pe rc*UTe \ lui le ( * st i i 
II* 1 s* le e ut i II y pr l’i ino i 

zi< m* g il le 1 1 n 1 ile ve’ >11 mi 

t s * \( r ( e 11 I 1 II 1 ni 


ge re de Ila re I ilivil’t e delle ico 
rie qu intiche una sc-conda n 
vuluzionc Quest ultima (acri 
mente c i SI prese nta netlamc 
inor \ come un liti dell cjro* 
dui Ulte ! I qu<ik » fisici comin 
c I iron 1 se av in neg’i rionu 
le i mie le i c nelle strutture ma 
te m l’ic he de Ila gr ivit izione L 
p* 1 F feirsc fin tilt [XX a m c ut 
li [ue gli se iv ve iiiv un» illa 
lue e m lite se me r iv iglie I’ m! 
i ) is K s )ssi rv i e he iior e' giu 
s o gu irei uci ilk sp ilk ce;n 
s ) i neist ligi y I e t i de 11 e»ro 

II XI li i 1 isc 1 Ito *ih»n e s lunti 

III ile ntr in ) fi i solt mtf> 

{ *st( le [>remcsM per nueA 
se iv |Uc 11 I c he » lungc ih 

t) uni 111 I ' visti e<»m* s' 

c HI I y r ve luzione c i i[)[ ire 
ogg e mie 1 1 11/10 de 1 \ ri\ aiU 
/ om urie profx i 

1 ! > \ ul U el jucste) !ybre> 
1 * se riv* nel ) o c Jine un i i i.ip 
[ i N MI 11 ir )v iti un I p ir > 1 1 
[ u lel i” i pe r un te s'o m c ui ri 
• t >rt ne ' iiir i st» ; he n 11 iw 

k iig s I' * Ile tu t fi 1 m ir 

g m j 1 s| izH » t« Hip ■) le gg* 
n I r ISSI gli 1 ! sci h Ile 


particelle scritta da Abdus Sa 
lam esamina con Howard 
Georgi i confini de -Le grandi 
telone unificate riscopre nelle 
pagine di Abne-r Mnmonv il fa 
scino intellettuale de -I fonda 
menti concettuali derila me cca 
nica quantistica o può render 
SI conto di quili problemi re rii 
sti UHJ alla base de I caos e de I 
ia complessità cosi come tali 
problem sono suggeriti lalta 
penn.y yccattivank di losepli 
1 ord 

Due eisserva/opi fin ili Ab 
!)iamu 1 che fare con un testo 
scritto da persone cexnpetcnli 
che de sidcrano f irsi capire un 
libro insomrna leggibile a li 
vello d divulgazioni »!t i cd 
elegante E inf n* ibbiamo 
un lilxo el »1 quale iniparnme» 
che SI rito p ir<»le abusate eome 
c ye>s e cempessile non sex o 
iciov lediti strani mostri me 
I ri sici ehe di e)rano 1 impreso 
scuntriiea mas rveh un or 
dnu’ m iteunalii*; si ggiace nU 
e disposto lite trr n lere del a 
niiex I e<»nosce nz t ('» Il uni\« r 


Contro il coleslt-rolo con tutte k inni t le ultimi: m 
chiamano plabrnafeA'M c Ldl Icr m Sono duo tecni 
che che permettono di pulin k tiK ru c di dimi 
nutre COSI il rischio di m.iliittie ( irdio'.ascolan F, di 
morte Ma si tratta di inl< ai iti |)ossiI)iIi su etti soffre 
(Il ipercolesterolomie conqciiiU i loo (« dilant 11 
rischio degli etero/iqoli in iqii Pirli il prokssor 
Claudio Stefanutti 


RITA PROTO 

lot’eeiuri tl c U s * i 1 > I i 

[X nc »si gr IVI quaneh idit» i i i / 
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v« rsjoii piu s «f st II s 
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I ir t 111 M 11 I 
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tjiiioz got* spcgi 1 dottor 
Stei iiuitti - inculi ri h ’lu in 
t( n ss I tutto il I* j riinoii i gì 
IH iK ) I uni h^rm i cl rozig'-iii 
lu I Ul i' sogd t’o pm sin illirt 
sf lo il ■) I ih 1 e* k sti K Si 
s un I e It* s tira eh 11 i f jrin i 
n »z g »!' un c ’t 1 Imo i urf 
[ir» gm 11 I MI* I u In c]m n 

* HIV I * 1 I Ir r 11 1* r z g it* 
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fc g* I i t 1 m inni 

11 un r ili tiiH fri i [I nif r n 

<1 n ipfi mi Ih uri >rii i 2 ' 
un u ( t* r izig' I mii m 
Il 1 giiH r m nt irti iii 

*m I ili 'u unii rii 1 II 

sogg MI ig( sr I 111 r« p 1 

t g * r * I Z 1 ( ss ilii * 1 

u In 1 1 s I I 1 g < < 

n II I j V I t r d* U 1 s 1 

st U > fll s M\ n * I i* C rii 

f I g II z g I SI sii ) u in 
ni I H ut) Il g ]| SI 

.sin I ' lU M r n I s r 1 


I liti '* rr SI MI » pi istii rie r< si 
[ilU s* l( ttiv I f tri S )[)ptK l 1 
[i ifin d rii i s* e ( nd I ni* t i rh 
gli inni M) f nsciiti di riniuti 
\i rr rJ il s mgue h 1 p< [ir le ih 
e fu ve le *il Ulti 1 i r jk st* i(>li ) 
( 1 1 vt s' nz 1 mie ai tur* su 
(jiie 11*1 bu'inri e su liti* I rii 
I I « ut li h I [il isni 1 \ It 11* 
iiif') * g ri 1 UHI ir ict fi n I c t I 
e II un s s e nn eli p*'n p* 
is[ ir 1 I s ing*i* *1 I un 1 V i i 

ih I fiì it t (> ( t 1 ) 1 / ( I ft t II I 
s u st < 1 t it n< I v< MI 

1* li ro Iji II t I 11 Ir rii mie it 

I 1 \ r ne < ff* Uu tir li 1 iV I i 
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mi zz I ilk ! tr' I n uri igg 

1 [U* t I M \ 1 li I MI 1 SI M 

d I sin» ni rih v u III 
nn nd < 1/ n* is i li i pi r k 
I < / g 1 li ( ‘ * n II 1 s* 

II* i tr* >oss h II I li I II A* I 
n 111 I ri 1 1 cl * 1 I I I r n I ir 

m HI II ut de 1 r< si s[H ss( 

II II r s[) MI In IH IH 

h* [ 1 / 1 * ri < I n gl li 
I j t ' s II II* I t m< I < I I r 

Il I I 11 I S) I / ( IH 


Il I n 
ir'i I 


I I I 


pn I 


' ulu Ani Ih [x ri tie si 1 ipi r 
Il » ste role mie lovu! * i pr > 
f)h mi ge IH ' i p i/H tri* si 
bi IH [)c r un (I rto p« r od » ' i 
• mh Al II m y noi limi 
I t 11 hni »c [ir de l* rmr u* 
UH hi 1 DUI VI li pi.jiiU irli r i si 
' ilt *1 il I hirijig i e in pe nc o 
li dt nu< VI mi irti N* n s» ni 

I r UH ' sisu ri n* lire )« > 
\t r* » |ir*>| r e e finir* ii iJm izi > 

II s I 1 1 » < 1 le i t t I rii 

( * rn I 1 IH liti - [ r* e is 1 ) i 

lor SI t mut ' 1 e II lo * r 

J 1 p 1/1* ni l’iu < Ih iI’io si 
[IO sono [ n SI n' ite h i ; r 
Ih Ini 1 c u 1 te n I SK i g i 
Ih si p< ss n 11 mimiji i 
pi r ire e i u i I in n r i] p< i 1 
’r I [i 1/ ' Il * (p I I II 

\» I fr li i ne n o c c n I I mibn 
il f me r k \ il m 1 is < i i 
1 mi ih 1 I •; due m 1 

Ir I t 11 11 li I \ Il uiih I un 1 

t tri* r se i s [ n e >ee i n 

' tr 11 tu s [ sse n n st ni m 

uni' " U 1 I l is Ile 1 

li str tu [nm f i i | ss ( ' i 
1 111 ne I irti si h 1 1 r 

gr» ssH II 1 * 1 I n 1 li I 1 I » r 

s I r» 1 I In M ( re s I * I 
r I Ul 


i 







WBsa. 

Y10 


LANCIA 



1 Unità - Martedì 8 dicembre 1992 
La redazione ò in via due Macelli 23/13 
00187 Roma - tei 69 996 283/'1/6/6/ 7/8 
fax 69 996 290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 



Chiuso il centro sociale di piazza dei Siculi 
Un tunisino che dormiva nella sede denuncia 
«Hanno rotto tutto e mi hanno picchiato» 
Distrutti anche i computer della Regione 


Le comunità denunciano: «Questo è razzismo 
Si parla tanto di tolleranza e poi... » 

La versione della Questura: «Tutto normale 
non ci sono stati incidenti» 


La polizia sfratta le comunità straniere 

Sgomberati comitato di quartiere e sede della Focsi 



Sfrattata all'alba di ieri la sede della Federazione 
delle comunità straniere dall’edificio di piazza dei 
Siculi da CUI, la scorsa settimana, gli agenti avevano 
cercato di sgomberare un collettivo anarchico «Po¬ 
lizia e carabinieri hanno distrutto computer e pic¬ 
chiato un nostro rappresentante fino a rompergli un 
braccio», sostiene il presidente della Focsi, che chie¬ 
de le dimissioni del ministro degli Interni 


DAHISLAAMSNTA 


■i II palazzo occupato di 
piazza dei Siculi è stato delini- 
tivamcnte sgomberato E nel- 
1 eniasi delle «grandi pulizie" 
gli agenti della Digos e della 
squadra mobile hanno distrut¬ 
to anche la sede del «Comitato 
di quartiere San Lorenzo» che 
nello stesso stabile occupato 
ospitava la Federazione delle 
Comunità Straniere m Italia 
(Focsi) "Pedale Verde» la Le¬ 
ga Ambiente Telefono Viola il 
circoio Gramsci e una depan 
dar.re della Cgil Anziani Vetri 
rotti due computer frantumati 
e il responsabile della Focsi di 
Reggio Emilia Towler Tebai, 
preso a manganellate Ha un 
braccio rotto il giovane tunisi 
no ma non vuole tarsi curare 
negli ospedali romani Tene- 
nzzdto com è chiede soltanto 
di poter tornare al suo paese 
La scorsa settimana gli 
■agenti avevano provalo a 
sgomizcrarc la palazzina che 
dall'ingresso di piazza dei bi- 
culi 6 stala occupata meno di 
un anno fa da una ventina di 
giovani II secondo ingresso, in 
via dei Salcrtini da oltre un 
decennio <5 invece la sede del 
«Comitato di quartiere San Lo¬ 
renzo’ Il pomo sfratto non era 
nusciuto perché i ragazzi del 
centro sociale avevano lancia 

10 pietre e bottiglie Ieri all al 
ba polizia c carabinieri hanno 
circondalo I edificio Ma gli oc¬ 
cupanti di piazza di Siculi non 
c erano già più Nel pomeng- 
gio avvertiti da qualcuno del 

I imminente sgombero si era 
no allontanati dalla palazzina 
Cosi gli agenti sono entrati dal 
1 altro ingresso Nella sede del 
la Focsi dormiva 'I howerTolai 
nmasto in via dei Saicntini per 
preparare alcuni dcxtumenti 
che sarebbero serviti al quinto 
congresso intemazionale della 
Federazione in programma 
nei prossimi giorni 

«Stavo dormendo - racconta 

11 responsabile emiliano della 
Focsi - e mi sono trovato da 
vanti 1( guardie Non mi hanno 
dato neanche il tempo di par 
lare 1 lanno comincialo a rom 
pere tutto e mi hanno picchia 
lo con I m<mgancili sullo brac 
eia» Ora il vixtchio Comitato di 


San Lorenzo con I ingresso 
murato è ndotto ad un am 
masso di vetn rotti porte sven¬ 
trate carte e documenti sparsi 
per terra e 1 due computer del¬ 
la Focsi (uno regalato dalla 
Regione Lazio) ndotti in mille 
pezzi Da sei mesi gli occupan¬ 
ti sapevano che ledilicio di 
propnetà del Comune, era sta¬ 
to venduto al Cnr e che avreb¬ 
bero dovuto cercare un nuovo 
locale «D altra parte - dicono 1 
rappresentanti del Comitato di 
quartiere - la questura ci aveva 
assicurato che saremmo potuti 
restare in via del Salentini fino 
alla Ime di dicembre Tanté 
che avevamo programmato 
una mostra collettiva di pitton 
dal 9 al 29 di questo mese » 
«Hanno rotto ogni cosa - 
spiega disperato Joussef Sal- 
man presidente della Focsi - 
SI é trattato di un atto di puro 
vandalismo Ce 1 aveveno con 
gli anarchici che lunedi scorso 
SI erano opposti allo sgombe¬ 
ro E non trovandoli seia sono 
presa con noi Sono decine di 
milioni di danni e tutta la do¬ 
cumentazione persa imme- 
diabilmente distrutta Sono di¬ 
sperato, non nosco a farmene 
una ragione Ogni volta che gli 
agenti hanno bussato alla no¬ 
stra porta sono stali ncevuli 
gentilmento Per quanto acca 
duto ieri la Federazione chie¬ 
de le dimissioni del ministro 
Mancino Ciò che si é verificato 
ò tcmbile, roba da repubblica 
delle banane» 

In un comunicato Giampie 
ro Ciolfredi coordinatore na 
zionalc di Nero e non solo do 
nuncia «le mutili violenze delle 
forze dell ordine» E aggiunge 
«Individuiamo in questo grave 
alto la responsabilità politica 
della giunta capitolina che an¬ 
nuncia grandi battaglie contro 
il razzismo e I antisemitismo e 
in realtà non opera una sena 
politica por la valonzzozione 
delle etnie presenti nella no 
stra città» La Questura ha re 
plicato sostenendo che «lo 
sgombero si é svolto senza in 
cidcnti cosi com era stalo prò 
grammalo oche gli oggetti pre¬ 
senti nei locali sono stati porta¬ 
ti dai vigili nella Dcpositcna 
comunale» 


A sinistra un gruppo di Immigrati nel centro di acco¬ 
glienza, sotto un uomo che si lava in una fontana 
pubblica, dopo gli sgomberi di piazza dei Siculi 



Lo storico dei centri sociali 
Figli di città senza luoghi» 


Pit 


■i «La città senza luoghi» è un li¬ 
bro uscito due anni fa ad opera di 
un gruppo di rieercaton dell'lrsifar, 
l'Istituto romano per la stona d Italia 
dal fascismo alla resistenza Un testo 
molto citato nei centri sociali che 
racconta la trasformazione della cit¬ 
tà e delle culture giovanili metropoli¬ 
tane Tra gli autori del saggio figura¬ 
no anche lo storico Marco Gnspigni 
e il sociologo Massimo llardi 
È poulbUe tracciare un quadro 
storico delie occupazioni? E che 
rapporti esistono tra i centri so¬ 
ciali degli anni '80 e le culture gio¬ 
vanili del passato? 

GRISPIGNI Gl sono motte differenze 
La pnma é legata al carattere pro¬ 
fondamente metropolitano dei cen¬ 
tri sociali Fhendiamo la cultura hip¬ 
py ad esempio In quel caso c'era la 
fuga ed il rifiuto della città Wood- 
stockò infatti il modello dell'esodo 
dalla metropoli il film dell epoca 
non a caso è Easy Rider II rilenmen- 
to degli attuali spazi occupati rima¬ 


nendo in campo cinematografico 
potrebbe essere Fuga da New York 
dove non si scappa ma si attraversa 
la città 

[LARDI I messaggi vanno dalla peri¬ 
feria al centro Si tratta in qualche 
modo, delle stesse culture scoperte 
da Pasolini negli anni 50 Anche al¬ 
lora c'era un rapporto conflittuale 
con il denaro, con il lavoro con la 
famiglia Ma si trattava di valon asso¬ 
lutamente sommersi 
1 legami più forti potrebbero esse¬ 
re, allora, con il movimento del 
'77. 

GRISPIGNI SI CI sono molti riferi¬ 
menti Ma i centri sociali nella mag¬ 
gioranza dei casi questo legame lo 
negano pierché nell immaginano 
collettivo quel penodo e identificato 
con il terronsmo Ma nel 77 1 giovani 
rompono, seppur in modo ambi 
guo. con 1 agire politico Certi com¬ 
portamenti anche antagonistici co 
minciano a spiogliarsi dalla caric.i 
della palingenesi rivoluzionaria 


Questa 6 una delle peculiarità dei 
centri sociali, che hanno carattere 
politico ma non sono né sedi di par¬ 
tito né COVI Al tempo stesso, negli 
spazi occupati esiste un tentativo di 
affrontare a differenza di quanto av¬ 
veniva 15 anni fa I incubo della 
marginalità metropolitana 
ILARDI Alla fine degli anni '60 entra 
in crisi la capacità della politica di 
mediare tra società ed istituzioni 
Questa critica forte alla politica, n- 
prcsj dal movimento del 77, la ritro- 
1.1 uno ni I centri soc uili Ma la «mor¬ 
te de ll.i politica e anche la fine del 
scx-Mle cosi come veniva organizza¬ 
lo una volta Negli spa/i occupati si 
p.iga proprio la pretesa di voler far 
funzionare il «stxiialc» L infatti nes¬ 
sun centro é il punto di rilerimento 
del quartiere Quando le sezioni fun¬ 
zionavano. erano veramente il cen¬ 
tro del ijuartiere perché rispecchia¬ 
vano la cultura di tutto I agglomera¬ 
to urbano Ora i quartieri sono abita 
ti da 150 mila persone che hanno 
750 mil.i bisogni e desideri diversi 


La cinà i, insomma, senza luo¬ 
ghi.... 

GRISPIGNI Infatti E poi non dobbia¬ 
mo dimenticare che a Roma si è as¬ 
sistilo ad un profondo nmescola- 
mento deH’omogeneità sociale dei 
quartien Io, ad esempio abito a FVi- 
mavalle che fino a vent anni fa era 
un quartiere popolare Adesso non 
è più cosi La perifenzzazione del 
ceto medio-alto ha portato profes¬ 
sionisti e borghesi ad insediarsi an¬ 
che nelle zone proletarie Come 
può un centro sociale nspondere al¬ 
le esigenze di un quartiere disgrega¬ 
to' Ormai ci awiciniamo al modello 
americano dell isolato ad omoge¬ 
neità sociale 

Voi, comunque, date un indizio 
positivo sui «laboratori £ speri¬ 
mentazione sociale»? 

ILARDI SI naturalmente perché 
hanno delle contraddizioni nsolvi- 
bili E poi funzionano Per esempio 
hanno svolto un lavoro importantis 
simo contro 1 eroina esprimendo 
un alternativa possibile alla droga 
Non è poco n Dan Am 


^inchiesta Azzaifo 
si estende a coop 
di pàco-assistenza 

Si estende rmchiesta della magistratura sulla vicen¬ 
da Azzaro-immigrati Dopo gli alberghi convenzio¬ 
nati con il Comune p>er dare assistenza agli extraco- 
munitan in attesa dei centri di accoglienza che non 
sono mai arrivati, ora s'indciga anche sulle coopera¬ 
tive «di giovani» che avrebbero dovuto fornire un ap¬ 
poggio per l'integrazione All’ex assessore contesta¬ 
to il reato di abuso d’ufficio 


RACHELE OONNELU 


H L inchiesta della magi 
stratura sulle possibili specula 
zioni nei servizi comunali per i 
cittadini exlracomunitan non 
SI lerma Anzi si estende Do 
po gli albergaton accusali di 
•giocare» con il numero degli 
immigrali ospitati a speso del 
Comune ora tocca alle coope 
rative e alle altre strutture con 
vcnzionate per servizi di soste 
gnu psicologico e di orienta 
mento nel mercato del lavoro 
Di questo almeno avrebbe¬ 
ro dovuto occuparsi Per que 
sto I allora assessore al servizi 
sociali Giovanni Azzaro aveva 
ingaggialo anche alcune orga¬ 
nizzazioni di g'o.am legate ai 
Cattolici popolari Prezzo delle 
prestazioni circa duemila lire 
l'ora Pagalo per vcsiie penodi 
che negli alberghi dove erano 
ospiti I quasi duemila immigra 
ti sgomberati dal casermone 
fatiscenle della Panlanclla 
Ma I «ragazzi delle coopera 
live» CI andavano davvero c n 
golamienic negli alberghi’ E 
aveva senso che il Comune pa 
gasse per un servizio cosi poco 
qualificato' Infatti secondo 
quanto II associazioni .inlir.iz 
.'iste romane hanno sempre 
sostenuto «le cooperative di 
Azzaro non andavano al di là 
di corsi di lingua maleorganiz 
zati e qualche discorselto 
pscudo psicologico» Insom 
ma «un inlervcnlo del tulio 
inadcgualo e mutile di Ironie 
ai gravi problemi dell integra 
zione nel nostro paese» 

Il m.igistralo che si sta of cu 
pando della \iccnda Azy.iro 
immigrali comunque non 
considera almeno finora I i 
potesi che dietro a questo «at 
tare» ci possano essere mucchi 
di bustarelle I ipotesi lomiii 


lata dal pubblico ministero 
Franco Ionia nei confronti del 
ex assessore «ciellino» si fer 
ma invece all abuso di ufficio 

Un abuso d ufficio piuttosto 
recidivo però visto che lo sles 
so Ionia ha individuato la ne 
cessità di «destituire» cautelali- 
vamente I amministratore m 
dogato con un procedimento 
di sospensione preso venerdì 
scorso che non ha precedenti 
a Roma 

1. inchiesta che ha preso av¬ 
vio lo scorso novembre ad 
opera del pm M.sno Ardigò ha 
portalo a una sene di perquisì 
zioni e sequestri di documenti 
negli ulfici dell Vili ripartizione 
comunale c nello studio di Az¬ 
zaro Per il momento 1 unico 
arresto eseguito é stato quello 
riguardante il principe Mano 
Cingi blasonalo propnetano 
do' camping «Country club» 
Accusalo di denunciare molti 
più Ospiti di colore di quelli 
che ellcitivamentc risiedevano 
presso il campeggio conven 
/tonalo con it Comune Chigi é 
sialo scorcerato dopo una de 
posizione fiume- davanti ai ma 
gistrali nella quale puntava il 
dito contro Giovanni Azz.aro 
In baso alle dichuirozioni di 
Chigi lui e 1 .cssessore SI sarcb 
boro spartii! una «tangenlc» di 
tremila lire a immigralo dalle 
cas.se municipali Azzaro però 
ha sempre negato ogni addo 
bilo bino a pochi giorni la .is 
sessorc alla mciropolilana c di 
p ircheggi Azzaro si é difeso 
prima chiedendo al giudice di 
e vsere sentito in qualità di tc'sti 
moni Poi venerdì scorao ha 
deciso di inviare una leltera di 
dimivsioni di sindaco il qu<ilc 
ha assunto ad interm le sue 
deleghe 


Il caso delle municipalizzate 

Il presidente dell’Acea 
ignora Tinvito di Carraro 
e annuncia: «Io delibero» 


E il falco si rifugia sotto al cupolone 


Gabbiani reali, cormorani, falchi, nottole e fame ab¬ 
bandonano la campagna e sfidano l'inquinamento 
di Roma Sono gli os«seivatori del Wwf ad aver regi¬ 
strato questo curioso fenomeno d’«immigrazione 
clandestina» nella capitale Parchi, ruderi, laghetti 
artificiali ma anche tetti e pacchetti di sigarette pos¬ 
sono diventare dei luoghi ospitali, che non fanno 
rimpiangere né il mare azzurro né le verdi colline 


PAOLA DI LUCA 



Volpi che vivono nella capitale inquinata 


■I Continua li braccio di 
ferro fra il sindaco Carraio c 
lo aziende rnunicipali/zale 11 
presidente dell Acca Salcri 
len ha convocato il consiqho 
d amministrayionc i^noran 
do così la decisione della 
quinta capitolina che intende 
commivsanare l azienda 
Con un.i lettera inviata vener 
di scorscj al primo cittadino e 
<ill nsM.ÌKH)re al tc^cnoloqico 
Amato Salen li aveva avvisati 
della prossima conv<x,azio 
ne e della sua intenzione di 
approvare le delibero pm ur 
qenti Kir non es.sendo con 
testabile la lemltimità della 
di'cisione presa dal ()resi 
dente Cleti Acca nel clima te 
V) di questi ttiorni potrebtKì 
essere letta come una provo 
cdzione II sindaco infatti la 
scorsti settimana aveva £ 5 ià vi 
sto fxxciare dalla Coreco la 
delibera sui commissari 
straordinari alla testa del 
I Amnu dcllAtac dell Acca 
c della Centrale del latte E 
tatto di Salen va nella dire 
/ione opposta rispetto ai prò 
qclti di Carraro legittima an 
cora una volta il consiglio 
d amnunistra/ionc Imme 


diata é stala la reazione del 
consigliere repubblicano 
Carlo F\isc|ualini In un fax in 
viato ai giornali ha spiegato 
che non avrebbe partecipalo 
al consiglio d amministrazio 
ne e ha ricordato di aver già 
rassegnato le sue dimiiKaom 
Sembra poi stando a e lòchi' 
afferma tl direttore Martini 
che all ordine del giorno non 
CI sarebbero delibero urgenti 
ad esclusione di alcuni atti 
da finnare relativi alla nsolu 
zione del rapporto di lavoro 
di alcuni dipendenti II prov 
vedimenlo del sindaco Car 
raro era arnvato dopo gli ar 
resti di Pallottini e Filippi (ri 
sjxjttivamenle il presidente c 
I ex presidente dell Alac) in 
seguito alle inchieste della 
magistratura sulla gestione 
dell azienda comunale per i 
trasponi Secondo la Coreco 
invece, il sindaco stava eser 
citando un potere legislativo 
che esulava dalle sue com 
f)clen/t Ma anche dopo la 
b<x:ciatura la giunta aveva n 
badito la «volontà unanime 
di superare I esperienza del 
le inunic ipalizzate» 


HI II gabbiano reale non si 
tuffa piu nel mare inquinalo di 
Ostia e hregeru alle onde c al 
le rocce preferisce le creste dei 
tolti c i picchi delle antenne di 
Palazzo Braschi Folaghe al 
lixchi germani reali volpi, 
tassi e faint .ibbandonano 
sdegnati la campagna roma 
ud devastata dall inquina 
mento c dalla speculazione 
edilizia battuta dai cacciaton 
e da visitatori [)oco discreti per 
cercare «ctisa» a! centro della 
città A registrare quest i strana 
forma di «immigrazione clan 
destina*» nella capitale sono 
stati gli osservaton del Wwf «R 
un fenomeno cimoso e iute 
ressantc ha sottolinealo An 
tomo C anu del Wwf • maCan 
che un segnale preoccupante 
Sigmhca infatti che fuori in 
campagna qualcosa sta sue 
cc'dendo Gli ammali vengono 
disturbali dal degrado e dalla 


presenza dell uomo* 
As-secondando il loro islinto 
di sopravvivenza volatili di va 
ne specie e piccoli mammifen 
hanno trovato nfugio fra j ni 
d(*ri c nei parchi [>ubblici dove 

I animale «uomo» ò meno inva 
dente c spesso troppo indaffa 
rato por essere pericoloso In 
condizioni di vita assoluta 
mente differenti questi piccoli 
ospiti hanno sviluppato delle 
capacità d adattamento dav 
vero sorprendenti c, in alcuni 
casi anche onginali Cò il 
pendolino, ad esempio che 
ha bnllanternente sostituito gli 
anfratti della palude con i pac 
chctti di sigarette gettati da in 
cauti passanti sul marciapiede 

II laghetto artificiale dell Eur c 
quello di Villa Dona Pamphili 
ospitano invece uccelli ac 
quatici come folaghe e genna 
ni reali Nella zona archeologi 
ca fra la stazione leimim e 


5>an Ciiovanni si sono insedia 
k trenta coppie diglup)»! C i 
poi chi ha conciliato abitazio 
ne e I ivoro grazK al p< ndoi in 
smo dorme in citta c si procu 
ra il ( ibo nelle arte liniilrofe R 
questo li caso degli stonili i lie 
ritornano puntu iti il Ir unonto 


idCKCUpare le loro postazioni 
lungo 1 grand] viali alberati 
solk valido k proteste do citta 
dim «stanchi degli c grementi 
t dtlcingucMUodiquesti uccel 
li* ( entro di ritrovo pnvilegiato 
sono poi I fon imix'nali dove 
dimorano stabilmente anche 


le civette c i barbfigianm eoa 
bitando insieme ad aironi ba 
lesimcci rondoni e picchi ros 
si Lì furba volpe ha scelto le 
colline di Villa Adi c Villa 
Pamphili mentre la faina si 0 
appostata nei pressi del rac 
cordo anulare Ricci donnole 
tassi c nutrie piccoli caslonm 
sfuggiti agli allevamenti prose 
guono intanto la loro marcia 
su Roma 

Un caso a parte 0 quello del 
cormorano «un fenomeno 
magico* come lo ha definito 
Carni Questi uccelli dalla 
grande ajx'ilurd d ali nvilgono 
lenti le fcxi del leverò per [.k* 
scori Un nuovo arrivo ò poi il 
talco pellegrino tr 11 pcxhi ra 
paci ad aver scelto le prc*de c it 
tadme «Una siili tzionc gene 
rale piuttosto sort:>rcndente 
In commentato C'anu (x;r 
che sembra imjx'nsabile che 
in questo mondo d .isfalto esi 
sta un rnicrixosmo iiitiiralc 
Un segnale del disgrado am 
bicntalc ma pur sempre un 
itnix)rtant( anello sc‘ deboli 
contaltocon la natura»* Insom 
ma la domenica mattina i ge 
nitori invece di portare i barn 
bini allo /cxi per ammirare 
elefanti c tigri addormentati 
jxtranno andare in giro per le 
strade della citta alla scoperta 
di questa nuova «nicihi.i c*co 
logica* 


Pds 

«Rebibbia 
per Gallinari 
e Ricciardi» 

WM Di du< anni i detenuti 
t^ospero (jallinan e Salvatore 
Ricciardi seme st<iti tr.isknti al 
ce ntro me elie o di Regni i 
IX r molivi di s,»luU* M.i ciò c he 
doveva c'vvrc un aiuto |)cr lo 
loro condizioni fisiche si e'* tra 
sfornì ìU> m doppi i care or i/io 
ne rinchiusi per ore al gior 
no in Ile stali/»* dell oqx'd ile 
caaerano isolili dii contatti 
umani subiscono condizioni 
•lesive della digriit i umtina < 
de I dirit'o alla salute >• come h i 
scnlto la parlamentare pidics 
siila Maria AnlonietUi Sartori in 
un Ulte rroga/ione rivolta i! mi 
lustro di Grazia c (jiiisti/ia 
(. laudio Martelli Lt Seniori 
chiede una diversa coII<k a/io 
PC Carceraria r i eiuc de le nu 
tl che andrebbe ro irasfcnti i 
Rebibbta In un altra inti’rrogu 
z’ioni* nvolt ì al ministro de*gli 
interni la parlamentare ha 
chiesto un «adeguato |X)te n 
ziamcnlo'» in uomini o mc/^i 
de I c ominiss.irial''* di lYirnaval 
le uno dei quartien [uu a n 
schio per delinquenza e attivi 
là criminale che .illualmente 
può coni ire solo su QA unità di 
forza pubblica rispetto alle hJ 
jirevistc 


Somali 

Occupazione 
Denunciata 
la Valent 


IH Nelle ste^vse ore in cui la 
polizia sgon'bcrav.i a piazza 
dn Siculi I europarlam<*nlar( 
di Rifindazioiie comunista Da 
eia Valent ncc*ve’Vd un mior 
m.vioric di gariUizia fx'»’ aver 
•promosso e)rg mi/u'alo e di 
re’tte»** I (xe upa/ionc dell Mole 1 
Wor'iO d \ parte dei somali ( he 
! in igibilil 1 de II Mote 1 Gioito 
jveva lasciato in me/.70 i una 
strida Dopo un incendio dalle 
e.ujv inee’flc su cui stanno in 
d ig indo c irabintcn e magi 
stratura meri ondi scorse) i' 
(aotto e ra stato die hi irato ma 
gibile I vun.ili e he e i vive’vano 
• he per gii enti kxali crane> 
fuori isMste n/a>» hanno dei i 
»odi(xeupir( Il Iole) World 
i aI or I 1 <iec u «i [h r la Valeri! 
Se vertmente lo avessi fatto 
nc s,irt I st.itti fiera - ha dichia 
rato I europarlamcnlare - in 
vexe Ilo s,ipulo delloe-cupi 
zinne sole' i ( ose .iwei'Ule Da 
allora Iìo tentato vii aiulare la 
ee^inunilà somala ed un sue 
c ('SSO lo ibbiamo gG avuto la 
soc lei 1 pro))nc‘tari<i del World 
la Canoi Spa ò in trai! itivc con 
Il comunità jx*r un regolare 
contratto d affitto»* Fxf ha ag 
giunto che al Gioito i somali 
[) igdvaiio tra le /*00e !e4(K)nii 
1 1 lire al me se il proprietario e 
id «ale uno sedicenti organi/ 
za/Jv>ui di volontanato* 








; 5, t 




ru„„..22 




Roma 


I 


1 


j'* '''^‘•> ^1**’'*^» 

. •? ■♦ -u *.''««•' ► t.* 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla “Cronaca dell Unità- via Due Macelli 23/13 


Caso Camacci 
Alcune 
precisazioni 
del questore 


■1 Criri) dirt'tlori’ ho lei 
tu sull (‘di/ionu eli ieri (27 
novembre storsi) iielr) elei 
(|iioti<li,iiio di Ili diretto 
uiiii lettere a firnui della 
Sii( r,i Ciabriella Camaiti 
eonterneiile il tratlametito 
"UiKO I orrettiis t he perso 
ii.ilt della |)o'i/i,i di Stato 
avret>t>e usato nel toniron 
ti del padre della medesi¬ 
ma Siijiior [.nino Camat- 
ti Comprendo il profondo 
turbami Ilio |)rovato dalL 
littrice per ima vicenda 
I ertamente sijradevole 
I he Ila avuto tr.i i protago 
nisti una peisoiia a lei ta¬ 
ra ma avverto 1 obbliiiu di 
f.-re al rntuardo, altunc 
pretisariom anthe per re¬ 
stituire all attaduto le sue 
t >attediniensiorii 

I- ungente intervento del 
la polizia ò st.ito richiesto 
al I li da un i ittadino thè 
ha SLitnal.ito un violento 
itnerbio Certamente a Ro 
ma ati adono fatti hen piu 
i^ravi ma la polizia non 
(>iiò esimersi dal torri 
spondere ad una richiesta 
motivata toiisiderando 
i he non di rado il tempo 
stivo intersento puù valere 
ad evitare thè il fatto se 
limilalo assuma proporzio 
m piu i(ravi Nella tirto 
stanza thè tini interessa 
ijiova pretis.ire t he. all ar 
rivo deifli adenti il smnor 
C.UTi<itc 1 d apparso piutto 
sto aifitato 

I tenlatm elfottuati per 
totnijorre bonariamente il 
diverbio sono risultati vani 
atteso il tomponamenlo 
del Siijnor Camacci thè 
Ila tra I altro anthe spili 
tonato timi deuli attenti in 
vilandolo brustarnentc a 
totjliorsi di mezzo Attesa 
1.1 situazione determinata 
SI, it formarsi sul posto di 
una fulla di spi Italori, il bi 
qnor ( amatt i ò stato invi¬ 
tato a prendere posto sul 

I autovettur i di servizio per 
priKi’dirt nttjli uffici del 
Cornmiss.iri.ito iii neK.es 
san adempimenti eli letjne 

Di ciui un ulltriore irn- 
motivato l'd encrtiKO nfiu 
to thè h 1 atiito termine’ di 

II a pexo con I intervento 
del eliriitenlo del tommis 
saruito thè lo ha tonvinttj 
a seijuirlo 

(,)uesti 1 fatti ceibimonte 
spia' tvoli per lutti i prota 
Ironisti rii.i tolse evitabili 
se alitile il siiiiior Camat 
11 a fronte di una richiesta 
Itt'illima della polizia 
.ivi’ssi stello di aderirvi 
spontant.imtnlc propo 
neiiilo I’ sue ragioni con 
seienil.’i certo thè sareb 
tjeio st ite resfjonsabil 
me lite valutate 

tiralo per I attenzione 


e he vorrà riservare a que¬ 
sta mia l.d saluto con viva 
tordialnA 

Fernando Maaonc 

Questura di Roma 


C’è fame 
di case, quelle 
popolari 
dove sono? 


■■ Sono oramai tre anni 
thè il Comune di Roma e 
1 Istituto Autonomo per le 
Case Popolari non indico¬ 
no bandi di concorso per 
1 asst'Rnazione di alloggi 
alla popolazione thè non 
puù permettersi di pagare 
affliti superiori alle cinque 
seitentomila lire mensili 
F.[)piire SI sa quanta fame 
di case ci sia in Roma ed in 
tutta Italia' Gli sfratti vengo¬ 
no regolarmente eseguiti, 
numerose famiglie vengo¬ 
no brutalmente spactale 
Ma pare che 1 argomento 
case e I argomento sfratti 
non interessino i nostri 
amministratori Non ne 
parla nessuno' 1 ace la Rai 
1V tate la stampa 

Retentemente mentre 
andava in onda il Tgl 
prendendo a pretesto la di 
castrata economia italiana 
e soprattutto le misure go 
vernativc alte a frenarne il 
collasso è stato detto in al 
meno due trasmiv.ioni 
•addio sogno della sccon 
da casa» sputando tosi in 
fatela a thi non ne ha 
nemmeno una 
lo abito con mia madre 
ottantaquatlrenne invalida 
e ivile e quasi cieca in un 
appartamento che tra bre¬ 
ve dovrò lasciare libero per 
Imita lextazionc, un appar 
lamento dove mia madre 
vive d j oltre 60 anni 

Dove andremo’ Di certo 
non abbandonerò mia 
madre in un ospe’dale o 
peggio in un ospizio lo 
potrp' tentare di ndattamu 
a vivere in uno scatolone 
nei giardini di piazza Ve 
nezia ma lei’ Abbiamo 
inoltrato alcune domande 
per 1 assegnazione di un 
alloggio popolare ma sem 
bra thè la nostra situazio 
ne economica e familiare 
tion dia diritto ad una casa 
con un afiitto ragionevole 
Non voglio far polemica 
ma ò indiscus.so che in 
molti alloggi popolari vivo¬ 
no delle famiglie con red 
diti tale da potersi permei 
tele non solo automobili 
dispendiose ma anche 
delle «casette» in campa 
gna o al mare lo mia ma 
drc e gli altri che non pos 
siamo avere una casa pro¬ 
pria suimo la fettia da na 
scondere t on i sogni svani¬ 
ti di chi vuole la seconda 
la terza casa 

Antonio Cocuzzi 


Quattro anni aH’ex senatore 
Roberto Meraviglia 
(e Tinterdizione perpetua 
dai pubblici uffici) 


Affare da 500 milioni annui 
Vicepresidente della Provincia 
fu scoperto nel dicembre '91 
con una «rata» di 15 milioni 


Discarica d’oro a Tarquinia 
socialisti tutti condannati 


Tutti condannali gli esponenti del Psi che avevano 
inta.scato tangenti dai gestori della discarica comu¬ 
nale di Tarquinia Quattro anni e 1 interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici per l'ex senatore Roberto 
Meraviglia e per l’ex presidente della F’rovincia di Vi¬ 
terbo Claudio Casagrande Condanne minori per 
l'ex assessore all’Ambiente Lodovico Micci c per 
l’ex vicesindact) Natali 


SILVIO SERANGELI 


H INRQUlNIA UiltKOiuUm 
Hall per coiK uvsiont* c corrij 
/loncjili uomini polilin tiul f‘si 
prota^on.sti della stona di lan 
inlasczilL por la dtsc.irica 
di larquintii It Gip di Viterbo 
Alvaro (’airuba ieri pomeri^ 
^lo tìa omesso la scnleri/a ! ex 
scnattjre elei i^arofario Roberto 
Meravi^lui e I ex presidente 
dell amnunistray'ioru provin 
ciale di Viterbo Claudio Casa 
i^rande sono stali eondannati a 
d <inni di reclusione 1 1 x assos 
sore all Ambiente d( Ila p'ovin 
eia di Viterbo le>dovieo Mieti 


ila twuto tre anni e qeiattro me 
SI e lexvice'sindacodi I.ir(|iii 
ma Doincniro Natali un anno 
e diex 1 mesi Rer i quattro c ò 
1 inlerdi/ione perpe'lua elju 
pubbhti uffici In i»e*de separa 
la viraiino stabiliti i risarcì 
menti per una l ifra superiori* 
ai iOO iniitoni rie tiK'st.i dai fra 
Itili ( asteInutAo titolari della 
disearua t <Ì<n C omuni di lar 
eiiuma Aee\eiapenelcnte Ciral 
fi^n.ino Gradoti o Lubnano 11 
Clip h » ateolio le ritlliesle del 
l’m i^malella f erratiti Per Me 
ravi^lia e stiei e stalo rictue‘sto 


1 appe Ilo Kiinan^ono in iibe>r 
Uì ^li uoniini d oro de‘II «affare 
monne/za** dedla discarica co 
munale dei Fisciarello 

Avevano imposto ai fratelli 
Castolmiovo di Como il pafta 
mento di un dKH*i per cento 
sc*cco sulla gestione dell mi 
pianto di smaltimento dei rifiu 
ti alinmenli (questa la minac* 
e la 1 affare sarebbe passato ad 
.litri so^^etti l costi. |X.*r i co 
munì del romprcnsorie» de) 

I Alto l.a/io erano stati elevalis 
siiiii Gli «uomini d oro della 
monne/za»' avevano anche 1 o 
bietlivo fallito allo scoppiare 
dello scandalo di ampliare la 
discarica 

Il piano si e surelolato ijuan 
do qh uomini <k*ll<i S(|u.ulra 
mobile delK) I in.inza ( dcica 
rabinieri hanno inlen eti.ito il 
vicepresidente <lell.i FroviiKia 
(Il Viterbo Claudio ( isaHran 
de proprio all uscii i dt Ila di 
se jrica I esjxmenU di spicco 
del l\i viterlx*se v<*nne sorpre 
so (on in lasca una ma/zc'Ua 


(Il l'S inilK>ni appena riscossi 
d.iiCasU Innovo 

L il 1'» dicembre de! 91 e 
ancora non si semle parlare del 
quidice Di Pietro ù; lodatami 
portano all arresto di un altro 
uomo e*ccelk*nle del Psi I as¬ 
sessore all Ambiente alla Pro 
vincia di Viterbo IxxJovico Mie- 
CI Ixì scandalo si estende a 
macchia d olio gli interrogato 
ri ck Micci le intercettazioni te 
lefoniche te foloe gli apjxista 
menti jxirtano in carcere tutti 
gli uomini del senatore sociali 
sta Rolx'rto Meraviglia Dopo 
una latitanza di M gtonii fini 
SCI* in prigione C'Uiudio Casti 
grande Entrano in scena an 
che gli ainniimsiratori s(xialis{j 
del Coiiiune di Tarquinia 
Scallano le nianellc per il vice 
sindaco Domenico Natali c per 
gli assessori Angelo Renzi i 
(misepix* X.inoli II 23 ni iggio 
il cerchio sj ( luude con ) arre 
sto de I p.idrt padrone del Psi 
Iimsei lu 1 carcere di Santa 
Maria in (>r.idi Roberto Mer.ivi 


glia die ha apjxna concluso 
il m indalo senatoriale Si au 
losciogiie il C onsiglKjcomuna 
k di ! arquinia travolto d.\!k) 
scandalo 

Si chiude cosi 1 aff.ire da 500 
milioni 1 anno c he sembra cs 
se*re inizialo til momento della 
eoncessione della discarica at 
frate’lli Caslelnuovo Inutile la 
difesa dell ex senatore Mertivi 
glia ehc parla di offerte sixin 
tanee por sfx>nsorizyare le atti 
vita di alcune scxrieta sportive 
Il sostituto prcxuratore di Viter 
bo la dottoressa Donatella 
rerranli ha gui messe) insieme 
oltre lOmil.i cartelle dattilo 
senile di prove e di rise ontri l*i 
tangentopoli scxialisla finisce 
maio II comitato degli affari (> 
costretto a chiudere t battenti 
CC* la piena conferma delle 
pressanti denunce p<*r anni 
presentale inutilmente .illa 
Wocura di Civitavecclua dal 
Pci Pds Dopo la condanna i 
2 3 mesi per Renzi c /.moti la 
seiitenz j di icn ha coiiipl'*’uU) 
il (piadro giudiziario 



Un parcheggio 
al posto 
delle magnolie 
in via GiolHti 


■1 'Via fc rnagnofie, rnegfio f aufomobife Continua a cam 
bi.irc f aspetto detta titla sempre piu piegala alle esigenze 
delle quattro rtiote Da via Giolilti di fronte al civico 111 stali 
no p<'r se omparire due magnolie scwlan c due palme unico 
angolo di verde in t|uartiere già molto degradato Al loro po 
sto il propric’t ino vuole costruire un garage solterr.ineo desti¬ 
nato al parcheggio per i c lienli del vicino albergo A nulla so 
no \ alsc le proteste del quartiere, già scippali proprio di un al 
tra inagnirlia 'caduta» anche questa in nome rii un posto 
( auto) .ili ombra 


Arrestati cinque falsari 

Scoperto un «fai da te» 
per assegni e passaporti 
In Spagna i migliori clienti 


m C iiKjiic "C tipi mugli.I di 
un»! solistic.ilu orguiiiz/aziouc 
S(XH.M)l/ZdlU lU ll.l l.llsifK U/JO 
ucdi passaporti (. arte d idunti 
ta pakiili (Il giiid.i carte di 
credilo ixtiiu'ssi di soggiorni^ 
sono 4.iti arresi.iti dai carabi 
meri dopo sei mesi di indagini 
V he li.inno {K>r1.ilo alla scoper 
ta di un Li litro di produzione 
curojK*a di ckxumenli perfet 
lamento ideniui agli (.iriginali 
Altri venti persone i «cambifi 
torkcioO i oloroi he una voll.i 
«ripuliti* issegni c cade di ere 
dito rub.iti provvedevano a rt 
tirare danaro e a fare acquisti 
nei negozi sono state denun 
Culle Sono siali si’questrati 
nel l.iboratono scopedo in Via 
Rocc i Priora all intf*rnodi un.t 
.lutonmessa del quadicn* Ap 
pio luscoiaiiu macchinari i 
appanx.chialure por un valore 
di akuiie centin.iia di milioni 
migliaia di .isscgni cade di 
credilo travelles< heques pas 
vtpodi e «litri (kxumenli di 
ideiUit.i rubati c altri falsificati 
Gli arrestali sono Angelo Mi 
litello originano di làin.i pluri 
pregiudicato <, csan C rocctti 


riiarinisla prcgiuduato C)il 
Ix'do de II Domo di Iorri‘c.iie 
la l rosjnone pensionalo e in 
Lcn'*urjlo Vladimiro Coddri 
ta pregiudic ito Stekino d( 1 
Marro litngMfo di Pomezia 
Lultimo prodotto ancori in 
(.intiere er.i un lunxheque 
(on I (‘ffigio di Pxellioven 
mentre il daim») sveni.ilo con 
quest operazioni 0* stalo valu 
t.ito I s(*i milioni di marchi te 
deschi Oltre 8 000 erano infat 
ti gli (urochcqiic contraffatti 
(,2 404 tedeschi già attribuiti a 

10 istituti e58(>4svizzeri) il') 

11 cade di credito 7 200 gli as 
segni Visa da 100 dollari oltre 
14 000 gii icccsson ai mandali 
di [Mganu'nto quali passapodi 
in Ì>ianio lU'cessano corredo 
per gli euroclicctue falsi sviz 
zen t(‘des( hi Ix'Igi austriaci 
italiani ol.indesi inglesi |xjr 
toghesi francesi giapponesi 
Scx.ondo 1 c.iribinien al cui 
fiatico h.mno agito agenti le 
(lese in della Fiundeskrtmila 
niamt e gli uomini dei Noan il 
nucleo operativo «intifalsifica 
zioni' di rtx c ntissim.i costitu 
/ione I f.ilsi venivano pi.izzati 
sopraltulU) in Spagini 



Ieri 


OocJÌ 'I sok* sorge .ille 7 24 
etramrinlialleU. 39 


t TACCUINO I 


Omaggio a Henri Alekan> -il maestro delle ombre e 
delle luci D.ioggi forc*21) fino al ]7dicembre all.iSala 
Reiioir di Vtll.i Medici (Viale Trinità d" i Monti) Oggi Lu 
(x’Ur il hi hi‘(v i\\ Icari ('(xt<’au domani (ore 21) Ui txj 
(Olile (lu R(jtU\ì Rene Ck me nt giovedì U‘ temtoircà\ Raul 
Kuiz 

Miti e leggende deirAinazzonla. Il 1 ibro di Èva Caia 
niello e 1 ourdes Cam ( IzJi/ioni Are ami) vu'ne presenta 
tocioinani ore21 pn*sso Empiri.i Via 13a( cino 79 (Viale 
dei Serpenti telefono o,s4 0 850) Interverranno Fredenc 
Devo Damele hiorciitino ('.irla Salsedo e Ggo Stornaiolo 
Comizi di poesia. -Eroi e barb.iri nella metroixili'* Dic*ci 
.ippunl.iriK nti - d.i domani al 19 dicembre - con trenta 
p(feli dell ultima generazione a cura di Sinione Carella e 
Marco ^^llladlnl li primo appuntamento di domani ore 
in 0 al liceo Aristofane (Via Monte Resegone 3) con 
!x*opoldo Altolico Giuseppe Elio bigotti e Luciana Pre 
den 

Il «Classico»» comjiie 1 anni E dunque buon complean 
no al t lassici) st.iser.i ore 22 negli spazi di Via Libcdla 
Music .1 miovai onìic ita e un lunghissimo brindisi 
Per la Luiss. Oggi ore 22 30 all Alien di Vi.i Velletri 19 
Hc'st.i per I anno accademico 92 93 della Luiss Cfuun 
(\ue voglia unirsi (xr una sonila di spensieratezza pui'i t*' 
lefonarealn 86 21 27 63 

«Snoopy gratis»». Neil ambito del! ini/i.itiva di accresci 
mento cullur.ile d( i r.igaz/i dell.i scuola del) obbligo 
1 amministrazione comunale ha stij)ulato un.i convenzio 
ne con I org.ini/za/ione de Ila mostra «Il mondo di Sikk) 
pv- che (irevede [xr gni|)pi di class» 1 -.xcevso gratuito» 
IVr Innri* del) ingresso alunni c ca[)i d isiiiulo devono n 
volgersi alla Kij)artizione IX Scuole via Capil.in Bav.istro 
ufficio "C iltj come scuola» tei ')7^H)2() 12 


MOSTRE I 


II mondo di Snoopy. Disigilli efrx filmali v 

.ibili di l.imosi -lilisii per r.Ki onlart-1 iinacrso deU elobrc 
piTsuii.i^ilio di Sthuiz Spazio n.iiiiinio via Haminia KO 
OMrioh il) H 1 11 io 10 30 sabato 0 iOJi iO donu'tii 
c.iO io 21 Fiiio.ll ITvtin.iKi Oi 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti cd open 
di lamosi (olo«r ili sul leina Aec.idenii.i Valentino piazz.i 
Minii.iiu Ih 2i Orano 11 20 s.ibalo 11 2i Fino al M leb 
bra IO 

Dulia terra alla luna. Modellini arliifianali e iOO veicoli 
in inini.Olirà di tulli i mezzi di trasporto de^li ijllmii due se 
col. l’.il.ie-po vi.i (Il Ile Act .idemic Ore 10 21 Inijrcsso 
liri 0 000 ridotti () (100 I ino .0 1 ì di'i iiibre 
Archeologia medievale nel Lazio. Dex unenti mediti 
dell insedi iineriio di C .i.tro de i Volse le riec .i st ru di .ip 
|).iriti did.illito illiislr.i'M (oinplesso moniimenl.ik del 
San Michele via di ,S Michele, onrioO iO 1.5 '5 15 30 18 
s.ih.iUiO 5(1 15 (eslisichiuso lnnres,»<>libero 
Il Sahara preistorico. Ampia dtxLimoni.izionc’ dii 
inassiee I eenir.ili del Sah.ir.i Alno Aul i manna de «Li Sa 
tueliz.i pi.i/z.ile Aldo Moro ('rt ' 50 12 die Iti 10 sa 
baio solo mallma domt luca e Illuso Imo al l'iditeinbre 


VITA 1)1 PARTITO l 


UNIONF. REGIONALE 

Venerdì 11 dicembre ore h 50 presso la Fiera di Roma 
( initrt sso VI. t (ic'i (ic-ornolili ) Verso 1 .tssemblea n.v.’iona 
le del Feis f-tmiin rc’tiioriale delle lavoratrici e lavor l'ori 
(Cervi l-alonii Anitius) 

Federazione Castelli; in t-cder.izionc ore 18 OOdirezio 
ne dcll.uSinislr.i niov.inile (Niliffi) 

Federazione Izitina* San l-elite Cirteo c o Aul i colisi 
li.irt ore 17 OOconvettnosu pan odel (’irceo (De Luei.i ) 
Federazione Prosinone: Al.ilri ore l'I 00 im/iativ.i della 
lista Allernaliv.i Demix rama 


PÌCCOLA CRONACA I 


Nozze. Iv.iM.i V rr.uno c I u( .1 l\9ru( c 1 cc* 1 hanno fatta e 
dopo un fidanz.imunlo «dur.ito t.inli .inni da chi.imarlo 
orni. Il d .irgt'iik) ni sono s[X)sati ieri in C'.inipidoglio Alla 
k Ik ( toppi.» gli auguri di Kitt.irdo t* dell (Uitlij 


Oggi 8 dicembre 1992 - ore 11 

CASA DELLA CULTURA 

Via Arenula, 26 - Roma 


Incontro con ta stampa e le associazioni sul tema 

LA FORZA DEL DIRITTO 
CONTRO IL RAZZISMO 
E UANTISEMITISMO 


Intervengono 

Franco Ippolito sejrelano Asiociazione Mzionale Magistiali 
on. Salvatore Senese commissione OiuJaa Camera dei deputali 
Nello Rossi Magistratura Democratica 
Claudio GiardullO segretario nazionale SlUiP 

on. Enrico Modigliani 


Per informazioni 
Tel 06/6793101 
Fax 06/6784160 


e un’idea. 


n 




E NON SOLO! 


I.T.A. Imprese Teatrali Associate 



presenta 


Ogni 

PROVIAMO 


lunedì 

IN PALCOSCENICO 


su 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 


musiche di R BENCIVENGA - F. DE SANTIS. 



arrangiamenti di F BADALONI 
coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 



Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Maritza Carollo, 


quattro 

Luisa Martelli, 


• 

Eugenio Menichella, Carlo Viani 


pagine 

di 

In SCENA AL 


TEATRO TORDINONA 

FINO AL 30 DICEMBRE 1992 


rririfi 


IL PDS CON 

"ALLEANZA di PROGRESSO" 
per CAMBIARE DAVVERO 


Oggi 8 dicembre 
ore 10 

PIAZZA deirOROLOGiO 
FIUMICINO 


Achille 

OCCHETTO 

presiede 

Giancarlo BOZZETTO 

Capolista di Alleanza di Progresso 


ALLEANZA DI PROGRESSO 
PER FIUMICINO 


ASSOCIAZIONE NORD-SUD 

Giovedì 10 dicembre 1992 - Ore 18 

Presentazione del libro 

IL TESTO E LA VOCE 

oralità, letteratura e democrazia in America 

di Alessandro Portelli 

(ed Manifestolibri) 

PARTECIPANO Giorgio Mariani ricercatore Uni¬ 
versità di Salerno - Anna Scannavini redazione 
«Giorni cantati” - Circolo G Bosio - Domenico 
Siamone giornalista 

SARA PRESENTE L’AUTORE 

Presso l'Associazione NORD-SUD 

Via Sabino. 43/A - Tel 8S.S4 476 - Roma 

Abbonatevi a 


fUniìtà. 


FIERA DI ROMA 
VIA C. COLOMBO, 315 
VIA DEI GEORGOFILI, 7 




ORARIO 

FERIALI ORE 15-22 
SABATO E FESTIVI ORE 10-22 

VINCI UNA OPEL CORSA 3 PORTE 
CATALITICA VISITANDO LO STAND 

AUTOIMPORT 
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I romani prcfcnv <;mo il toni 
ji^lio all abl>ai.t.hi(> tradi/iona 
lo prola^onisli clolla tavola 
natalizia S<xondortat forniti 
dall avsix uiziono <lot grossisti 
di ovini 0 j)oli.iim i! t ilo dolio 
sondilo SI a^ii^ira intorno <il 
vont ptr conto Salo mwcko 
nelle prcferon/c dri consumatori il qradimoiìto risorv.iio al piu 
economico coniRlio I-w risi arriva dunque a modificare ancln‘ lo 
abitudini aliinont.iri piu consolidato A mono di nponsamonli 
dell ultima ora Maurizio bonzi prosidonto doli associaziono 
firo‘*sisli della capitalo infatti non dii»pora ■ Nonostanlo la crisi t 
romani alla fino 1 abbacchio lo compre ranno tutti <• non si privo 
ranno di questo piacoro* 


Natale 

senza abbacchio 
Nei mercati 
crollano le vendite 


Denunciato il consorzio Fiat Inefficienza e gravi errori 
che ha ottenuto in appalto alla base della richiesta 
il censimento del patrimonio di sospendere il pagamento 
immobiliare capitolino di altri sessanta miliardi 


La contro Carraro 
«Ferma lo spreco Census» 


Sospendere In convcnxione, bior'carla prima che al¬ 
tri 60 miliardi vengano sperperali È l'appello della 
Cgil contro il Census accompagnato da una sene di 
accuse che dimostrano i ritardi, l'inefficenza. la 
«scarsa professionalità» degli uomini del consorzio 
"Lettere sbagliato e aumenti incostituzionali dei ca¬ 
noni» Il presidente del Census si dt’ende o contrat¬ 
tacca «Inefficiente sarà il Comune» 


GIULIANO CES ARATTO 


«Ccirraro fumili il Con 
suv qridii la C^il <> s[»iui^a 
•Non conosce le U'^^l s().ii^lia » 
( unti dimostra <i suon di errori 
il suo scarso livello di profes 
si()nalit«.\» Il lapidano (giudizio 
(> per il fainit^eraUj ( onsorzio di 
stampo bidt c he fia i! compito 
di censire per W miliardi il 
patrimonio iminubilia'’e capi 
tolino In piu imv.i nel pieno 
delle polemiclìe <lie da un 
p no d anni iffliiii^oiio ‘ti qiiin 
ta I hanno fall » mt'lti're sottci 
inchiesta e I hanno fatiti ptu 
volte vacillare investi ndola 
dello se.melalo di un .ippalto 
contestala per costi utilit.i 
Kinvii i\ i^iudizio richieste di 
autorizzazioni ii prt‘cedere per 
sindaco consit^lien e deputati 
non fianno però (ormalo I im 
previ Census Ora però hiso 
i^na intervenire e I tiltoU'i ò mo 
tivato dice la Cf?il che fa !<> pul 
ci al consorzio nvelandotte n 
tardi ineffiCKmza sprcxhi 
«1 la invitilo 91 lettere* {ler il 
rinnovo di contratti d <i(fitto 


c luedendo canoni di ^ran lun 
e^a superiori a qiic III di lei{Hc*. 
rive'.i Iti denuncia CriI che si 
scagliti contro tempo j)erdiito 
e denari sperperali •Ciascuna 
dt quelle lettere costa ai conni 
ne un milione e seicenloinila 
lire m pai sbai{)i.ittt> m sotk> 
linea ancora ricordandoche il 
( I nsus ha .ipphcato -a canoni 
e rc'l.itivi morositA e arretrali 
unti Ic'i^^e che preveder.i au 
nu nli cittì 75 al UM)’i ma che* 
sin dall aprile 8f> cti stata di 
c Inarata me oslituzion.ile» 
Sdei’no ({Hindi da p irte de’ 
sind u ato per quesiti t>aitectel 
loiK'razione censiinenlci {kt 
la tiUtiU* sono siate impiet(aU* 
•cin(|ii{* {Kfvme (i{li inm^rti 
km orKaniz/.itivi ) penc|ualisi 
sono s[K*si ^25 miiioni in cin 
que mc'si 1 i mihoni a tosta- f* 
via di (|ucsto {)as.so elencando 
tnit.i una sene di mancanze 
Lonu 1 780 sopralluoghi effe! 
tn.iti su 11) mila previsti per 1 ti 
costose orso < he ftinno «ragio* 
nevolmenle dubiltire» della 



Il sindaco 
dt Roma 
Franco 
Carfaro 


possibilit.i c he* il Census |>oni a 
termine il coritr.itto ncM lennini 
stabiliti 

l*ersino la reltizioiu'del Cen 
siis Mitili edific I del Buon l’tislo 
rc‘ c slatti defilili .1 dtilla com 
missione di vii^il.inza sul con 
sorzio -c.irente c* lacunosa- e 
di nessun aiuto ns{)eit(> tii dati 
Kiti in jK)ssc‘sso dertli uffici co 
miin.ili Ancfie |>er quest ulte 
riore fxxc i.ilura l.i ('ttil chiede 
a ( arr.iro di v)s|H*nder<* l.i 
convenzione bloccando i GO 
mihtirdi impe^tnati [xt la pros 
sini.i f.ise cjiiellti de! censi 
mento VI re >c projxio l cju(*slo 
almeno sino tili.i conclusione 
delle indaRini a|H*rie dtill.i m.t 


Kistraliir.i sui) appalto e sulla 
t»umt.i che lo approvato «Gli 
encxi del Census se da un.» 
parte dimostrano 1 alta profes 
sionalita dei ltivoralorica{)itoli 
me fiticali a suo tomi)Odal pre 
sidentc cU'l consorzio d.ill al 
ir.i sono motivo di dispuuere e 
rabbi.I {K*R‘hò sono si.ili spi r 
jMT.ili io miliardi di un biian 
CIO qia malprò- conclude l.i 
(’^il Funzione pubblica chic* 
dendoanche il potenziamento 
della vigilanza sul consorzio 
All tittacco sindacale lia ri 
spo*»lo.con una decisa replica 
il presidente del c onsorzio 
Census LucianoCaruscj che si 
<> impegnato a rettificare quel 


le lettere sbagliate ■perch<> de 
sunte da quelle dell.mimmi 
stra/ione comunale» e che ha 
ccimiinque spiegalo errori e n 
tardi «con la cronica incapaci¬ 
tà dot comune- e di «parte dei 
dipendenti» a far funzionare le 
cose* l*er CaruMz comunque 
•anche* questa ò una realtti 
marginale pcTchò la stragran 
de m.iggioranza dei dipenden 
ti comunali colÌal)ora» mentre 
le accuse della Cgi) sarebbero 
slrumenlalmcnte rivolte a in 
fluenz.are i penti che per conio 
del tribunale Manno valutando 
la congruicl^ del contralto di 
censimento Ma «il Census at¬ 
tende con animo v>reno il re 
sponso» 


Rifiuti 

La Regione 

riapre 

M^agrotta 

■■ Malagrolta ri.tpn i out 
lenti ai comuni del Li/io l’o 
mezit» potrd nuovamente de 
poMlare i rifiuti nell.i discarica 
di Roma riservala esclusiva 
mente alla ca{Mtale d(‘;K) le 
proteste degli abitanti della zo 
na U) ha dc*ciso l.i Regione 
che ieri fia autorizzato il comu 
ne pontino a trasportare lori 
nellate di immondizi.i a Malti 
grotl.i (* quello di Arde.» a de 
positare i rifiuti nella discarica 
di Albano Maurizio Sannibale 
sindaco della cittadina dei Ca 
stelli ha già però rispc'dito al 
mittente i primi camion giunti 
da Ardcti sfxcificando che* 
emptler.t un ordinanza di di 
vieto di sc.inco pc*r i rifiuti prò 
venienti dal comune limitrofo 
•l,tj nostra discarica - spiega 
Sanntbale - c' giJi utilizzata da 
sc'tte comuni dei Caslc*lli tose 
nre Ardea sarebbe* iinpossibi 

10 soprattutto perche non 0 
troopo grande e la c ilt.^ in està 
te ruggiunge i 1 50 mila abitan 

11 A setlembre non c i sarefibc 
piu spazio» 

Fino a un paio di sc'ttimaru* 
fa il comune di Porne/i.» s{x 
diva 1 immorndi/ia in iin.i di 
se anca pugliese c hiiis » recen 
temente ai rifiuti che proveni 
vano da altre regioni 11 smd.» 
co della citladm.i [lontina ha 
cosi accumula'o gli avanzi dei 
pranzi e delle cene in una «sta 
zionc di trasferenza» in .illesi 
di troViirc una soluzione al 
problema E ieri 'a Regione 
ZIO fia deciso di riaprire la di 
scarica di M.ilagrorta A fVime 
zia 1.1 situazione duvreblH* lor 
nari alla normalità ne» giro di 
un paio di giorni sk ornine er.ì 
innanzitutto a svuotare I.i «sta 
zione di tras'ert*nzii» c he stava 
creando problemi di carattere 
Igienico Poi Sara la volta del 
cenlrv>edci qu.irtieri |x*rifenci 
dove in questi giorni la situa 
zione cominciava a diventan* 
difficik* 


Maltempo 

Superponte 
sfortunato 
per le gite 

■■ Sarebbe stato un bcllis 
siino «ponte lungo-, ma < lelo 
coperto pioggia e tramont.'t- 
na stanno rovinando parec¬ 
chi progetti In tanti, infatti 
fianno rinunciato alle gite 
tuon ciltA e la società auto¬ 
strade* segnala un traffico in¬ 
tenso m.» aldi sotto della me¬ 
dia. con nebh'a sull autoscale 
da Rom.ì fino a Incisa, in To 
scana E da oggi sec'ondo gli 
esperti dell aeronautica, le 
condizioni metereologiche 
dovrebbero [>eggiorare 

Per chi volesse comunque 
mettersi in viaggio, la socicl.^ 
.lutostrade segnala che ci sa 
rà un aumento del traffico sia 
oggi che domani Oggi però 
non ci saranno camion sulle 
strade Per gli automobilisti i 
consueti consigli prudenzti, 
pcirtarsi le catene per affron 
tare !.i neve ed evitare di ral¬ 
lentare in {)rossimitd di un in- 
c idente per non creare in 
gorghi 

Per chi resta in città, mve 
ce buone notizie i negozi, 
dofX) aver subito l’imposizio 
ne della chiusura domenica 
scors.i hanno ottenuto pe»' 
oggi il {Malmesso di restare 
aperti F. quindi, grande 
shopping prenalalizio Ari 
che perche quest anno m 
-omaggio- al duna di c nsi e 
alle tredicesime prosciugate 
dalle lavse c ò chi propone 
medile liquidazioni proprio 
in quelle settimane in cui di 
solito anclie i ferramenta 
tendevano ad aumentare i 
prezzi E n.ippaicvno cunose 
«strenne» a poche migliaia di 
lire con piccoli oggetti utili 
impacclietlati in stile natali 
ZIO per fare a tutti un regalino 
senza dover svuotare il porla 
fogli 

lillima poss*bi!ità compli¬ 
ce i! maltempo, una giornata 
incaci in perfetta pignzid 



Debutta stasera al Vascello «Casalinghitudine» 

Ricette della memoria 


ROSSELLA BATTISTI 


HI Impilate in un.i str.iv.i 
gante piramide sedie di <jgni 
foggia e dimensione affoU.ino 
il centro della v c’n.i Sono li 
{XT Litsiitin^ììitinltnc die non 
e il titolo di una bizzarra scu* 
tur.i d arte moderna - come si 
fxTivt d impulso fx*nsi dello 
spettacolo die cl'*lnitt.i sl.isera 
al Vascello Mute «servi disce 
na» Lililizz.ite da ( arlina 'I orla 
V Mano 7.»nru‘ni per assoni 
filare i vari {lass.iggi di ({uesto 
adattamento leatr.ile (ratto 
dall omonimo libro di GIum 
S ereni 

■Non ò un di flutto vero i 
propno - pnxisti C arliria lor 
la regista e inlirprete dello 
s{x*tlacolo SI tr.ìtta di in.i ri 
presa ma ani om oggi Cc^ilin 
^htliidiru’ mi colpisce p t I .»t 
tualit.^ dei suoi temi 

liDa nonna ebrea che vive In 

Palestina» un padre che è hc- 


natore coraunista, i realdui 
psicologici del ’68, le lotte 
politiche, certo, oggi sono 
tutti materiali «scottanti- per 
un lavoro teatrale. Ma per¬ 
ché tre anni fa decise di tra¬ 
sportare sulla scena questi 
«casi familiari- di Clara Se¬ 
reni? 

I\ r 1 1 venia mi c'* sf.ito {/ro|X) 
sto l).i ihi colloseev.i fx ne il 
mio l.ivoro però dtilnioniin 
to ifie ho troViilo sijf)ito un» 
{‘rofondti assonanza con qiic 
sto testo l,a Sereni ritr.ie un 
fiici oio affresco gcner.izion.ik 
ne! quale mi rispt'cdiio an 
i II K gli tinnì c he s.uuk) dal 
98 ill.i Itiu d( gli .inni /() M.» 
It» ni( nio’’ia di (|iiel {Jttss.itii 
prossimo nas( » (la ri'iMti di 
clic IIM 

Culinaria come metafora o 
come associa/ione proustia¬ 
na? 


Come evirazioni < una im 
inori I di storie e [u rsone c fu 
emerge da s.ipori c profumi 
Quindi all.» m.uiiera (k III rria 
(Moinvth’s di l^rous! Si p.irte 
LÌ.] iiru» nLc*ttti ('leni indo gli 
ingredienti e l.i m imi. ra di c u 
c man l.i pietanz.i e si prin t de 
|KT assoc lazione perche ni.i 
g.iri quel (u.iUo lo prc[)ar.»v.i 
s( injjre I.» zi.i o i r i un i sjmx ut 
liti» della nonn.s 

Come ha «tradotto- questo 
ricettaiio in scena? 

I Io dovuto f.ire un.i sek ziono 
prima di tutto I lio scelloc|uei 
motivi e ({Ilei personaggi efu* 
mi stimolavano di [uu il con 
flitto con il padre [X’r ( serti 
pio o il rapporto c un il figlio 
juccolo sonoc moziomcfic fio 
vissuto aiuhio e delle ({ii.ili 
sono [).irteci{)( A volte fio 
c unfiiato proprio delle silua 
zioni aggiungendo ck I imo 
(^UtUido 1.» Sereni c ve mila » 
vedere !c> s{)(ltaeolo ive vo 


uii.i grill [‘.lur.i che* si itrr.il> 
f)i.tss( Ia I iiive*< e. lo tu» <ip 
(‘nvzalo non le s.»n*l>lx* ju.» 
e ml«' un f) »n.»l( nassunhno de I 
suo roin.inzo 

Quanti personaggi ha tirato 
fuori dalle pagine di Casa 
iinghitudine? 

SoiKi p.»r(xchi ni.» iii ste*n«i 
SI.mio solo lite Marco Z^aniieau 
elle* CI ilterniamo in un.» p.is 
scrcllti di -fipi» ftimiiian mo 
( UKk) inforno .igli appunta 
me nti c lii.tvi* di ogni f.utiigli.i i 
e e'tuani di N.it.tli* k colazioni i 
{ir.inzi e le cene della quotidia 
mia [\ r nu* ho risc'rv.ìlo nahi 
ralmente I.» p.ult eli ( lar.» un.i 
donii.i sut ({Utirantanni circ.i 
mienl.i .i rie nere nmmorir in 
e lu ma - s|ia/io c«is.ilirigo 
id.iUo lì riflessioni c'stempora 
fK‘( i» .t mie ro e oiìsiiiilivi di vi 
li inentre Mano inler{>reta 
I -altro» (i.idre* o in.trito Me*t«^ 
(Il vìt.i e p.ult integrante di 
<|ucsl » ( (tsdlffiiifiiltultnc 



IH I onda lunga del succc*s 
so m (jcrmania (h.i vinto un 
Concorso Schubori) ha |.>oiia- 
to domenic a al Sistina «cattu¬ 
rato» dall It.ilcable Filippo 
F.ics un pianista di talento E 
nato in Inglultcìra. ma viene* 
dalla scuola napoletana di 
Vincenzo Vitale Negli Mudi di 
|x*r1ezionamenlo ha incontra 
lo .iikIk* Aldo Ciccolmi II t.i 
lento di Faes si unisce ad una 
tersa aura di civiltà musie ale 
alfermala in un progranim.» 
( he .iffielando «ai giovani 1 ar 
du.i se ntenzd» voleva direUta 
mente e mdirett.ìmente «ap 
poggi,irsi» .ili Ungheria 

Di ll.iydn die ha vissuto in 
Uugfien.i all.» corte degli Esle 
rfii'izv (releg.ito {>e*rò m una 
•dé{x’nd,Ilice- tra la servitù) 

I ili|3{K‘ Faes fi.» preziosamente 
deiine.ilo il gartx) I eleganza e 
I ap(*rtuM ad un «patfios» {‘re 
rom.jnticodi’ll.» «Sonata» ii M 
in bilico a volte Ira una vivaci 
la se ,irl.»1tiaiid e una {X'nsosit.ì 
car.i poi a Bc*elfìOveri 

Al centro del programm.i >! 
(Xaiiisla ha infilato I una dopo 
1 altri f)en otto «Danze Ungfie 
ri’si» di Br.ihms lro[>|X' - forse 
{)er ribadire la svoli,» in un 
{‘lanistno Vigoroso pieno di 
slanci chi* i.iszl in agguato 


Allltalcable 

Bellissima 
rUngheria 
di Schubert 


ERASMO VALENTE 

era già [ironto .t tr.ivolgere II 
Liszt diciamo delle «M.igvar 
Rhàpsodi.»k> n ^ 1*11 2 cele 
Ixrrima indiavolata e tutlor.i 
aff.isc mante F K»es fu» c{iji 
sfoggi,ito un alto acrobatico 
virtuosismo i* qu isi din mmo 
|x‘r quanto c olile mit.i l.i br.i 
nK‘sia di un sonno uh .iiilato i 
tnonf.inli 8i sono .iscollali 
■trilli» invogliami sonoril.i brìi 
l.mli irmi nze di se ilen.ite 
eni‘rgic Intimulilo d.ilk [uirolc 
di Stel.ino Mazzonis che lui 
{iresc*nl.ito il {irogr.imnui I .t(*s 
0* sl.ìto attento inori cadere m 
iin.i music li da circo (M.i/zo 
nis ripeteva uiui r.ic» omaiid.i 
zionc di Alfred Rrendeh nu» 
mente ji.iur.i il c irco lui arie he 
ni.igic I iTiomenti di voit.tggian 
Il lievissime acrofiizie Dim 
({Ile uno spie ndido pueust.i 


c he sa c .iinminare smle vette 
Iz* Ila raggiunte con la suddel 
li «Sonata» di Uavdn con le 
-KdfAodic-di Liszl c ,illa fiin* 
con un tirano di Scfiutx'il fuo 
n {irogranmia \ 'uu Scfiulxrr 
bellissimo in linea con il clima 
del conceria quello della «Un 
garische Melcàdie» deMinato 
ad es.iltarc* lungancitù della 
n.,tlfinala doineiiKale Cos.» 
t Ulto [)iu inqiortimtc* in quanto 
raggiunta con il c o'n|X)sitor(* -■ 
Se hiifxTl -che tu» dischiuso .i' 
[ .i4*s ui C»ermani » 1.» via d<‘l 
siicc c*sso 

Il {lubtitico ha feslc*ggi,»lo il 
{iianist.i c he lui .ine or.i suon.» 
to .i|ipl,iuditissmio un «l^elu 
dio» di C h'gim 

I concerti It.ric.ible al S'stma 
ivr inno or.» una lrc*gua k.»cs 
fi.» cfiiuso l,inno .incora in 
corso e t(Kclier,i al piinist.» 
Murrav JkT.»fiu» ,»v\n.»n* il mio 
vo 111 gc*iinaic> prossimo C*ò 
un.» scr.it.» fM'ethovenian.» f’( 
ratiia intc rprcta il (jiiinti» «Con 
ceno [x*r {ii.inoforlc e orche 
stra» di Ik’cthoven prexeduto 
d.ill » -(iiiverlLire» {ler 1 
tnont» di c»<K*the e sc'gullo d<»l 
!a «Sinfonia» n 5 SnIixidioli! 
lustre maestro M.lssutio I rcx 
cu» ( r<‘sc .mini lo c*tifx* c iiro ) 
clic* 111 ire la verso I oltanlaset 
tc*sim()com|)ie.mno 


Balli popolari e un pizzico di magia teatrale con Lindsay Kemp 

Natale a tempo di danza 


■■ Diccnifiri'' sc'rn[ire sl.ito 
un mese* forturuito [>er la d.m 
z.L '/noi [x*rcfu'‘ i 0 scadono i 
terrium {ler f.irc fiordero (e 
qumcli {ler otte m*rc ic sovrve n 
/ioni) vuoi {X re li( il clima na 
talizio induce a orgaiiizz.ire c ,\ 
{larlcx ijiare a st »gi*s di clanz.» 
cfiivolevsc .({iprofitt.irc (lu]uc* 
sto {x*ruxio per risco{)rir(‘ su se 
stc'sso la rri.igi.i ck I t» atro ckiii 
za non deve [h'• dere lo stage* 
condotto d.i I I ìdsav Kem[) 
vcxchio folk'tto (k‘l {i.ilcoscc 
me o c fio dal 9 al 1') insc gnera 
qu.ilcfie 'IH .Ulte suno ck ll.i sti.i 
.irte {irevso il -('entro Danz.i 
[k»Iti*(to di Roma» VI » Aureli i 
177 (pi.izz,» [rm-rio) Inglese 
(li lUiscit.» ma «migratore» {)cr 
V(x azione Kemp tu» fatto da 
t» m{Ki«mdO' » Rolli i c.ipit ile 
prediletti» dov» vive (r.i una 
toiirm^'e e 1 altr.» Non gli c afilla 
s[Mss() pero di < ondurrc* I ]ui 
de gli st.»g»'s 1 c|u» sta 0* un otti 
m.» o{>{x^rtiinil’i (k r conosc »‘r 
lo da vie ino L» su i v lutili.inU 


fierson ilit.i di istrioni .iccemU 
1 suoi seminari reiulendoli 
eventi tcatr.ili veri • profiri A 
(tifferc nza di altri gr indi artisti 
Kc nifi ne se e non solo ,»d esprt 
rnc*rc iiu» .ukIh » tr.isiiK tterc 
1 » SII» ricc hezza c rt ativ.i tra i 
SUOI <»ll ('VICI sono st iti jierso 
naggi c (une l) ivid Ikiwu Kati 
Ikisfi o f'c ter U.iliric 1 Inoltre 
1 mdsas fui insegnalo ,»ik he 
fircvso ( onifiagnit [>n stigiosc 
c OHI' il Ikillc'l Karnf )c rt o il B.il 
U tto del Ik riui De uisc fiojx'r 
Ne 1 suoi suigc s ritrovi r» le tutti 
gli spiui'i (k II.» ( rc'alivit.i v cmii 
c a c onteiigior.iru i dalli lilx'r 
(.1 (Il iiiovimc ufo d) Nador i 
Dune an ili > se si r i im[)ost.i 
Z'om i spn ss omst.» di M.irv 
VVigi UHI frammenti di d.mza 
modern t » di d.mz » c l.issic » 
forti tmU di Kafaiki ( di Biiloti 
all i K.i/uo < )hno si nz t di 
incMiUcan il mondo colorito 
di 1 I eco I sil< nzi isjiir.iti de I 
imm ) o I lustrini de music .il di 
I lollvVM kkI Se opu 1 I( Ilo st igc 


e** di stuMoliire I ( spr» ssivii.t 
[X'rson.iU allr.ivirso esirci'i 
tex me i e ini|irow'isa/u»ni st » 

con rlSSOll C he C Oli SC'qllC n/i 

eli gni|i{)() Ad.itto i UiUt (|m III 
che vogliono comiimc.in 
emozioni in m mie ra c olor it » 
j.l.tstK a c ( < III un pi/ zie ( I di 
omnsmo 1» novi Ic'ziom {ire 
visi» al ('« litro ili via Aiiri’lM si 
svolgono dall» l‘i ul« M 
Inform.i/ioiii c isc ri/ioiii il 
ISJI'tòl 

All.» sc(‘{H‘rta di 1 f isr mo ( 
d( Il .illi'gn i di lU* danze popo 
lari sono dedII ati inox c i c i »rs, 
org<iniz/,iti d.il! isvKiiz'om* 
»('(mc.» d» ! Me zzovioriio in 
c oll.ifior iziom c on .ik iim c ir 
c ose rizioni Dodi» i me ontri < o 
st.ino 1 Jdmil i lire ( t» ssc ra d i 
scrizioiu ( oMi|ires.» M si svo! 
gono dal'** 2U »llc 22 (ih i{) 
[lunl.uuc'iiti [ic r i [uiiic pi mti 
sono <t |>.»rte) cl il u die » iiilir( i 
lutti I 111» re olcdi pr* sso li 
Se uol.i ( liaplm IN VI » Si mura 
( [‘lazza Bologn i ) o d iMI) di 


< < iiihr' ( tutti 1 giovedì [ire sso 
1 » Se tiol » Rc*gin » Marglic nt.» in 
VI» Madomi.i (fc*!l orto 2 (Ir.» 
sl( v« r( ) o [irc'sso I Istituto I c r 
riri in vi.» Vhille l’.ipa 18 
(fu.izzi Mizziiii) Sempre ,i) 

I Istituto [ c rr ir I ogni m.trtc dì 
\ pulir» dii 15 (ileeiiil»r(* si 
svolge ra ile orsoeii li\i*|losupe 
ri*>rc Inlortn.iztoiu c* iscrizioni 
[in sso -( » me.» via Nat.ile ck I 
(ir inde Vi lelikino 5,HlfrÌ27 
(ore I D 

Infine >c grulli uno cìih* lire 
Mssiim s» min.in di d.inz.i < on 
['•mpor.im .» di tri* ore c u»s< u 
no il 15 1 ore 15) e '! Ihdicein 
bn ((‘re* 12) il jirimo tc'inito 
da I nzo ( osimi t* il sexondo 
d.» l u» ui Ltlonr ti (|nali si (io 
ti.i ]i,irt( c ifiire gr.itiiil inu'iik 
I imzi.tliv I f » parti (k*lla inani 
lesi »/itjn» «i. isfnrazione del 
c onte m[ior.»nc*o»i he si svolge 
r t .i[‘)jnntod.»l ’5al lOdiccnn 
fin [iresvj il U.itro Accfiiano 
III [‘I »/z » M infre do ! «inti 
t( I Ill.snlt, Rii 



■■ Li f.imiglia «Mia madre 
terik'i di sme idarsi ingfiiottendo 
[lezzi del dominio» Li religio 
ne «Ma cfii erc’di di c*sM*re*^ 
nio"^» «fk*!! ,» qu.ikmi») dovTò 
pure isjijrarmi'» L» filosofia 
ilur.inle un i‘same senti») eh 
met.ifisic a I ac c usa di aver e o 
piato «sbirciitndo ik'II anima 
d('l c omp.igno eli baiK o» L eli 
e » «I linoni di notte demnono 
meglio nu» i c .ittivi di giorno si 
divertono di piu» Inconfoiidi 
f)ile Wcxxlv aiuti Sono sue 
ciuesk fialtute e come non n 
c oiiosc(*rle 

A [‘ropork insieme a tante 
«illre - un vero fiume (li [Uirole 
- Antonello Av.dlone* e fu in 
quesli giorni e** solo sul p,»ko 
scenico del leatro dei ((xei 
I VI.» C».»lv.»m (>9) per [)resc*nl.» 
r» un dive n, nte sj kUI.k oIo de* 
die .Ito all .uMore .ittore ne 
vvvori fu*s<‘ 

Io e Vioof/v t li tilolo di que* 
sto om.iggio Un eoll.igi eli 
)x*zzi inediti e non rifiresi da 
film libri biogr.ifie m.i in gr.tii 
[1 \rte d.dlc gag e he Alien inter 
pr» tav.» intorno .igli .inni Sos 
sant .1 in giro per le citta degli 
St »li Uniti 

Sull I M e na Av,»l!oiu rix it.i e 
iiiiit 1 ik.ivo iiml.ilore nel ti i 


Al Dei Cocci 

Fedelmente 
Alien, firmato 
Avallone 


LAURA DETTI 

sjKirri sul [iroprio i orpo ( sul 
la [iroprui vexe* e]ue!le ineliiu» 
ziom c Ile fumilo fallo del p» r 
son.iggio .ime'rie .ino mi i -figit 
r.i» 

f e osi il piif>l)lK n mie su» jx’r 
l( b.itint»* (ingiiiali e* gt'iii ili sia 
lu 1 v**dcre la fars,» ne I ri< mio 
sce re i traili noli e r, si .islr.itli 
dall <x( tuo dell .ittor» il.iliano 

Ma Woodv Alien non I i ui ii 
nc tu' eli Mik« ikuigiornom di 
Alberto Sordi qu mdo (agi S.i 
b.uìi s( ne afipojiri.» m De su» 
imitazioni f orv p< n fu 1 ì/\<> 
iK non ( (]uell t di un i pariHli » 
i li» vuol f »r ride re e oii 1.» e .»n 
( lUir I 

\ forse |K re he A\ illone f.i 
tr.ipe lari affetto « sliiiia dii 
r m'i hi r(x it »zioiu* ve rs» » il m 
ro W(M)ijv l un.» lideU ripro 
posizione di fi ittiite* e .ilteggi.» 


nu lìti conquut.» con disi.icco 
( il titolo In <‘ Wnoth non e’* [irò 
b •* jpine iit(’ un ( .ISO ) e 1.» m 
ee'ssaru» ironi.i richiesta d.»l 

I .mlor(*ongin.»le 

Ma I iute r|iret( non e** solo »in 
» s(s utori iiH'vilalulnienle )' 
pn)[)rio quel disl.ie » o e lie* 1,» si 
che il [luliblico lo nccjiujse.» 
intento ad idenlifie .irsi ,i ri'in 
U rpfp t.irc e* ad ap[>rov.»re 
"([uella genujlua da njirojxirre* 

d »1 V IVO 

L) s[>et!»i(>lo dar.» circa 
un or.) <H( ufiata da monol<‘ 
ghi di.iloghi e firevi sketc h In 
([lu s’o art o di t» in;Ki ' Av »llo 
m /‘'te II p.irl.» dei tc'iìu [invìi» 
giali d.il iK-rson.tggio di M » 
nh itt.iii L »{uesti(»ni (‘s.sleii 
/\ di I uomo e I iimver»o la li 
lo .crii.I l.t [)sie iH ilisi 1,1 reti 
gioii» 1 r ipporti e“ .e elomu* 
M »rl< di se r.» si e* p.irl.ito per»'» 
ine he di un .litro argomento 
ili e oniple inni SI pori )i( il ' 
di» e mbre »'* la d.it.» di n.»sc il.» 
d '‘S<kkJv Alien 

Al'a 'im de 11 » r.»[i[>rev*nt.» 
/K'Ue sul [‘aie ose e nu o »' ,ni 
vai.» un.» torta i e .mdeline 1 k* 
st( ggi.iti cT.ino 111 due 1 «origi 
luiM*» ( il suo inneo L)s[xtl.i 
( olo sar » n se ( 11 .» |>* r tiitt»/ il 

II le se di dn cTiibre 


t 
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ACAOEMY HAa 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90(1 EnncoCiJoin con C D<'S 
ca E Greggio M Boidi Dfl 

(t6 15-ta 15-20 15-?? 301 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

1 protagonisti di HobcriAltman bA 
(15 30 17 50-/0-22 JOl 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

1 La bella e la bestia di Gnry Trou 
sdalceKirkWise 0 A M5 16 50 18 40 
20 30 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydoI Val 14 

L 10 000 
Tol 5880099 

1 IprotagonialidiRobor'Ai'man SA 
(1545-18 20 20 22 30) 

AMBASSADE 

AccadomiaAgiati 57 

L 10000 
Tol 5408901 

1 La bella e la bestia di Ga y Trou 
sda'*» 0 Kirk Wise • D A ( 15-16 5C 13 40 
20 30 22 30) 

AMERICA 

ViaN dolorando 6 

L 10000 
Tel 5816168 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slamo con Ornella Muti BR 

(16-18 15-/0 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Delitti e aegreti di Sicven Scxlerbergh 
con Jeremy irons Theresa Russell oR 
(16 10-18 15-20 20 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Rena’o Pozzetto Ezio Greggio BFt(l6- 
22 30 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Avventure di un uomo Invisibile di 

John Carpenler con Chevy Cha'ie Da 
ryl Manna - FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUND 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Uomini e topi di Gary Smisi} con John 
Malkovich (jdr. Smise-DR 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele 2C3 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio Ìr>dtacreto di Howard Frankim 
conjoe Pesci-DR 

(15 30 r 10-19 20 40 22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Anni 00 di Enrico Oldomi con C De Si 
ca E Greggio M Boldi BR 

(16-18 15-20 15-2? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarberini 25 

u 10 000 
Tel 4827707 

ProKiutto prosciutto di Bigas Luna 
conS’ofaniaSandrelli BR 

(16 30 18 30 20 30-2? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Drago d acetato di Dwight H Litlio con 
8ranconLoe-A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tol 3236619 

Ragazze vlricentl di Penny Marshall 
conTomHanks 8R (15-17 ^20 22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapramca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

un cuore In inverno di Claude Sautei 
con Elisabeth Bourgme * OR 

(16 30 18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il muro di gomma di Marco Risi con 
CorsoSalani OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

) Avventure di un uomo Invisibile di 

John Carpenler con Chevy Chase Oi 
ryl Manna ■ FA (16 15-18 30-20 30-2? 30) 

COLAOIRIENZO L 10 000 

PiazzaCoiadiRienzo $8 Tel 6878303 

Perseguitalo dalla fortuna di George 
Gallo con Danny Aielto Anthony Lapa 
qlia OR (15 45-18 10 /0 1^2/30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 6553485 

Il libro della giungla DA 

(Il 1530-1/ 18301 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

tl Dottor Korczak di Andrzei Wajda con 
WojiekPszoniak f?0 1 5-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPronestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Golerugganlld P Pmgitorr con Pippo 
Franco Pamela Prati-BR BH '16-2? 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory ron Anto 
nyHop)(ins Vanessa Rodgravo OR 

(15-1730 20-72 30) 

EMBASSY 

Viabtoppani 7 

L 10 00C 
Tol 8070245 

Pomodori verdi fritti alls termete del 

treno di J Avnot con K Bathos J Tan 
dy M L Parker ( 15 05-17 35 20-2? 301 

EMPIRE 

Viale R Margherita >9 

L 10 000 
Tel 8417719 

Lo bella e la bestia di Gory Trou 
sdaieoKirk Wise(0 A ) 

(15*16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 3 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Ossessione dimore di Javior Eiomc 
ta con Sharon Stono E 

116-18 10-20 20 22 301 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 57 • ' 

L 8 000 
' Tel 5812884 

Inaeaiona pericolosa di Sarsot Sch 
roeder coh Bndget Fonda Jonmierja 
son Leiqh * G ( 18-18 20-20 20 22 30) 

ETOfLE 

Piazza in Lueina 4* 

L 10 000 
Tol 6876125 

Delitti e sagrati di Sicven Soderbergh 
conjoremyirons Thorosaflussei' OR 
(16-18 15*20 20-22 30) 

EURCINE 

Vialiszt 32 

L 1Q0QQ 
Tel 5910966 

Pemodort verdi frttu olia fermala del 
treno di J Avnot con K Bathos J Tran 
dy M l Parker BR 

(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia i07/a 

L 10 000 
Tei 8655736 

Il principe delle donne di R Mudim con 
£ Murpny R Civons 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V dei Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

1 protagonlati di Robert Aitman SA 
(15 30 11’ 50 20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tol 6864395 

Verso sud di Pasquale Pozzosoro con 
A Ponziani DR (17 18 45-20 4C 22 30' 

FIAMMA UNO 

ViaBissolali 47 

L ’OOOO 
Tel 4827100 

1 1 Una estranea fra noi di Sidney Lu 
mot con Molarne Griffith G 

(16 151830-/0 30 22 30) 
llngrcsso solo , mizo «jpni'aco i) 

FIAMMA DUE 

Via Eissolati 47 

L 10000 
Tei 4827100 

Persone perbene di ffVc<.sco uhuda 
dio con Massimo Chini Mena Sofia 
Ricci DR (16 15 18 3(j/O 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizo spettacolo) 

GARDEN 

ViatcTraslevero 244 a 

L 1Q000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 

treno di J Avnet conK Bathos J Tan 
dy M L Parker f15-/?30' 

GIOIELLO 

ViaNomenlana 43 

L 10000 
Tel 8S54149 

Basic instIrKl di Paul Vcrhocvori con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 15-/2 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496602 

Casa Haward di James Ivory con con 
Anthony Hopkins Vanessa Redgravo 
(15-17 30 20 2? 301 

GREGORY 

ViaOregonoVII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Guai in famiglia di T Ko'cheff con T 
Sellek D Ameche W Crowion 

(16-18 ?(>-20 25-2? 30) 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8648326 

Doppia personalità di Bn in Do Pa'ma 
conj Lithgow L Oavidovich 

(16 30 18 35-20 30-?? 30) 

INDUNO 

ViaG Indono 

L 10 000 
Tel 5812495 

Giochi di potere di Philip Noyce con 
HarrisonFord G 

115 30 17 50 20 10 22 30) 

KING 

Via Fogliano 3? 

L 10 000 
Tel 66206732 

Cosa Howard di James Ivory con An 
1 honyHop)Mnj Vanessa RoCqrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 00C 
Tel 5417926 

Unii eatranea tra noi di Sidney L u 
mot con melarne Griffith G 

(15 15-17 18 50-20 40-?? 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Arma letale 3 di Richard Donner ron 
MclGibson DnnriyGlovtr G 

(15 50-18-,'0 152? 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ lo speriamo che me la cavo di L na 

WertmuHcr con Paolo Viingijio BR 

(1530 17 151920 45/2 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 54179‘’6 

■ Un’altra vita d Carlo Mazzacunli 
con Silvio Or andò DR(i5 30 17 15-in 
20 4522 30' 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 1000C 
Tel 7B6086 

Avventure di un uomo Invisibile di 

Joyn Carper^ler con Che y Chase Da 
ryl Manna FA ( 14 5517 25 19 552? 30) 

MAESTOSO DUE 

ViaAppiaNuova !76 

L 10 000 
Tel 786086 

MI gioco la moglie a Las Vegas di An 

drews Bergman con Jamos Gian Ni 
colasCagc BR 

(Il 5517 2519 552/30] 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

1 1 1 protagonisti di Robert Alt iian SA 
(14 5517 2519 55?''30| 

MAESTOSO QUAnRO 

Via Appia Nuova 17C 

L 10 000 
Tei 786086 

Inserzione pericolosa d Barboi Sch 
roodnr conBridgnt Fonda JonntorjT 
sonLeiijh G 1 14 55r 2519552?30 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alta fermata del 

treno di J Avnet con K Dalhes 1 Tan 
dyML Parker ( 51 r 35/0 22 30) 

METROPOLITAN 

V a del Corso 8 

L 10 000 
Tei 3200933 

Awenlure di un uomo invisibile d 

John Carpenler con Chevy Chase On 
rylHanna FA ( 16 1518 30 20 30 30) 

MIGNON 

Via Viterbo M 

L 10000 
Tol 8559493 

Othellodi 01 , 00 Orson Wol os 

(16 3518 30 20 3522 30 

NEW YORK 

Via delle Cavo 44 

L 10000 
Tel 78102"1 

Ragazze vlfìcenll di Penny Marshait 
con Ton Hanks BR 1 151/ 3o 20 /’’ 30 

NUOVOSACKER 

(Larqq Ascianqh 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Othetio di 0 '■on Orson Wol es 

16 30-18 30 20 30 22 30 

PARIS 

\iia Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tei 70496568 

La bella o la bestia di Gary Trou 
sdalecKirk W se(D A 

(151650-1840 20 30 22 30 

PASQUINO 

Vicolo dot Piede *9 

L 7 000 
Tel 5803622 

1492 conquest of paradise ivr (.^onr 
originale) JO 25/2 30 


i 1 OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avvonturoso BR Brillante DA Dis ammali 
DO Documonlano OR Orarrìmatico E Erotico F F.intastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Sitirn^o 
SE Sontiment SM Slonco-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

V 1 Na’ oralo 190 

L8 000 
rei 4882653 

Ossessione d'amore di Javier Elorne 
la con Sharon Slor e L 

(^518 20 20 2 522 30) 

OUiniNETTA 

ViaM Mmqholli o 

L 10 0CO 
Tol 6’90012 

1 protagonisti d Robert Altmai SA 
(15 1518 20 10-2/ 301 

REALE 

°i izza Sennino 

L 10 000 
Tei 5810234 

! La bella o la bestia di Gary Trou 
sdale Kifk Wioe D A 

(15 16 50-18 40-20 30 22 30) 

RIALTO 

Jn IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La città della gioia di Roland JoffA con 
P Swayze P Collins DR 

(1550-18 10 20 20 2? 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Ossessione d amore di Javicr t-lorne 
td ron Sharon Stono E 

(16 18 20 20 2 522 30} 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880863 

Un cuore in inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourginc DR 

(16 30-18 30-20 30 2230) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L tOOOO 
Tel 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slamo con Omolta Muti BR 

(16-181520 2 522 30) 

ROVAI 

ViaF Filiberto 175 

L 10000 
Tol 70474549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turteltaub con 
VtclorWonq A 116-18 152020-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 
la Dolio Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar iosseliam 
BR (16-1610-20 20-2? 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 10 

L 10 000 
Tel 8831216 

Arma letale 3 d Richard Donnor con 
Mei Gibson OannyGlover C 

(1530-18-20 10-2230) 

V|o SOA 

ViaGaliaoSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

1 > Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-18 20 0 522 20) 


CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Modllerraneo 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiolio 24/8 

L6 000 
Tel 8554210 

Batmanilrltomo (1517 35 19 5522J0) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

lltagliaerbe (15''8 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 

VinTern 94 

L 6 000 
Tol 70'2719 

Riposo 


TIBUn 

Via degli Etruschi 40 

L 5 0004 000 
Tei 4957762 

Hook capitari urKino 

(17 2? 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5 00C La leggenda del re pescatore 

Tel 392777 117 20 22 30) 


CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

Viadeql Scipioni&4 

lei 3701094 

Sala Lumie'c La camera da letto (20) 
Felllnl8'4(??) 

Sala Chaptm Fralelll e sorelle (20 30) 
Yu dou (22 301 

AZZURRO MELIES 
VnFaùOiBrunoB 

Tei 3721840 

Riposo 


BRANCALEONE 

Ir’grosso a sottoscn/ionc 
ViaLovanna 11 _ Tol 899115 


Il lantatma della libertà di l Sunuct 
(20) L udienza d M Fcncn «22) 


GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 fai 70300*99 7822311 


Voci argentine di Giovanni Pauoo' (21) 
Seguirà Camilla o Gorman di Maria 
L«tisa Bomborg_ 


Il CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano i 

Tel 6783148 


Paris vu par Eric Rohmer. J L Go< 
dard e Claude Chabrol (1830'2030 
2230)_ _ 


IL LABIRINTO L / 000 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


SALA A Caccia otiQtartatte di Otar (OS 
soiiani BR (16 18 10-20 20 22 30) 

SALA 6 In thè SOUP di A Rockwell (1$- 
17 40*19 20*?1‘22 40) 


POLITECNICO L 7 000 Riposo 

ViaG B Tiepoio i3/a Tei 3227559_ 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

l 12 000 

Via Milano 9 _ Tol 4828757 


Riposo 


SALA TEATRO lOISU Ingrosso''Pero 
ViaC Oeiodis 20 


Riposo 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Vi t ivour 13 


L 6000 

rei 9321339 


(16-22 15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Ncgreiti 44_Tel 998''996 


(16 18 20 20 25-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via ConssoUire Latina Tel 9700588 


SaiaCorbucci Ossessione d'amore 

(1545-18-20-22) 

SaiaOeSica II principe delle donno 

(15 45-18-20-2?) 
Sala Sergio Leone Avventuro di un uo¬ 
mo Invisibile (15 45-18-20 22) 

Sala Rossotlini Anni 90 

(15 45 18 20-2?) 

SalaTognaz/i La bella e la bestia 

l5 4V’8-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi frIfU alla 
tarmata del treno (15 45 18 20 22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

La'go Panizzd 5 

. 10 000 
Tei 9420479 

SALA UNO La bella e la bestia 

(15 30-22 30) 

sala DUE Una estranea ira 001(15 30- 
22 30) 

SALA TRE PomodcrI verdi fritti alla 
fermala dei treno (15 30 2? 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Guai in famiglia 

(15 30 22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tei 9364484 

Anni90 i15 30 17 1 

5 19 20 4 522 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Vi I e 1" Maqqto 86 Tei 9411301 

Anni 90 

(15 1522 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

yaG Mdtteoll 5J Tel 9001888 

Alien 3 

(15221 

OSTIA 

KRYSTAUL 

Vi iPaliotdf 1 

L 10 000 
ftl 5603186 

Avventuredl un uomo Invisibile 

116 30-2? 30) 

SISTO 

Via dei ITomaqnoli 

t 10 000 
rei 5610750 

La bella e la bestia 

(1545 17 

0 19 20 40 22 301 

SUPERGA 

V le della M na 44 

L 10 000 
Tol 56 7528 

Annl90 (15 1 5 17 15 19 20 40 2?301 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Ud Nieodumi i 


L /OOO Anni 90 
Tel 07747008’ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Un altra vita 

V 1 Garibaldi 100 Tei 0999014 


(1530 '7 30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE b 000 lllagllaerbe 

VuC Mtlloolt ? Tel 9590523 


LUCI ROSSE I 


Aquila via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernotta, P//a dellt» Po 
(.ubblira 44 Tot 48802B5 Modorno, P zz^t della Repubblica 45 
Tol 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino ?3 Tol 5562350 
Odeon, P//a della Repubblica 48 Tel 4884760 Puasycal vn 
C iirol ^6 Tel 440496 Splendid via Pier delta Viqiìo 4 lei 
620205 Ulliao, via Tiburtina J80 Tol 433744 Volturno viaVoltur 
no 37 Tol 4827557 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 337A 
TgI 3204705} 

Allo 21 La moglie del presidenle 
li Mano Moretti con Ludovica 
Modugpo Regiadi G gì Angolillo 
AGORA80(Viad*>MdPoni1on/i 33 
Tol 6896211) 

Alle 21 Due di no) di Michael 
Frayn con Tommaso Thollung a 
Cnslma Noci Roqi ì di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tol 6868711) 

Allo 18 Settanta volte «ette (osto 
c regia di f ranco Molò con Ange 

10 Guidi Roberto Attias Giuseppe 
Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Allo 16 Spettacolo por lo sruolo 
Ooliy del bar accanto scritto di¬ 
retto od intorpfotato da Sergio 
Ammirato con Patrizia Parisi Gl 
na Rovere 

ARGENTINA TEATRO Di ROMA 

(l argo Argentina 52 Tol 
6544601) 

Allo 20 30 Misura por misura di 
W ShaKospoaro rogia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tol 5698111) 

Alle 21 Né In cielo ne in terra le 
sto o regia di Duccio Camerini 
con Anianda Sandrelli Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 
ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tol 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggoio Con ida Oi Benedetto 
Nicola Di Finto Maria Bilano 
FdoardoVelo Regia Mano Missi 
roli 

BELLI (Piazza S Apollonia It/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 fliachlamo di essere felici 
eul serio musicai di Pino Pavia 
con Maurizio De La Vallee Dora 
Romano Shawn I ogan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tot 
6797270 6705879) 

Alle 17 30 lo e il profeta da Gibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrò 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Viaggio verso la citta di 
Ifo spettacolo di danza con la 
Compagnia con l<i Compagnia 
-Afro Haitiaia Coroogratio di 
l ucina o Martis 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlrica5/A Tol '004d32) 

Giovedì alto 21 15 Escurlal di Mi¬ 
chel Oo Gheidcrode con Nuccio 
Siano Maurizio Pailadmo Anna 
Maria Loiiva Regia di Nuccio Sia 
no Ingressograluito 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502} 

Alle 21 15 lo & Woody con Anto 
nello Avallono 

DEI SATIRI iPuizza di Grollapmta 
19 Tel 6540244) 

Allo 21 Burlantes di M Oc Cor 
vantes regia di Mimmo Strati 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 T el 8540244) 
Alk* 21 30 Un amore da Incubo 
scri'too diretto da Francesca Dra 
ghetti con la Premiata Dilla 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
reno 4 Tot 6784880) 

Alle 17 La provIrKia di JImmy di 
UgoChiti Regn dell Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564*4818598) 

Allei? M berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campo 
se Lorodana Martino/ Aldo Pu 
glist Regia di Marco Lucchost 
DELLE ART) FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4816598) 

Alle 21 Elettra di Giuseppe Man- 
Indi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoncf Progotto loatralo o re 
già di Walter Manfrò 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tei 
6831300 8440749) 

Allo 17 0 allo 21 Varietà mon 
amour di Marods con Minnie Mi 
noprio regia di Mano Sangani 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tol 
8C210746/9171060) 

Alle 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco G'\fgio o Claudio Carluc 

CIO 

DE’ SERVI (Via del Merlare 5 Tel 
6795130) 

Allo 21 30 Desertica spedacelo di 
danzo con Massimo Moncone e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
c regia di Massimo Moncone 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6780259) 

Alle 21 La roso nera di Rododo 
Chirico con Piero Nuli Marco 
Carbonaro Simonella Gì innda 
Regia di Adriana Innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 

Domani alle 21 Fatti completa* 
mente contraffatti scritto diretto 
ed inlorprelato da Roberto De Fa 
zio con Alessandra Grasso Ma 
nuda Frioni 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

4882114) 

Domani alle 20 45 PRIMA ) casi 
«onoduedi ArimandoCurcio con 
Carlo Giullrò Mano Scarpetta 
Clara Biodi Regia di Carlo Giul 
Irò 

EUCLIDE (Piazza Fuclide 34/a Tol 
8082511' 

Giovedì <ille 21 Quando leior frat¬ 
tanto spettacolo muoicalc di Vito 
Rottoli con 1 1 Compagnn Stabile 
l'.ilro Regia dell autore 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 

Alle 21 Corpo Insegnante di Sto 
fano Benni e L uuia Poli con Lucia 
Po* Njthdlio Guolta Alberto Mu 
saccio Rcgiadi Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887,21 4826919) 

Domini alle 21 Dlrectoriom Aey- 
merlcl e Teleeong (e) Coreog 
spettacoli di danza con la Compa 
goia Alel Coreogratio di Veien 
tin \ Marni o Claudia Pese stori 
CHiONfc (Via delle Fornoci 3/ Tol 
63/2294) 

Allo 1/ Febbre da fieno di N Co 
ward (.on Moan i Ghione Mieo 
Cundan Cristina Borgogni Moni 
(.arem Regia di SilvenoBlaoi 
IL PUFF (Via G 7jnazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 2 )0 Onnstl irKorrutllbl 

11 praticamente ladroni di M 
Amendola S Lonqo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso /a 
vola Anna Grillo Ruqia di 1 indo 
L lorini 

IN TRASTEVERE (VicotoMoroni 1 

lei 50J3O 15) 

■•Al APFRFORMANCF Riposo 
L ALA TF ATRO Allo 21 15 Chi ha 
messo le mu1af>do nel lorno? di 
M Pcitweo con Gastone Pcscuc 
ri Reza Kir tdm,in Maur/io7ac 
chigni Repudi Stello Fiorenz 1 
SAIACAFF^ Riposo 
LA CHANSON (largo Br mraccio 
82 A Tel 4873161) 

Ale 17 iO Iseo Essa q Ornala 
mente con V Marsiy n S M «ttcì 
( Cuomo P P cruccet* I M irli 
LA COMUNITÀ (V iG/iniZZO Tel 
58’ n 

''rnerd nli« 21 Accademia Ac- 
kermann *1 sit ♦ tf(|iidi(.»i ricar 
lo S(. pi 

LA SCALETTA iVi i del ( oliogio Ro 


mano 1 Tel 6783148) 

AHe 21 Corìdominio all'Italiana 
con la Compagnia -l ti Lega d* i 
I Allegria ’esto e regia di Anto 
nioRacioppi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634} 

Alle 1/30 Appuntamenio d amo¬ 
re di Aldo Oo BenedeMi con Mas 
sifTO BonetJi luigi Dtbertt Barba 
rn D Urso Diana Anseimo Regia 
di Pino Passalacqufi 

META TEATRO (Via Mameli 5 Ttl 
5895807) 

Alle 21 tt gabbiano di Anton Co 
chov con Gisella Burinato Ptppo 
Oi Marca Patrizia 0 Orsi l avima 
Grizi Regia di Pippo Oi Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale b1 
lf\ 485498) 

Allo 21 PRIMA Arsenico e vecchi 
merleRidiJ Kesserling con Gep 
py Gleijosos Isa Barzi/za Man¬ 
na Suma e con Regina Bianchi 
Regia di Mario Monicolli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 

Allo 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel G8308735I 

SALA CAFFÈ Allo 21 30 La Coo 
peritiva L Albero presenta il caffè 
del signor Proust ron Cigi Ange 
lido Regia di LoronzoSalveti 
SALA GRANDE Allo 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wede 
kind con P Carello V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFFO (Tol 68308330) Alle 
21 30 Datoci Hollywood o am¬ 
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini Gimignani con Paola Turci e 
Giovanna Pmi Gimignani Regia 


tn 16 lol b64v>oD0) 

Allo 21 Ib Proviamo In palcosce 
nieo commodij musical di P«*ri 
zia l a Fonlo conGnniug Agre 
sii Manl/a Carollo AtqiidiRo 
Dt rto Bcncivenga 

VALLE [Via dei Tu itro Vulk '^'1 i 
Tel 65437941 

Giovedì alle 21 PRIMA Jack lo 
sventratoro di Vittorio Franco 
sc’^ con Alessandro Haber 
Gianna Pia/ M irielln Vaienlmi 
Regia di Nar>n Garctia 

VASCELLO (Via Giacinto C anni 
72/78 Tel 5809389) 

Allo 21 PRIMA Casalinghiludine 
dal libro di Clara Sereni con Csr 
lina Torta c Marco Zannoni Rogui 
di Carlina Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Njo 
va 52? tei 787791) 

Allo 21 Quando II gatto e via di 

J Mortimer o B Cooko Regia di 
A Ferrante con A Sorgi i C Ve 
glianto C Cesarea T Lotti G 
CuerraoP Cahgioro 

VITTORIA (Piazza S Mina Libera 
irice 8 Tei 5740598 5740170) 

Allo 21 Panni sporchi show di 
A Bagn isco o A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Merli Re 
qia di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 

Giovedì alle 10 Cappuccetto ros 
so di l oo Surya con Guido Pater 
nesi Daniela Tosco Rito Italia 
Regia di P Finsi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Martedì 15 alle 10 Suo umilissi¬ 
mo aervifore di C Goldoni 



Ironico l’disiin o/t<i lorno suIfMih osa nno <!< I 
ricjlro OiimptiuCiiiii Protrili con Lc^fjero letifero, 
sfX'IUK olo (fi /(‘fu. r sr;r rr\so 


diG P Gimignani 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionalo 194-Tel 4885465) 
Domani alle ^0 30 Pietroburgo di 
Puskin Tolsto) Bàlyi CònS Della 
Volpe 0 Falieri Regia di G 
Gvanoollsta 

PARlOLKVieGiosuòBorsi 20 Tel 
0083523) 

Alle 2130 Cose di cesa di 
PTCfucioni con Coiiodel Cru 
ciani l agana Regia di GIgi 
Projotli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Te! 4885095) 

Alle 20 45 II treno del lette non al 
ferma piu qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Modia Ro 
già di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiopoio 
13/A Tol 36115011 
Alle 21 La donne di Samo eli Me 
njndrio rtg-a di Mano Prespofi 
Con Carla CosHoia Rocco Mor‘ol 
Iti Mano Prosperi $ilvn Ortoli 
ni Teresa SanzO Maurizio Casto 
OUIRINO (Via Mmghetti 1 Te 
6794585) 

Domani alio 20 45 PRIMA Iruste- 
ghi di Carlo Goldoni con in Com 
pagaia «Goldoniana del Bicorne 
nano - Regia di Massimo Castri 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Te 
6542770) 

Domani alle 17 15 Da na'seoperta 
ail'antra > Retti Durante Regia di 
Altiero Alfieri con Altiero Alfieri 
Lolla Ducei Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tot 6791439) 

Alte 21 30 TengenI InsNrKl di Ca 
stoliacci 0 Pingitore con Oreste 
Lionello e Martutello Regia di 
Pierfrancosco Pingitoro 
SCULTARCH (Via Taro 14 Tei 
8416057 8548950) 

Atte 10 30 Infinllo e Se lessi foco 
con Daniela Granada o Bindo Tn 
scani Spottncoti su prenotazione 
finoatSaprile 1993 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Paniori 3 
Tol 5896974) 

AMO 21 15 Progetto Musil work HI 
progress dirotto da Giuliano V.i i 
iico 

SPAZiOZERO (Via Galvani 65 Tol 
5743089) 

Alle 10 3U Mattinata per lo scuote 
Riso in Itely (une giornale In città) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
O Cassini n Romano 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 

Giovedì alle 20 45 PRIMA Came¬ 
ra da letto di Alan Ayekoboum 
con Ruggero Boonzi Angolo Car 
Il Matteo l omb«»rdi Regia di 
Ciianni CaivioHo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassi i 
8/1 Tol 30311078 3031110/) 
Allupi 30 II mastino di Baskervi) 
le di Sir Arthur Conan Doytn r«' 
qia o adattamento Solin Scundur 
ra con Ciiusuppo Anlignuti Pierai 
do Ferrante Nicola Riilfone 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 Mutue LIber con Riccardo 
Roim Lucia Ragni Ginnm De 
Feo (VM 18) Prenotare ni 
5896787 lunedi riposo 

TENOASTRISCe (Vt i C Colombo 
Tel 5415521) 

Venerdì "ilio 21 Gala di apertura 
dr»t Golden Circus Fc‘ tivai diretto 
d 1 Liana Orici 

TORDINONA «V a dogli Acqu ispar 


ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groflnpinta ? Tei 6879670 
5696201} 

Tutte le domeniche alle 17 Cep- 
' puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nato per lo scudo m versione in 
glese 

GRAUCO (Via Peruuia 34 Tel 
7822311 703W199) 

Sabato dite 16 30 Alla ricerca del 
tesoro disegni animali 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GtOCHi (Vid Appia 
Nuova 1245 Tei 200589? 
2005268) 

Tutto te domomche allo 13 30 
spettacolo di burattini l e avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
dolio Bollicino Soquirni no gio 
chi mugica ciownerie Ingresso 
l 5 000 

TEATRO DEL CLOWN Tmia DI 
OVAOA iVn Glj^qow 32 T, 
99491 In Ladispoi) 

Fiifte le doinunicho allo > Il 
clown delle meraviglie di G t iMo 
ne Spettacoli por lo scuole i qio 
vedi allo 18 supronotdziom» 

TEATRO MONGIOVINO (Viu G Co 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Allo 16 30 Le avventure di Pinoc¬ 
chio con io MarioreMc degli A«, 
cetloMn 

TEATRO VERDE (C rconvaliazione 
Giamcolense 10 Tei 5882034 
5896085) 

Domani allo 10 La storia di Prcz- 
zemotlna con la Compagnia I pu 
pi di Slac- Regia di Enrico Spi 
nolli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 52? Tel ^P7791) 

Alle 18 Alice nei paese delle me 
raviglle con il Teatro Slcibite dm 
Ragazzi di Roma rcqia di A'io 
Borgfiese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Ttl 
6641115? 66411,49) 

Giovedì atl(‘21 pr«*sso iCtiesi 
del SS Sacramento Pi izza Poli 
Concerto deh org mista Giuseppe 
DI Mare In piogramnui musiche 
di Palestrinri FmscobcUdi Co i 
penn Fischer Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Pi tr/ \ C 
daFabrnno17 Tel 323439U) 
Giovedì Tlle?1 30 presse il Tea 
tro Olimpict coni I rto de Tool 
zer Knabenchor diret'o d i Go 
rhardt Schmid! C'’Irn li pi 
gramina i sei motte t m liiiqu « ’e 
dosca di Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TA CECILIA (Vi t Vitlor i b| 

Oggi tillo 19 30 priss 7>jdi'oio 
di via della Concili ir o i C un 
cerio dirotto da lon Marin vini m 
sta Gidon Kremor In nroqr imm.i 
Conciarlo in 'e mirion per violino 
« orctin.iri op 1 di bibriuis 
bmlonii n 5 n m minore op 01 
di Gd)kovski) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (Vk dLik P'ovmce UV 
Ti 442914511 

Alle 20 30 presso P« i zn o< li 
Danceileriii Concr fio del Coro c 
Orchentra Marchigiana dneit « d d 
MiCsUoG Hartoii ir piogr.jnmi 
seU'zion»* d ifU» opi miti l « ro 
tes .a Mar tZri e L «vedova iile 
qra 

ASSOCIAZIONE CORALE CINEC1T 


\1 II tedi 

» llll Cll'llll l'ì'»^ 


tAiTl'i ,bnoo/j<) 

Alte 10 pre .sr ' j Chtes « di 3 
Rocco all AugustMo largo S 
Rocco 1 Cof'cnrio dell Associa¬ 
zione Corale Cinecittà dirotta d t' 
Mae itro Mnuf zio Mirotli pianisti 
r«*derici l ab m( h, In proqr irnma 
musichi di Mo/ait Dvor«ik 

Tra ick Sc jpm 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Vii Fioroni 
na PMrtnzinna tri ogM?23| 
Domenici ilk 1 30 presso il 
Tentro Comurnfo d Minziana II 
momento deila danza sp( hacnio 
con la Compagnia Astra Roma 
Billel diretlodaD Ferrari 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Alle 21 presso I Istituto G Vi 
sconti VI \ M irranlonio Colonn.i 
?1 Concerto di pianoforte o cl in 
nello osoqi Ito dd A MaqnoMa A 
Rjqono M C Ciruso D Nardo 
re A Mottola S Rizzolto In prò 
grammi musiche di Ber tf'ovf n 
bknabie bchuinanri 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO 
NANZA (Via Calamatta 16 Tol 
68699281 

Domani iHe 21 Gooiho Institui 
via Savoia 15 Omaggio ad Egi- 
9to Macchi esecutori S Rigncci 
(soprino;ei Quartetto Gransor 
d j 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

iPid/za do Bosis Te' 5818607) 

5 ibato dite 21 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico diretto dal Maes’ro 
Paolo Olmi In programma musi 
che di L Van Beethoven F Men 
delssohn 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 700493?) 

Lunedi alle 21 Concerto di Sergio 
Marzi (violino) c Marco Cianchl 
'nhitirral In programma rnusicho 
di ) S Bach F Molino M Giuda 
ni N Pjganmi 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Maz’ini e Tel 322595?) 

Giovedì alle 21 presilo a Sala A 
della RAI via Asiago 10 Concer 
'o del Gruppo Strumentale di Ro¬ 
ma diretto da V Bonnlio In prò 
qramina musiche di SlmonaccI 
Esposito Ravinale D Antò Borio 
lotii Pennisi Sifonia 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola /aba 
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Mercoledì alle 21 Mistici russi e 
contadini ungheresi tra ia fine 
dei) 800 e inizio '900 Concedo di 
Teresii Azzarn (pianoforte) In 
proyramm.j musiche di B Bariok 
A bCfiabir- 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
63722941 

Domenica aMe ?1 Concedo di 
Stephen Bishop Kovacovich (pia 
notor «, i In pfogvimm \ musicl'v 
diSchubed Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fuid 1 11, Tt) 6535990) 

Jocmica ilirTi pres,o la Sala 
dei Pipi Piazza delio Minerva 
Concerto del gruppo vocale Fiori- 
leglum Muslcae diretto di R 
Guerrini In programma mumcho 
di Do Morqies Fioca Jannequm 
Mainqant 0 Di 1 asso 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelefo 
niehe .8t4800) 

Allo 17 45 Basilicad SanNicola 
n Carcero via del Teatro Marcel 
>46 Concedo del Coro Polifohi 
co I Madrigalisti Rodanesi diretti 
dal Maestro Alessandro Bitto in 
programma musiche d» Oàs Pres 
Scandeiio Maronzio Pafcstrina 
Monteveroi, Mozart Schubert 

^STTTUZIONe \imVERStTARIA DEI 
CONCERTI (Informizioni c^o lue 
tei 361005V? 

Sabato alle 17 30 presso Audito 
no S Leone magno via Bolzano 
38 Concedo del Trio Fonienay 
Wollgang Holzmair (baritono) In 
programma musiche di Haydn 
Boeihovon 

MANZONI (Via d Monte Zebio 14/C 
Tri 3223G34) 

Oortìuruci alle 10 45 Concedo 
doli Orchaatra Sinfonica Abruz¬ 
zese dirige il Maestro F avio Emi 
iio bcognu in programma musi 
che di Haydn Betta Scogna Te 
ipmm 


JljyilK) 


24 ru 


NAZIONALE (V j dui Vim na i >i 
le 485496) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE. 

Riposo 

ORATORIO OCL GONFALONE V 

colo dell.» bcinitriia 1 L ' 
667595?) 

Domani alle ?1 pr» n R ii*»z 
zo della Cancellerà Concilio 
Coro delle Cappella Musicale 
Ponlificij Sistina direttolo Do « 
f'ico Dnr’olucci In frogrannin 
musiche di Palestf "a Violo i 
Bartolucci 

PALAZZOBARBERINI.vidiVi or t 

ne Tel 855439 7 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUMdel 689 19 ) 

Sabato al'e 20 30 presso Ba^ ih 
cn SS XII Apostoli Piazza ->5 
Apostoli Concedo de I Solisti Sei 
Concentos Gentlum e Orchestro 
do a brucia Germanica di Roria 
In programma Oratorio di Nat in. 
diJ S }Ja< h Ingresso libero 
SALA BALDINI (p azza CampiU i 
9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Dt 
VILLA GORDIANI (Via Pisiro 24 
Tel 259/12?) 

Riposo 

TANCRAM (Via delle Eoodi 7(a el 
888?8?3-8389001| 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza tic 
marnino Gigli Te' 4817003 
481601) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (\ la 

Ostia 9 Tel 3729398} 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississipp Alle?? videO'di 
ouOlGca d' Daniele Fnnzon e J i 
ro Guzman 

Sala Momotombo A e 2? Cata 
rei con Riccardo Cassini 
Sala Red River Alle?/ Concerto 
del Diego Spitalleri Trio 
BIG MmMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle ?? Concerto blues rock cc • 
BadStuff Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monle Te 
staccio 96 Tel 57440?0) 

Alle 22 Concedo del a cantarle 
americana Llr>da Your>g accorn 
pagliata dalla sua Blues Band 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO «a di 
Monte Tos’accio 30 Tel 
5744036) 

Alle 22 Video e discoteca 
CLASSICO (Via LtboMa 7 Te) 
5^45989) 

Allo 21 30 Musica italiana con f i- 

ilppo Malatesta 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vi i I « 

marinorD28 Tel 4464968' 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Onp 
Ino 26 Tei 6079968) 

Alle 22 Musica salsa-.on Mazza- 
cote Latino 

FOLKSTUDIO (Via Frangipune 4.' 
Tol 4871063) 

DomaniallePI 30 Folksludiocon 
temporanea Concerto di Lucch<*t* 
ti-Perrl-Parrotta 

FONCLEA (Via Crescer Zio 8? a 
Tel 689630?) 

Alle 2? Herbie Golns o Soulti- 
mere 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alte 22 Musica tropicale con i 
duo Umberto Vltlelle*Ze Galla 
MUStC tNN (i go dei Fiorentini '' 
lei b54>N934) 

Riposo 

OLIMPICO (PiR‘*..d G da Fabrmn^ 
17 Tei 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomfo 
Romano 0) 

Ripose 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dd 
Cardollo 13/a-Tol 4745076) 

Alle ?2 Quartetto Percorsi-Spe¬ 
cial Guest Maurizio Glammarco 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tei 5415621) 

Riposo 


CINEIVIA DE! 
PICCOLI-SERA 

VIALE DELLA PINETA, 15 
(Villa Borghese - Porta Pinciaiia) 
(Tel 85 53 485) 

di Andrzej Wajda 

In projìramma fino al 16 dicembre 
Ore 20.15 - 22.30 

Con questo tiiqliiindo i lettori de ITInità 
h.iiino diritto ad uno sconto di 

!.. 2.0<)0 


Libreria Rinascita 
Roma 


Associazione Culturaie 
“Tuttosottratto" 


Paolo Flores d'Arcais 

«ETICA SENZA FEDE» 

edizioni Einaudi 


tn occciyiono dell'uscita dei libro, con 
l'autore no parleranno Fuqenio Scalfari, 
Don Viratilo Levi Corrado Augias, Sor 
pio Qutn^io e Li/ippo Genhloni, merco¬ 
ledì 9 dicembre 1992 allo ore / / alla 
L ibreria Rinascita 


DA EURAUTO, CONCESSIONARIA OPEL, E GIÀ NATALE. 

ROMA Via dolio Tre FonMno t70(EUR) Tri 592?,>0? (3 linor) 
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J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

È una novità di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 



R^ala e ti sarà regalato. 

































Trapattoni 
non molla 
«Ma il campionato 
è ancora aperto» 
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Il Genoa presta 
Dobrovolsky 
al Marsiglia 
per sei mesi 

‘ ^ ^ i'' 
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V esl‘èii.jwiffttók.. .r»vai 4 a »>iv a lìss»^» «j? «<.<,< 

CARLO MAZZONE 


Allenatore del Caifliari 


In panchina da 25 anni, forzato domenicale 
e ora una nuova popolarità in Sardegna 
«Siamo terzi in classifica ma non m’illudo 
i tempi di Gigi Riva sono lontanissimi... » 


Naufrago felice 


L’isola Cagliari, isola felice terzo posto in classifica 
sei vittorie nelle ultime otto gare, un Francescolt for¬ 
mato leader, un bel gruppo di «saranno famosi» e 
poi lui Carlo Mazzone, l’allenatore del momento 
Roma nel sangue Ascoli dove vive, per amica Ca¬ 
gliari per sognare Vivere da protagonista a 55 anni 
«Un bel vivere, ma io sono quello che iniziò la car 
nera in panchina 25 anni fa Un martello» 


FULVIO CANALI 


■ ROMA «Vede per me nei 
la vita c ontano due cose la fa 
miglia c il cak io Però al pallo¬ 
ne no dato tutto mentre acasa 
CI sono stato ben poco Quan 
do diventai nonno giusto un 
anno fa dissi a mia moglie 
solo ora mi accorgo che i figli 
sono diventali grandi » 

Carlo Ma// ^ne a ruota litn 
ra nel bel mozzo di un ponw 
nggio romano Lui e la moglie 
due' ore a passaggio lungo t 
viali di Villa fìorghesc c a sbii- 
eiart' ie vclnne di via Veneto 
ìlla («cerea del tempo penduto 
Un giorno di vacanza nella cil 
lei di Caricato eomo lo chiama 
no gh amici a godersi Roma lì 
ter/o posto in ciavsifica c il pn 
cere* di allungare il momento 
da protagonista 

Mazzone, U sorprende que¬ 
sto Cagliari In copertina? 
Miea tanto Si andiamo a ve 


dere il rendimento dei girone 
di ritorno dello scorso campio 
nato noie'rà ehc facemmo 18 
punti E sarebbero potuti evsc 
re tranquillamente 20 se all ul 
tirna giornata non avessimo 
giocato con l animo rilassato 
contro la Ixi/io II telaio era giA 
buono Però sarei un bugiardo 
se dicessi che avevo previsto 
tutto questo Ui partenza di 
Fonscca mi aveva un po spa 
ventato invece siamo riusciti 
ad a.ssorbire it colpo c almeno 
finora a migliorarci 
Allora sognare non è proibi 
to 

No nel calcio te illusioni sono 
vnctate (o guardo la classifica e 
dico con quest ammucchiata 
la quota salvezza SI C» alzala Ci 
vorranno almeno 30 punti per 
evitare la B Cerchiamo di am 
v irci il prima possibile poi ve 


drenio Certo io mi tonsidiro 
un f intino se il puledro h<i vo 
gli i di eom re ime i |)osso mi 
hngliarki 

Concediamoci rillusionc di 
un momento 11 Cagliari In 
Coppa Uefa 

Sarebl>e la pili grossa soddisf i 
/ione della mia c ame r i 
Perché? 

Perché eemquisiari Ifuroia 
con una seiuadr » eosiruila s< ri 
za sperperare imlumli e eon 
un honsLk.a in meno é un i Ih t 
1 1 impre s i 

Aspettando II futuro, sono 
già cominciati i raffronti tra 
questo c U Cagliari di Riva 
fantasia o realtà 

Mi (Ijspi tee ge 1 ire lerUusia 
smo de I tifo i in i ijue I ( agli in 
er I un iltr i eos i In uno 
squadrone l*\ ne>str\ diinen 
sione e> ben dive rs I ( ileakio 
di oggi non e'* piti que Ilo eli alle) 
ra 

Già, vcnt*£uinl fa che cosa 
faceva Mozzone? 

Si gucicl ign iv i 1 1 p ignoti i i<l 
Aseoli r re) agli inizi elei! i c ir 
nera da tex meo ma ivevepgii 
provato le prune soeklisf izioni 
Proprio ne II e stile 72 ivivi 
nioeonquisl ito I j B 

Ricorda la prima partita in 
panchina'* 


No SI v)n(> p ìss Iti ventiein 
que trini () fe)rse si >s|>el 
Il mi pare un I mpoli Aseoli 
Vineemmo 1 0 segnò Scie ole» 
ne 

Com’era Mozzone allora? 

Come ilknilore lo stesso eh 
oggi Ne)!) ne e)rele) un i dome in 
e i tr isee>rsa senza ai/irmi il 
i H no un 1 volt \ el«dla panelli 
n I e se nz ì ritrovarmi afono .t 
fine gir.» l uomo invt'ce e im 
po cambiato Oggi pni ì i di 
l> irlare conte) limine) (me) <i 
eluKi Allafiiu pere) elico seni 
pre come 1 1 pe nso 

Aveva trentuno anni nel 
1968 un debutto precoce 
t uttacolp uli ni infoiHiiìK) Vti 
ruppi la tibia in un dtrbv 
Asc oh S unbe tu de Ite se Selli 
MUSI fri gesso i UH elici poi 
lornai m e unpo m » ne)n ero 
piu epK Uo dì un U mpo Allor » 
mi ritir u Proprio in e|m 1 pe no 
(lo imvò Rozzi tliveniv pn si 
de lite eie 1! Asee)li e mi ìlfidò I » 
Primavera Peno temiK) de)po 
Iteen/ie') I alien iU)r( eh II t pn 
m i s((u Kirae mi promosse 
Rozzi e Mazzone, parli del 
l’uno e pensi oiraltro c vice 
versa 

Cui e'* st ite) un Ih I l)inonue) In 
sie me ibbi imo f<ttlo l«i forlun t 
dell AmoIi 

Oltre ad Ascoli e Cagliari 


che cosa c’è nel ricordi nel 
Mazzone? 

l re iize e Us.c< Alircri/e t\o 
eonostidto il grinele cikio 
toppe I nrope ( li vittori i in 
( opp I It ili I t peti due gr ìikIi 
pt rsoinggi Nereo Koeeo e 
All e>gnoni I! priine> ò forse il 
teenico il <{u il( issoiniclio eli 
pHj C^ue I in(Kle) un pe) burln 
ro quel non siptrsi m ti ae 
ee>iUentjre Anlognemi e stato 
il piu graneie giex itore cho lu> 
mu ilkniU) Un (eie)ricl esse e 
un r ig i/zo sforlun ilo Avre b 
he me ni Ito «Il pm I/xeee'^sii 
to il I no ni iiKH) Prorìiozione 
MI A e etile salvezze 

L identificazione con U Roc 
co burbero ma nel calcio di 
oggi c e ancora spazio per 
ralienatorc «padre»? 
e n (ie> |)ropn<) eh si II les nieo 
(leve nere t insm«i c ip.icil » 
(Il dialogo ( d)iiit ) nei non d i 
n iroppaconfide nz i 
ACagllaii funziona cosi** 

S I e oi K mi e 111 mi mo i gi(K i 
tori "Mirteilo* I liinnorrgio 
IH non sono m ii e o ite nto 
tueio ripetere di infinite) gh 
tie un e e>n(ro]le) I ilinu ni i 
/ione gh or in del sonno il 
modo eli c omportarsi Qn<inele) 
SI gu >re1 1 II imrili eie 1 1 mi t 
s<)u<M^r ) (I ( oe he uno di <|tiesh 
elle ip<ii II I ek'i giex don eh 
s()p|K>rt irmi Pero iggiiingo 


Pescara, ScìbìHa e le «bombe» 

«Il guardalinee colpito 
se vendicato dei tifosi» 
Maxisqualifica in arrivo 

ENRICO CÒN'TÌ 



Carlo Mazzone bSanni allenatore del Cagliari 


eostnnst o il loro futuro 

Mai avuta la voglia di molla 

re? 

I ulti I lune (h Mi tr( vo s< inprt 
e on le b itte ne s« me lit Ik rò 
il m im eh k Ilo gl i ne me it( 
SiìH tl( ro <|iH I ision (> cIh non 
s ire) piu in gr idoeli f irlo 
Vive davvero di pallone ven 
liqualtro ore su venliqual 
tro? 

1 1 ) re gol i p« r ! ivor m hi ne 
<Jue si \ prok ssmne n d i mol 
to nee tu // i e notorie 1 1 pe ro 
esigi litre Manto 


Da due mesi Mazzone è un 
uomo in copertina quab so 
no gli apprezzamenti piu 
graditi? 

'Jii melo SI j) irl i he iii de II uo 
ino 

Quando si alza al mattino c 
si guarda allo specchio é 
soddisfatto? 

Sono e onte nto Semo n do po 
vere) e ho eostruito qu ikos t 
r le (.IO un bel lavoro e ho uni 
spie iiiid 1 1 mugli t I Io le m ini 
pulite c ()osso e mimmart i te 
sii ìli I SI sono proprio soddi 
sf dio 


■■ f'I.s M<A 11 ei( le rime nto e 
imv do S< giiir i di sic uro un i 
ni ixiseju ilihe ì non meno eli 
mi j) uo (1 inni dopo k vini 
le nt( die hi ir i/i un i e ui Pie ro 
Scibili I preside nie dc'l l’e se i 
r I nlliMì i p('!tre)n i de 11 j se rn 
\ e ritorno in B pre ssck hC ee r 
to SI I 1 jse I ik) ind ire dopo I i 
p irtiUi tK rs i dì e vsa eeì'i l v 
/IO f’ire)k grosse leeuse di 
(iHxo ili e si ìl)lis(ime nt de I 
i ile IO di risiili do e stato deki 
so ilivolino Quale uno in ilto 
et vuole relrrxLssj» hitiiondo 
Se ibili 1 ne gli spogliatoi nlan 
e I indo 1 ) te SI dell le ongitir i 
C ipro e'spi dono di tumo 
I Lillio (joije ts gudciilinet k 
rito di un petinJo eolixvok 
pe r Se ibih i di non we r s» la 
I ito I UH siste nz ì de I gol de II ) 
viltorn I iziale 11 presidente 
non lì 1 dubbi Ciodeas «.ivreh 
Ix voluto così venejie irsi dello 
eliiK pr(x iiraK^gli diliesuln 
I in /1 de 1 nosMi tifosi» F d i 
vinti ìlli tommissione disei 
pilli ire della lj-gj scibili » do 
vr'i rispondere eli •giucli/i lesivi 
de li 1 re piitii/ione (kllinten 
org ini//a/jone'licleTak» 

I fuori di te sl.i^ M lee hZ so 
stengono i Pc s^ ir i il pre si 
de nte SI immol i |x*r e ilin m 
un ì p) i// 1 in e t>()IÌi/ioiK 
Scibili) insomm 1 eiffre indo 
mito il |H Mo igli strali de I P t 
lizzo (orni san Se b isti uh 
( on nn nobili intento seon 
giunre ui i rivoli i de ) tifeiehe 
j de M i eie i Ih ne inlorin di eo 
V i sollo h et ne re de 1 tifo indo 
le nte dli/z it i el i nn i lung i 
seque I idi ingiustizie 

I e «pipo[K)le) eie II i emv i si 
senione) [inidert coseii nzi e 
Ili un I tifosi pe r solito tx m 
UH riti de 1 fdirpl(iv polri blxro 
lisciasi sugge stion ire dille 


loro roventi irg< me nt )/i«)n; 
1\ I dodie inni i iljhon iti i Ih il 
\\ se ir i jniC) \ ud irt oltonnl i 
risiedono in e urv i lesti t. ilde 
ee n e pex Ile il triste le i e ine 
ne> (le I naziskin • pe r i r i il.' o 
le mi ivMsiglie p< ne ole si i 
ne sono ( ome i m n ile 
venuto proprio li il 'rno jnin 
di Pese er i l-.iZto se Mo 1 1 e ut^ i 
sud un e e ntin no eli Ix i ìIh 
e irt 1 un i pisle>l » iltr i ile 
n ile iMe) ui ( Ile nele re 

I poi I tlfe SI ihrizze s j s 
sono eorrolK^r ir( le km e«f 
teZZe dliiiKe neio lel uhm Inni 
DOSO alili r {U (iìkamas oj « 
ra colle Miv ) e he n|Hreorr JiM 
I torti de gli ni* nn i ii I e tu 
pi r 1 lime) in e orso si e mie 
(luto in i>oelH giorn lU eli i i 
me rosi e i|)ilo) A(i(nov eeil 
Cic no 1 ! e ['isodic piti e n ii 
rejso c greiMe se un l'Tor les 
nico de 11 irÌJilro M i siine 
C Ini s I m H re)se e>i e o mi li 
giustizi i e ile istie i i ut i I 
me nte « 1 rt\ 1 mio d» 11 < se i i 
res! 1 k ttc r i mori t 

(e n e^ (|ii into h *st i pe r d i 
re esc 1 li e om[>l( sso le II t ] u 
v\.uzione n ) i)Ui 1 iiìonii nt 
ogni e I iso(t «lui 1)1 > e IH 
gn ird doe ome i ; i v i p ( v i 
t i de 11 t V i( n le! etlo s m il 
Pese ir i Ini i la rij is « Iu 
p tss t d I I oggi 1 ( ' irm 1 e 
e he ili Ndr die si du k n< 
eon InU 1 e i lorentin i «Ale 
se tr 1 imv ino gr mdi rb ir 
intem i/ion di t Ih ini m 
e In gioe i in tr isl« rt in t i 
se ir ì fuori tri s i de t se nni s r 
dienti p( n di i f ivor rt 1 1 
sc|U i(Jr.i di e ts i» e'* ! ve rbo de I 
! 1 e urv I sud I i! I e se ir i si in 
e e [jp t non f i punti si r irov i 
eon un ilk n don sejii ilili ite 
gicx don jinmoniti i 1 i)os e 
pre noi ilo m P 






Il centrocampista magiaro è l’unico punto fermo delPAncona 


Delusioni, vendette e un discusso «stop» medico nella carriera della punta reggiana 


Detaii e Pacione, la rivincita de^ esiliati 


Spavaldo e piantagrane 
Ma ora le sue gambe 
fanno gola a tutti 


Il Venezia è servito: 

2 gol come certificato 
«Non sono malato» 


■■ Pino a tre mesi fa l,ajos 
Lxtiri non lo voleva nessuno 
Por il Bologna ‘ r v un pv'so 
troppe polcniiche sempre lui 
in qu.ilche modo a! ec'nlro di 
ogni grana o allora il problc 
ma era come liberarsi di que 
sta zavorra Sembrò una fortu 
na quando al gran passo si dr' 
CISC [Ancona un aMimo e per 
500 milioni (prestito annuale) 
i uomo ehc se i anni prima si 
« ra segnalalo ai Mondiali mes 
seani come d «Plahni del Da 
fìubio» aveva gi\ le valige 
pronte eon biglietto di sola an 
el da Tenctevelo pure affari 
v«)stri 

Bone sono passati d mesi 
1 Ancona e'- penultim i in classi 
fi-ea tu\ imi squadra poco 
competitiva tnti adesso scm 
bra in rimonta si vedrà [Ipim 
*o i'' un litro [| punto t’* che 
proprio Ui|os De tari sta divcn 
landò I uomo della speranza 
f in qui ha gi ì segnato 8 reti c 
può pera e Ite rs pure qualche 
rimpianto Già pcTchò dome 
niea v)ltanto una situazione 
c ìsuak ha fatto si che i due gol 
se gnau all Inter non siano di 
v( ntati tre bast i e avanza Re 
stano k istantanee delle due 
prexlevye di giornata minuto 
numero 20 dribbling su Shall 
mov e tiro all incrocio dei pah 
cl i 30 metri uno a zero mimi 
to numero 75 triangolo con 
Izjrin/ini altro nìisstle addio 
Inter Per smascherare l.i squa 
eira (Ji FLigrioh <i voleva prò 
\ 'IO lui L> tari e he adesso tor 
n i a fare lo sbmffone -Niente 
sconti doiiicriKa tcxcherà al 
Milan» f iguriarnexi Milan An 
e ona si giexa a San Siro 

Se c e qualcosa e he ha dan 
fH ggiatc) Dolan in questa sua 
menade avventura italiana ò 
st do proprio il earatterc spa 
vakio il campione trop[x voi 
U e'* apparso uno scicxco me 
galomane o un volgare pianta 
gr ine Ma qui non c e ntra solo 
il earatler» difficile nel conto 
bisogna mettere sfortuna e in 
fortum gravi ;x>isenz diro lui 
vidia dei compagni di squadr » 

( apiti i Bologna i giovanotti 
de die gremente retrocedeva 
IH» in B nella st igione )0 91 
non gliene perdonivino una 
•fksogm re bfx rompe rg i una 


gamba» si lasciek scappart un 
ventenne biondo come 1 un 
glìeresc Poi in campo non gli 
passavano piu la palla De'tan 
aveva la mania di strafare in 
alkrìamenlo una volta si pre 
'>cntò correndo in tuta con 
apiccicalo alle orcxchn una 
radio<viffia -Senti qui sono 
50mila greci che urlano il mio 
nome» fX'lan irrivò in Itilia 
non direttamente dall Unghe 
ria ma da esperienze nella 
Bemdesligu poiinGre*cidal!0 
limpiakos Atene dove C* stato 
un idolo anche noi tracollo fi 
nan/iano del club e Ik nieo 
Dclan giunse a Bologna nc 1 
U stale 90 27enne dopo es 
sere stato vanamente inseguito 
due stagioni pnm i dalla Juve 
Ix) volle I alloM pr( sidcnle Gi 
no Corioni cui oggi 1 linghcrc 
se unbt'lpo ingrassato in voi 
lo risyKiUo ai primi tempi le n 
de quasi ad issoinigliare ma 
gan per una segreta c mai rieo 
nosciuta gratitudine Chivsa II 
mistero un altro c piu seno 
non SI ò mai capito bene in 
che modo con chi e con (,u ile 
contratto Cononi acquistasse il 
suo gioiello -Pagato [kkIuvsi 
mo un fiffarc 4 miliardi- di 
chiarò I attuale padrone del 
Brescia S disse e he il contrai 
to era stato fatto ( on un i mi 
strosa fiiuinziarid luvsennbur 
ghese Poi spuntò la federazio 
nt' ungherese a nvi'ndie are la 
pre)prietà del suo campione 
per dare il-placet-definitivo ci 
vorrebbero altri soldi Di ehi ò 
dunque' l,a)os DetarP Di lutti 
sembre.t btx. I Ancona elle 
lo ha preso in prestito ò sicura 
di i)oterlo riscattare definitiva 
me nte I anno prossimo -Se re 
sltremo mi A roslert eon noi 
per altri tre anni» Il eontntto 
sarebbe già pronto e c è an 
ch( chi sotto I onda dei‘re se hi 
enlusid.sini vorrebtx intitolare 
proprio a De t in il nuvo stadio 
maretiigiano Di sie uro Inter 
Sainp e Napoli si sono fatte 
sentire -Ci abbiamo ripenvito 
se non ve ne fati niente lo 
prendiamo noi» «1 inte grazie 
m.i io voglio giexare non vo 
glio fare la fine di l’me t*v e Sa 
viet'vie» Rieeeo U simpUie e 
c maglia litro che / ivom si 
r\ Pkìtim il -Del in de ili Se, n 
n ) 


(ih e toni ito i) gusle) di 
segnai dopo 2'’m< SI iddiril 
tur I ehu g«»ì II) un i p irlil i sol i 
Ik nloriMlo V! in o IGc ione it 
1 lee ink si nz i k li d ili 11 no 
ve nihr dò eju indo iix or t in 
(Itjss (Vili m igli t de 1 ( )e no 
|K r sve gli usi «1 il gr link si nino 
il i iMe so un Ionie ine i spi 
e I ile t )ue li le ontro il Ve ih z i 

f ( re he -e ontro li V» n* zi i 

I il 1 st«»ri 1 kiiig i f-z e oI i II 
s(K le ( evi ne 1 1 ivi v i eoiu{»r ito 
P le loiH poe o p II eli mi inno 

II IH I nu re ìIiih e hi un Uo «eli 
np a ) I )iu i 1 Ir iM itiv e ol 
(le IH) I eri st it i i htus i sii]| \ 
1) ist di 1 nuli adì ( )u litro gii r 
ni «!< po pi ro «ri sue e esso 
({Ile ito e he ne ssuno si s ire bln 

ispi M Jl( Il Ve IH ZI i n< liso 

I ili i( e Ulte il me die o soe i ik 
dottor Rigo elur Ulte k nomi vii 
\isil« (! ive ( rt uni nto iv( v i ti 
se ontr ito un i gr i\e me noni i 
zioiH ] ( «li igiiosi p irlo eh 

lorm ecouge lUt i eluos< Mire» 
SI hil ite r tu ek ge ne r iliv t ilh 
me Ih Si II ce un ur in rumore 
iMorno di i vile nd i si spre*e i 
rollo I j ai n eh v ai kiimn ui 
de 11 i UH elle Ili i Ite oDe lusio 
IH un ir fu e Ih il gifn ilon 
e iiUiìU indo \ 1 e irne ri ii 
se hi iv i eh pn L,nielie ire se ri i 
me nte I i su i s dute Av Ulti < on 
gli mm si disse poti \ 1 rilr i 
vasi s( rissimi } rol)k in n ni 
sol ) I e orn te m i i e iinni n i 
re In p<H in gn nn se inhr ) (km 
que eiHisuu) us il * Ir mun i v! 
un e de i More e tu dove vili 
V i ire mipr )VMs mie liti ' i i»ro 
fe ssione i 2S inni I 1 si di ( i 
sU Ifr IH e» Ve ne t( « oiif« riiK I i 

II igiiosiek Idott Idgo 

( irne i i finii i \ > M iie i 
f H H IH IH n sj e ari s 1 1 uni 

le lì I e g I e de > e I le se 1 ut 

tr il( eh II I I e oininissii ih uh 
ile < e Ih gh die di i ig oiu de 
filli n }ol ibiit - I e re li sin 
e ssiv I se nte nz i ek I a n n 
to ri ihilito « ilio? t r I I (i\ 
IH> I e Ih ih n lo ve le v i ì Ik tre > 
« 1 \< IH z I e Ik I se V I 111 I 
t un m V r 11 pr »{ n r >1 
t iiiH 1 « e Ili fi I rr ese rs« nn 
lini « nz I } ili II } Il i 
I I m 1 1 ( s! H s« is I 1) 1 s 

e I (Il Mv I K LI I in M r 


e Inoro I dk n More spe*! i ilist i 
Il -re e n[)e ri inipossihili- { R i 

V ine 111 De \ dio) en elev i in 
e or 1 IH ik possi!) Iit i eie 1 gig u» 

II ibnizzese lo eoiil iMo pt r 
me zze de 1 die sse orni lo fin t 
visitire lotngiggio 11 (> igosto 
Xorse arivo me he il -Mslei- 
k eie r de In st ne B in i P le le» 
ne 1 mi iv i u» e unpo 

I e r ) i gu u non e i mo uno 
r 1 finiti \e Ik pniiie 1 \ I irtite 
I II ione non h i se gn ilo tin so 

I ) gol ( e e MH 1 dire itine e mie 
More Ilo pe r dtr ) l le dilfieoll i 

II e III I >rn i 1 gi(K ire d po I 1 
mesi i soni) issomni ite u 
pro[)k nn fis e i P it ione lisie e) 
d i L r in lite re ne)ii rie set piu i 
e tare re e em I i limg i f ik ili fi 
de p ISSI hrt VI kilt i i ontro 1 1 
su i MI il iMi t I e ro 1 » l\e ggi ma 
ve Ilio ste sso il pruno [h)sIo in 
e i issifie i Aaiv i il Ve ne zi i sfi 

li il VI II i e [H r I I s« rie \ Nel 
giro (Il un (pi ole) d or i I u io 
ne SI gn i eliie ge;! I nise e pre) 

I noe OSI elut i ze ro eon un i 
ve Ilde It i -finii U t“ e eoiìsiin i 

t 1 proprio e onlro i' Ve ne z m il 
suo ni igo» / lee Ih remi 

I e I ) I 1 Sion I di M ire P i 
i ione non i tuli i t|ui I in t tino 
e Ih die ve nde Me ek I p ilk ne e 

I tu lo CI un )!( )s I ,U( Il I 
e ( nir I I line litiis Ve di iiiiol i 
Bf lupe rii io e oiiipr i 22e line 
d il! \t li uU i «lue st igioni pn 

III 1 I le IO < si ilo e i|>eK limo 

II I le 111 s« n Be e n I h re ti Ne n 

I un e sp( ni nz i le lie e lu II i 
)nve iiii )M gr inde d ] r t 
|| iMe r I e ! I (tini gl K I se lo 12 
1 tri I !) e uiipie lì Ito se nz i 

s gu Ut ni II 11 e « ilp ! eli gt \zi i 

ne ) I dopi I I sfid t iji l opp i 
[ lini ioni e ol B ae e lloii i f it t 
le il t) me oin ri \ I onin g ir i 

II nl(iriK>1 II le IH st» (gli I un i 

si ri iiMpre ssi< n mie !i en < i 
sK III ( ]ui II 1 II Me re si i un 
ni ir li e s di I SII) e urie r i d 

rt I 11 de I sili e e ss «he [ iss i 

mitili UH nte un i vt It i sol i \ 

III UHM I 11 ime V le IH ven 
Ini) iimn )i it irne nie v t d 

V M n I li B IL noli I n i due 

Ir si L,i III I 11 1)1 li s ' 
I Ir I ili I sin t ist I I 1 Inve ih 
/ Il I n 1 in I d I I i( Il I fini 
s< ( < s ò Li su I S|K 

d I 



Ldjos Oetan 
?9anni la 
doppietta 
segnata 
ailinter lo ha 
ilanciato 
presto tornerà 
anche nella 
nazionale 
ungherese in 
alto Marco 
Pacione 
tornato al gol 
dopo mesi 


■ 1 ultima etoii e me i (h () dione h i re stitiiilo 
agli onori de II i e re>n ic i due e de i Mori di e ut si 
eri palilo rt'ce iilcme nk piu per fitti «extra 
sportivi-che per altro Uiios De t in limgherose 
de finito (» inni f i -PI itim de I De iiubio- m i in It i 
ha destinato a restare un illustre iitcornpreso 
Marco Pacione ' ittiee tute un uìik) fermato 
d u me die i }xr ein 1 malaMi \ -1 \eoxo irtriU • Ma 
nato ne I ( «unpion do in « orso e on ! ) Ise ggi m i 
Dctari h i segnato 1 1 doppie It i ( lu h i de molilo 
I Interdi B ignoli pe rtandounpo |)ai su I Arie o 
n I P le ione ne h i re ilizz il i i su i volt i un dir » 
un po spc'ci ile ai Ve ne Zi i proprio il e luì e he !o 
ave’Vii rie usato m I 91 lane i melo 1 1 Re ggi in i il 
vertice della sene B 

( In irò che di Dct in c P le luiu si p irkr i in 
eora e forse non solt mio per le pnjssime prò 
de zze C)ue I c ontrat^o ilcll unghe re se e he resi» 
un mistero o un pasticcio ejue ila Keggum i elu 
mag in (fi de mie definirà pnm i o poi -< mie a < 
non piu ibik ogtrcrosaper «ver K<jui»t iloun 
giocatore che e omunque fi t probk m» fisie i non 
sc*condan 

I ullavi i oggi sono proprio Di l in (>< P u ione i 
p< rsoinggi eope rtiin dimenile di svalutiti ri 
mossi nexeoli sotto i nfiellon i nviiH iK M> 
•vendette ) consum de 


FRANCESCO ZUCCHINI 


Mìlan 

Gullit toma 
in Olanda 
col sorriso 

IBMItAM) i rossone ri eli ( i 
pe Ilo voi mo 111 Ol uh! i pe r il 
se-eondo turno de Ile se mifm di 
di ( op[)a ( mipH)ni ( 11 diretta 
dfid d 1 I N melo M ule Mini in 
sieine i Robe do Ik Me g.i s<ira 
tr isme ss i su ( m de 5 nn re o 
k di I die I inbn i'l( ( re 
,.1) d' ) I e r ilfron! ue i e un 
pte>ni d ()I inel i de I Psv i ibio 
( ipe M j I iffide r t u tre -Miti 
p mi- elle d i inni (e)rm mo 1 1 
spin i dors ik de li i forni izione 
rossexH r 1 (adii! VuiBisteni 
l\\k ì irei ()ue M ì eli giove eli s ir i 
I i [>nni i volt i eh ( ulld e ontro 
1 i su i e V, sqii uh i V gli ultimi 
s< Ite inni gli ol m k si t| urne) 
vinto SI 1 1 jm|>ion Jti « tre «op 
[n d e )1 ind I me n!r« h 1 m ig 
gli) ss SI sono iggiiidie di h 
e oj>p i ( inipioni ni idi mio m 
fin ' I Ik nbe i Di dk r i e 
inizi do un t s ni i 1 leelino m 
reni iziem di pe r i! Psv I iiielho 
ven I r i k sue fiL il br isiti mo 
R( m ini e i « s e e idr iv mi «le I 
I ormo Wim Kie fi 


Roma 

Caniggia turco 
Aldair 
resta a casa 

■i ) ( Al \ i,,! Reim I e p ir i 
K ri p ime riggio dopo I d n i 
ine nto di i volt i di Ist u tml 
*e ve elovr i ine( nlr ir« in r 
ledi 1 1 s(|u jdr i de 1 C> il d ir iv 
pe r I iittiin i f die i di e op[> i de I 
1992 In e unpo non e i s tr i 
luleirtun t* \ ! r e h( li \ « 
e MS do un li ir iilur i g h m 
do elome nit i s« rs i l ( n re 
1 uni I me ntre e sk uro il ili i 
no eli ( miggi i 

[ alle n dorè di I' > sijn i Ir i 
gl d'oross I Ik skov ii i ri H ) 
i monte il solilo piotile ini k 1 
efii rtu str mie ro m< ite 'id n 
e unpo ({'ine g i pre m inn 
e I ito iti Ki Ulte I h 1 s| K L. I 
U) «c miggi 1 ivTebfH gl jv \U 
e ()mum|iie me he pe re Ik I ir 
e hi lov r inno f ire i me n i! I 
difi nson Buk ni h (|nmd s i 
r uiiH e ostre tti t s[) si tr( ] f 
Ih ro in m m diir - Inves « [>« ' 
! ine me i e ( idr > il I « in 
[)i tre bbe Ioni ire i gi(K at il 
p Hlu r< idol irt. ( • rv( n< )< 1 
d« s st 1 u I e II r III 1 ) il n 
e iipe ro 






SchUIaci a Uone I dt tee mie de 11 lidi r si res i oggi 1 1 mim ) ( i 
UU i visd « eh e oidi Uo d gdux e hu» ne U i « Im e ) W'\ »ì« ss i 

( Il uni) I 

JunioreHpulftO [riiHidies uiiiietK ilgUK idre IhisiIiuh e\ 
11 iilreH mipist m' iormo non si ve ik v i e sii in il e itli Puh 
re)sso I u( Kiulodiirmti 1 iiieoidro I I iim igi V isi i lie»i 
ITI i te rmiii do I I 

1 orrlcein deferito U» li i des iso d [)r(K ur itor< federiti i< si 
de Ik «die lu a i/i mi m i e oidonu u privi ip h U \\\ v « pi vi i 

I i sportive ni iv i de d d hi me me ro « )idr » il vk I i I 1( ni rw. 

elope 1 lore idm i liiv« ntus 

Caxo Maradona Li 1 e de re ik io st i | n o a uid il i ssh r I 

s ir 1 invi il ) d j re suk nk de Ih I if i U ive I iiige d si L.n t in 

BI dte r e el il se gn I irii de 11 I e f i \ gne ir « on il qu ile I i I ge 

Ulte mi Iute I ire gli iid( re s i le I N ipoli sul Ir iste mi e n d s 

vigli ide II age ni un 

Succhi chiama In visi 1 eli li di i M ili I de I 1 ' elle e ndm i li i 

|H r II (ju dille izioni me nell d del i/znne tir mie r i k i io 

I i/iom Inru di prossimo e i se U zi jii dt si r lein m r uhi » e i tr« 

le 1 ] Oh eie 1 glorile i sue e e ssivo mite Hr s| * rtivo Li Ikvrvl < 

SI 111 1 di isoni 1 

Pallavolo Si elispnl i ( gL I (ore 1 7 k) ) i i 10 giorn d i le I e n 
pioli do < )ue sii L,li me oidn Me ss igge re Mix eu C d <. i 

Sisle \ Misiir 1 I<K ke V ( )lio \e idtiri ( e nlr » M i1k I i/i (.1 ir 

ro I spc ri i Si 1i'> B ike r \l| itoiir 

Baxkct eurojM'o ()ggiin(e)pi i Kor le ( fi irle r (LI ( e u 

jeun 1111 ( Kte nd i Bfioitf)) i 1 iiign s ( S) i \ irliis K< ni (ri 

VI line s ( [ r 11 lintips 

Morto pilota italiano 1 Messmdrol d sir n rimise le m I 
t mun me lek U pre sse,» M U eie Ih BI et i \tge ti m i tur itd 

gli die n H1K Idi pe r nn i l ir i ek 1 e mij i n de morie de il 

slion eli noton lulie i 

lcnnÌH Inizi I oggi I Moti ne h ( opp i e e I (ir m I s m i ( i 

Ile mi II de Ihri in p dii Se ilie i i p irles ip m i tr i i rn gl >r k I 

inoit ! I in me m ( oline r ik e ki re L m'I 
(irai) premio Spallan/ani st sve Ige ogv i t K n i m I ; e 
ek 11 e ispe e! de ieahmui 1 im; e ri ude gaie! >. k loe r ss ir 
se nte 1 Ulipie Ile de 1 n )lìd ) I> mie 1» I' >11 i \ Ile 1* t k 

hdliin I < (I ZI »u e hi ivr i i prii e ] d iv\e rs in i i I e Li li 

le S e ( e si V i e 111 
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Sport 




2701 


Sciare II campionissimo ha iniziato la stagione 

sui ^ sottotono, ma la concorrenza di Girardelli 

dubbi e Accola è modesta, Aamodt non convince 

--- e Alberto si ritrova al 2^^ posto in Coppa 


L’anonimo Signor Tomba 


Di colpo nervoso, pasticcione e perdente 


Imtonost ibilt in di[ficolt<i ( soprattutto soltanto 
settimo II 1 oniti I anonimo vis'o clomenic.r nello 
slalom dcila Val d Ist rr prtoisupa ( fa disi uteri 
Un piaz/aminto dtl t;cneri non rientra nelle abitu 
dini del boloi^nc si qii isi si mpre sul podio o si m 
mai ritirato [•[)|)ur( nonostante I ini i rto esordio 
Albe rto e sci oii' lo nella 1 1 issifn a ili C oppa F Girar 
dell’ Ateolae ^amf)dt si mbrano in atfanno 


MARCO VENTIMICLIA 


■■ R >M\ Nc. ì\ Il ipurt \ n 
iMb I unport inu t i h s» m 
p irli Li fr isc cimi rii ip 
propri it I ili I c IV U i ik Ih c ) 
iinuìic, i/ion» V < IH cl sol t ) 
US il I ori nk niin nto i u i miu 
pollile ) « un.homi in t N v si 

V M i (. il/ I I \ìi I (k11( uk I 
k1 u persoli ii^^o oim \l 
Ih rti I orili) i s< i il re t osi u 
UmcrU sopr i l( rit,hL cknlro 
i fuor I i pisi I ixc {K rhu i 
s< Il rno posU) con < n h ^.cui 
i lust> doin» n ( i In si ilorn sp« 

c I ik li \ di (.) Ist n (.k V» hru 
i in [) irtico! inru i k il < u 
l)ini( r piu f unosr cl [I i i (. n 
[>i ì// ime Ilio moli in imv vio 
li k rtnim eli due r i uk lu il 
in.» Ilio UK nitiu Nul » i c lu 

VI (k n ( on il supi r I orni) i I 
hi Cl i isi nionopr t // i I 
provi di si il( in in ii [uc si i 
^lo^l II C opp i M n ind j 
C on I (xc Ino ili i l ilu 11 i n is 
s intiv I de 11 i c irru i i de I bolo 
liiru SI 11 SI n nck t ( nio i lu il 
pi i// uiu nU) fuori d il 11 li 

1 1 velilo nu no pr b ibik 

qu uicl j Albe rt j ni/ n ik 

^ in^t^i i in si ilorn spi'ci I i 
qik| mie I oinb i h i c olio 1 1 n 
sue Cl SM iltrc I ‘ volti i s i 
Ilio su! podio nu nlrc si d rilir i 
lo in 11 oci is Olii SI II mi is 
invcs.!: i SUOI p i// nu ni Un 
c r/ ) pc sfo M ” s I f I >l 


le ili c, in dispul ik Un i pc r 
c ( ut i ili I lu se c nrk ulk rior 
111 nk i! I ^ SI su se ludono 
dii k ol k d II si u^K ni 
s| Si s cimile mk 

di ni [ I SI I I splosiofK 
L, nis K I 

s !( s! Il site tu non iiul ino 
I s )rn(k r I In volte Imijno 
t e pu invi e I )nxur iriitli 
c)i ili lu s )11 kvo uiu scjLi irdo 
i I u I ss fic. i di ( op[) i \onu 
s mk I ini/io (Il si isioiK non 
s lU u k il boi Jitni se si trov i 
I SI con lu poste, st Kc Ito di 
s )li fju litro punti cl il sorprtn 
K nk k idi r ! uisiri ico Mu 
lir Sin 1/ Si mpn sconfitto 
lu qli mni p iss iii d \ e mquo 
n ; ol V ik riti e onu /urbriM 
S M (. r ir k III ( d Acc ot \ e 
hi r i( I inu nto e fu li f ivori 
Vi) n c|iM si I si i^ioiu. Albi r 
i t p iln btx fin i nu nk profit 

I in d un vistoso e ale di II i 
i I corri 11 /i (jir uk Ih [>cr ora 

II i f lUo p irl in eli se vjpr itlul 
l I r li sili e idulc nu nlrc Ac 

e ol t i| p in f n ik vok ni irdo 
il foni i \rKlu il qiov uh iior 
vemse A uikkII da molli prò 
Ili siie t ioim il nuov i fuori 
i i ISSI in i^r uk) di incllcrc tutti 
1 lu orde dc)[)o I ( sorelle) col 
I olk IH 1 ss Ulti (li 1 Si stru n 
h i II /I I i! ) stili Ulti f)riillt 
f ir 1 Irt-i ( lisce live i v 


ti di pisi i e h poi 1 lustri leo 
tiunthcr M ickr iiitcK. indid i 
tosi ilh vllorii delia Coppi 
mi e fu ivrebfK fatto se n/ il 
tronui^ho i starscm zitto il 
nu no i qiLidic ire d il suo me 
dicxre csonlio slattion ik In 
s )mma eh fenoinini in i^in 
non Si ne Vi dono loe^ieoe|u n 
(Il pensare ul un lombaeom 
pi Ulivo i)er II eonc|uisti del 
irok o eh crisi ilio Dovre fibe 
pi rck e re eie rei lime no lui ini 
sin e/itindo di ripe le n in 
eonlinu i/iotK elu ilsuounire> 
ol)buthvo sono i e inipion ili 
mondi ili in Cjiappoiu eie 1 feb 
tir uo prossimo Oltn nituril 
mente i tornire il e impione 
pl^ll itutlo dell ultima si unione 
1 ) vittorie e sei volte sul po 
dio) Concludendo v rve il 
lombi ekx. Quello per dirla 
ilh V ise .0 Rossi dilla vu i 
ii^e nistiG<i spericolili Nu nli 
i e hi ve clere con 1 1 p illid i 
iontnifiqun visti sul pendio 
di Ih Vii elise re 


a w4’' A * 1 




Primo 


Sul podio 

Piazzato 

Ritirato 

1985/ 86 

- 

- 

— 

- 

1(S) 

2^&) 

9(3) 

3(G) 

86/87 

— 

— 

— 

_1(G)_ 

2(S) 

4(G) 

b(S) 

3(G) 

•87/’88 

6(S) 

_3(G)_ 

1(S) 


— 

KG) 

KS) 

2(G) 

88/’89 

1(b' 


4(S) 

“?(G) 21 

KS) 

2(G) 

2(S) 

2(G) 

89/’90 

3(S) ■ 

_ 

1(S) 

- 


2(G) 

3(S) 

_ 3(G)_ 

90/’91 

1(S) 

5(G) 

?(S) 

_ ’(G)_ 

J(SI 

KG)_ 

_5(S) 2 

— 

91/■92 

6(S) 


3(S)_ 

_3(G)__ 

- 

— 

— 

2i(G) _ 

92/'93 

— 

— 

— 

1(G) 

KS) 

— 

KS) 

— 

Totali 

17(S) 

11(G) 

11(S) 

8(G) 

6(S) 

12(G) 

27(S) 

14(G) 


HaanchedspulaloPOSupofpaerandosi 17volleer'fnndos 3 S ^cmnnialo nunalberoconcludandoai48"poslo 
S SaomG G game 



1902 USA 

1903 ISOLE BRITANNICHE 

1904 ISOLE BRITANNICHE 

1905 ISOLE BRITANNICHE 

1906 ISOLE BRITANNICHE 

1907 AUSTRALIA 

1908 AUSTRALIA 

1909 AUSTRALIA 

1911 AUSTRALIA 

1912 ISOLE BRITANNICHE 

1913 USA 

1914 AUSTRALIA 

1919 AUSTRALIA 

1920 USA 

1921 USA 

1922 USA 

1923 USA 

1924 USA 

1925 USA 

1926 USA 

1927 FRANCIA 

1928 FRANCIA 

1929 FRANCIA 

1930 FRANCIA 

1931 FRANCIA 

1932 FRANCIA 

1933 GRAN BRETAGNA 






1934 

GRAN BRETAGNA 

1935 

GRAN BRETAGNA 

1936 

GRAN BRETAGNA 

1937 

USA 

1938 

USA 

1939 

AUSTRALIA 

1946 

USA 

1947 

USA 

1948 

USA 

1949 

USA 

1950 

AUSTRALIA 

1951 

AUSTRALIA 

1952 

AUSTRALIA 

1953 

AUSTRALIA 

1954 

USA 

1955 

AUSTRALIA 

1956 

AUSTRALIA 

1957 

AUSTRALIA 

1958 

USA 

1959 

AUSTRALIA 

1960 

AUSTRALIA 

1961 

AUSTRALIA 

1962 

AUS'^RALIA 

1963 

USA 

1964 

AUSTRALIA 

1965 

AUSTRALIA 




1966 AUSTRALIA 

1967 AUSTRAI lA 

1968 USA 

1969 USA 

1970 USA 

1971 USA 

1972 USA 

1973 AUSTRALIA 

1974 SUDAFRICA 

1975 SVEZIA 

1976 ITALIA 

1977 AUSTRALIA 

1978 AUSTRALIA 

1979 USA 

1980 CECOSLOVACCHIA 

1981 CECOSLOVACCHIA 

1982 USA 

1983 AUSTRALIA 

1984 SVEZ A 

1985 SVEZIA 

1986 AUSTRALIA 

1987 RVCZIA 

1968 GERMANIA 

1969 GERMANIA 

1990 USA 

1991 FRANCIA 

1992 USA 


Al rodeo della racchetta in Texas 
Courier sì riprende ITnsalatìera 

DANIELE AZZOLINI 


■■ Li Divis ae^li IKi con 
tiìLrilo m i<i i itie i Un t vittoria 
ih C ourier su M isek li i rirnes 
Si) le cose 1 posto <k>po qu il 
(hi }) litui i 1 vuoti [)( r i) 
s iiiidrone ime ne ino Dicono 
i Ile 1 1 ( opp i SI i vtxc Ili i ( su 
peni i efie non sempre siano» 
inii^hori i vince rh Certi volte 
st ito e.osi ini itti ionie ! ii 
n< scorso i I ione i|u indo i 
(r UH esi furono sospint d i un 
tik ink ni lU e le uk rt ctuell i 
volt I furono proj>no i vincitori 
diiiuest inno Mn e^ uni cosi 
i lu h 1) ivis in inhcne int ilio 
e e hi il te nnis su|H rprok ssio 
n ili// Ih st \ perde ntlo h p ir 
te\ ip i/ione ih II \ nk ! i le 
si i jxipol ire i)er ! i vittori j 1 1 
di fusione di tutti pe r h seonhi 
t I -Ori fio e ipiU) e he (osi h 
Divis" Il i di ho ( ouru r il ter 
mu e di Ila p itili i e fu h i d ito 
ti{li St Iti { nih li punto de II i vii 
lori i sul! I Svi//i r i ( osi e d 
me he un i ( opp i d i jonu m 
e I nella f>H!ìe‘e i eh !im Con 
ner il Ieri mie di un i st unione 


l>e r lui spet i ile 1 lì i vini i eo 
me solo I ^r indi palino fare e 
eloe grazie i que t colpo di eo 
di (ehnmalelo fortun i sevo 
le k ) e Ile ih rniotte ii preeiesti 
n Ih di tenere tutti sul filo di 
sknlin issai m ig in di rune 
diirt inehe delle sei nfitlc sor 
prendenti m i poi di vince re il 
momento giusto fieendo di 
nieiitie irt me riti de gli altri 
(•li Si th Uniti fianno sujxr i 
t ) h Svi/zer 1 pe r ? ile |x r 1 1 
iretitesinn verità Innrio gu i 
il iviito 1 1 eopp i p u ambii i 
della stori i de I le nnis l unico 
trofeo i vpj idre Ve invino 
il ili i bitosi j ( I II inno storso 
I ineht (pie si I volta sono stali 
id un [) ISSO (1 il eompromelte 
re tutto M i [>oi ( oline r ha tro 

V Ut) h p irt h giusl i contro J j 
eoi) flhstk nel primo m iteli 
di 11 I te r/ » giorn it i e hilto e'* 
ind Ito 1 iH)sto tra i f) utini mi 

V Ite n III de i tex mi di I ori 
Worth k henmueee di gioia 
(1 m imma ( ountr (un i bion 
don i me )r 1 giov ine e he pe r 


su 1 fortun i non v) lugl i il f 
glio) e I gin di e im|x> e )n h 
b inejit ri i sii Ut t slnsei sve n 
’olat I 

forse il punto dexisjso 1 i 
VTt blx me nt ito Agds.si jxrfet 
to contro lllistk ne Ih [>nm i 
giom il 1 Oppure khriMehn 
rcH che ori i.K)lri lise i ire tl 
t( nnis c tr isk rirsi ne i p min ek 1 
e ip t ino non gux itore ( al pu 
sto di Ioni C)orin m) e st il > 
M le a r ISCHI in Sanpris in 
un 1 rimonta ne 1 doppiex tic h » 
ivut j del iiiir leolosu d ii due 
bre ik |x rsi in avvi ) aM J fin i 
l( ( un mate li che h R n h ul i 
to s ilt ìixee indo d i un g un 
ili altro) Inveve lo f a ine ime 
r Ilo ( Oline'’ che lu 1! i pnm i 
giorn it i eri st Uo l) illuto il 
e|uinto d 1 Ìhp[M) Rosse t t forse 
0 stato giusto COSI fxnhC h 
C oppa mette il sigillo finale id 
un i sldgione die si e'' iniziata 
proprio Vitto il su i e gno \it 
tori 1 a Mellx»unie su LUie rg e 
[)rimo posto in c I issifie e on 
fermalo i Rum i e i! Rol iiiel 
(jarrosc m mie nulo fino » hlu 
shings Me idows dove lo hi 
perso per |x>i rigii idagn irlo 


p(x() (iofM) due tornei dello 
SI m vinti su quattro una fin i 
li M M iste rs c una vitlona in 
D VIS un imb ntibihlà durata 
JS ineontn e oltre due milioni 
di doli in gu idagnafi nono 
tinte le die lotto sconfitte ae 
i uinul ite che viro troppe ;x*r 
un nume ro unoe he si nspotti 

Un inno che SI chiude* gri 
zie \ ( Oline r sotto t! segno de 
gli Si Iti I Miti che oggi vantano 
un I Davis in piu c tre tornei 
SI IMI su iju litro (1 unico Lxrso 
gr izii 1 IxJlxrg e' stato prò 
pr o il tonicK) di casa loro a 
\iw York) il r nino posto in 
i issifie i li temiint della sta 
gjone ((he non ivtvano piu 
(I u temili di Mebnrex) c addi 
ritiuri il v'condo grvit i 
S unpr is e lu lì i scavalcato fcxJ 
Ix rg 

Li Davis ripartin a marco e 
I i impiom iiìdranno in Au 
strili 1 Pe r gli izzum e el* la ri 
V neit 1 con i!lir isile iModena 
s In. elle ognieidut 1 si mi 
piri quilee>si ma intanto ai 
piste) degli sviz.ztn avrebbe 
il iwcro potuto esserci il lemnis 
it li) ino 



OLIO EXTRA VERGINE 
DI OUVA 
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